I 


L'inchiesta sui metodi della polizia si 
estende in altre città della Sardegna 


Questi i reati 
della Mobile 
di Sassari 


Il PCI chiede 
il reimbarco 
dei baschi blu 
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Politico di polizia 

1\ ON UN SINGOLO individuo, ma un gruppo cospi- 
cuo di funzionari e dipendenti della questura di Sassari 
sono stati incriminati, non per qualche scorrettezza 
ma per aver praticato la tortura, avere inventato 
delitti inesistenti, fabbricato prove, trasformato inno¬ 
centi in delinquenti e viceversa. Se tutto questo risul¬ 
terà vero vorrà dire che quel gruppo di poliziotti si 
comportava come una banda, da commissariato 
texano, macchiandosi di un reato tra i più pericolosi 
per la collettività, cioè usando di un potere pubblico 
non al servizio della gente ma contro di essa. 

Se la magistratura di Sassari non avesse reagito, 
si sarebbe a sua volta macchiata di un reato ancora 
peggiore. Una omertà di questo genere sarebbe il 
segno di un completo corrompimento dell’apparato 
statale e dei poteri pubblici, di un regime di arbitrio 
e violenza legalizzato, e quindi di un processo avanzato 
di fascistizzazione dello Stato. 

Ecco perchè i forcaioli di tutte le risme che pul¬ 
lulano nel nostro paese — deputati democristiani pro¬ 
tagonisti di vecchi scandali, giornalisti che sentono il 
richiamo della foresta come Alfio Russo o Perrone — 
hanno perduto la testa o almeno il ritegno, fino a orche¬ 
strare un tentativo d ; linciaggio morale nei confronti 
dei magistrati sardi. 

L'indecorosa testata del Corriere della Sera, dopo 
aver patrocinato una campagna per l’uso del napalm 
in Sardegna, per le deportazioni di massa e per « una 
piccola guerra sia pure costosa » con l’invio di due 
divisioni, teorizza ora su un apparato di polizia fuori 
legge e sul dovere dell’« omertà » tra i poteri costi¬ 
tuiti. Trova bizzarro e deplorevole che dei magistrati 
ritengano di « dover rispettare la legge », e spiega 
questa deplorevole bizzarria col fatto che si tratta di 
« magistrati sardi ». 

UESTA reazione furibonda si spiega col fatto che 
il marcio, questa volta, è venuto fuori dal profondo. 
L’episodio di Sassari non è che la soia, e la clamorosa 
conferma, di tutta una « politica di polizia » che noi 
non ci siamo stancati di denunciare con tutta forza in 
questi mesi. Ed è un episodio esemplare perchè aiuta 
a capire che questa politica di polizia, con la conce¬ 
zione dello Stato che rivela, supera i confini dell’isola 
e si iscrive in un indirizzo torbido di tutta la politica 
nazionale. 

La Sardegna sembra essere stata scelta come 
campo sperimentale di una più vasta operazione. La 
scelta si spiega per via che la tradizione « coloniale » 
vi favorisce l'arbitrio generalizzato e che la repres¬ 
sione « speciale » serve a tutelarvi un immondo sistema 
proprietario che è perfino fuori della legge borghese 
(o serve magari a far dimenticare le epidemie infantili 
di tbc, o serve fors’anche a sottolineare il ruolo « stra¬ 
tegico » dell'isola). Ma i fautori di uno Stato extra-co¬ 
stituzionale, che non nascondono più la loro vocazione, 
operano fuori dell’iBola e guardano all’intero paese. 

Perciò il marcio venuto fuori a Sassari non solo 
supera le responsabilità specifiche dei funzionari incri¬ 
minati, non solo pone il problema politico della dire¬ 
zione locale di polizia, ma investe in primo luogo la 
responsabilità del ministro Taviani, che ha personal¬ 
mente curato e ispirato, con dinamiche apparizioni 
sue e dei suoi massimi collaboratori, l’apparato re¬ 
pressivo, ed ora non ha esitato a elogiarlo in polemica 
diretta con la magistratura: con lo stile scelbiano dei 
tempi in cui la pena di morte non era chiesta sui 
giornali ma applicata sulle piazze, contro gli operai. 
Rischia di investire per altri versi la responsabilità 
del ministro Reale, che osserva ora un silenzio in 
linea con l’inerzia del suo operato nei confronti del- 
l’amministrazione della giustizia in Sardegna e al¬ 
trove. E investe tutto il governo di centro-sinistra 
per questo « clima », e per i fatti, che sono andati 
addensandosi nei cinque anni della sua disgraziata 
esistenza. L’inchiesta parlamentare, il ministro Ta¬ 
viani dovrebbe cominciare a chiederla su di sè, dopo 
averla impedita sul Sifar. 

]Ma BEN VENGA anche l’inchiesta sul banditismo 
se, intanto, procederà senza interferenze e fino in 
fondo e in tutte le direzioni il procedimento contro i 
poliziotti incriminati. E se quindi si porranno sotto 
inchiesta, col banditismo, le radici che lo alimentano, 
la rapina della rendita parassitaria sui pascoli, il 
nodo sociale e politico che strozza l'isola, la « politica 
di polizia » e le degenerazioni che vi sono connesse. E 
se in pari tempo la Regione sarda assumerà, a questo 
fine, le responsabilità che le competono, che il governo 
nazionale le rifiuta e che i neghittosi gruppi al potere 
nell’isola hanno a loro volta eluso. 

Può ben essere un’occasione che si offre al Parla 
mento non per compiere una ennesima c calata * colo¬ 
niale. come hanno in mente il ministro Taviani e i 
suoi laudatori forcaioli, ma per toccare con mano 
colpe non solo storiche ma attualissime, quelle delle 
maggioranze che nel Parlamento operano e quelle dei 
governi nazionali a direzione democristiana. Non c’è 
neppure bisogno di esami di coscienza, chè le camere 
di tortura dovrebbero renderli superflui, ma solo di 
promuovere quell’inversione radicale di tendenza per 
cui si battono le popolazioni della Sardegna come 
quelle di tutto il Mezzogiorno e di tutto il paese. 

Luigi PinYor 


Ferma presa di posizione unitaria dell’ ANCI 


in difesa delle autonomie locali 


I Comuni respingono 
la riforma del governo 


Duecento operai da Milano 


a Roma per avere lavoro 



Una numerosa delegazione, composta di più di duecento dipendenti della Vanzetti di Vittuone, 
occupata da oltre un mese centro II licenziamento di tutti 1 600 dipendenti, ha manifestate a 
lungo per le vie del centro di Roma. Do Piazza Navone si sono recati a -MontocKerlot/iaVo seno- 
stati ricevuti da rappresentanti del gruppi parlamentari del PCI, PSIUP, PSI e dolio DC. 
Poi hanno marciato’ Incolonnati fino ai Ministeri dall'Industria, dal Bilancio e dal Lavoro, 
dove sono stati ricevuti da sottosegretari e alti funzionari. Nella foto: un momento dalla ma¬ 
nifestazione. (A pagina 2 il servìzio) 


il Soviet supremo registra l'accentuata 
espansione economica dell'URSS 


Migliora più celermente 
il tenore di vita sovietico 

Per il secondo anno consecutivo aumentati gli stanziamenti militari per 
fronteggiare l’aggressione americana, soprattutto nei Vietnam e ne! M.O. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IO. 

Lo sviluppo economico e con. 
seguentemente quello de! tenore 
di vita vanno meglio del pre 
visto, per cui buona parte degli 
india fissati nelle direttive de! 
XXIU Congresso del PCUS de 
vono essere rivisti in senso 
maggiorativo. E' questo l'elemen¬ 
to basilare da cui il governo é 
partito nell'eiaborare il proget¬ 
to di piano economico e di bi¬ 
lancio statale per U 1968 e gli 
indici guida per t piani del '69 
e del '70. sottoposti oggi alla 
discussione del Soviet supremo 
con » rapporti de Presidente del 
Gosplan Bathakov e del ministro 
delle Finanze Garbusov, 

Spiccano nei due testi la no¬ 
tevole magg orazione degli india 
terminali (1970) della produco 
ne industriale U veloce rea» 
pero dei ritmi di espansione 
dell'industria di consumo e l'au¬ 
mento preferenziale di determi¬ 
nati investimenti (agrico.tura. 
elettronica auto, chimica). Giù 
nel Piano e nel bilancio finan 
ziario del 1968 questi orienta¬ 
menti trovano precisa attuazione. 

In tale bilancio assume od 
indubbio rilievo politico anche il 
pur previsto aumento delle spese 
militari Si tratta di un aumento 


notevole in cifra assoluta (da 
14 miliardi e mezzo a 16.7) ma 
assai modesto in percentuale 
(0.3 % dell’intero bilancio della 
spesa) Esso va merito in modo 
diretto all'aumento degli aiuti 
militari al Vietnam e ai paesi 
arabi e alle accresciute esigei* 
ze nel campo del rinnovamento 
tecnologico dell'arsenale bellica 
Non può sfuggire a nessuno la 
importanza del fatto che l’URSS 
dedichi a quest* spese una cifra 
che. ormai per U secondo anno 
consecutivo, si accresce a ritmi 
superiori a quelli del bilancio 
nel suo complessa Segno preciso 
dell'impegno diretto dell'URSS a 
favore dei paesi vittime della 
aggressione imperialista e di 
una accresciuta vigilanza per 
i maggiori pericoli che Fimpe 
nalismo americano provoca per 
la sorte della pace generale. 

Nel btenmo trascorso sia l'in¬ 
dustria che l'agricoltura hanno 
superato gli india previsti, co¬ 
sicché U reddito risultante è 
stato di oltre mezzo punto su¬ 
periore alla previsione. 1 salari 
sono aumentati del 6% e I redditi 
dei colcosiani del 20%. I] plano 
per il 1968 doveva adeguarsi a 
questi nuovi ritmi e ciò è stato 
fatto, accentuando determinate 
priorità. Tanto più che. eoo I 
provvedimenti salariali e previ¬ 


denziali del 26 settembre, l’anno 
prossimo i redditi reali della po¬ 
polazione si accresceranno di 
tredici miliardi di rubli (circa 
nove mila miliardi di lire) con¬ 
tro una media di undici miliardi 
prevista dalle direttive originali 
del Piano per a'ascuno dei cin¬ 
que annL 

In termini percentuali si trat¬ 
ta di un innalzamento del potere 
di acquisto di quasi il 7%. di 
poco superiore a quello del red¬ 
dito. che è del 6.8%. A questa 
notevole massa monetaria ag_ 
giuntiva si intende fare fronte 
con una accelerazione della pro¬ 
duzione dei beni di consumo e 
un incremento dei servizi Co¬ 
me si sa. caratteristica del Pia¬ 
no quinquennale attuale è l'acco¬ 
stamento del ritmo di sviluppo 
dell'industria leggera a quello 
dell’industria dei beni strumen¬ 
tali Le cifre fomite oggi con¬ 
fermano questo processo, ma ad 
un livello superiore. D XXITI 
Congresso previde infatti un au¬ 
mento. nei quinquennio, della 
produzione pesante del 49% e 
di quella leggera del 43%. Que¬ 
ste cifre sono state ora portate 
rispettivamente al 53 e al 49%. 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


Il sindaco do di Varese, 
relatore al Consiglio 
dell’ Associazione, ha 
definito una «mostruo¬ 
sità» i provvedimenti 
del centro-sinistra - li 
sindaco di Roma: « Qui 
è in gioco l’autonomia 
dei Comuni » 


D progetto per la riforma 
tributaria predisposto dal go¬ 
verno è stato definito « una 
mostruosità » dal relatore uf 
fidale al Consiglio nazionale 
dell'Associazione nazionale dei 
comuni italiani (ANCI) che si 
è riunito ieri mattina a Ro 
ma nella sala della Protomo 
teca del Campidoglio. Erano 
presenti ottanta sindaci dei 
maggiori comuni italiani. Re¬ 
latore ufficiale è stato il sinda¬ 
co democristiano di Varese 
dott. Mario Ossola. Anche il 
provvedimento governativo 
sull’aumento delle imposte co¬ 
munali di consumo è stato sot¬ 
toposto a una dura critica dal 
relatore. «Entrambi I provve¬ 
dimenti di legge, ha detto il 
sindaco di Varese, sono stati 
ispirati dalla sfiducia nei ri¬ 
guardi degli amministratori 
comunali ». 

Prima del relatore, il pre¬ 
sidente dell’ANCI e sindaco 
democristiano di Roma Pe- 
trucci, aveva affermato che 
i due disegni di legge non ten¬ 
gono conto dei reali problemi 
degli enti locali, aggiungendo 
che « questa volta è in gioco 
la posta dell'autonomia dei 
comuni italiani ». 

Nella mattinata, due ore pri¬ 
ma che avessero inizio 1 la¬ 
vori del Consiglio nazionale, 
l’Esecutivo dell’ANCI si era 
riunito, ed aveva deciso alla 
unanimità di respingere in 
blocco 1 due provvedimenti 
del governo presentati recen¬ 
temente in Parlamento, de¬ 
finendoli anticostituzionali e 
letali per le autonomie locali 

Il dibattito, che è seguito al¬ 
la relazione ufficiale, ha con 
fermato l’orientamento dello 
esecutivo e degli oratori uf 
fidali II prof Grosso, sinda 
co de di Torno, ha criticato i 
disegni di legge governativi 
Lo stesso hanno fatto il sin 
daco comunista di Pesaro !> 
Sabata e il sindaco de di Re 
canati Feschi. Arduo è stato 
perciò il compito del sottose¬ 
gretario agli interni on. Gaspa 
ri che si è levato per tentare 
una difesa dei provvedimenti 
di legge. 

E anche il ministro Preti, 
che ha preso la parola nel 
pomeriggio, si è visto costret¬ 
to ad un atteggiamento con¬ 
ciliante e accentuatamente di¬ 
fensivo. Egli ha finito col pro¬ 
porre un incontro con ì rap¬ 
presentanti dei Comuni, di¬ 
cendosi anche disposto ad ap¬ 
portare modifiche ai due prov¬ 
vedimenti. Ma numerosi nuo¬ 
vi interventi (i sindaci co¬ 
munisti Bonassi di R. Emilia. 
Fanti di Bologna. Triva di 
Modena e l'assessore repub¬ 
blicano Mammì di Roma) 
hanno precisato che il dialo- 


Attacco de ai magistrati di Sassari 


go deve avvenire solo sulla 
base di posizioni chiare, che 
mantengano ferma la sostan¬ 
ziale inaccettabilità delle leg¬ 
gi. Infine, è stata nominata 
una commissione incaricata 
di predisporre il documento 
che servirà di base alla di- 


Una scandalosa dichiarazione del sen. Pafundi presidente dell’antimafia - II go¬ 
verno favorevole all’inchiesta parlamentare - Vizzini (PSU) si allinea con i fascisti 


(1 Consiglio dei ministri, 
dice il comunicato diffuso al 
termine della seduta di ieri, 
« ha espresso parere favore¬ 
vole alla costituzione di una 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sul banditismo 
in Sardegna • Taviani e 
Reale risponderanno mar- 
di prossimo 17 alle inter¬ 
rogazioni parlamentari già 
centi alla Camera. Le altre 
decisioni di rilievo prese dal 
governo riguardano l’istru- 


rione professionale e la pro¬ 
roga di sgravi fiscali agli in¬ 
dustriali tessili; ne parliamo 
in altra parte del giornale 
Non è invece stata affronta 
ta la questione degli aumeit 
ti ferroviari, e Scalfaro ha 
precisalo che vi saranno pri¬ 
ma, in proposito, riunioni 
interministeriali. 

Per quanto riguarda l’in 
chiesta parlamentare, i mi¬ 
nistri, dopo una introduzio¬ 
ne di Moro, ne hanno di¬ 


scusso per circa un’ora, sof¬ 
fermandosi però soprattutto, 
a quanto risulta, sugli aspet¬ 
ti procedurali (durata io 
carica della commissione di 
inchiesta, sostituzione di 
quei suoi membri che non 
venissero rieletti alle pros¬ 
sime elezioni politiche, ecc.) 
Intanto la Camera è stata 
informata nel pomerìggio di 
Ieri della presentazione, da 
parte dell’on. Tognl (de), 
della proposta di legge per 


la costituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta; lo stes¬ 
so Togni ha poi precisato ai 
giornalisti di aver ridotto da 
12 a 6 mesi la durata in ca¬ 
rica della commissione, che 
dovrebbe essere composta di 
dieci deputati e dieci sena¬ 
tori, scelti dai Presidenti 
delle due assemblee. L’an 
nuncio ha un po’ sorpreso, 
perchè si sa che la discus¬ 
sione in Consiglio dei mini¬ 
stri verteva, appunto, sui 


problemi legati alla durata 
di un anno. 

Con quale spirito I gruppi 
dirigenti della DC e una par¬ 
te del PSU si accingono al 
dibattito sull’inchiesta e 
quale orientamento vogliono 
darle è stato rivelato a sudi 
cienza sia dalle dichiarazioni 
del deputato e notabile de¬ 
mocristiano — secondo al¬ 
cuni probabile candidato alla 

(Segue in ultima pagina) 


scussione col governo. 

Mentre l’assemblea continua¬ 
va i suoi lavori, nella vicina 
piazza del Campidoglio è av¬ 
venuto un significativo epi¬ 
sodio Oltre cinquemila dipen¬ 
denti comunali, in lotta per 
una serie di rivendicazioni 
che il Comune ha finora re¬ 
spinto trincerandosi dietro il 
pauroso defiat del bilancio, 
hanno manifestato a lungo re¬ 
cando decine di piatti di lerv 
ticchie da offrire al sindaco 
Petrucd. 0 significato del 
« dono » è chiaro. Diratti fra 
pochi giorni Petrucd si dimet¬ 
terà da sindaco di Roma per 
presentarsi come candidato 
alle elezioni politiche. 


Emozione ed ansio per le notizie da La Paz 


GUEVARA 

E’ MORTO ? 

Lo afferma un comunicato 
dell 9 esercito boliviano 

il leggendario comandante partigiano sarebbe stato ucciso in uno scon¬ 
tro tra truppe e guerriglieri domenica scorsa — E’ davvero quella di 
Guevara la salma mostrata ai giornalisti ? — Ripreso il processo Debray 



Il compagno « Che » Guevara. 

Miri gravissimi passi della folle «scalala» 

Ingenti truppe USA 
verso i confini 
con il Nordvietnam 

Attaccati nuovi obiettivi nella zona di Hai- 
phong — Sempre più efficace e numero¬ 
sa l'intercettazione dei « Mig » di Hanoi 


SAIGON. 10 

Due gravissime notizie indica¬ 
no che gli americani hanno ac¬ 
celerato nel Vietnam la marcia 
di una ulteriore c scalata » del 
l'aggressione: 1) è in corso un 
generale spostamento db forze 
americane verso il 17 parali* 
lo; 2) nelle ultime 24 ore sono 
stati co piti nuovi obiettivi, mai 
attaccati prima, nella zona di 
Haiphong Contemporaneamente, 
i fatti confermano che tutti i 
folli calcoli degli aggressori sa 
no destinati a cozzare contro lo 
ostacolo di una crescente e sem¬ 
pre più efficace resistenza viet¬ 
namita, appoggiata in modo ere- 
sceme da nuovi strumenti di 
difesa, che i vietnamiti dimo¬ 
strano di sapere padroneggiare 
in modo perfetta Sono queste 
le giornate di un autentico « ri¬ 
lancio » dell’aviazione da caccia 
nord vietnamita, rimasta m « ro¬ 
daggio » fino ad ora e rivelatasi 
adesso, nel giro di poche setti, 
mane, nettamente m grado di 
dare enormi fastidi agli amen 
cani Dopo i furiosi scontri ae¬ 
rei avvenuti ieri, il comando 
US* a Saigon ha con nIattanza 
annunciato l'abbattimento di un 
aereo ad opera dei Mig. Ma. 
scrive oggi l'Associated Press 
« secondo alcune informazioni 
non confermate, durante le tre 
ultime settimane altri aerei ame¬ 
ricani sarebbero stati colpiti nel 
corso di combattimenti coi Mig 
e sarebbero precipitati fuori del 
territorio nord-vietnamita » (cioè 


mentre, gravemente danneggia¬ 
ti, rientravano alle basi, oppu 
re cadevano in mare). 

Lo spostamento di nuove for 
ze verso il 17 parallelo è stato 
annunziato a Saigon, dove già 

(Segue in ultima pagina) 


I favori 
del Comitato 
Centrale 

Il Comitato Centrale del 
PCI prosegue oggi i suoi 
lavori. Nello giornata di 
ieri si è aperto II dibattito 
sullo relazione del compa¬ 
gno Ingreo: sono interve¬ 
nuti I compagni Parodi, 
Adriana Seroni, Fontani, 
Ciglia Tedesco, Cardia, 
Gullo, Caroti!, Farri, Ter¬ 
racini, Pavolinl, Marisa 
Rodano, Macaiuso. Poggio, 
Caprara, Vidall, Trivelli, 
Bastlanolll, Napolitano. 
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LA PAZ. 10. 

L ' uccisione di Ernesto 
« Che » Guevara è sfafa an¬ 
nunciata oggi da un comunica¬ 
to delle forze armate bolivia- 
ne. Successivamente è stata 
organizzata, nell’ospedale di 
Villagrande, una riunione di 
giornalisti cui è stata mostra¬ 
ta la salma di un guerrigliero 
indicato come Guevara. 

Secondo il comunicato il 
leggendario eroe rivoluziona¬ 
rio sarebbe caduto duranti- un 
combattimento fra un reparto 
di guerriglieri e truppe go 
veritative, avvenuto domenica 
in una regione sud orientale 
del Paese, non lontano dal vil¬ 
laggio di Higueras, 4S0 chilo¬ 
metri da La Paz. Con « Che » 
sarebbero stali uccisi altri sei 
guerriglieri: il comunicato af¬ 
ferma che si tratta di tre cu¬ 
bani, un boliviano e di altri 
due che ancora non sono stati 
identificati. 

La salma del guerrigliero 
indicato come «Ramon », pseu¬ 
donimo che Ernesto « Che » 
Guevara avrebbe adottato, si 
trova attualmente a Valle¬ 
grande dove esperti del go¬ 
verno boliviano e della CIA, 
giunti in volo dagli Stali Uni¬ 
ti, l'hanno sottoposta ad una 
serie di esami antropometrici 
dichiarando quindi d ' aver 
identificato il guerrigliero co¬ 
me Ernesto « Che » Guevara. 

L'emozione suscitata da que 
sto annuncio — che tuttavia 
non sembra aver ancora dis¬ 
sipato tutti i dubbi — è enorme 
sia in Bolivia che, come atte 
stano dispacci delle agenzie, 
negli altri Paesi dell'America 
latina. A Vallegrande, unii 
folla staziona in permanenza 
davanti al piccolo ospedale 
della città. In ambienti di La 
Paz, particolarmente vicini al¬ 
le lotte delle masse popolari 
boliviane per le quali « Che > 
era diventato un simbolo del¬ 
la lotta contro l'imperialismo 
e le oligarchie, si continuano 
a nutrire perplessità sugli an¬ 
nunci dell'uccisione di Gueva¬ 
ra, soprattutto perché ancora 
recentemente la sua morte era 
stata data per certa ma poi 
le autorità avevano dovuto 
smentirla Ma va detto che gli 
annunci odierni sono impron 
tati ad una notevole sicurez¬ 
za. A Vallegrande è giunto, 
insieme con alti ufficiali, mem¬ 
bri del governo e con 50 gior¬ 
nalisti. il gen Ovando Can¬ 
àio, comandante delle forze 
armate boliviane , il quale ha 
organizzato la conferenza 
stampa nel corso della quale 
è stato mostrato il cadavere. 
Coloro che hanno potuto vede 
re il cadavere del guerriglie 
ro indicato come « Ramon » 
lo descrivono in questo modo: 
all'altezza del cuore, una vasta 
chiazza di sangue circonda il 
foro dal quale è entrato il 
proiettile mortale: le gambe 
sono letteralmente crivellate 
da raffiche di fucile mitra 
gliatore; l’uniforme verde oli¬ 
va dei combattenti boliviani 
della libertà è strappata in 
più punti, insanguinata, impol¬ 
verata. 

La battaglia nella quale sa¬ 
rebbe caduto Ernesto « Che » 
Guevara, stando alle dichia¬ 
razioni del col Marcos Vaz- 
quez Senpertegui è tuttora m 
corso Si tratta di uno dei piu 
duri combattimenti sostenuti 
fino ad ora dalle truppe di 
Barrientos La battaglia è co¬ 
minciata domenica pomeriggio 
ed è ripresa con accresciuta 
violenza lunedi mattina. La 
formazione partigiano - va¬ 
lutata a 2025 uomini - sta 
tenendo testa a due compa¬ 
gnie di « rangers » forti di 
190 uomini circa « Che » Gue¬ 
vara sarebbe rimasto ucciso 
in uno dei primi scontri della 
battaglia 

Secondo altre informazioni, 
peraltro, Guevara sarebbe 
morto lunedì, a seguito delle 
gravissime ferite riportate , e 
dopo una lunga agonia. Le no¬ 
tizie che giungono in queste 
ore da Vallegrande si acca¬ 
vallano e sono spesso contrad¬ 
dittorie. Ecco ad ogni modo 
alcuni altri particolari su que- 

(Scgtte in ultima pagimm) 
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l'Unità / mercoledì 11 ottobre 1967 


Ieri al Consiglio dei ministri 

Regali al padronato 
decisi dal governo 


Ancora non 
chiarito 

Patteggiamento 
del PSU 
sul divorzio 

Domani, i deputati del PSU 
prenderanno parte alla riu 
nione della Commissione giu¬ 
stizia della Camera e si pro- 
nunceranno favorevolmente 
nelle votazioni sugli articoli 
dei progetti di legge Fortuna 
(socialista unificato) e Spa¬ 
gnoli (PCI) per il divorzio. 

I parlamentari socialisti 
che eventualmente diserteran¬ 
no la seduta — o perchè con¬ 
trari o per altri motivi — sa¬ 
rebbero sostituiti. Questa l'uni 
ca decisione che — secondo 
quanto ha dichiarato l'onore 
vole Fortuna ai giornalisti — 
ha preso ieri il Comitato di¬ 
rettivo dei deputati del PSU 
Il segretario del gruppo so¬ 
cialista, Guerrini, dal canto 
suo ha detto che i deputati 
del PSU si presenteranno 
« giovedì alla nuova riunione 
della commissione con il pro¬ 
posito di giungere all'appro¬ 
vazione referente della leg¬ 
ge », ma ha puntualizzato che 
il direttivo « non ha affronta¬ 
to il problema politico del di¬ 
vorzio », che era proprio il 
punto nodale che doveva esser 
sciolto nella riunione di ieri 
a Montecitorio, per dare cer¬ 
tezza che l’iter dei progetti 
giunga a conclusione. 

In sostanza, il direttivo so¬ 
cialista ha dato ai deputati 
del PSU un < mandato a tem¬ 
po », limitato a una sola se¬ 
duta — quella di domani — 
nella quale, contrariamente a 
quanto afferma Guerrini, è 
improbabile che la commis¬ 
sione Giustizia concluda Pesa¬ 
me referente del progetto For¬ 
tuna. Altre fonti hanno assi¬ 
curato che il voto riguarderà 
il solo art. 1. Nel frattempo, il 
direttivo del PSU proseguirà 
nello « scambio di opinioni » 
che sinora hanno avuto il ri¬ 
sultato di dare maggiore for¬ 
za agli ex socialdemocratici 
(per la gran parte contrari 
al divorzio) e alla destra ex 
PSI che. pur favorevole, teme 
l'insorgere di complicazioni a 
livello di governo. Gli uni e 
l’altra sono orientati a dare 
la precedenza, in questo set¬ 
tore, ai provvedimenti che 
fanno parte dell'accordo di 
governo, cioè il disegno di 
legge per la riforma del di¬ 
ritto di famiglia, quelli riguar¬ 
danti la magistratura, ecc. 

Come è noto, già la setti¬ 
mana scorsa il Comitato di¬ 
rettivo del PSU aveva affron¬ 
tato lo spinoso problema in 
contrastate discussioni che 
avevano fatto emergere dis¬ 
sensi abbastanza netti, tanto 
che. da qualche parte, era 
stata prospettata la possibi¬ 
lità che della questione venis 
se investita la direzione del 
partito. Sarà consultata la Se¬ 
greteria. non appena rientre¬ 
ranno a Roma De Martino e 
Nonni. 

L’on. Fortuna che ieri ha 
mostrato una certa soddisfa¬ 
zione per la decisione, nella 
passata riunione del Direttivo 
aveva chiesto un impegno del¬ 
l’intero gruppo parlamentare 
a sostegno della sua legge 
o. almeno, della continuazione 
del dibattito senza interruzio¬ 
ni. E aveva lasciato intendere 
chiaramente ai compagni di 
partito che. in mancanza di 
questo impegno e di un’azio 
ne decisa contro le manovre 
ostruzionistiche della DC. egli 
potrebbe giungere alla deci¬ 
sione di abbandonare il man¬ 
dato parlamentare 
La notizia delle possibili di¬ 
missioni riell'on. Fortuna, già 
ventilate nei giorni scorsi su 
alcuni organi di stampa, ve 
niva ripresa ieri dal compa¬ 
gno on. Spagnoli nell’editoria 
le del nostro giornale e non è 
•tata, finora, smentita 

a. d. m. 


Rinnovata la esenzione 
degli industriali dalla 
imposta sui filati - An¬ 
ticipazioni di un grave 
progetto di legge sulla 
formazione professio¬ 
nale extra-scolastica 


Oltre al parere favorevole 
per la commissione d’inchie¬ 
sta in Sardegna, il Consiglio 
dei ministri, ha dato ieri la 
sua approvazione a due prov¬ 
vedimenti che, per quanto di 
natura diversissima, si inqua¬ 
drano in un unico indirizzo ri¬ 
volto a mettere a disposizione 
del padronato sempre più va¬ 
sti finanziamenti pubblici nel¬ 
le iniziative di concentrazione 
e trasformazione tecnologica 
degli impianti. Si tratta del¬ 
la proroga dell’esenzione dal¬ 
l’imposta per i filati di lana 
e del rinnovo della legge sul¬ 
le iniziative extra scolastiche 
di formazione professionale. 

Gli industriali lanieri furo¬ 
no esentati daH'imposta in pie¬ 
na recessione economica. No¬ 
nostante che quella fase sia 
passata da due anni, il gover¬ 
no ha sentito il bisogno di 
rinnovare l'esenzione, rega¬ 
lando altri miliardi al padro¬ 
nato. Poiché la fase attuale 
vede l’industria tessile orien¬ 
tata verso riconversioni degli 
impianti che comporteranno, 
secondo le valutazioni della 
Confindustria. il licenziamen¬ 
to di migliaia di operai, sa¬ 
rebbe logico che ogni misura 
di sostegno pubblico all'indu- 
stria fosse condizionata dalla 
richiesta di precise garanzie 
circa l’occupazione. 

Nella proposta di legge sul¬ 
le attività professionali extra- 
scolastiche. di cui non è anco¬ 
ra noto il testo completo, il 
ministro presentatore, sen. Bo¬ 
sco. ha anzitutto sottolineato 
un aspetto: e cioè che si pro¬ 
pone di pagare una parte del 
salario e dei contributi previ¬ 
denziali. con il Fondo per la 
formazione professionale, a 
quel lavoratori che le aziende 
avviano a corsi di qualifica¬ 
zione e riqualificazione sia in 
conseguenza di nuovi impian¬ 
ti che della riconversione dei 
vecchi. 

In attesa di conoscere il te¬ 
sto della legge, rileviamo che 
il Fondo per l’addestramento 
professionale è stato finora 
alimentato dalla Cassa asse¬ 
gni familiari gestita dal- 
l’INPS: quindi con contributi 
dei lavoratori, istituzionalmen¬ 
te destinati a pagare gli as¬ 
segni familiari e non 1 proget¬ 
ti del padronato. Mettere a 
carico di questo Fondo un as¬ 
segno giornaliero per ì dipen¬ 
denti di aziende impegnati nei 
corsi è. quindi, una distorsio¬ 
ne inaccettabile. Le disponibi¬ 
lità del Fondo in questione, 
tuttavia, sono state finora cosi 
esigue che il governo dovrà 
affrontare anche il problema 
di altre forme di finanzia¬ 
mento. Su questo punto, tut¬ 
tavia. non sono state date 
delucidazioni. 

Il ministro Bosco ha inve¬ 
ce annunciato « procedure più 
sollecite per l’istituzione dei 
cantieri scuola e l’aumento 
dell’assegno giornaliero corri¬ 
sposto ai lavoratori e al perso¬ 
nale istruttore ». Per una leg¬ 
ge che dovrebbe « modificare 
radicalmente » la disciplina 
legislativa delle attività extra 
scolastiche, il mantenimento 
dei cantieri scuola, con le ca¬ 
ratteristiche assistenziali che 
hanno assunto, è certamente 
un grave elemento di arre¬ 
tratezza. Ma le Informazioni 
date al termine del Consiglio 
dei ministri di ieri tacciono 
anche su altri aspetti del pro¬ 
blema. come la proliferazione 
delle iniziative speculative e 
il ruolo degli enti pubblici co¬ 
me l'INAPLI. che pure sono 
decisive per il riassetto di 
questo settore. Lo schema 
approvato dal Consiglio dei 
ministri prevede, infine, l’istì- 
tuzione di un centro di magi¬ 
stero del lavoro con scopi di 
studio, ricerca e formazione 
di istruttori. 


Da più di un mese 600 operai occupano la fabbrica 


Tre acquirenti per ia Vanzetti 
ma nessuno vuol farne ii nome 

Sarebbero grossi gruppi privali italiani interessati ad aspettare il momento più adatto per comperare l'azienda al 
prezzo più basso, senza garantire il livello di occupazione ♦ Per il governo improponibile un intervento diretto dell'IRI 


Sentenza della Cassazione 

Proibita la vendita 
di libri in edicola 





Le edicole non possono ven¬ 
dere libri, dischi, dispense. Lo 
ha affermato la sesta sezione 
della Corte di Cassazione con 
una sentenza emessa ieri. La 
decisione conferma una senten 
za dei pretore di Reggio Emi¬ 
lia il quale aveva affermato 
che libri, dischi e dispense van¬ 
no considerati « merce » e che 
come tali sono sottoposti alla li¬ 
cenza di commercio e vanno 
quindi venduti in libreria. 

D pretore di Reggio Emilia 
— «, come al è detto, la Cas- 
■•zJooe ha confermato la deci- 
mmotm parò eli «dico- 


tanti denunciati, ritenendo che 
essi avessero venduto i libri in 
buona fede. In caso di altre 
denunce, difficilmente t titolari 
di edicole potrebbero fruire di 
questa esimente. 

Davanti alla Corte di Cassa¬ 
zione. i difensori degli edico 
tanti, avvocati Gatti e Cazzanl. 
hanno chiesto che la questione 
fosse inviata all’ esame .della 
Corte Costituzionale, sostenendo 
che ('obbligo della licenza po' 
la vendita di libri, dischi e di¬ 
spense viola il principio della 
libera manifestazione del pen¬ 
siero. La richiesta è stata però 
respinta. 

/ 
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Per coprire le responsabilità della SADE 


Grave ricatto dell'ENEL 
ai superstiti del Vajont 


La presidenza dell’Ente 
ha offerto 10 miliardi 
al Consorzio dei so¬ 
pravvissuti alla cata¬ 
strofe perché rinunci a 
costituirsi parte civile 
L’inqualificabile mano¬ 
vra oggetto di una 
interrogazione dei PCI 


Un assurdo e Inqualificabile ri¬ 
catto è stato tentato daU’ENEL 
nei confronti dei superstiti della 
tragedia del Vajont: la presi¬ 
denza dell'Ente ha proposto ai 
dirigenti del Consorzio dei su¬ 
perstiti della catastrofe del 
Vajont. una transazione, per 
l'ammontare di 10 miliardi di 
lire, con l’obbligo da parte dei 
superstiti di recedere dal co¬ 
stituirsi parte civile nei con¬ 
fronti anche di ogni altra so¬ 
cietà responsabile del disastro 
e quindi della SADE, oggi Mon- 
tecatini-Edison. In cambio dei 

10 miliardi. l’ENEL chiede per¬ 
fino. garanzie personali dei di¬ 
rigenti del Consorzio nei con¬ 
fronti di quei superstiti, con¬ 
sorziati o no. che rifiutassero 
di accettare la transazione. 

L’ENEL sta tentando in defi¬ 
nitiva di coprire con il denaro 
della collettività le responsabi¬ 
lità della SADE consegnatane 
all'Ente elettrico, poco prima 
della catastrofe, dell'impianto 
del Vajont gravemente tarato e 
non classificabile bene elettrico 
soggetto alla nazionalizzazione, 
come ebbe a contestare lo stesso 
presidente dell'ENEL al presi¬ 
dente della SADE subito dopo 
la tragedia. Per di più. mentre 
è in corso l’istruttoria penale a 
carico dei dirigenti dell’ENEL 
e di funzionari della pubblica 
amministrazione, tre rappresen¬ 
tanti della SADE sono stati 
incnminati penalmente e la 
SADE stessa è stata citata come 
responsabile civile neila perso¬ 
na del presidente della Monte- 
catini Edison, ing Valerio. 

La grave manovra dell’ENEL 
è stata denunciata da Franco 
Busetto e Mario Lizzerò, depu¬ 
tati del PCI. in un'interrogazio¬ 
ne rivolta al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri e al ministro 
dell’Industria, Commercio e Ar¬ 
tigianato. nella quale si chiede 
un intervento immediato presso 
gii organi dirigenti dell'Ente 
elettrico di Stato perché desista 
dall’assurdo ricatto L'interroga¬ 
zione chiede anche che l'ENEL, 
in quanto ente pubblico a ser¬ 
vizio della collettività, venga 
sollecitato a cautelarsi nel con¬ 
fronti della SADE schierandosi 
con le parti civili nel processo 
contro la SADE, e invita 0 go¬ 
verno a « promuovere, sentito 

11 parere dell’Avvocatura di Sta¬ 
to. l'aziooe giudiziaria nei con¬ 
fronti della società presunta re¬ 
sponsabile del disastro ». come 
previsto dalla legge spedale 
sulla catastrofe del Vajont. 

ANNUNCI ECONOMICI 


In un documento del Bilancio 

Nuove ammissioni sulla 
crisi del Mezzogiorno 


Soltanto poco più della metà delle opere infra¬ 
strutturali legate a nuove aree industriali sono 
state realizzate dalla Cassa — Colombo e Pie- 
raccini illustrano oggi i bilanci al Senato 


I bilanci dello Stato saranno 
oggetto di una esposizione che 
i ministri del Tesoro e del Bi¬ 
lancio onn. Colombo e Pieracci- 
ni, faranno oggi alle commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro del Senato. 
Sono state intanto rese note le 
linee fondamentali di un docu¬ 
mento allegato alla relazione 
previsionale del ministero del 
Bilancia Tale documento, che 
sarà pubblicato oggi, riguarda 
k> sviluppo industriale del Mez¬ 
zogiorno ed è stato approntato 
dagli uffici de! Bilancio che si 
occupano della programmazione. 

II ritardo con il quale le stesse 
previsioni del piano vengono 
realizzate è messo in rilievo da 
questo documento. Si afferma, 
inratti, che la Cassa per fi Mez¬ 
zogiorno ha realizzato soltanto 
poco più della metà della spesa 
prevista per opere infrastruttu¬ 
rali legate al nuovi insediamenti 
industriali, rispetto alle previ¬ 
sioni incluse nel piano di svi¬ 
luppo. Si aggiimge che la Cassa 
ha ora definito nuovi piani di 
attrezzature per aree industriali 
(strade, porti, acquedotti, fa 
gne, ecc.) e che il coartato dei 
ministri per fi Mezzogiorno do¬ 
vrà discutere e varare tali piani 

Il documento contiene poi una 
serie di cifre e di indicazioni 
suU’intervento pubblico nei Mez¬ 
zogiorno. In particolare si af¬ 
ferma che una revisione dei pro¬ 
grammi di investimento delle im¬ 


prese pubbliche dovrà consen¬ 
tire la * verifica dell'impegno 
verso il Mezzogiorno ». La rela¬ 
zione contiene infine il quadro 
dettagliato dei programmi delle 
imprese a partecipazione statale 
già resi noti. Si tratta in sa 
stanza di un nuovo documento 
della crisi delia politica gover¬ 
nativa nel Mezzogiorno, peraltro 
priva di indicazioni radicalmente 
innovatrici rispetto alla politica 
fin qui seguita. 


Approvato 
il regolamento 
per gli impianti 
di riscaldamento 

Il regolamento di esecuzione 
della legge anti smog contro 
l’inquinamento atmosferico 
per la parte riguardante gli 
impianti di riscaldamento da 
mestico è stato approvato ieri 
dai Consiglio dei ministri. D 
regolamento detta prescrizioni 
tecniche sulla installazione, 
condotta e alimentazione de¬ 
gli impianti prescrivendo che 
i conduttori devono essere in 
possesso di patentini. 


Duecento operai per le stra¬ 
de del centro di Roma non 
sono molti: eppure la delega¬ 
zione unitaria della Vanzetti, 
la fabbrica siderurgica di Vit- 
tuone occupata da più di un 
mese per evitare il licenzia¬ 
mento di tutti i 600 dipendenti, 
si è fatta sentire. Si voleva far 
passare ia manifestazione in 
sordina: carabinieri e polizia 
hanno cercato di far tacere i 
fischietti, di incolonnare il cor¬ 
teo per i vicoli di Roma, dove 
passa poca gente e i] traffico 
è irrilevante. 

Invece gli operai hanno rag¬ 
giunto tutti gli obiettivi che si 
erano prefissi, cioè farsi sen¬ 
tire anche dall’opinione pubbli¬ 
ca della Capitale, farsi rice¬ 
vere dai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari dei PCI, 
del PSIUP, del PSU e della 
DC (per il nostro partito era¬ 
no presenti i compagni Barca, 
D’Alessio. Lajolo. Rossinovic, 
Busetto, Pina Re e Rossana 
Rossanda), dai ministeri del 
l'Industria, del Lavoro e del 
Bilancio e presentare il conto 
che chiedono i padroni ame¬ 
ricani della Vanzetti (un’ope¬ 
razione di realizzo sulla pelle 
di 600 famiglie) e contro 
il quale sono in lotta da mesi. 
Davanti al ministero del La¬ 
voro. la colonna si è incontrata 
con gli 800 dipendenti dell’azien¬ 
da di trasporti romana Zep- 
pieri, anch'essi in sciopero da 
quasi 15 giorni, contro un dra¬ 
stico taglio dei salari. 

I precedenti della vicenda 
sono noti. Verso la fine di ago¬ 
sto la direzione della Vanzetti, 
dopo una serie di voci, di 
smentite e di controsmentite, 
decideva la messa in liquida¬ 
zione dell'azienda milanese e 
inviava le lettere di licenzia¬ 
mento a tutti i dipendenti. Si 
parlò nel frattempo del pos¬ 
sibile intervento di altri grup¬ 
pi. interessati all’acquisto del¬ 
la fabbrica siderurgica. Ma le 
voci rimasero sempre fanta¬ 
sma. Fu a questo punto che la¬ 
voratori e sindacati decisero 
l’occupazione della fabbrica, 
come estrema forma di lotta 
contro 1 licenziamenti e per 
l’immediata ripresa produt¬ 
tiva. 

Un’altra delegazione venne 
a Roma tre settimane or sono, 
fu ricevuta dal sottosegretario 
all’Industria Malfatti, e ne ot¬ 
tenne la garanzia di un inter¬ 
vento concreto e fattivo a 
breve scadenza di tempo, per 
valutare tutte le possibilità di 
una ripresa produttiva della 
azienda, legata, come chiede¬ 
vano i sindacati, al manteni¬ 
mento dell'occupazione. 

Ieri, sia l’on. Calvi, sotto- 
segretario al Lavoro, che gli 
alti funzionari dell’Industria e 
del Bilancio che hanno rice¬ 
vuto i lavoratori hanno ripe¬ 
tuto gli impegni di « vivo e 
sollecito interessamento »: in 
particolare il dott. Marinone, 
direttore generale del Mini¬ 
stero dell’Industria, in sosti¬ 
tuzione dell’on. Malfatti, col¬ 
pito da un grave lutto fami¬ 
liare. ha rivelato che ammon¬ 
tano a tre i gruppi interessati 
all’acquisto della Vanzetti. 
tre « complessi privati italia¬ 
ni. vasti e molto seri ». senza 
tuttavia farne il nome. 

D’altra parte i padroni sa 
no « al di là dell’Oceano ». i 
possibili acquirenti giocano al 
ribasso, aspettando di compe 
rare al prezzzo minimo, nel 
frattempo studiano tutte le 
possibili utilizzazioni del cnm 
plesso di Vittuone. 

I tempi dell’operazione non 
contano. Nessuno, nè il liqui¬ 
datore. nè tantomeno j fanta 
matici compratori, offrono ga 
ranzie. anzi i gruppi interes 
sati hanno già fatto conoscere 
la loro intenzione di acquista¬ 
re lo stabilimento vuoto di 
manodopera, per riassumerla 


nei termini e nei modi a loro 
più convenienti. 

Il discorso sull'occupazione, 
in conclusione dicono gli or¬ 
gani ministeriali, potrà essere 
ripreso e concretizzarsi quan 
do sarà conosciuto con cer¬ 
tezza il nome dell'acquirente 
(un intervento dellTRIè già 
dato in partenza come asso 
Ultamente improponibile). 

Si è avuta quindi ieri la net¬ 
ta sensazione che la piega 
presa dal « caso Vanzetti » 
non sia quella capace di tran¬ 
quillizzare le 600 famiglie del 
centro milanese, soprattutto 
perché non offre garanzie di 
scadenze precise. 

A questo proposito appare 
particolarmente importante la 
proposta fatta dai rappresen¬ 
tanti del gruppo parlamentare 
comunista, nell’incontro di 
ieri, di giungere rapidamente 
ad una riunione collegiale dei 
quattro gruppi parlamentari 
con i sindacati. Un altro suc¬ 
cesso della tenace lotta uni¬ 
taria di questi lavoratori è 
anche costituito dal fatto che 
i parlamentari socialisti si so 
no impegnati a non trattare 
più il e caso Vanzetti * con 
interrogazioni di singoli par¬ 
lamentari. ma di investirne 
direttamente il loro gruppo. 

Ino Iselti 


Saragat riceve 
il professore 
Antigono Donati 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto ieri al Qui¬ 
rinale il nuovo presidente del 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro. prof. Antigono Donati. 


Athenagoras 
a Roma 
il 26 ottobre 

n patriarca ecumenico Athe¬ 
nagoras I sarà a Roma il 26 
ottobre prossimo per rendere 
visita a Paolo VI. 


Oggi l'incredibile processo 
al sindaco di San Miniato 

Sospeso e 
denunciato per 

1960 lire ! 

La somma è l’equivalente dei francobolli e degli 
stampati usati dal sindaco per convocare in 
Comune le parti per l’applicazione della legge 
sui riparti - Attestati di solidarietà 


Dal nostro inviato 

SAN MINIATO, 10 

Sono arrivato a San Mima¬ 
to spintovi dalla notizia delia 
sospensione dalla carica del 
sindaco, compagno Nello Bai- 
dìnotti, in seguito alla richie 
sta di citazione a giudizio 
per rispondere dei reati di 
peculato ed abuso di poteri, 
promossa dalla Procura della 
Repubblica di Pisa e — con 
insolita solerzia — utilizzata 
dalla Prefettura come moti¬ 
vazione per il grave pravve¬ 
dimento amministrativo. 

Ecco i fatti: il 9 luglio 1965 
il Sindaco, in seguito ad una 
vertenza sindacale — l'agita 
zione riguardava i contadini 
i quali chiedevano l'applica¬ 
zione della legge sul riparto 
dei prodotti e. nella fattispe¬ 
cie. degli ammali da macel¬ 
lo — convocò in Comune le 
parti in modo da favorire, 
con la propria mediazione, 
una soluzione alla lotta in 
corso (come in realtà avven¬ 
ne). Si tratta di una prassi 
divenuta abituale nella vita 
degli Enti locali, i cui com¬ 
piti istituzionali valicano lo 
ambito meramente ammini¬ 
strativo per proiettarsi nella 
complessa problematica so 
cinte ed economica in cui 
sono chiamati ad operare. 

Per aver, dunque, fatto il 
suo dovere, il sindaco Baldi- 
notti deve oggi rispondere, 
come dice la prosa burocra¬ 
tica dell’atto giudiziario, di 
€ aver distratto francobolli e 
stampati del valore di lire 
I960 (ripeto 1960) all’Ammini¬ 
strazione comunale cagionan¬ 
do un danno patrimoniale di 
speciale entità » e di essere 
incappato nella legge, violan¬ 
do. nientemeno, gli artìcoli 
314 e 323 del Codice penale. 

L'imputazione sostiene che 
la riunione aveva un carat¬ 
tere di partito (sic!) e che. 
di conseguenza, il Partito co¬ 
munista ne aveva tratto un 
vantaggio. 

Non ci vuol molto a capire 
che ci troviamo di fronte ad 
una grossolana montatura po¬ 


lii risposta a Cardio 

La Torre illustra 
il no dei comunisti 

Denunciato con fermezza il carattere 
conservatore del nuovo centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Il giudizio del nostro partito 
sul nuovo governo siciliano di 
centrasmistra è stato espresso 
questa sera dal compagno La 
Torre, della direzione, che ha 
aperto all’A.R S. il dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programmati- 
che rese Ieri dai presidente del¬ 
la regione Carello. 

Dopo aver sottolineato le con¬ 
dizioni di anormalità in cui si 
è giunti al dibattito (4 mesi di 
crisi, lunghi e squallidi patteg¬ 
giamenti per fi potere, ecc.) La 
Torre ha detto che per le circa 
stanze in cui lo schieramento di 
centrasinislra si è ricostituito, 
per fi tipo di trattative che ha 


A Genova in appello un gruppo di dimostranti del 5 ottobre 1966 


CONFERMATA LA CONDANNA Al GIOVANI 

Lo sciopero nel corso del quale scoppiarono gli incidenti con la polizia era stato 
attuato contro la smobilitazione industriale — Durissima requisitoria del PG 
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A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
dtif mix Ioni «estuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, ria Orinole, 49 - Fi¬ 
renze - Tei Z9M71. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 10 

Il secondo scaglione di impu¬ 
tati per il grande sciopero uni¬ 
tario del 5 ottobre ’66 a Genova 
ha visto riconfermate in appello 
le condanne impartite nel pre¬ 
cesso di primo grado. Soltanto il 
cantante Mario Cheli ha avuto 
la pena ridotta da 2 anni e 4 
mesi a un armo e undici mesi, 
per la degradazione dell’imputa¬ 
zione di resistenza in quella di 
oltraggio. 

E* l’unico che sì trovasse in 
carcere: gli altri imputati aveva¬ 
no beneficiato della condizionale. 
La Corte (presidente Barone. PG 
Moretta, cancelliere Frattini) ha 
deciso dopo quattro ore di ca¬ 
mera di consiglio. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ORARIO GENERALE a 


Tutti gli imputati sono stati 
condannati sulla base del.e testi¬ 
monianze di agenti e carabinieri 
ai quali era affidato il compito 
di indicare in ognuno degii accu¬ 
sati un aggressore delle forze di 
polirla, un devastatore dell'illu- 
minazione pubblica e delle inse¬ 
gne stradali 

In difesa dei giovani accusati 
hanno preso la parola i difensori 
avvocati Pendini, Scopesi e Del¬ 
le Piane. 

Il processo è iniziato nella 
consueta atmosfera di viva par¬ 
tecipazione del pubblico di pa¬ 
renti. amici e compagni degli 
accusati, alcuni dei quali com¬ 
parsi nella divisa militare di 
marinai, fanti genieri, chiama 
ti di leva subito dopo la loro 
scarcerazione. Particolarmente 
dura i stata la requisitoria del 
PG il quale ha domandato la 
conferma della sentenza di eoa 


L’accusatore non ha mancato 
di sottolineare con soddisfarla 
ne che egli aveva avuto la stra¬ 


da spianata dalla sentenza del¬ 
la Corte stessa la quale, nel 
giugno scorso, giudicando il 
primo gruppo di 25 imputati ave¬ 
va sostanzialmente ricalcato il 
giudizio dei giudici di primo gra¬ 
do. Anzi fi dotL Moretta per 
anticipare le argomentazioni dei 
difensori che si sono sempre 
battuti allo scopo di ottenere 
almeno l'attenuante dei par¬ 
ticolari valon morali e sociali, 
ha letto testualmente la motiva¬ 
zione con la quale la Corte ave¬ 
va respinto la richiesta per il 
primo gruppo di accusati, rite¬ 
nuti responsabili di « teppismi 
antisociali ». 

Durante l'istruttoria dibatti¬ 
mentale é stata sollevata la 
questione delle citazioni inviate 
a difensori iscritti soltanto ah 
ralbo dei procuratori e ia corte, 
basandosi sulle recenti deci¬ 
sioni della Cassazione, ha deci¬ 
so, su richiesta delTaw. Scope- 
si, di stralciare cinque casi di 
Imputati citati presso iscritti 


al procuratori ai quali non può 
essere concesso di patrocinare 
innanzi alla Corte d'appello 

I cinque casi stralciati ieri 
mattina riguardano: Antonio Na 
tarfranco. Rinaldo Fiorani. Giu¬ 
liano Ferrari. Marco Oggiani. 
Giuseppe Venturi. Erano pre¬ 
senti tra gli accusati: Osvaldo 
Ante. Gianfranco Astara. Rena¬ 
to Barbieri. Enrico Boschi. Al¬ 
berto Cassetta ri. il detenuto 
Mario Cheli che ieri sera si è 
allontanato dall’aula perchè col¬ 
pito da malore Lorenzo Dani. 
Camillo Donnina. Salvatore Ma- 
sconi, Cesare Nani. Pietro Ma¬ 
rocco. Ettore Libertini. Aldo 
Biondi. Roberto Nassa. 

Sooo stati dichiarati contuma¬ 
ci: Salvatore Carta, Vincenzo 
Imperio, Rino Lapis, Niccodemo 
Macri, Posif Alamin, Brino Pi- 
ras, Guido SanpJeri, Mario Fol¬ 
li, Luciano Paganini. 


preceduto la desumanone del¬ 
la formula, per la stessa com¬ 
posizione del governo e per la 
discussa personalità del suo 
presidente (* la elezione di que¬ 
sto uomo coinvolto nell’affare 
di Agrigento e in una sene di 
altre scandalose vicende rappre¬ 
senta una vera e propria sfida al 
lavoro della commissione par¬ 
lamentare antimafia »). è facile 
comprendere che il gruppo di¬ 
rigente de. con l'avallo dei sa 
cialdemocratici e dei repubbli¬ 
cani. intende continuare nella 
strada che tutto corrompe e di¬ 
storce. che ha già causato tanti 
guasti alla vita della Regione, 
ha Fatto precipitare la Sicilia 
nel destro economico e creato 
un profondo distacco tra le isti 
turioni autonomistiche e le 
masse. 

AJ punto in cui siamo giunti, 
questo procedo degenerativo si 
è aggravalo in tal modo che. al 
limite, rischia di travolgere an¬ 
che le forze dell'opposizione di 
sinistra, la cui azione forse ta¬ 
lora inadeguata, è stata sem¬ 
pre tesa ad una strenua lotta 
per bloccare questa Involuzione. 

E* per impedire che ciò av¬ 
venga. ha detto La Torre, e per 
adeguare la nostra Iniziativa al 
la mostruosa inefficienza regio 
naie, che condurremo contro 
questo governo un3 battaglia in 
transigente e durissima, portan 
do avanti con tutti i mezzi, an 
che i più clamorosi, la lotta 
per un profondo risanamento 
della regione e dei suoi stru 
menti di intervento 

Abbiamo le carte in regola 
per farlo - ha detto La Torre: 
siamo l’unico partito che dopo 
il campanello d'allarme delle 
elezioni regionali dellTl giugno 
ha compiuto un esame sereno 
ma severo della situazione e dei 
compiti che gli stanno di fron¬ 
te: e siamo l’unico partito che 
ha proposto un piano organico 
di interventi risanatori e di 
provvedimenti per far fronte 
alla drammatica crisi economi 
casociale in cui l'isola si di¬ 
batte. E* partendo da questa 
realtà che muoveremo all’at¬ 
tacco nel Parlamento e soprat¬ 
tutto tra i lavoratori, sapendo 
di avere con noi la parte mi¬ 
gliore della S'cilia. al fine di 
fare maturare le condizioni per 
la costruzione di un targo schie¬ 
ramento democratico e autooa 
mista. 
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litica nella quale si intreccia¬ 
no recenti delusioni eletto¬ 
rali (i comunisti col PSIUP 
hanno la maggioranza a San 
Miniato), l'inguaribile spinto 
di conservazione dei proprie¬ 
tari terrieri che mal soppor¬ 
tano una giunta di sinistra, 
in ciò d'accordo con l'ala piu 
arretrata del clero che go¬ 
deva posizioni di dominio e 
di prestigio spirituale nella 
città della Rocca di Federi¬ 
co II. 

Ciò spiega perchè intorno al 
Sindaco Baldinotti si è leva¬ 
to un coro di solidarietà pro¬ 
veniente da tutti i settori po¬ 
litici e da parte di decine di 
snidaci, di amministratori, di 
singoli cittadini: essi hanno 
detto che occorre respingere 
con forza questo gravissimo 
precedente politico che, ove 
fosse avallato dalla magistra¬ 
tura, offrirebbe nuovi stru¬ 
menti vessatori nelle mani - 
delle prefetture. Cosa acca- ' 
drebbe, infatti, se il dispoti¬ 
smo prefettizio, già così sof¬ 
focante, avesse il conforto del¬ 
la magistratura? Si tornereb- • 
be molti passi indietro, si 1 
tornerebbe cioè alla arcaica 
concezione dell'ente locale co- i 
me emanazione tout coui t del • 
potere centrale e. perciò stes 
so, privo di ogni autonomia ' 
e possibilità di intervento nel¬ 
la vita comunitaria. 

Questo aspetto mi è sfato 
ribadito dal Sindaco nel cor¬ 
so di un colloquio svoltosi nel¬ 
la sua abitazione: parla della 
questione con calma e sere¬ 
nità, del prossimo processo, 
e mi fa leggere le decine di 
lettere e attestazioni di soli¬ 
darietà che gli giungono da • 
ogni parte. Hanno scritto e 
telegrafato: la giunta della 
Amministrazione provinciale 
di Pisa, il sindaco socialista 
di Pontedera, Maccheroni, il 
sindaco di Montopoli, i sin- 
daci dell'Empalese e di molti 
comuni pisani, la CGIL, la 
C1SL, l’ANNPIA, la Federa 
zione giovanile comunista. La 
Camera del Lavoro di Ponte , 
a Egola si è riunita in se¬ 
duta straordinaria esprimen¬ 
do al compagno Baldinotti la 
propria totale solidarietà ed 
il ringraziamento dei lavora¬ 
tori 

Particolare valore assume 
l'ordine del giorno approvalo 
dal Consiglio comunale di 
S. Miniato riunito in seduta 
straordinaria e approvato dal 
PCI, dal PSU e dal PSIUP. . 
Esso dice: « Il Consiglio co- < 
munale di San Miniato riu¬ 
nito in via d'urgenza il 7 ot¬ 
tobre 1967, a conoscenza del¬ 
la denuncia e del rinvio a 
giudizio del sindaco. Nello 
Baldinotti. per aver ” distol¬ 
to francobolli e stampati del 
valore di lire I960 ", necessa-, 
ri per riunire le parti e ri¬ 
solvere la vertenza relativa 
all'esatta interpretazione del¬ 
la legge 756 sul riparlo dei 
prodotti agricoli dell'istituto 
mezzadrile, esprime la fidu 
eia e la piena solidarietà col 
Sindaco, considera sia un 
preciso dovere del Sindaco di 
intervenire per contribuire 
con la sva autorità alla so¬ 
luzione di tutti » conflitti che 
possono arrecare danno alla 
economia e turbare la vita 
dei propri cittadini, ricon¬ 
ferma la insostituibile funzio¬ 
ne autonoma delle ammini¬ 
strazioni comunali quali cen¬ 
tri di direzione e di vita de¬ 
mocratica che ha avuto in 
occasione di altre importanti 
lotte politiche e sindacali, ma 
sopratulto nelle tragiche gior¬ 
nate dell’alluvione dello scor¬ 
so anno, la dimostrazione con¬ 
creta della sua piena vali¬ 
dità e ritiene pienamente op¬ 
portuna ogni iniziativa ten¬ 
dente ad esaltare tale funzio¬ 
ne, onde l'ente locale non si 
riduca ad un semplice stru¬ 
mento burocratico, avulso dai 
reali problemi economici e 
sociali di tutti i cittadini ». 

Solidarietà è stata espressa ‘ 
anche dal PSIUP e dai sin¬ 
goli cittadini, do uomini di 
chiesa come il parroco don 
Ruggini che ha scritto ni sin¬ 
daco una toccante lettera 

In questo quadro di operan¬ 
te solidarietà merita una se¬ 
gnalazione negativa l'atteg¬ 
giamento della DC la quale 
non ha partecipato alla riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
ritenendo che non fosse giu¬ 
stificata la sua convocazione 
straordinaria: una decisione 
in cui traspare disagio poli¬ 
tico e scarsa sensibilità ver¬ 
so i problemi dell’autonomia 
degli enti locali. 

Il processo avrà luogo do¬ 
mani, mercoledì, al Tribunale 
di Pisa; difenderanno il Sin¬ 
daco gli avvocati Bussano di 
Livorno e Giardino di Pisa. 
L’on RaffaeUi ha presentato 
una interrogazione alla Ca¬ 
mera . 

Giovanni Lombardi 
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PAG. 3 / commenti e (-attualità 


Protezione civile e democrazia 


La burocrazia 
delle alluvioni 


Il quarto progetto di legge per fronteggiare 
le «calamità naturali» appare contrario ad 
ogni logica - Il ricordo dell’UNPA — In tutta 
Italia meno Vigili del Fuoco che a New York 


Meno noto, ed a giusta ra¬ 
gione, del disegno di legge 
sulla pubblica .sicurezza, 
quello sulla « protezione ci¬ 
vile » e sul « soccorso alle 
popolazioni colpite da cala¬ 
mità », discusso, con la no¬ 
stra netta opposizione, in se¬ 
de referente dalla II Com¬ 
missione permanente della 
Camera alla fine di luglio, 
merita, in previsione di una 
possibile discussione in au¬ 
la, maggiore attenzione. 

Non è la prima volta che 
il tenta, da parte del Go¬ 
verno, di varare una inizia¬ 
tiva legislativa riguardante 
il potenziamento del ruolo 
e delle funzioni del Ministe¬ 
ro degli Interni e dei Pre¬ 
fetti nel coordinamento del¬ 
le amministrazioni pubbli¬ 
che nei casi di * calamità »: 
siamo al quarto tentativo ed 
i redattori dell’attuale pro¬ 
posta governativa lamenta¬ 
no, a questo riguardo, che 
« purtroppo » i tentativi pre¬ 
cedenti siano andati a vuoto 
per la chiusura delle legi¬ 
slature e si augurano che 
ciò possa non ripetersi oggi, 
avuto riguardo al « ritmo ri¬ 
corrente » con il quale la 
nostra penisola è colpita da 
avversità atmosferiche, che 
richiedono una indispensa¬ 
bile direzione concertata ca¬ 
pace di « scattare », come è 
detto nella relazione, senza 
tentennamenti e lacune. A 
parte il doveroso scongiuro 
per il «ritmo ricorrente ». è 
fuor di dubbio che in occa¬ 
sione delle alluvioni del Po¬ 
lesine, della Calabria, del 
Salernitano, di quelle dello 
scorso novembre (dalle qua¬ 
li il ddl prende le mosse), 
della catastrofe del Vajont, 
si è chiaramente manifestata 
l’incapacità della macchina 
statale di far fronte in modo 
tempestivo e coordinato alle 
gravi necessità del momento. 

La questione che sorge è 
di vedere su quale linea ci si 
muove ed appare subito evi¬ 
dente come non si sia voluto 
intendere la lezione dei tra¬ 
gici avvenimenti passati, ma, 
al contrario, si ipotizzano 
misure autoritarie e buro¬ 
cratiche contrarie alla logi¬ 
ca delle cose. Ogni qual vol¬ 
ta, infatti, il nostro Paese è 
stato colpito da calamità na¬ 
turali è emerso, insieme al¬ 
la lentezza e confusione del- 
l’apparato amministrativo, 
un dato di fatto costante: lo 
slancio generoso dei cittadi¬ 
ni, dei membri delle forze 
armate, dei vigili del fuoco, 
insieme alla capacità di im¬ 
mediato intervento degli en¬ 
ti locali. 

Tutto questo viene igno¬ 
rato, cosicché nella proposta 
del governo non è il ruolo 
delle comunità locali che 
viene potenziato, nò si vuol 
dar luogo ad una giusta rior¬ 
ganizzazione del corpo dei 
vigili del fuoco rafforzando¬ 
ne il carattere di corpo ci¬ 
vile, quanto piuttosto si pro¬ 
pongono misure che, come 
diceva YAvanti! del 27 set¬ 
tembre 1950. richiamano al¬ 
la mente PUNTA. 

Che significa, infatti, af¬ 
fermare, come fa il disegno 
di legge, che il « Ministero 
degli Interni impartisce di¬ 
rettive generali in materia 
di protezione civile e in ca¬ 
so di calamità naturali o 
catastrofi e assume il coor¬ 
dinamento di tutte le attivi¬ 
tà svolte nella circostanza 
dalle amministrazioni dello 
Stato, dalle Regioni e dagli 
enti pubblici »? Oppure che 
lignificato può avere la nor¬ 
ma secondo cui Io stesso Mi¬ 
nistero « cura Pistnizione, Io 
addestramento e Pcquipag- 
gìamento in materia di pro¬ 
tezione civile del personale 
delle altre (cioè di tutte, 
ti.d.r.) amministrazioni sta 
tali »? Ed, ancora, che alla 
« dichiarazione di calamità 
naturale o catastrofe » fa se¬ 
guito la nomina di un Com¬ 
missario, che risponde al Mi¬ 
nistro degli Interni, con il 
compito di « direzione c 
coordinamento » di tutti gli 
enti pubblici e di tutte le 
amministrazioni chili c mi¬ 
litari? 

Si tratta di norme perico¬ 
lose e vaghe che possono 
dar luogo a qualunque pos¬ 
sibile arbitrio c che, comun¬ 
que, danno sicuramente luo¬ 
go ad una visione autorita¬ 
ria e burocratica dell’inter¬ 
vento solidaristico. 

Che cosa fare, perciò, per 
dare una risposta a questi 
problemi, capace di realiz¬ 
zare un insieme di misure 
organiche democratiche? 

In primo luogo le esigen¬ 
ze di coordinamento delle 
attività delle amministrazio¬ 
ni pubbliche in casi di cala¬ 
mità devono partire dal con¬ 
creto riconoscimento del ruo¬ 
lo degli enti locali. Sembra 
abbastanza logico che le po¬ 
polazioni colpite abbiano di¬ 
fitto di dire la parola più 
autorevole attraverso le lo¬ 


ro istanze istituzionali. Ed è 
significativo il fatto che nel 
ddl si ipotizza la costituzio¬ 
ne di « Comitati provinciali 
della protezione civile » sen¬ 
za fare riferimento alla Pro¬ 
vincia e Comuni. 

In secondo luogo è Inam¬ 
missibile che si diano al Mi¬ 
nistero degli Interni ulterio¬ 
ri poteri, quando, piuttosto, 
bisogna togliergliene a favo¬ 
re di altri settori della pub¬ 
blica amministrazione e de¬ 
gli enti locali in particolare. 
Nuovi poteri in base ai qua¬ 
li i pubblici dipendenti in 
modo diretto ed i cittadini, 
in modo indiretto, sarebbe¬ 
ro irregimentati per far 
fronte alle evenienze di cui 
parliamo. Il problema è, se 
mai, di saper coordinare le 
attività delle amministrazio¬ 
ni. per la qual cosa non c’è 
bisogno di nuove norme. 

In terzo luogo bisogna po¬ 
tenziare seriamente il corpo 
dei vigili del fuoco, rinun¬ 
ziando alla tentazione di mi¬ 
litarizzarlo, sia pure per le 
vie traverse del crescente 
numero di militari di leva 
assegnati al corpo stesso. 

Ci sono in tutta Italia 8000 
vigili del fuoco, tanti quanti 
ce ne sono nella sola Parigi 
o Londra e molto meno di 
quanti ne conta New York. 
L’esigenza di accrescere no¬ 
tevolmente la dotazione or¬ 
ganica di questo personale è 
tanto più urgente quando si 
pensi che i vigili sono in 
servizio pressoché ininterrot¬ 
tamente proprio per la scar¬ 
sezza di personale. 

Per la via da noi indicata 
si darebbe al Paese una 
struttura « civile » capace di 
costituire l’ossatura di ogni 
possibile intervento. 


Perchè e come 

✓ ^ i , 

la Francia ha 
abbandonato 
l’integrazione 
atlantica 


Rifugi a prova di bomba H 
per soli ufficiali della NA T0 


Ve ne sono anche in Italia — Come De Gaulle reagì alla «bomba perduta di Palomarès» — Perchè fu vietato il 
sorvolo della Francia da parte di aerei statunitensi — Le bombe all’idrogeno sulle nostre teste 24 ore su 24 


La «popolarità» di Johnson 


Ugo Vetere 
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Non v'è sondaggio che non lo confermi: la popolarità di Johnson sta rapidamente declinando in tutti gli Stati Uniti, mentre aumenta il numero degli op¬ 
positori alla guerra nel Vietnam. L'ultima inchiesta Gallup ha confermato di recente questa tendenza, segnando anzi la punta più bassa della • popolarità » 
del presidente: soltanto il 43 per cento degli americani è. in questi giorni, datla sua parte. La crisi politica di Johnson è ormai un tema ricorrente della 
caricatura politica della grande stampa occidentale (fatta eccezione, naturalmente, di quella italiana). Ecco l'ultima, felice vignetta apparsa sull'autorevole 
c Times » di ieri: nel disegno è scritto: « Sondaggi di popolarità ». E la didascalia spiega: « Quando si scivola, fa più male ». 


AUSTRALIA: un «paradiso» dalla porta stretta 

Una vita dura per la piccola Italia 

Nell'ultimo ventennio, l'immigrazione è scesa ad un livello irrisorio: perchè? -1 neo-australiani e l'avvenire del paese 


Dal nostro inviato 

SYDNEY, ottobre 

Sulla Lygon Street, che è 
un po’ il centro della « picco¬ 
la Italia » di Melbourne, c’è 
« Tonino ». un locale che. nato 
come pizzeria, è ormai a mez¬ 
za strada tra la trattoria al¬ 
l’italiana e il luncheon bar. A 
Sydney, nel traffico fitto della 
Citi /. c’è il ristorante « Ve* 
sin io ». Tonino viene da Ta¬ 
ranto. mentre il suo collega 
del * Vesuvio » è. ovviamente, 
napoletano. Sono soltanto due 
delle centinaia di ritrovi dei 
nostri connazionali emigrati, 
come ci ha detto con un mez¬ 
zo sorriso uno dei camerieri. 
« nella terra dei canguri ». E 
riflettono due ambienti abba¬ 
stanza diversi. Tonino, uomo 
della Melbourne - formicaio, 
città dei giorni di lavoro, vi 
offre dogli spaghetti quasi 
simbolici, mentre sul banco le 
pizze, chiuse in scatole di 
cartone, si preparano a rag 
giungere i loro consumatori 
tra le mura domestiche. Al 

* Vesuvio ». c’è invece un ma¬ 
gnetofono che trasmette sotto¬ 
voce musica locale ed è facile 
incontrarvi quei nostri conna¬ 
zionali che hanno un posto ben 
determinato nella società. 

Naturalizzati 
e « oriundi » 

Gli italiani, in Australia, so¬ 
no circa 450 mila, dei quali 
circa la metà consonano la 
cittadinanza, mentre l’altra 
metà si divide in parti quasi 
eguali tra naturalizzati e 

* oriundi ». Trecentoquattordi- 
cimila sono gli immigrati del 
dopoguerra. La concentrazione 
più alta è a Melbourne e ne¬ 
gli altri centri del Victoria: 
centoventimila. Sydney viene 
subito dopo. Quanto alle occu¬ 
pazioni. un quaranta per cento 
è assorbito daH’agricoltura: 
un trenta e un venti per cen 
to lavorano, rispettivamente, 
nell’industria e neH’cdilizia: il 
resto sono artigiani o piccoli 
esercenti. 

Quattrocentocinquantamila è 
una cifra che pesa, per l’Ita¬ 
lia come per l’Australia, e 
che si presta a molte frasi 
fatte. Ne abbiamo trovato, 
naturalmente, anche nei tre 
giornali della nostra colletti¬ 
vità -- da destra a sinistra: 
il Globo, la Fiamma e il Pro¬ 


gresso italo-australiano — e 
nei loro supplementi dedicati 
alla visita del presidente Sa- 
ragat e dell’on. Fanfani. Ma 
soprattutto vi abbiamo trovato 
l’eco di una storia spesso tra¬ 
gica e di problemi gravi, non 
di rado posti in modo più che 
esplicito. 

Abbiamo letto, per esempio, 
su uno di questi giornali, alcu¬ 
ni dati statistici significativi. 
Secondo fonti ufficiali, la po¬ 
polazione australiana ha rag¬ 
giunto il 30 giugno scorso gli 
11.750.868 abitanti. Rispetto a 
venti anni or sono, l’aumento è 
del cinquanta per cento. Ma 
il tasso di incremento demo¬ 
grafico registrato neH’ultimo 
anno finanziario è dell’1.82 per 
cento: il più basso del venten¬ 
nio. Anche l’aumento dovuto 
aH’immigrazione è sceso, nel¬ 
lo stesso periodo, ad un livel¬ 
lo infimo: 87.373 unità. Si ag¬ 
giunga che oltre ventimila im¬ 
migrati europei hanno contem¬ 
poraneamente lasciato l’Au¬ 
stralia per far ritorno ai ri¬ 
spettivi paesi e si dovrà con¬ 
statare che il traguardo dei 
venti milioni di abitanti entro 
il 1970. posto dai pianificatori 
australiani, è destinato a re¬ 
stare un sogno. * Non c’è dub¬ 
bio — ha dichiarato il nuovo 
ministro delTimmigrazione. 
Sneddcn — che il calo del¬ 
l’emigrazione è uno dei fattori 
principali che incidono negati¬ 
vamente sul nostro sviluppo 
demografico ». Eppure, i di¬ 
rigenti australiani hanno spe 
so e spendono somme consi- 
dere\oli per propagandare in 
Europa la visione di un conti¬ 
nente facile, dagli immensi 
spazi v uoti, che chiede sol¬ 
tanto di essere popolato. 

Come si spiega la contraddi 
zione? I giornali italiani di 
Melbourne c di Sydney non 
hanno dubbi: le maggiori re¬ 
sponsabilità spettano ai razzi¬ 
sti di cui abbonda questo 
paese. Certo, la White Austra¬ 
lia Palici/. la politica dell’Au 
straba « bianca ». in nome del 
la quale sì è cominciato col 
chiudere le porte agli asiatici, 
ai negri, ai polinesiani, risulta 
ufficialmente abrogata. Ma la 
sostanza rimane, e il fatto che 
l’apparato amministrativo sia 
stato incaricato di darne una 
libera interpretazione ha con¬ 
sentito ai fanatici della supre¬ 
mazia anglosassone di porre 
i loro pregiudizi al di sopra di 
tutto. 

La parola d’ordine del mini¬ 
stro Opperman, predecessore 


di Sneddcn, era: largo ai nor¬ 
dici, ma politica del setaccio 
per gli italiani, i greci e gli 
altri « sud-europei ». Ciò. men¬ 
tre il numero dei tedeschi e 
degli scandinavi disposti ad 
emigrare per cooperare alla 
«difesa della razza» andava 
sempre più calando. 

Ora. Snedden ha promesso 
di cambiar le cose. Pesano, in 
questa decisione, non tanto le 
espressioni di amicizia scam¬ 
biate con i dirigenti italiani, 
quanto le richieste della gran¬ 
de industria, che ha bisogno 
di manodopera e che preme 
in tale senso sul governo 
Holt. Ed è questo, probabil¬ 
mente. Io sfondo reale del 
nuovo compromesso sottoscrit¬ 
to a Canberra, che allevia le 
condizioni dei nostri emigrati 
sotto alcuni aspetti: coscri¬ 
zione militare, assistenza per 
la ricomposizione dei nuclei 
familiari, rimesse. 

Ironica 

sufficienza 

Resta, però, tutta una folla 
di problemi. Quello, innanzi 
tutto, del rispetto e dell’egua- 
glianza di diritti. Oggi, assi¬ 
cura The Australian, non si 
sente più tanto spesso un epi¬ 
teto come dogo, largamente 
usato in passato per ingiuria¬ 
re gli italiani. Ma il tono del¬ 
la stampa anglosassone, quan¬ 
do essa affronta il tema, re¬ 
sta pieno di ironica sufficien¬ 
za ( r il giorno in cui piovvero 
spaghetti ». titolava un quoti¬ 
diano di Melbourne sul reso 
conto delle accoglienze a Sa- 
ragat e a Fanfani). Sj susse 
guono con regolarità attacchi 
calunniosi, come quello del de¬ 
putato liberale Edmund Fox. 
secondo il quale verrebbero 
importati dallTtalia « assassi¬ 
ni di professione » (mentre gli 
indici della criminalità, in se¬ 
no alla comunità italiana, so¬ 
no i più bassi). E lo Ilerald. 
nell’annunciare la creazione 
di uno * speciale gruppo di po 
lizia investigativa ». allo di¬ 
pendenze del Dipartimento per 
i’immigrazione. non lascia 
dubbi sul fatto che oggetto 
delle indagini saranno ì no¬ 
stri connazionali, insieme con 
gli altri « sud^juropei ». 

Poi. i problemi della casa 
e della sicurezza del lavoro. 
L’emigrante, affermano gli 
opuscoli di propaganda, ver¬ 


rà accolto in speciali « ostel¬ 
li ». Ma molto spesso gli 
« ostelli » risultano essere ca¬ 
serme abbandonate o vecchi 
edifici privi delle attrezzature 
più elementari, che non sarà 
facile lasciare. Per anni, nota 
Tribune, il maggior racket 
delle grandi città australiane 
è stato ed è la locazione o la 
vendita di abitazioni suburba¬ 
ne sotto lo standard a prezzi o 
ad interessi esorbitanti. 

Altrettanto spesso, la non 
conoscenza dell’inglese è pre¬ 
sa come pretesto per evitare 
il riconoscimento di una qua¬ 
lifica e per imporre a specia¬ 
listi di primo ordine di rico 
minciare dalla pala e dal pic¬ 
cone. O un operaio anziano, vi¬ 
cino alla maturazione di cer¬ 
te indennità, viene sottoposto 
in fabbrica a quotidiane ves¬ 
sazioni. il cui fine è di in¬ 
durlo a licenziarsi, rinuncian¬ 
do a tutto. « L’anglosassone è 
cattivo » ci ha detto un neo- 
australiano di Padova, sinte 
tizzando una amara esperien 
za. Con tutto ciò. gli italiani 
si sono fatti strada, e il loro 
modo di vita filtra lentamente 
dappertutto: sul menu dei ri¬ 
storanti. nelle vetrine dei ne¬ 
gozi. nei contatti umani. 

L’Australia è. innanzi tutto, 
un paese nuovo, dove tutte le 
conquiste (dal sistema pre 
viden7iale ai diritti sindacali 
e all’esistenza stessa di un 
sindacalismo militante) sono 
da fare Gli emigranti posso 
no cambiare mol'e cose. Ne 
era consapevole l’ex premier i 
Monzies. che l’anno scorso, 
in una intervista concessa ad 
un giornale britannico, espri ! 
mova la sua decisa prefe ( 
renza per una emigrazione 
r anticomunista ». Ne è consa 
pevole il governo Holt. che 
vorrebbe sfruttare le sue va¬ 
ghe concessioni agli immigra 
ti per puntellare le sue fortu¬ 
ne. Ne è consapevole, infine, 
il leader laburista. NVhittlam. 
il quale ha avuto occasione di j 
ricordare, in più di un arti 
colo e di un discorso uffic ; a 
le. come le prime significative 
conquisto democratiche sj sia 
no avute, in Australia, dopo 
la rivolta di Ballarat. prò 
mossa dal romagnolo Raffael 
lo Carboni, nel 1854. contro le 
vessazioni di cui i cercatori 
di oro del campo « Eureka » 
erano oggetto, ad opera di ex¬ 
forzati divenuti guardie di 
Sua Maestà. 

Ennio Polito 


»** ir* ** l » 



MELBOURNE — Un'immagine dalla centralissima via Bourke; 
sullo sfondo il palati# dal Parlamenta e la guglie dalla catte¬ 
drale di St. Patrick. ’ 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre. 
Quando De Gaulle, il primo 
luglio 1967. mise alla porta i 
comandi americani, i cittadini 
francesi scoprirono, attoniti, 
che nelle viscere del proprio 
suolo nazionale, a cinquanta 
chilometri da Parigi, esisteva 
una città segreta da cui gli 
alti ufficiali americani conta 
vano di dirigere le operazioni 
in caso di esplosione di una 
guerra atomica in Europa. La 
città anti atomica, ultramo 
derno c ultrasegreta, era sta¬ 
to installata vicino a Rocquen- 
court, dove aveva sede Io 
Shape, ed essa era destinata 
solo al Comando Supremo al¬ 
leato in Europa. 

Era la città comando della 
NATO, misteriosa catacomba 
dell'era atomica, conosciuta 
solo da pochi ufficiali che pos¬ 
sedevano un lasciapassare 
speciale rimesso loro dagli 
americani di volta in volta. 
Un telefono rosso collega va 
direttamente la cittadella sot 
terranea a prova di bomba H 
con Washington, e l'unico 
scambio di informazioni sul 
territorio francese era stabili 
to col quartiere generale anti¬ 
atomico di Taverna. La città 
sotterranea era stata costruita 
dagli americani tredici anni or 
sono per annidarvi il c correi 

10 » del comando atomico. 
Essa poteva essere raggiunta 
soltanto attraverso corridoi 
degradanti, lunghi sei-sette 
chilometri, dentro i quali le 
vetture potevano circolare, 
fino a raggiungere il centro 
della cripta, con gli uffici, i 
dormitori, le mense, una pa 
lestra. un cinema, un ospeda 
le e infine una sala di confo 
reme ampia venti metri per 
venti. Questo nido di talpe 
— capace di ospitare cinque¬ 
cento persone — era dotato 
di sistemi di ventilazione per 
purificare l’aria, perché la 
città segreta non aveva nes¬ 
sun contatto con l’esterno. 

Un sistema di contatori Gei¬ 
ger. installato dovunque, ave¬ 
va il compito di misurare la 
minima radioattività dell’aria, 
mentre i radar consentivano 
di vedere quello che accadeva 
fuori , alla superficie. La città- 
incubo. le cui porte si chiude¬ 
vano automaticamente al 
primo allarme, doveva servire 
al comando supremo delle for¬ 
ze alleate « a funzionare al 
sicuro e impartire gli ordini 
necessari senza essere alla 
mercé della prima bomba ato 
mica ». Ma i cittadini france¬ 
si? Chi avrebbe protetto co¬ 
storo dall’esplosione delle 
bombe? Nulla e nessuno. Non 
più di quanto sarebbero prò 
tetti gli italiani, con le loro 
città segrete catacombe della 
era atomica. Perché, di esse, 
ne esistono anche in Italia, 
come dichiarava all'inviato di 
La Stampa (19 maggio 1966) 
un alto ufficiale americano del 
comando di Rocquencourt. 
« Niente di speciale, e nem 
meno di nuovo, diceva Vespa 
nente dello Shape. Di queste 
città sotterranee ve ne sono 
anche in Italia, a Verona e a 
Napoli. Quella di Rocquen 
court è solo la più importante, 
perché ad essa fanno capo 
tutti i comandi della difesa 
atlantica, le forze del nord 
con sede ad Oslo, quelle del 
centro con sede a Fontaine 
bleau. quelle ilei sud con sede 
a Verona e a Napoli ». 

Rivelazioni da non dimen¬ 
ticare! Gli italiani tengano 
bene a mente che se esplode 
una guerra atomica esiste ri 
fugio — tra Verona e Napoli — 
per solo mille alti ufficiali 
americani, che dirigerebbero 
l’offensiva dalle viscere del 
sottosuolo, su una terra già 
devastata dall'apocalisse alo 
mica. 

I proatlantici francesi — po¬ 
litici e militari — affermarono 
a quell’epoca che espellendo 

11 « cervello atomico » della 
NATO, la Francia sarebbe ri¬ 
masto senza la rete radar, e 
quindi la stessa force de frap 
pe. che ha il suo quartier gc 
aerale a Tavemy. sarebbe ri 
masta sorda e cieca. A parte 
il fatto che un accordo sugli 
-cambi di informazione attra 
verso il sistema radar poteva 
essere coordinato sul piano 
bilaterale (quel che è poi av 
venuto), il governo francese 
rigettava questo argomento 
con una nuova rivelazione: 
i Quel che si chiama rete 
NATO non è altro che un si¬ 
stema integrato sotto controllo 
americano, e il dispositivo di 
ìllarmo NATO in Europa è più 
utile agli USA che non alla 
Francia e all’Europa occiden¬ 
tale. perché assicura all’Anr<e 
rica un preavviso di allarme 
cii un quarto d’ora d’anticipo 
rispetto alla Francia, che non 
disporrebbe invece che di qual 
che minuto, due o tre. per 
mettere in stato d’allarme le 
sue forze di risposta nu 
eleare ». In realtà, l'unico vero 
sistema di allarme è quello 
americano antimissili, che co¬ 
pre il nord, passa per V Alaska, 
assicura l'Inghilterra e proteg¬ 
ge gli USA. 

• In Francia, diceva Couve 


de Murville il 17 marzo 1966, 
gli strateghi da salotto rac¬ 
contano come noi obliando 
umido la NATO ritorneremmo 
al 1939, al 1914, se non al 
diciannovesimo o diciottesimo 
secolo. Ma es-i dimenticano 
una cosa, vale a dire che in 
una nuova eventuale confla¬ 
grazione vi sarà un arreni 
mento completamente ignota 
che si chiama l’arnia atomica 
e che questa arma atomica 
— elemento essenziale di ogni 
specie di guerra fin le grandi 
potenze - non ha mente a 
che vedere con l’orqamzza 
rione atlantica, non ha nulla 
a che vedere con il comando 
integrato dell'Europa ». Lo 
scudo atomico famoso è uno 
scudo americano, in definitiva, 
che serve la strategia ameri 
cairn, e rota l'Europa ad es¬ 
sere la prima vittima, di un 
eventuale conflitto. 

Per la Francia non si trat 
tara di ntornare al imi de 
slieto nazionalismo ma di pie 
servare il paese da una guer¬ 
ra che gli sarebbe stata 
estranea e. iiell'iinmediati), di 
metterla al riparo anche dal¬ 
le sciagure clic la presenza 
ininterrotta nel proprio ciclo 
degli aerei americani, dotati 
di atomica, poteva causare. 
s In Francia non deve produr¬ 
si una Palomarès ». affermò 
De Gaulle al Consiglio dei mi 
nistri del 9 marzo 1966. rife 
rendasi al pauroso mciden c 
aereo prodottosi nei cicli di 
Spoglia il I. gennain di ipicl- 
l’anno La collisione aerea di 
Almeno va ricordata al det 
taglio perché essa rappreseti 
tò. per i francesi, il test con 
orcio dei rischi cui un paese 
occidentale è esposto, allor¬ 
ché i propri cicli sono a di¬ 
sposizione delle superfortezze 
americane. 

Ecco i fatti: un bombardiere 
nucleare li 52 appartenente 
allo Strategie Air Command 
aveva urtato contro l'aereo 
cisterna KC 135 che lo rifor¬ 
niva in volo e i due apparec¬ 
chi si erano schiacciati al suo¬ 
lo. Fin qui niente di eccezio¬ 
nale, ma la paura prese l’Eu 
ropa alia gola allorché st ap 
prese che il li 52 era portatore 
di quattro missili atomici, di 
7 tonnellate ciascuno, bastanti 
da soli a seminare la morte e 
ìa distruzione fra Spagna e 
Mediterraneo. I missili resta¬ 
rono miracolosamente mta’ti. 
La tragedia era evitata in giu 
stozza. Tuttavia, olfatto delle 
febbrili ricerche che vennero 
compiute, solo tre degli ordi¬ 
gni furono recuperati: il (piar 
to era scomparso. 

La caccia all’atomica per¬ 
duta duri) fino all'Il oprile, 
allorché la bomba venne infine 
ripescata nelle acque di Palo- 
marès a 7CO metri di fondo. 
Ma anche dopo il ritrovameli 
to dell'ordigno. Palomarès Ju 
disertata dai turisti, gli alberi 
furono bruciati, la vegetazione 
fu distrutta c i pescatori ab 
bamionarono quelle acque che 
essi ritenevano appestate dal¬ 
le radiazioni atomiche. Pasta 
va infatti che l'involucro di 
metallo fosse stato corroso 
dalla salsedine perché il mare 
fosse inquinato Dopo arcrr 
vissuto per ire mesi e mezzo 
so’to l’incubo del - fuoco ato 
mica ». Palomarès e quella 
costa sembravano luoghi ma 
ledetti. Allorché la bomba fu 
ripescata — tre sommergibili 
americani Vacci ano cenata 
per venti giorni, c l'America 
aveva speso 400 milioni dt 
franchi nelle operazioni di ri¬ 
trovamento — il caro cui il 
missile fu agganciato e che 
doveva riportarlo alla svperfi 
de delicatamente come un 
fragilissimo uovo, stara p^r 
spaccarsi con le conseguenze 
terrificaci clic si possano im¬ 
maginare. 

Vietando il sorvolo degli ap 
parecchi delle forze aeree nmr 
ricane, la Francia si è posta 
al sicuro da tali rischi: ma gli 
altri? ìm bomba di Palomarès 
mise a nudo uno stalo di cose 
che dorrebbe allarmare, oggi 
più di ieri, i paesi integrati 
ancora nella NATO. Si apprese 
infatti che aerei di questo tipo 
sono in volo costante Ira gli 
USA e VURSS. pronti a diri 
gersi. se ne ricevono l'ordine, 
verso gli obiettivi precedente 
mente designati, per gettarvi 
il loro carico di bombe ni 
l'idrogeno 

L'episodio dell'atomica per¬ 
duta — superiore alta fantasia 
di qualunque avventura alla 
James Band — dimostra che. 
in qualsiasi momento, anche 
indipendentemente dallo scop¬ 
pio di un conflitto, un qual¬ 
siasi incidente aereo in cui 
può incappare un B 52 ameri¬ 
cano provocherebbe un- ca¬ 
tastrofe. L'atomica — 24 ore 
su 24 — resta sospesa sulle 
nostre testo 

Maria A. Macciocchi 

(5 . continua) 
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Mentre si estende nel paese l’ondata delle lotte ri vendicative 


Domani la «grande rivolta» 
dei contadini in Francia 


La mozione di censura respinta in Parlamento 
con 244 voti contro 207 • All’Assemblea naziona¬ 
le si sono continuamente succedute delegazioni 
di lavoratori - Forte denuncia di Mitterrand della 
disastrosa politica economica del governo gollista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Il dibattito sulla mozione di 
censura, presentata contro il 
governo dalla Federazione del¬ 
la sinistra e dal PCF. ha pre 
so (ine. a tarda notte, dopo 
una discussione durata nel 
Parlamento l'intera giornata. 
I.a votazione non ha riservato 
sorprese: la mozione è stata 
respinta con 24-1 voti contro 
207. 

L'assemblea nazionale — ed 
ecco il fatto nuovo — ha mo 
strato dalle prime ore del mat¬ 
tino fino a tarda notte, un 
aspetto insolito: attorno a Pa¬ 
lazzo Borbone si sono succedu¬ 
te. senza posa, centinaia di 
delegazioni della CGT e della 
CFTC. per presentare le mo 
7Ìoni. chiedendo ai deputati di 
votare la mozione di censura, 
e di reclamare l'abrogazione 
delle ordinanze Una fitta rete 
di poliziotti sbarrava tutte le 
vie d'accesso al Parlamento, e 
lunghe code di operai, di la¬ 
voratori. di donne hanno pa¬ 
zientemente atteso per ore, 
lungo i boulevard di Saint 
Germain e i Quai della Senna, 
di ottenere il permesso di su 
perare lo sbarramento. 

I piccoli gruppi, fatti filtra¬ 
re avaramente dai questurini, 
finn a guadagnare l'accesso 
al Parlamento, erano i rnppre 
sentanti. i mandatari della vo 
lontà della maggioranza dei 
lavoratori francesi Verità sen¬ 
za retorica La Francia pove¬ 
ra — dalla rivolta dei conta¬ 
dini alle manifestazioni inizia¬ 
te oggi nel quadro della * Set¬ 
timana d'azione * dai sinda¬ 
cati — mostra il suo volto. La 
giornata odierna — che ha vi¬ 
sto operai e impiegati am¬ 
pliare la loro protesta in cen¬ 
tinaia di manifestazioni so¬ 
prattutto nella regione parigi¬ 
na — sarà seguita, il 12 otto¬ 
bre. dallo sbarramento di tut¬ 
te le strade del centro e nel 
sud - ovest della Francia, ad 
opera dei contadini francesi, 
ingaggiati nella più dura lotta 
cbe si conosca, contro il go 
verno. 

La battaglia conclusasi que¬ 
sta notte al parlamento è dun¬ 
que appena cominciata nel 
paese. 

Nel dibattito odierno era 
Intervenuto per primo Fran¬ 
cois Mitterrand, con un di¬ 
scorso che ha costituito non 
solo un atto di accusa contro 
tutte le scelte economiche del 


merciale. e permettendo la 
creazione di società agricole 
ad interesse misto è ancora il 
settore industriale che favo¬ 
rite. rovinando gli sforzi di 
migliaia di cooperatori a be¬ 
neficio di un nuovo capita¬ 
lismo ». 

Il discorso del leader della 
Federazione è terminato con 
accenti di forte impegno po¬ 
litico. con l'affermazione che 
le elezioni cantonali e quelle 
legislative hanno provato il 
crescere dell’opposizione di 
sinistra e offerto la prova 
che questa ha la capacità di 
governare: « La mozione di 
censura della sinistra prova 
che l'opposizione è pronta a 
prendere la successione, e ad 
assicurare la responsabilità 
del potere ». 

Il PCF è intervenuto a sua 
volta, ampiamente, con cin 
que oratori sui dodici. La de¬ 
nuncia dei comunisti è stata 
la più robusta, la più ampia, 
quella che ha meglio delinea¬ 
to il quadro dei massacranti 
problemi economici esistenti 
in Francia, inserendo la lot¬ 
ta contro le ordinanze e per 
la loro abrogazione, nell'at¬ 
tacco a fondo contro la linea 
economica di un governo che 
è il rappresentante e il gestore 
degli interessi capitalisti. 

« La successione al governo 
attuale sarà Dosante — ha del 
to il presidente del gruppo 
parlamentare del PCF. Ballan- 
ger. Occorrerà che la sinistra, 
unita su un programma di pro¬ 
gresso. faccia tutti gli sforzi 
per raddrizzare una situazione 
in piena degradazione ». 

Il centrista Sudreau (rappre¬ 
sentante del gruppo « Progres¬ 
so e Democrazia »), e l'indipen 
dente Giscard D’Estaing han¬ 
no con i loro discorsi, offerto 
una prova ulteriore dell'ambi¬ 
guità. e dei sotterranei legami 
di queste forze politiche con 
un potere verso il quale esse 
si dichiarano critiche e prote¬ 
statarie, ma che contestano 
soltanto sul piano della politi¬ 
ca estera, e non certo quello 
degli indirizzi economici. Mal¬ 
grado le divergenze esistenti, 
e che rendono l’attuale maggio¬ 
ranza precaria. Pompidou può 
contare, nei momenti diffici¬ 
li, sul loro appoggio per man¬ 
tenersi al potere, come il di¬ 
battito in parlamento ha di¬ 
mostrato. 

m. a. m. 



Due aspetti delle manifestazioni contadine del 1. ottobre In Francia. 


governo, ma che ha mirato es¬ 
senzialmente a radiografare 
una per una le ordinanze go¬ 
vernative. rivelandone il vizio 
t l'orientamento antisociale. 

Il presidente della Fede¬ 
razione ha cominciato l'ana¬ 
lisi dalle ordinanze concer¬ 
nenti l’occupazione ed ha af¬ 
fermato: « Esse c’erano state 
presentate come miranti a far 
fronte alle conseguenze dori 
vanti dall’adattamento delle 
Industrie alla concentrazione. 
Ma le misure scelte sono mi¬ 
sure di semplice gestione: dal 
mese di agosto ’Wì all’agosto 
’fi7. la disoccuDazione si è ac- 


Sarà discussa a una Conferenza nazionale del partito 


RIFORMA ECONOMICA 
ANCHE IN ROMANIA 


I criteri fondamentali sono quelli di una maggiore autonomia delie imprese, nel quadro della direzione pianifi¬ 
cala, e di una più alla «cointeressenza» dei produttori — Previsto anche un nuovo Codice del lavoro 


cresciuta del 38.8?£. Il nume¬ 
ro dei lavoratori senza impie¬ 
go supera i 400 000... Voi ave¬ 
te pensato di indennizare la 
disoccupazione, ma non avete 
fatto nulla per ridurla, per 
attaccare le cause stesse del 
male... Chi ha dunque parla¬ 
to dì " grandeur ”? La Fran¬ 
cia che voi costruite è una 
Francia ripiegata su se 
stessa ». 

L’oratore ha quindi esami¬ 
nato le ordinanze sulla sicu¬ 
rezza sociale, od ha accusato 
Il governo di voler rimpiazza 
re un sistema che era basato 
sul diritto alla salute e sul do 
vere dello Stato di garantire 
tale diritto, con una nuova ge¬ 
stione che getta sulle spalle 
dei mutuati un peso supple¬ 
mentare. che inciderà dura¬ 
mente sui bilanci familiari, 
già esigui. Con l’ordinanza 
sull’« Associazione dei lavtv 
rotori alla partecipazione de¬ 
gli utili delle imprese, il go¬ 
verno — ha ironizzato Mitter¬ 
rand — non compie che una 
operazione fraudolenta - far fi 
nanziare. in definitiva, dai 
salariati lo stesso recalo che 
il potere annuncia, fare dei 
lavoratori « i banchieri del pa¬ 
dronato» e costringere i con¬ 
tribuenti a pagare al posto 
delle industrie. 

Soffermandosi a lungo sulla 
situazione esistente nelle cam¬ 
pagne. il leader della Fede¬ 
razione ha affermato: « Gli 
agricoltori vogliono certe ri¬ 
forme di struttura, ma anche 
e in primo luogo un sostegno 
dei prezzi, perchè essi vo 
gliono sopravvivere. Aspette¬ 
rete quindici anni? I vecchi 
saranno morti e i giovani se 
ne saranno andati II reddito 
agricolo non ha progredito 
quest’anno che dein,5ré. Il 
governo non ha fatto nulla 
per lottare contro gli squili¬ 
bri regionali. Quanto alla coo¬ 
perazione agricola la vostra 
riforma favorisce esclusiva* 
■note le società di tipo com¬ 


Contaminato 


trentanni fa 


Tecnico di 
radiologia 
ucciso dai 
raggi X 

MILANO. 10. 

Marco Buschine il tecnico di 
radiologia colpito da radiazio¬ 
ni e. dal ’60. costretto a una 
sene di interventi chirurgici, 
è morto oggi a Milano. Lascia 
la moglie e tre figli. 

Nato a Tonno nei ’15. inco¬ 
minciò a lavorare nell'ospedale 
Maggiore del centro piemonte¬ 
se a 16 anni con ì professori 
Carando e Stoppani (entrambi 
colpiti da radiazioni; il primo, 
eminente radiologo, ne mori. 
Allora nessun apparecchio per 
raggi X era protetto e anche 
il Buschini venne contaminato. 

Nel ’40 si trasferì a Milano 
e lavorò per la sezione provin¬ 
ciale dell'EMPI. I primi sinto¬ 
mi del terribile male compar¬ 
vero nel '60. Da allora, nono¬ 
stante le applicazioni di cobal¬ 
toterapia e le numerose opera¬ 
zioni plastiche, Buschin ( amlò 
peggiorando. 

Nel '64 le mani del tecnico 
rimasero comp'etamento para¬ 
lizzate. dopo un ennesimo in¬ 
tervento. 

Alla sua memoria il Consi¬ 
glio provinciale dell’Associazio¬ 
ne dei tecnici di radiologia 
(ANTIR) ha deciso di intitolare 
a suo nome la sezione milanese. 


BUCAREST. 10. 

Con la pubblicazione sulla 
Scintela del documento del Co¬ 
mitato Centrale sul « perfeziona¬ 
mento della direzione e delia 
pianificazione economica na¬ 
zionale » si apre il dibattito 
pubblico in preparaz one della 
conferenza nazionale del Partito 
comunista romeno convocata 
per U 6 dicembre prossimo. 

li progetto di direttive — 
che occupa sette pagine intere 
del giornale — parte dalla con¬ 
statazione che « la Romania è 
un paese in continuo sviluppo, 
con un saldo ordinamento so¬ 
ciale » e sottolinea che « T in¬ 
dustriali zzazjooe, basata sulle 
conquiste della scienza e della 
tecnica, rappresenta l’unica via 
per realizzare una base tecnico- 
matenale moderna, per garan¬ 
tire la prosper.tà economica e 
sociale, per avere una parteci¬ 
pazione sempre p:ù attiva agli 
scambi sul piano mondiale, per 
consolidare l'indipendenza e la 
sovranità nazionale ». l'agricol¬ 
tura — si aggiunge — gode di 
sicure condizioni per l’aumento 
continuo della produzione ve¬ 
getale e animale. 

Si parte dai successi fino ad 
oggi conseguiti per valutare 
« le nuove tappe delio sviluppo 
socialista della Roman.a » e 
pone quindi il problema dello 
adeguamento dei criteri e dei 
metodi di pianificazione. 

Il documento ribadisce l'effl 
cacia della direz one pianifica 
ta e la sua crescente importan¬ 
za nella economia socialista, 
affermando che i piani quin¬ 
quennali continueranno anche 
per l’avvenire ad offrire pro¬ 
spettive e soluzioni adeguate ai 
principali problemi di sviluppo. 
Si asserisce che le principali 
decisioni di politica economica 


devono essere prese dalle com¬ 
petenti assise di partito e di 
Stato. Subito dopo — e questo 
è uno degli aspetti nuovi più 
interessanti — si sottolinea il 
principio dell’unità tra il coor¬ 
dinamento dell'insieme delle at¬ 
tività economiche e la conces¬ 
sione di larghe attribuzioni alle 
imprese, istituti culturali c 
scientifici, ai consigli popolari. 
« Accordare larghe attribuzioni 
alle unità economiche — preci¬ 
sa il documento — è una esi¬ 
genza primordiale per perfezio¬ 
nare la direzione e la pamfi 
cazione, costituisce i] senso 
principale delie misure che si 
preconizzano». Viene quindi af¬ 
fermata la necessità di avvici¬ 
nare la d.rezìone alla produzio¬ 
ne e di attuare in ogni impresa 
una propria, effettiva gestione 
economica. 

Critica l'eccessivo centrali¬ 
smo, i parallelismi nella dire¬ 
zione. r.ngrandirsi degli appa 
rati amministrativi e la scarsa 
promozone del lavoro collegi a 
le nella direzione, il documento 
afferma che l'impresa e la cen¬ 
trale industriale (unione di im¬ 
prese sim.lari o connesse), en¬ 
trambe con gestione economica 
propria, e il ministero econo¬ 
mico rispettivo costituiranno i 
principali anelli dell'attività in¬ 
dustriale romena. Per compren¬ 
dere meglio la portata di que¬ 
ste misure basterà considerare 
quanto viene esposto in altra 
parte del documento e cioè il 
bilancio statale finanzierà solo 
le opere princ pali, condizio 
nanti lo sviluppo dell’economia 
naziona e: i fondi correnti per 
il processo di produzione ed al¬ 
tri investimenti minori verran¬ 
no ass curati mediante crediti 
bancari e mediante I redditi 
propn delle Imprese. 

Semplificazione, decentramen¬ 
to di poteri e di responsabilità 
vengono annunciati in ogni set¬ 
tore produttivo e A diverii li¬ 


velli. E’ anche previsto il tra¬ 
sferimento di alcune attività di 
esportazione alle imprese indu¬ 
striali e ai ministen economici, 
lasciando al ministero per fl 
commercio estero i grandi pro¬ 
blemi di livello internazionale. 
In questo quadro si colloca la 
promozione su larga scala di 
forme di cooperazione economi¬ 
ca e tecnico scientifica con tut¬ 
ti i paesi socialisti, co paesi 
capitalisti sviluppati e con 
quelli in corso di sviluppo. 

Il documento affronta po t 
problemi del'a organizzazione 
scientifica della produzone e 
del lavoro, processo appena i- 
niziato ma che investirà tutti i 
rami dell’economia, e sottolinea 
« la stretta dipendenza tra lo 
aumento del tenore di vita e 
rincremento del redd to nazio¬ 
nale* e il peso che nel'a ri- 
partizione del reddito continue¬ 
rà ad avere il fondo di accu¬ 
mulazione. 

Dopo essersi occupato dei 
problemi d; approvv a onamento 
e di distr finzione delle merci 
e de! sistema dei p-ezzi i! do¬ 
cumento del Comitato centrale 
del Partito comunista romeno 
dedica un cap.tolo a] « comteres- 
samento materiale * prefiguran¬ 
do misure cbe porranno i salari 
su criteri d qualità, quantità e 
responsabilità socia’e del la¬ 
voro. TI salario tariffale costi¬ 
tuirà Telemento determinante 
del guadagno complessivo e 
verrà aumentato in ogni setto¬ 
re di attività n base alla an¬ 
zianità di lavoro, mentre pre¬ 
mi annui verranno assegnati in 
base all'aumento dell’effic enza 
delle imprese. 

Infine, viene sottolineata la 
esigenza dr migliorare ’e norme 
che regolano attualmente i rap¬ 
porti degli operai e dei salana¬ 
ti in generale con le imprese, 
annunciando che a tale scopo 
verrà elaborato un nuovo codi¬ 
ce del lavoro. 

Sergio Mugnai 


Mentre si prepara l'Assise di domenica a Napoli 
le braccianti meridionali rispondono al referendum del PCI 


«Lavoro ogni giorno tante ore 
thè non posso nemmeno contarle» 

Così scrive una giovane contadina - Oltre diecimila documentazioni - « Vor¬ 
rei lavorare in fabbrica e fuggire da questo posto maledetto » - « Sono co¬ 
stretta a fare la casalinga » - Una risposta al recente convegno della DC 


<s Non posso venire a Na¬ 
poli perchè ho un bimbo pic¬ 
colo, ma parlate anche per 
me, chiedete di farci tornare 
i mariti a casa ». Un mes¬ 
saggio semplice ma forte¬ 
mente drammatico partito da 
un misero cascinale della pro¬ 
vincia di Teramo. Lo ha scrit¬ 
to una bracciante giustifican¬ 
do cosi la propria assenza al¬ 
la Assise meridionale delle 
donne della campagna che 
avrà luogo domenica prossi¬ 
ma a Napoli, al Teatro Me¬ 
tropolitan. Manifestazione di 
grande rilievo politico, desti¬ 
nata a dare un contributo al¬ 
la stessa conferenza nazio¬ 
nale sui problemi dell’agri¬ 
coltura che il PCI ha indetto 
per la fine di novembre, e 
nello stesso tempo una ri¬ 
sposta al convegno recente 
che proprio a Napoli la DC 
ha tenuto nei giorni scorsi sui 
problemi del mezzogiorno di 
Italia. 

Ma c’è anche un terzo mo¬ 
tivo che rende questa Assise 
un fatto politico di grande 
importanza: il successo della 
inchiesta sulle condizioni di 
vita delle contadine e delle 
braccianti meridionali lan¬ 
ciata dalla Direzione del Par¬ 
tito e dalla quale abbiamo 
tratto le dichiarazioni iniziali. 

Oltre 10.000 sono le risposte 
raccolte, e non sono che una 
parte poiché si conta di arri¬ 
vare alla Conferenza agricola 
del PCI con almeno un nu¬ 
mero doppio. 

L’Assise di Napoli non 
corre certo il rischio di es¬ 
sere scambiata per una ma¬ 
nifestazione burocratica. Ab¬ 
biamo detto che si tratta di . 
un grosso avvenimento nel || 
contesto dell’attuale situazio¬ 
ne politica e alla vigilia del¬ 
la Conferenza sulla occupa¬ 
zione femminile che il Go¬ 
verno sta preparando, ma 
dobbiamo aggiungere che 
essa è un fatto squisitamente 
democratico, il momento im¬ 
portante di una consultazione 
democratica larga come nes¬ 
sun partito, all'infuori del 
PCI, ha mai promosso. 

« Vorrei stare insieme a 
mio marito, è partito appena 
ci siamo sposati. Torna dalla 
Germania una volta all’anno. 

Io debbo lavorare perchè 
vorremmo farci una casetta 
ma la fatica è grande e non 
so se ci riusciremo. Alla sera 
quando mi trovo sola con il 
nostro bambino, mi piene co¬ 
glia di piangere ». E’ una 
mezzadra. La casetta non è 
certo un hobby: dove sta 
adesso è un tutt’uno con la 
stalla, non ci sono servizi 
igienici, non c’è un lavandino, 
non c’è acqua. 

Condizioni di vita alluci¬ 
nanti. Lavoro duro , « dall'al¬ 
ba al tramonto », reddito sem¬ 
pre più basso per cui spesso 
vien voglia di chiedere per¬ 
chè si lavora. Sacrifici inu¬ 
mani: il marito lontano, in¬ 
sieme stanno soltanto una 
volta all’anno. E come se 
tutto ciò non bastasse, una 
casa che non è una casa. 

Il quadro è agghiacciante e 
purtroppo generale. Si salta 
dalle Puglie alla Campania, 
dalla Sardegna alla Sicilia, 
dalla Lucania alle porte di 
Roma ma la condizione è 
sempre quella 
« Cosa desidero soprat¬ 
tutto? Una bella casa con il 
riscaldamento e il bagno, co¬ 
me in città. E’ un sogno. 
Eppoi andare almeno una 
volta al cinema: non ci sono 
mai stata ». 

Si capisce perchè i giovani 
fuggano dalle campagne an¬ 
che senza una meta precisa. 

c Vorrei lavorare in fabbri 
ca. scappare da questo male 
detto posto. Non sposerò cer¬ 
to un contadino. Ne ho abba 
stanza. Sono una bracciante, 
lavoro tante ore in una gior¬ 
nata che non riesco nemmeno 
a contarle. Mi danno mille 
lire più il vitto e dicono che 
sono fortunata perchè c’è chi 
sta anche peggio. Non riesco 
nemmeno a farmi la dote ». 

I problemi del salario e del¬ 
la occupazione sono fortemen¬ 
te denunciati Gli uomini so¬ 
no emigrati. sono rimaste le 
donne ma neppure per loro 
c’è sempre laroro. E si trat¬ 
ta di un laroro duro e mal¬ 
pagato. 

« Sono stata all’estero per 
poter essere vicino a mio ma- 

Domani 
il secondo 
sciopero 
del legno 

Domani giovedì i 250 mila la¬ 
voratori dell'industria del legno 
attueranno il secondo sciopero 
nazionale per il contratto. Un 
terzo sciopero di 24 ore è stato 
già previsto per fl 18 ottobre 
qualora non muti la posizione 
padronale. 


rito. Ma ad un certo mo¬ 
mento mi sono trovata disoc¬ 
cupata e sono ritornata. Ec¬ 
comi qui senza assistenza e 
senza lavoro, costretta a fare 
la casalinga, senza nemmeno 
la speranza della pensione 
quando sarò vecchia ». 

E chi non è costretta a fare 
la casalinga, oppure la fa ru¬ 
bando ore al sonno come ca¬ 
pita alla donna contadina, 
non sa come andrà a finire: i 
conti non tornano. « Ci sono 
le tasse, ci sono le medicine 
che incidono notevolmente, ci 
sono le spese in genere che 
continuano a crescere. E i no 
stri prodotti vengono pagati 
male oppure addirittura ven¬ 
gono lasciati marcire. Come 
possiamo andare avanti? Ad 
Altamura ci sarebbe la ne¬ 
cessità di costruire almeno 


Venerdì e sabato i rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
delle industrie chimiche e 
petrolifere organizzati nella 
FILCEP CGIL si riuniranno 
a Rosignano Solvay per un 
convegno di organizzazione 
che assume un forte rilievo 
neU'attività sindacale della 
categoria. 

li convegno ha lo scopo di 
compiere una verifica della 
politica sindacale e organiz¬ 
zativa della Federazione, ri¬ 
volta. da tempo, alia costru- 


I dipendenti deH'amministra- 
zione finanziaria stanno prepa¬ 
rando lo sciopero di 48 ore pro¬ 
clamato per venerdì e sabato 
prossimi. Benché si sia alla vi¬ 
gilia dello sciopero, con un fron¬ 
te sindacale rafforzato dall’ade¬ 
sione di tutto il personale, il 
governo non ha preso iniziative 
per risolvere la vertenza che è 
originata dalla rich està di ap¬ 
provare una legge perequativa 
attualmente al!'e;ame della com¬ 
petente commissione della Ca 
mera. Anzi, per impedire che 
la commissione parlamentare si 
pronunciasse, il rappresentante 
del governo ha disertato la riu¬ 
nione dei 3 ottobre scorso. 

NeU'ammmistrazione finanzia¬ 
ria dello Stato vi sono ben 26 
livelli retributivi. Le richieste 
sostenute dai sindacati, oltre a 
ridurli, consentiranno anche una 
maggiore funz onalità dei ser¬ 
vizi. Dallo sciopero di venerdì 
e sabato sono esclusi I dipen¬ 
denti della amministrazione pro¬ 
vinciale delle tasse, delia finan¬ 
za locale, delle amministrazioni 
prosine ah del'e Dogane, delle 
direzioni generali della Cassa 
Depositi e prestiti e degli isti¬ 
tuti d- previdenza. 

NUCLEARI - 1 s ndaca'.i del 
personale dipendente dal Comi¬ 
tato nazionale per l’energia nu¬ 
cleare (CN'EN) ha proclamato 
uno sciopero, che attuerà se 
non sarà decisa entro questa 
settimana una concreta tratta¬ 
tiva. 

RICERCATORI — TI Consiglio 
della Confederazione della ri¬ 
cerca (CIR) ha espresso fl pro¬ 
prio «completo dissenso» sulla 
bozza di regolamento per la 
elezione dei comitati consultivi 
del Com tato nazionale delle ri¬ 
cerche Si vuole, infatti, devol 
vere alla presidenza de! Con 
sigilo dei ministri la nomina di 
ben due terzi dei componenti 
fl Comitato tecnologico, sottraen¬ 
dola alla elezione d retta da 
parte dell’assemblea dei comi¬ 
tati dì ricerca; inoltre si vuole 
trasformare l’attuale sistema di 
elezione dei membri professori 
di ruolo, a liste contrapposte 


uno zuccherificio per lo svi¬ 
luppo della cultura della bie¬ 
tola e soprattutto quella di 
difendere il prezzo del grano 
duro altrimenti lavoriamo ve¬ 
ramente gratis ». 

Salari insufficienti, redditi 
che non remunerano tutto il 
lavoro che si fa in un'annata 
agraria che diventa sempre 
più lunga, occupazione in¬ 
certa. abituri invece di case, 
attrezzature civili assoluta- 
mente insufficienti. 

« Vorrei tanto fare andare i 
miei bambini all’asilo con il 
grembiule bianco come i 
bambini di città ma da noi 
l'asilo non c’è ». E l’asilo 
corre persino il rischio di di¬ 
ventare il lusso laddove la 
mezzadra chiede di diven¬ 
tare proprietaria della terra, 


rione di un efficiente orga¬ 
nismo articolato a livello di 
settore e di azienda, che sia 
in grado di sviluppare nelle 
fabbriche e negli uffici un 
crescento potere del sinda¬ 
cato. Al convegno parteci¬ 
peranno circa 250 dirigenti 
sindacali di ogni istanza del¬ 
la FILCEP. I lavori saran¬ 
no aperti da una relazione 
del segretario della FILCEP. 
Bottazzi; ad essi partecipe¬ 
rà il segretario della CGIL 
Rinaldo Scheda. 


con salvaguardia del diritto del¬ 
la minoranza, in un sistema 
maggioritario puro e semplice. 

ONMf — Un’inziativa è stata 
lanciata dall’Associazione sinda¬ 
cale dei dipendenti dell'Opera 
nazionale maternità e infanzia 
per la liquidazione delle gestioni 
commissariali. In un ordine del 
giorno indirizzato al goiemo si 
denuncia la mancata costituz one 
dei comitati provinciali (ne sono 
stati costituiti 21 su 94 nei dieci 
mesi di v ; ta della legge n. 1081 ) 
e si ch'He a tutti i dipendenti 
di moltiplicare la press’one per 
eliminare le gestioni commissa¬ 
riali. causa di menomazione dei 
servizi e della funzionalità del- 
l’OXML 


A Milano contro la 


insolvenza delle mutue 


Sciopero di 
10 giorni 
dei medici 
ospedalieri 

MILANO, 10. 

Negli ospedali cittadini e in 
quelli delia provincia di Mila¬ 
no è cominciato lo sciopero 
degli aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri. L’agitazione è stata 
proclamata dal consiglio pro¬ 
vinciale deH'Associazione nazio¬ 
nale aiuti assistenti ospedalieri 
(ANAAO) per protestare con 
tro « la continua e ormai intol 
lerabile insolvenza degli enti 
mutualistici ». 

Durante questa prima agita¬ 
zione, che si concluderà il 19 
ottobre prossimo, gii aiuti e 
gli assistenti ospedalieri pre¬ 
steranno la loro opera solo nel 
casi urgentL 


« ixigando ben s’intemìe », 
per non sortire con il pa¬ 
drone « anche i meloni *; 
dove la bracciante rivendica 
un salario migliore, lavoro e 
una assistenza che non sia di 
seconda categoria: dove la 
coltivatrice diretta invoca 
aiuti dallo Stato, meno tasse 
e maggior reddito; dove in 
una parola le cose da fare 
sono tante c IhIIp /ondnmrn- 
tali: dove le promesse hanno 
sempre sopravvanzatn di 
gran lunga i fatti. Dove la 
DC e i suoi governi hanno 
clamorosamente fallito sotto 
agni profilo: politico, econo¬ 
mico, sociale e morale. 

Questo è il meridione d'Ita¬ 
lia. E queste sono le donne 
che li vivono. 

Romano Bonifacci 


La UIL-Terra ha preso una 
posizione assai cufica sugli at¬ 
tuali orientamenti del Mercato 
comune europeo per il setto! e 
agricolo. In una nota pubblica¬ 
ta dnH'agen/ia confederale si 
rileva clic la decisione del go 
verno italiano di opporsi al 
rialzo del lO'-ó per il piezzo 
del granoturco è giusta ma del 
tutto insufficiente. Basti nnr* 
dare — rileva t’agen/in della 
U1L — che la Francia que-d'an 
no esporterà 50 milioni di quin 
tali di grano col contributo 
MEC |K?r 150-1R0 miliardi di 
lire. Ciò è dovuto al carattere 
che è stato dato ni Fondo agri¬ 
colo europeo (FEOGA) i il ER¬ 
OGA ha in programma di spen¬ 
dere nei prossimi anni circa 
800 miliardi di lire per rim 
borsi alla esportazione, ulte 
graziom di prezzo e interventi 
sul mercato interno. I dirigenti 
• della UIL-Terra si domandano 
I se è questo fl modo m ghore di 
aiutare i produttori o se in¬ 
vece, non bisogna dedicare le 
somme in questione, o eran 
parte di esse, al miglioramento 
delle strutture agricole e a 
quelle conversioni di colture dà 
cui dipende la stessa soddisfa 
7i'one della domanda dei mer¬ 
cati. 

L'interrogativo che si pondo 
no i dirigenti della UIL non ha 
più modo di rimanere tale dopo 
gli sviluppi clic sta avendo la 
agitazione contadina in Italia 
e in Francia. Le aziende con¬ 
tadine. rimaste indietro rispet¬ 
to all'azienda capitalistica gran¬ 
de e media per effetto di venti 
anni di politiche naz'onali sba¬ 
gliate. sta ricevendo duri colpi 
proprio dalla politica di rego¬ 
lamentazione dei mercati dpi 
MEC. Bisogna quindi rieciro- 
mentc cambiare l'indirizzo del 
MEC c avviare I’ intervento 
pubblico a compiti di trasfor¬ 
mazione deH’n7ienda contadina 
c delle strutture coonerati ve 
che sono adatte a potenziarla. 

LATTE — La presidenza del- 
t’AlIcnnza dei contadini ha chie¬ 
sto all'Associazione itahana lat¬ 
tiero casearia l’apertura di 
trattative per stipulare un con¬ 
tratto nazionale per la vendita 
del latte all'industria. 

Tale contratto dovrebbe co 
stitmre la base per formulare 
accordi a livello di provincia 
e di ogni «ingoia industria Allo 
«tato attuale non v'è alcuna 
recnlamen’azione normativa col 
lettiva della cessione del latte 
ed in pratica j produttori non 
hanno alcuna voce in rapitolo 
nella determinazione dei prezzi 
perché questi sono assurdamen¬ 
te subordinati all* andamento 
del mercato del formaggio e 
degli altri prodotti derivati dal 
latte. 

I-a necessità di un nuovo con¬ 
tratto scaturisce anche dalle 
vicende del MEC Nella lettera 
di richiesta di trattative l'V 
leanza nazionale dei contadini 
ha fatto predente all’A"ociazio 
ne taliana lattiero casearia la 
e.ieenra di convocare con sol 
Iroitudine le parti interessate 
in quanto i nuovi imperni di 
compravendita del latte devono 
essere definiti prima defl'll no 
vembre. cioè con la scadenza 
dell'annata agraria. 

Prima di inoltrare la richie- 
sta all’ Associazione italiana 
lattfero-casearia. l’Atleanza na 
zionale del contadini ha co¬ 
municato tale iniziativa alla 
Confederazione coltivatori d - 
retti, alla Federazione nazif» 
naie imprese coltivatrici fami 
Bari aderen’e alla Confaffr'col 
tura alla Fed^miezzadri COB 
e al’e Federazioni nazionali 
me77adri e ro’fivatnri d>e**i 

della C1SL e dell’UIL Nella 
nota alle altre organizzazioni 
professionali. l’Alleanza dei con 
ladini, mentre ha fatto cono 
scere la base di richieste che 
intende avanzare alla contro¬ 
parte, ha nel contempo propo¬ 
sto un Incontro per eoo cordare 
una comune e unitaria piatta¬ 
forma rivendi catirm. 


La politica di mercato dà risultati negativi 

Critiche della UIL-Terra 
agli orientamenti del MEC 

Utilizzare i fondi del FEOGA per le strutture - L'Alleanza ha pre¬ 
sentato ie richieste per il nuovo contratto di cessione del latte 

Venerdì a Jtasignano 

Chimici a convegno 


Il governo non cede 

Venerdì i finanziari 
scendono in sciopero 

Ricerca: denunciato un tentativo di mano¬ 
mettere l’elezione del Comitato tecnologico 
dei C.N.R. — I nucleari verso lo sciopero 
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L’inchiesta sui metodi della polizia si estende in altre città della Sardegna 

Questi i reati della Mobile di Sassari 


Ai CONSIGLIO REGIONALE 

Il PCI chiede 
il reimbarco 
dei baschi blu 

La repressione poliziesca sotto accusa 
é il frutto di una scelta del governo 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 10. 

Estorcere con la forza una 
confessione falsa è reato: al¬ 
meno su questo non dovreb¬ 
bero sussistere, anche dopo 
le molte polemiche di questi 
giorni, dubbi o incertezze. Co¬ 
me non ve ne sono, del resto, 
sul timbro di illegittimità che 
caratterizza l'operato di quei 
funzionari di pubblica sicu¬ 
rezza che hanno ordinato il 
fuoco contro un casolare di 
campagna, col rischio di far 
saltare le cervella a qualcu¬ 
no, e poi sono corsi in que¬ 
stura ad annunciare che ave¬ 
vano ingaggiato un conflit¬ 
to con pericolosi banditi. 

Eppure, nonostante queste 
indiscutibili certezze, i gior¬ 
nali che hanno promosso l'at¬ 
tacco forsennato alla magi¬ 
stratura sarda continuano a 
giudicare temeraria e infa¬ 
mante la decisione dell'arre¬ 
sto: « Una intera squadra mo¬ 
bile in galera! », si scandaliz¬ 
za oggi un giornale romano, 
facendo intendere che, al di 
là della legge, deve essere 
sancita nei fatti una sorta di 
immunità per i dirigenti del¬ 
la polizia. 

Si tratta di una pretesa fol¬ 
le. d'accordo, ma che tutta¬ 
via trova un legame abba¬ 
stanza stretto, se non con le 
leggi scritte, con la politica 
della quale la polizia è stata 
espressione soprattutto in Sar¬ 
degna. 

L'episodio sassarese é stato 
solo una « spia ». un elemen¬ 
to rivelatore della situazione 
provocata dal fallimento del¬ 
l'operazione di repressione 
massiccia — che ha colpito 
più le popolazioni che la ma¬ 
lavita —. In cronache nep¬ 
pure tanto lontane. che risal¬ 
gono al marzo del 1964, si 
può rintracciare un fatto as¬ 
sai più grave — anche se non 
seguito da sviluppi altrettan¬ 
to clamorosi — di quello av¬ 
venuto il li agosto scorso tra 
Li Punti e Platamona. Lo ri¬ 
feriamo stralciando un passo 
da un recentissimo resoconto 
parlamentare relativo a un 
discorso alla Camera del de¬ 
putato comunista Ignazio Pi- 
rastu. il quale, rivolgendosi 
al ministro Taviani. disse: 
€ Veniamo all'episodio di Giu¬ 
seppe Mureddu: un povero pa¬ 
store di 29 anni noto per es¬ 
sere un timido, tra i pochi 
forse incapace di rubare an¬ 
che qualche pecora! Preso, 
portato al commissariato di 
Orgosolo, ammazzato! E sono 
giunti alla beffa di dire che 
si era suicidato ingoiando un 
fazzoletto, che gli era stato 
trovalo in fondo alla gola ». 

Tuttavia il questore rimase 
al suo posto. Il commissario 
Greco, accusato dai familiari 
del Mureddu in modo diretto, 
renne prima incriminato, poi 
prosciolto: chiamato di nuo¬ 
vo davanti al giudice in se¬ 
guito ad un allargamento del¬ 
le indagini, fu infine liberato 
da ogni addebito. E' stato 
soltanto trasferito in Conti¬ 
nente. 

Azioni 
di guerra 

Ma forse, più che gli epi¬ 
sodi che riguardano singole 
persone, il senso di che cosa 
stia e|fefticamente accadendo 
m Sardegna da un anno a 
questa parte lo danno le azio¬ 
ni di guerra condotte dai poli¬ 
ziotti, dai carabinieri e, soprat¬ 
tutto. dai paras del corpo spe¬ 
ciale di repressione — baschi 
blu e tuta mimetica — con 
accerchiamenti, perquisizioni 
m massa e, naturalmente, spa¬ 
ratorie. Nel marzo scorso il 
capoluogo di Nuoro fu cinto 
d'assedio per alcune ore e mi¬ 
liti in assetto di guerra, con i 
mitra spianati sulla faccia dei 
passanti, perquisirono circa 
duemila persone, tra le quali 
l'assessore socialista all'agri 
coltura, Giuseppe Catte. Ad 
Orgosolo, in occasione di una 
analoga operazione ; vennero 
duramente bastonati e sette 
persone. 

Di più: quali risultati ha da¬ 
to, in generale, il tipo di colo¬ 
nialismo poliziesco applicato 
alla Sardegna? Nessuno. Il 
1967 passerà purtroppo alla 
storia del banditismo sardo 
come uno degli anni peggiori. 
I toschi blu, dei quali proprio 


oggi il PCI ha chiesto il reim¬ 
barco nella seduta del Consi¬ 
glio regionale, potrebbero es¬ 
sere mille, duemila, tremila in 
più. e ciò non cambierebbe 
nulla: anzi tenderebbe ad ag¬ 
gravare una situazione fin 
troppo compromessa. Lo stes¬ 
so Taviani. del resto, parlan¬ 
do al Senato il 3 febbraio scor¬ 
so, riconobbe che in Sardegna, 
attraverso l'azione della poli¬ 
zia, non si può riuscire « a 
raggiungere effetti duraturi », 
indicando dal canto suo come 
via principale da seguire 
•quella delle riforme». E tut¬ 
tavia. siccome un ministro 
non è nè un etnologo, nè un so¬ 
ciologo. dopo questi riconosci¬ 
menti sarebbe stato giusto at 
tendersi qualcosa di diverso, 
oltre agli infruttuosi rastrella¬ 
menti nel Supramonte. Alla 
prora dei fatti, invece, il go¬ 
verno ha clamorosamente fal¬ 
lito. tanto che oggi è diventato 
molto più difficile di allora il 
discorso sull’abisso che divide 
il potere centrale dalla popola¬ 
zione sarda. 

Ancora una volta ha trion¬ 
fato la politica che a Cagliari 
lutti chiamano, per intender¬ 
si meglio, del «prima » e del 
« dopo »: prima pensiamo a 
spazzare via il banditismo 
(che invece prospera nonostan¬ 
te l'afflusso di forze « partico¬ 
larmente addestrate alla guer¬ 
riglia nelle zone impervie »), e 
dopo metteremo mano alle ri¬ 
forme promesse. Il « dopo » è 
finora rimasta ignorato alla 
realtà sarda. 

Provvedimenti 
per l'economia 

Perfino nella proposta di in¬ 
chiesta parlamentare sulla 
Sardegna, avanzata da Tavia- 
ni nel discorso di domenica a 
Sampierdarena. vi è il peri¬ 
colo di un • prima » e di un 
* dopo », e quindi bisognerà 
lottare, oltre che discutere, 
perché subito si metta mano 
ai provvedimenti che interes¬ 
sano l'economia e l’assetto del¬ 
la società sarda, mentre in¬ 
tanto te commissioni sono al 
lavoro. 

Il Consiglio regionale ha af¬ 
frontato nella tarda serata di 
oggi proprio questi problemi, 
sulla base di una mozione dei 
consiglieri comunisti Con.qiu, 
Raggio, Cardia. Sotgiu, Nioi, 
Birardi e Melis, che si rife¬ 
risce innanzi tutto alla « esi¬ 
genza di determinare una ra¬ 
dicale modifica delle struttu¬ 
re economico-sociali dell’area 
pastorale c di affrontare nel¬ 
la legalità democratica i fe¬ 
nomeni di criminalità ad essa 
eventualmente connessi ». 

Delle proposte formulate nel¬ 
la mozione viene sottolineato 
il carattere di priorità e di 
urgenza. Si chiede innanzi tut¬ 
to, entro il mese, l’approva¬ 
zione e il finanziamento da 
parte della Cassa del Mezzo¬ 
giorno di un piano di trasfor¬ 
mazione della pastorizia sar¬ 
da (che consenta il passaggio 
dal misero pascolo brado, che 
condanna la Barbagia a for¬ 
me di vita nuragiche. al pasco¬ 
lo stanziale), l’emanazione di 
direttive per la trasformazio¬ 
ne dei terreni a pascolo, la 
presentazione entro ottobre 
di una legge per la istituzio¬ 
ne di una polizia rurale regio¬ 
nale (ciò è consentito dallo 
Statuto dell'autonomia sarda), 
la presentazione immediata 
del programma esecutivo del 
piano di rinascita. 

Al governo, attraverso la 
Giunta regionale, « consiglieri 
comunisti chiedono, oltre al¬ 
l'allontanamento dei baschi 
blu, la < delega delle funzio¬ 
ni di ordine pubblico» (sem¬ 
pre in base allo Statuto); al 
Parlamento nazionale chiedo¬ 
no infine « la costituzione di 
una commissione incaricata di 
svolgere un’inchiesta sulTope- 
rato delle forze di PS in Sar¬ 
degna, sulle cause storiche e 
politiche dei fenomeni di re¬ 
crudescenza della criminali¬ 
tà nell’Isola, sulla responsa¬ 
bilità del governo in ordine al¬ 
la gravità della situazione eco- 
nomico-sociale del popolo sar¬ 
do e olla mancata attuazione 
delle finalità della legge sul 
piano di rinascita». 

Candiano Falaschi 


Ad Olbia altre confessioni estorte con la forza ? - Il misterioso sequestro di un ex capo della polizia nazista - Alcuni 
ammisero la loro colpa pur essendo innocenti - Il vice questore Grappone chiamato a rispondere della sparatoria di 
Ferragosto - Per la stessa operazione tre dei suoi uomini sono agli arresti - Le diverse versioni del «conflitto montato» 


Dalla nostra redazione 

SASSARI, 10. 

Finalmente si conoscono i 
capi di imputazione che pe¬ 
sano sul capo della Squadra 
Mobile di Sassari dottor Elio 
Juliano, sul vice commissario 
Giuseppe Balsamo e sul briga¬ 
diere Giovanni Gigliotti. Sono 
contenuti nel mandato di cat¬ 
tura spiccato il 4 ottobre scor¬ 
so e firmato dal giudice istrut¬ 
tore dottor Pietro Fiore su ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
dottor Manchia. I capi di im¬ 
putazione sono cinque e non 
quattro, come si era detto in 
un primo momento. Eccoli: 

1) violenza privata aggravata 
per avere, in concorso tra loro, 
e con le guardie Cinellu e Mo- 
rea, costretto Mario Pisanu a 
confessare la rapina contro 
Sebastiano Spanu, proprietario 
di una gioielleria di via Sorso: 

2) per avere, in concorso tra 
loro, cagionato a Mario Pisanu 
lesioni guarite in sei giorni, 
con abuso di poteri inerenti 
alle pubbliche funzioni: 3) fal¬ 
so ideologico, per avere fir¬ 
mato in tale ora e in tale gior¬ 
no verbali che invece sono 
stati redatti in giorno e ora 
diversi (pare che i verbali ri¬ 
sultino firmati alle ore 22 del 
14 agosto, anziché alle 4 del 
mattino del 15 agosto, perchè 
tanto, in realtà, sarebbe durato 
l’interrogatorio del Pisanu): 
4) calunnia aggravata per il 
fatto che è stata commessa da 
persona che esercita una pub 
blica funzione, e per avere 
denunciato Umberto Cossa al¬ 
l’autorità giudiziaria pur sa¬ 
pendolo innocente del delitto 
di triplice tentato omicidio vo¬ 
lontario. C'è, infine, un quinto 
capo di imputazione che si 
riferisce al rifiuto di fornire i 


Germania 

occidentale 


In un succo 
In bimbu 
massacrata : 


è il 22° caso 



La piccola Sylke Wipperbeck 


LUEDENSCHEID 
(Germania). IO 

n corpo della piccola Sylke 
Wipperbeck, dì quattro anni, ra¬ 
pita da un giovane maniaco tre 
giorni fa, è stato ritrovato in 
un sacchetto di nailon cucito, 
abbandonato nei pressi di im 
prato. 

Si tratta del ventiduesimo caso 
dì uccisione di bambini nella 
Germania Occidentale, dall’ini¬ 
zio deiranno. 

La piccola Sylke — secondo 
la ricostruzione della polizia — 
si trovava insieme ad altri coe¬ 
tanei intenta a giocare nei pres¬ 
si di casa quando un giovane, 
conosciuto nella zona per il suo 
anomalo stato psichico, si era 
avvicinato e aveva preso La 
bimba per mano allontanandosi. 
In quel momento, nei pressi, si 
trovavano solo altri bimbi e 
bimbe poiché alla televisione 
stavano trasmettendo una parti, 
ta mtema zionale e nessun adul¬ 
to era rimasto a sorvegliare i 
piccoli. 

Solo dopo due ore era stato 
dato l'allarme e la polizia ave¬ 
va potuto iniziare le ricerche 
che erano rimaste senza esito. 
Oggi, un ragazzo, ha trovato U 
sacchetto di nailon con i resti 
della piccola Sylke che sono 
stati subito sottoposti ad autop¬ 
sia. Dai primi risultati si è avu¬ 
ta la conferma che la bimba è 
stata violentata e uccisa con 
sadica ferocia. La polizia, più 
tardi, ha arrestato il giovane 
che era stato visto prendere per 
mano Sylke. Si tratta di un ope¬ 
raio sul conto del quale sono 
tutt'ora in cono le Indagini. 


nomi dei confidenti c Franco » 
e « Gianni ». I due hanno par¬ 
tecipato a delitti e quindi non 
possono essere più coperti dal 
segreto relativo ai confidenti. 
Sono considerati dal giudice 
« agenti provocatori * in quan¬ 
to hanno svolto una parte im¬ 
portante in attività delittuose. 

I capi di imputazione sono 
stati resi noti dall'avvocatessa 
Franca Bergamini che ha ri¬ 
cevuto i giornalisti questo po¬ 
meriggio nel suo studio di via 
Roma: l’avvocatessa Berga 
mini ha assunto la difesa del 
commissario Juliano. insieme 
all’avvocato Pagnulo del Foro 
di Napoli. Ha dichiarato che 
non è vero che lei e il suo 
collega di Napoli abbiano chie¬ 
sto il trasferimento del pro¬ 
cesso. « Ciò equivarrebbe — 
ha detto ai giornalisti — a cre¬ 
dere che i nostri clienti non 
hanno possibilità di essere 
assolti in istruttoria ». Si è 
saputo anche che a nuovo en¬ 
fio della Mobile di Sassari è 
stato provvisoriamente chia¬ 
mato il dr. Pietro Beisanti. 

Intanto, mentre risultano 
confermate le notizie di al¬ 
tri procedimenti a carico di 
Elio Juliano a Napoli e a Ro¬ 
ma per maltrattamenti inflitti 
durante la sua attività di com¬ 
missario in quelle città, le in¬ 
dagini sull’* affare » dj Sas¬ 
sari vanno estendendosi in al¬ 
tri centri dell’Isola. Il mare¬ 
sciallo dei carabinieri Carlo 
Atzeni. comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria dell*Arma 
di Sassari, sarebbe stato in¬ 
viato ad Olbia con il compito 
di indagare stille sevizie com¬ 
piute dalla polizia contro i pre¬ 
sunti responsabili del tentati¬ 
vo di sequestro nei confronti 
del possidente tedesco Otto 
Bauermann. avvenuto nella 
scorsa primavera. I giovani 
coinvolti in questo tentativo di 
sequestro (Otto Bauermann tra 
l'altro è stato vice questore di 
Varsavia durante l'occupazio¬ 
ne nazista) erano stati recen¬ 
temente rilasciati. 

L’inchiesta su questo epi¬ 
sodio. condotta in un primo 
tempo dai carabinieri, è stata 
assunta dalla polizia dopo il 
successivo sequestro del pro¬ 
prietario terriero Nicola At- 
zara. per il quale erano stati 
effettuati tre arresti. 

I maltrattamenti su cui at¬ 
tualmente s'indaga sarebbero 
stati compiuti per estorcere 
confessioni su due sequestri. 

Uno dei giovani dal quale 
sarebbe stata ottenuta com¬ 
pleta confessione, avrebbe ad¬ 
dirittura ammesso la compli¬ 
cità di un suo zio settantenne, 
risultato poi totalmente ina¬ 
bile e quindi non in grado di 
prendere parte a un lavoro 
così < movimentato ». come il 
sequestro di persona. 

A proposito dell’estensione 
delle indagini, vale riportare 
la notizia che alcuni ufficiali 
dei carabinieri sarebbero par¬ 
titi alla volta di Napoli, non 
si sa con quale preciso com¬ 
pito. Si ritiene tuttavia che 
dovrebbero occuparsi della 
precedente attività del com¬ 
missario Juliano e di alcuni 
«confidenti» primo fra tutti 
deU’ormai famoso «Franco». 

Mentre Juliano, insieme a 
Balsamo e Gigliotti. avrebbe 
inoltrato la richiesta di liber¬ 
tà provvisoria, continua ad 
essere discussa la posizione 
del vice-questore di Sassari, 
doti. Grappone. «Cero anch’io 
al conflitto contro Umberto 
Cossa. Perciò ho voluto testi¬ 
moniare: per non dare l'im¬ 
pressione che volessi abban¬ 
donare i miei subordinati ». Il 
doti. Giovanni Grappone. con¬ 
fermando la sua partecipazio¬ 
ne allo scontro a fuoco di S. 
Giorgio, non ha voluto espri¬ 
mere un giudizio circa la ve¬ 
ridicità o meno delle accuse. 
Quando si era presentato ieri 
come teste presso il giudice 
istruttore, gli avevamo chie¬ 
sto cosa avesse da dire a pro¬ 
posito della sua presenza al 
falso conflitto. Ecco la rispo¬ 
sta del Grappone: « Sono ve¬ 
nuto proprio per questo, ma 
devo riferire al giudice e non 
ai giornalisti ». 

Non siamo a conoscenza, 
ovviamente, delle dichiarazio¬ 
ni rese dal vice-questore al 
giudice. Il pastore Umberto 
Cossa. prima di costituirsi ai 
carabinieri, si era presentato 
presso la redazione del quoti¬ 
diano sassarese fornendo ai 
giornalisti una versione del 
conflitto avvenuto il 14 ago¬ 
sto completamente diversa da 
quella della polizia. Lo stesso 
racconto il Cossa lo ha fatto 
al dott. Manchia e al dott. Fio¬ 
re. Il pastore sosteneva che 
non c’era stato nessun con¬ 
flitto. ma che. al contrario, 
lui aveva praticamente subito 
un tentato omicidio in quanto 
la polizia gli aveva sparato 
addosso, nonostante fosse di¬ 
sarmato. 

II dott. Grappone. una vol¬ 
ta davanti al magistrato, ha 
smentito questa versione, so¬ 
stenendo invece che il Cossa 
era armato e che gli agenti al 
suo comando furono costretti 
a rispondere al fuoco. Nel ca¬ 
so il vice-questore avesse con¬ 
fermato il contenuto del rap¬ 
porto della Squadra Mobile 


— cioè, il Cossa ha sparato 
contro gli agenti ed è stato 
perciò denunciato per triplice 
tentato omicidio — la sua 
versione sarebbe stata assai 
diversa da quella del com¬ 
missario Elio Juliano. Que¬ 
st'ultimo — secondo voci non 
controllate — avrebbe in lar¬ 
ga misura ridimensionato la 
effettiva portata dell’episodio 
ammettendo davanti al giudi¬ 
ce Fiore che « il conflitto con¬ 
tro il Cossa fu effettivamente 
montato ». Che significa ciò? 
Forse che la polizia rilasciò 
alla stampa una versione al¬ 
terata dell'intera faccenda? E' 
probabile. Così come risulta, 
alla prova dei fatti, che il 
vice-questore Grappone era al 
la testa di un'operazione per 
la quale tre suoi uomini, oggi, 
si trovano in stato d’arresto. 

Da parte nostra, crediamo 
di non mancare di rispetto a 
nessuno se chiediamo il tra¬ 
sferimento da Sassari, e l’al¬ 
lontanamento dal servizio, del 
vice-questore coinvolto in un 
grave episodio al vaglio della 
magistratura. E insieme al 
dott. Grappone dovrebbe es¬ 
sere allontanato il suo supe¬ 
riore diretto, ii questore Gam- 
bino. che è improbabile con¬ 
siderare estraneo alla vicenda, 
se non altro perché gli inter¬ 
venti per combattere il ban¬ 
ditismo (da quando in Sarde¬ 
gna funziona la Criminalpol) 
non vengono assunti da singo¬ 
li funzionari, ma dai massimi 
dirigenti del servizio. 

Già ieri, a tarda sera, cir¬ 
colava la voce in città che 
il questore era stato chiama¬ 
to dal giudice per un inter¬ 
rogatorio. La macchina del 
dott. Gambino infatti era par¬ 
cheggiata davanti al Palazzo 
di giustizia. 

Giuseppe Podda 
Salvatore Lorelli 


IL RUOLINO DI UN BRILLANTE POLIZIOTTO 



Il commissario Elio Juliano. 


Accuse in serie 
per le sevizie 
di Elio Juliano 

Tre indagini compiute a Napoli: gli imputati 
hanno regolarmente accusato il commissario 
di violenze — In due casi sono stati assolti 
Nel terzo processo, ora a Roma, già dieci 
persone sono state riconosciute innocenti 

Elio Juliano, il capo della Mobile di Sassari arre¬ 
stato per ordine del giudice istruttore, non è nuovo 
a gravissime accuse per violenze commesse nei con¬ 
fronti di cittadini. Sono bastati pochi giorni di chiasso 
intorno al nome di quello clic alcuni definiscono an¬ 
cora un « ottimo funzionario » perchè venissero a 
galla gli episodi preci denti. Sono fatti che richiedono, come 
è evidente, un controllo accurato, ma è quanto meno sinto 
matico che essi si ripetano con una sconcertante regolarità. 
Juliano è stato mandato a Sassari circa un anno fa. Viene 
il sospetto che egli fosse ritenuto l’uomo più adatto a sedere 
nella scomoda poltrona di cai» della Squadra Mobile. In fondo 
un uomo come lui, denunciato varie volte per i metodi di in 
terrogatorio. poteva essere ritenuto l’ideale, data la politica 
governativa nell’isola; una politica di forza, di repressione 
poliziesca, di aggressione indiscriminata anche ai danni di 
pacifici e cnesti cittadini. Chi ha mandato Juliano in Sarde¬ 
gna (non per punirlo, ma per premio) doveva ben conoscere 
i precedenti di quest'uomo. Noi li abbiamo appresi ora. E li 
riferiamo. 1) E’ il 20 gennaio 19G5. Un gioielliere viene rapi¬ 
nato a Napoli: con il sistema 


Salvi soltanto il capitano e un marinaio 


Mercantile a picco nell'Aitico 


dello scippo gli portano via 
preziosi per cento milioni. I 
rapinatori non si trovano. .Ma 
la Mobile, che ha per vicecapo 
il dott. Juliano, un risultato lo 
raggiunge arrestando il man¬ 
dante e l’intermediario del col¬ 
po: il gioielliere Salvatore Eboli 
e un amico di costui. Mario 
Formisani. 

I due confessano. La brillan- 


40 cadaveri nelle acque gelide 



Una recente fot o del mercantile Pan Oceanie Faith nel porto 
di San Francisco. 


|—in poche righe—| 


Gallo in Cassazione 

Salvatore Gallo, il contadino si¬ 
ciliano condannato all’ergastolo 
per aver ucciso il fratello Pao¬ 
lo. poi ritrovato vivo, è ali’ul- 
timo atto della lunga odissea 
giudiziaria. La Cassazione, il 18 
ottobre prossimo, prenderà in 
esame la sentenza con la quale 
è stato contannato a 4 anni e 
8 mesi di reclusione per lesioni 
aggravate nei confronti del con¬ 
giunta 

E' morto il boss p 

PARIGI — Cecco Spirito, il 
boss della malavita di Marsi¬ 
glia. è morto di cancro. Aveva 
177 anni. Già socio di Carbone, 
il Corso, era uno dei capi da> 
racket degli stupefacenti, della 
tratta delle bianche e dei legami 
tra mala e politica. 

Kroess libero 

BOLZANO — Helmut Kroess. 
il meranese nipote di George 
Ktots, fermato il 20 agosto per 


sospetta attività terroristica, a 
Prato Isarco. è stato messo in 
libertà provvisoria e ha 'asciato 
il carcere. 

Fine di un re 

LONDRA — Giovanni Crispini 
Cigolim si è spento a 96 anni. 
Aveva la fama di « re di Biar- 
ritz ». Nella famosa località di¬ 
resse l'Hotel du Palais dal 1918 
al 1931 e svolse una rapidissima 
carriera che lo portò, dal '53. 
alla direzione della catena di 
alberghi Gordon. Aveva comin¬ 
ciato la carriera come sguattero. 

Pullman nel torrente 

BOMBAY — Un pullman con 
65 persone a bordo è finito in 
un torrente in piena nei pressi 
di Bombay. ET stato trascinato 
per chilometri a valle dalla vio¬ 
lenza dei flutti. Finora sono stati 
salvati 22 viaggiatori e recupe, 
rati 7 cadaveri. Poche le spe¬ 
ranze per la aorte degli altri 
viaggiatori. 


La nave è affondata in 
pochi minuti - Sono ac¬ 
corse unità norvegesi, 
sovietiche e giapponesi 

KODLAK, 10 

Un grosso mercantile america¬ 
no è affondato nelle gelide ac¬ 
que dell’Oceano Artico, davanti 
alle coste dell’Alaska. Pare che 
dei 42 uomini che formavano 
l'equipaggio, solo il comandante 
e un marinaio siano salvi. 

La tragedia è stata cosi im¬ 
provvisa e repentina che i nau¬ 
fraghi non hanno fatto in tem¬ 
po a calare le scialuppe, né a 
indossare le cinture di salva¬ 
taggio. 

II Pan Oceanie Faith, un car¬ 
go da 8175 tonnellate, era salpa¬ 
to giorni fa da San Francisco, 
diretto al porto giapponese di 
Yokohama: era carico di fer¬ 
tilizzanti. Ieri notte ha incontra¬ 
to una bufera al largo di Ko- 
diak: a oltre 1400 chilometri dal¬ 
la costa, il disastro. 11 carico 
nelle stive deve essersi brusca¬ 
mente spostato sotto i colpi del¬ 
le gigantesche ondate. Due falle 
si sono aperte nella chiglia: da 
quel momento non c'è stato più 
nulla da fare. « Stiamo affondan¬ 
do con tale rapidità da non 
poter calare le scialuppe. Qui i 
venti spirano a 80 chilometri 
orari. Le onde superano i sette 
metri... * diceva il primo e runi¬ 
co drammatico SOS raccolto dai 
posti di guardia costieri. Poi il 
silenzio. □ mercantile si era 
inabissato ori giro di pochi mi¬ 
nuti. 

Immediatamente è scattata la 
operazione salvataggio, alla qua¬ 
le hanno pre^o parte, per pr.- 
me. nari norvegesi, sovietiche 
e giapponesi che incrociavano 
nella zona. Dalle Hawai: decol¬ 
lavano aerei militari che, giunti 
sulla zona, lanciavano zattere 
e battelli pneumatici. Da un 
aereo veniva comunicato che un 
gruppo di superstiti era riusa¬ 
to ad aggrapparsi ad una delle 
zattere, ma le navi di soccorso 
non riuscivano a localizzare i 
superstiti. 

« Un organismo umano non rie¬ 
sce a resistere a questa tempe¬ 
ratura per più di in 'or 3 di im¬ 
mersione; dobbiamo rassegnarci 
al peggio » erano le scoraggianti 
osservaz.om dei capitani delle 
unità di soccorso. Più tardi un 
cargo giapponese confermava il 
triste sospetto: era riuscito a 
recuperare solo alcuni cadaveri 
dei marinai della Fan Oceanie 
Faith. 

Tuttavia la società armatrice 
a New York ha annunciato che 
il capitano del cargo affondato 
è stato tratto in salvo. Con lui. 
il mercantile giapponese Iga- 
haru Mani ha tratto a bordo 
un altro componente l’equipag¬ 
gio. sembra un marinaio. Non 
ai hanno ancora notizie preci¬ 
se sulle modalità del salvatag- 

fio. 


Rimane 

impiccato 

giocando 

all’altalena 


LEGNANO. 10 

Un ragazzo di 11 anni. Silvano 
Zitti, è morto oggi impiccato 
mentre stava giocando nel ma¬ 
gazzino della sua abitazione di 
San Giorgio su Legnano. 

Il ragazzo frequentava il turno 
scolastico pomeridiano e stama¬ 
ni. mentre la madre Angelina 
pcll’Orso preparava il pranzo, 
è andato a giocare nel magaz¬ 
zino che dà sul cortile di casa. 

Silvano ha cercato di raggiun¬ 
gere una corda che pendeva ad 
un gancio per costruire una ru 
dimentale altalena. Si è arram 
picato sopra un mastello che si 
è improvvisamente rovesciato: 
la fune che egli era riuscito a 
raggiungere l’ha avvinghiato e 
gli si è attoreigliata intorno al 
collo, soffocandolo. 

E' stato trovato morto dalla 
madre che dopo averlo chiamato 
invano per il pranzo, era andata 
a cercarlo. 


Notarnicola 
sfrattato 
dalla casa 
di Genova 


MILANO. 10. 

Sella sua cella d-, isolamento 
nel carcere di San Vittore, a 
Milano, Sante Notarnicola. il 
numero due della banda Caval¬ 
iere, ha ricevuto l'intimazione 
di sfratto, inviatagli dal preto¬ 
re di Genova e consegnatagli 
da un ufficiale giudiziario. 

La causa è stata intentata 
contro Notarnicola da Ines Odo- 
cino De Pascale, proprietaria 
dell'appartamento che il Notar¬ 
mela aveva affittato nel capo¬ 
luogo ligure in via Cesare Ca 
bella 22-A. Notarnicola non ha 
pagato le ultime due scadenze 
di affitto, relative ai mesi di 
settembre e ottobre. Il 30 cor¬ 
rente si terrà in Genova la 
causa. 

Intanto si apprende che i due 
carabinieri che hanno cattura¬ 
to Notarnicola e Cavaliere so¬ 
no stati promossi; insieme ai 
due marescialli che hanno par¬ 
tecipato alla cattura sooo stati 
ricevuti ed encomiati dal mini- 
atre della Difesa. 


te operazione è conclusa. Ma 
c'è l’istruttoria e il processo. 
Non appena davanti al magi¬ 
strato gli imputati ritrattano: 
« Juliano — dicono — ci ha 
riempiti di botte». Hanno con¬ 
fessato per evitare il peggio. 
Vengono assolti. Uno dei due 
denuncia Juliano. La magistra¬ 
tura apre un processo, ma non 
crede alle accuse dei due gioiel¬ 
lieri. La procura generale inter¬ 
pone appello: il commissario, 
dunque, è ancora sotto giudizio. 

2) 13 maggio del 1965. La 
tomba di una giovane viene pro¬ 
fanata a Torre Annunziata. Na¬ 
tale Scarpa. Aniello Pagano e 
Luciano Farina sono accusati 
del furto. Confessano. Davanti 
al magistrato ritrattano: « Ju¬ 
liano — dicono anche loro — 
ci ha costretti a confessare ». Il 
metodo sembra ormai collauda¬ 
to: acqua salata per vincere 
la sete, bastonate, atti innomi¬ 
nabili. I tre « ladri * sono stati 
assolti. Nessuno ha pensato che 
fosse necessario aprire un prò 
cedimento contro Juliano 

3) 27 gennaio 1966 Juliano 
comincia una delle inchieste per 
le quali ancora oggi viene de 
finito un grande investigatore. 
Di notte alcuni uom,ni della 
Mobile bloccano un giovane ra 
mano. Roberto Sciarretta. Non 
ha fatto ancora nulla, ma po¬ 
trebbe essere pericoloso, per¬ 
chè ha la macchina carica di 
coltelli, cesoie, "crick”, caccia- 
viti. Ha insomma con sé l’ar¬ 
ma menta rio degli scassinatori • 
ha precedenti in questo senso. 

I comunicati della polizia pre¬ 
sentano Sciarretta come l'uo¬ 
mo che. se non fosse stato bloc¬ 
cato in tempo, avrebbe scassi¬ 
nato mezza Napoli. A confes¬ 
sarlo è lo stesso Sciarretta, in¬ 
sieme al complice. Franco Pi¬ 
rozzi. E già che ci sono i due 
si accollano una trentina di 
furti, per trecento milioni, re¬ 
stati impuniti, accusando anche 
una sene di persone. Davanti al 
magistrato si ripete la sdita 
stona: Sciarretta e l’altro par¬ 
lano di violenze indescrivibili. 
E lo stesso fanno gli altri chia¬ 
mati in causa dai due. Come 
finisce? Male per Juliano: il 
magistrato è costretto a libera¬ 
re dieci persooe accusate da 
Sciarretta (per volontà di Julia¬ 
no. dice rimputato) perchè sco¬ 
pre che si trovavano in carcere 
al memento in cui venivano 
commessi i reati dei quali era¬ 
no stati accusati. 

Quest'ultimo processo è an¬ 
cora in piedi. Sciarretta, Piroz¬ 
zi e altri quattro compariranno 
il prossimo 4 dicembre davanti 
alla settima sezione del Tribu¬ 
nale di Roma, perchè nella ca¬ 
pitale sarebbero stati commessi 
i furti. Juliano è testimone. Si 
presenterà? O dopo che un ma¬ 
gistrato ba finalmente avuto il 
coraggio di incriminarlo e ar¬ 
restarlo rmimcerà a portare • 
termine una delle pii «brillato 
operazioni »? 
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Combattivi cortei per le strade del centro cittadino 

Al sindaco le lenticchie dei capitolini 
Sotto il ministero: «Basta con Zeppieri» 

I dipendenti del Campidoglio hanno voluto così bolla re la fuga di Petrucci di fronte alle sue responsabilità 
1 lavoratori delle autolinee « Z » al 13° giorno di sciopero - Di fronte al sottosegretario Calvi l’industriale 
rifiuta ancora d’impegnarsi a pagare gli arretrati e a riportare la normalità nell’azienda - La lotta continua 


l’Unità / mercoledì : Il ottobre 1967 

Una panoramica dall'elicottero a Trivigliano 
sul luogo dove è scomparso il piccolo Fabio 


Dal cielo 

Vultima 
speranza 




Scrutato e fotografato palmo a palmo II terreno ma del bambino nessuna 
traccia - Indagini sui parenti: non viene escluso un dramma familiare 


f "?■ ' ■ '■■■ 


Il corteo de| dipendenti capitolini mentre dall'Arco di Giano si dirige verso il Campidoglio I lavoratori della Zeppieri mentre protestano davanti al ministero del Lavoro 


Adesso l’ultima sjx^ranza vie¬ 
ne dal cielo. Un elicottero si è 
alzato in volo, ieri mattina, a 
Trivigliano per esplorare la zrx 
na dove, undici giorni or sono, 
è scomparso Fabio Quatrana. A 
bordo del velivolo vi erano due 
agenti che, mano a mano, che 
lelicotteio s’abbassava fino a 
lambire gli alberi hanno scrutato 
ogni anfratto, ogni macchia, ogni 
ixisto dove il piccino di due 
anni può essere stato nascosto. 
Vi era anche un tecnico della 
« scientifica » che ha fotografato, 
palmo a palmo, il terieno e ha 
anche girato un hi eie film. Ma 
anche la i battuta dal cielo » 
non ha dato risultati: di Fabio 
nessuna traccia. Probabilmente 
comunque la ricerca continuerà 
anche oggi e l’elicottero si alzerà 
nuovamente in ariu. 

Fallite le battute, sfumate qua¬ 
si tutte le piste, ad eccezione di 
quella del bruto che è sempre 
considerata la più consistente, 
gli investigatori ieri hanno de¬ 
ciso di approfondire le indagini 
sul conto dei familiari del picci¬ 


no. « Pensiamo che non sia da 
escludere l’ipotesi di un dramma 
familiare — hanno detto ieri gli 
inquirenti — coito è doloroso, 
può sembrai e crudele, accenna¬ 
re a questa possibilità m un ino 
mento simile, quando tutti sono 
angosciati per la soite ili Fa¬ 
bio... ma abbiamo qualche ele¬ 
mento in mano per parlare 
cosi... ». 

Iti breve, gli investigatori sono 
perplessi di fi onte al fatto che 
nessuno si sia accorto che il 
piccino leniva rapito, nonostante 
la zona brulicasse di contadini e 
opciai. Inulti e \i sarebbero al¬ 
cune contraddizioni nel racconto 
dei familiai i. sia sulla scompar¬ 
sa di Fabio che su altre circo¬ 
stanze secondarie. « Niente di 
importante, a dire il vero — han¬ 
no sottolineato gli stessi inqui¬ 
renti — si tratta di episodi mar¬ 
ginali. di cose di scarso rilievo. 
Comunque, anche i>er eliminare 
ogni ombra, dobbiamo andare a 
fondo in queste indagini... ». 

Ieri, inoltre, gli investigatori 
hanno stilato e consegnato un 


f ORTEI di lavoratori, con cartelli e fischietti , hanno per- 
^ corso ieri mattina le strade del centro, a testimoniare 
una situazione e una condizione contro cui operai e impiegati 
sono decisi a lottare con sempre maggiore combattività. La 
difesa del posto di lavoro, retribuzioni giuste, il rispetto degli 
impegni e degli accordi sindacali, Ut libertà sui posti di 
lavoro, ecco i temi della lotta che vede impegnato un sem¬ 
pre maggior numero di categorie. Ieri hanno fermato il lavoro 
i capitolini, mentre gli autisti, i meccanici, gli impiegati della 
Zeppieri erano giunti al tredicesimo giorno di protesta. I due 
cortei si sono intrecciati, ad un certo momento con quello 
degli operai della Vanzetti. giunti da Milano, per portare la 
loro protesta ai ministeri. Domani e venerdì, intanto, ferme¬ 
ranno il lavoro gli operai del legno che si battono per ttn 
nuovo contratto. 


pnmo rapi>orto al magistrato: 
naturalmente il contenuto è av¬ 
volto nel riserbo, ma si può fa¬ 
cilmente intuire che non \i sono 
elementi di glande impoitanza 
ai fini delle indagini. 


Dibattito 
sulla mostra 
del cinema 

< Tendenze e \ nloi i alla 
XXVIII mostra del cinema » è 
il tema di un incontro che si 
terni alla Casa della cultura, 
via della Colonna Antonina 52. 
Al dibattito, organizzato dalla 
Casa della cultura e dalla Bi¬ 
blioteca «• Umberto Barbaro », 
pai (caperanno Albeito Moravia, 
Marco Bellocchio, (I. Battista 
Cavallaro. Pier Paolo Pasolini, 
Paolo Taviam, Vittono Taviani, 
Gianni Toti. 



La protesta 
dall'arto 
di Giano 
al Comune 


I 24 mila capitolini hanno 
fermato ieri mattina il lavo¬ 
ro dando vita ad una mani¬ 
festazione di protesta prima 
sulla piazza dell’Arco di Gia¬ 
no, poi nelle strade e quindi 
in Campidoglio, dove, ai pie¬ 
di della statua della Miner¬ 
va, hanno deposto piatti di 
lenticchie e un cartello con 
la scritta « Al sindaco della 
rinuncia i canitolini offrono 
il prezzo del baratto »... 

La protesta, indetta da 
tutti i sindacati, è piena¬ 
mente riuscita: alle 10 gli 
uffici si sono fermati e an¬ 
che il servizio della nettez¬ 
za urbana non ha più fun¬ 
zionato. Almeno cinquemila 
persone si sono radunate 
all’Arco di Giano dove han¬ 
no parlato i dirigenti del 
comitato intersindacale sot¬ 
tolineando die la lotta dei 
dipendenti del Campidoglio 
non tende soltanto a difen¬ 
dere gli interessi degli ope¬ 
rai ed impiegati comunali, 
ma anche quelli della col¬ 
lettività. I capitolini, infatti, 
rivendicano la trasformazio¬ 
ne e il miglioramento dei 
servizi pubblici, la raziona¬ 
le utilizzazione degli uffici 
e del personale. La protesta 
è stata rivolta oltre che 
contro la Giunta, incapace 
di mantenere i suoi impegni 
con i dipendenti, contro il 
ministero degli Interni « si¬ 
stematico affossatore di ogni 
autonomia locale e pervica¬ 
ce negatore di ogni giusto 
riconoscimento dei lavoratori 
degli enti locali * — come 
afferma un documento vota¬ 
to dalla assemblea — e con¬ 
tro il ministro delle Finan¬ 
ze. autore del disegno che 
con il suo progetto di legge 
mira a liquidare ogni ini¬ 
ziativa dei Comuni, toglie 
le fonti di finanziamento agli 
enti locali e prevede altre 
restrizioni per il personale. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione i capitolini hanno de¬ 
nunciato le intenzioni della 
Giunta dì introdurre gruppi 
di privati in importanti set¬ 
tori dell’attività municipale 
(nettezza urbana e segnale¬ 
tica stradale) e l’abbandono 
di settori amministrativi 
(anagrafe, tributi, delega¬ 
zioni, ecc.) e di quello tec¬ 
nico in particolare. 

Il corteo, con cartelli e 
striscioni, ha percorso via 
del teatro Marcello, quindi 
la scalinata del colle capi¬ 
tolino. Sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio. davanti al palazzo 
Senatorio, sono stati deposti 
i piatti di lenticchie, dedi¬ 
cati al sindaco. « Abbiamo 
voluto con questo gesto — 
hanno detto i sindacalisti — 
bollare chi fugge di fronte 
alle sue responsabilità... ». 

Ora la lotta dei capitolini 
continuerà con altre azioni 
ed Iniziative sindacali. E’ 
previsto che nei prossimi 
giorni il lavoro si fermi, a 
turno, nei vari settori dell* 
attività comunale. 
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Trattative 
sino a notte 
ma senza 
risultato 


Tripli turni mentre il Comune continua a dimenticare le aree per un nuovo edificio scolastico 

Vitinia: solo un’aula ogni cento alunni 
Per protesta studiano sul prato della scuoia 


E’ durato sino a quasi 
mezzanotte rincontro fra le 
IKirti convocaot ieri al mini¬ 
stero del Lavoro per la ver¬ 
tenza alla Zeppieri. L’incon¬ 
tro si è concluso con un nul¬ 
la di fatto, in quanto Zep¬ 
pieri non ha voluto impe¬ 
gnarsi a regolare la situa¬ 
zione nella azienda nel giro 
di pochi giorni, cominciando 
a retribuire i dipendenti 
di tutti gli ambrati e ri- 
si>ettando gli accordi di la¬ 
voro sui turni, sulle qualifi¬ 
che. La lotta pertanto con¬ 
tinua. 

L’atteggiamento di Zep¬ 
pieri è stato ancora una 
volta sprezzante. Egli ha 
dichiarato di essere dispo¬ 
sto a pagare ai dipendenti 
quello che deve soltanto al 
31 dicembre quando lasce- 1 
rà le linee in concessione. 
Secondo Zeppieri i lavora¬ 
tori dovrebbero attendere 
sino a quel giorno... a 
meno che il governo — il di¬ 
segno è scoperto — non con¬ 
ceda all’industriale facilita¬ 
zioni. nuove linee, contribu¬ 
ti. sgravi fiscali e così via. 

Il ricatto è sempre più 
chiaro. 

Ora più che mai, dopo i 
tentativi falliti da parte del 
ministro dei Trasporti Scal¬ 
firò e da parte del sottose¬ 
gretario al Lavoro on. Calva, 
è necessario un intervento 
deciso e urgente del gover¬ 
no: le linee «Z» debbono 
essere requisite, i trasporti 
nel Lazio debbono tornare 
alla normalità. 

Ieri è stato il tredicesimo 
giorno di lotta dei lavora¬ 
tori della « Zeppieri ». Alle 
10 . autisti, fattorini, operai, 
impiegati si sono radunati 
come ogni mattina davanti 
agli uffici di Castro Preto¬ 
rio e da qui si sono mossi 
in corteo sino al ministero 
del Lavoro. Ogni lavoratore, 
si può dire, portava un car¬ 
tello e le scritte ricordava¬ 
no le decine e decine di 
soprusi, di violazioni con¬ 
trattuali, messe in atto dal 
padrone delle corriere del 
Lazio: dai massacranti tem¬ 
pi di percorrenza, al man¬ 
cato pagamento delle ferie 
dello scorso anno, agli scat¬ 
ti di anzianità non retribuiti 
e. in ultimo, alla trattenuta 
del 40 per cento della paga. 

Il corteo ha percorso via 
XX Settembre sino a via Fla¬ 
via. Lungo le strade e poi, 
davanti alla sede del mini¬ 
stero del Lavoro, i lavora¬ 
tori hanno più volte grida¬ 
to: « Basta con Zeppieri, 
siano requisite le linee! Il go¬ 
verno intervenga per far ri¬ 
spettare le leggi e i con¬ 
tratti! >. 

Una delegazione, con i di¬ 
rigenti dei tre sindacati, è 
stata ricevuta dal sottose¬ 
gretario on. Calvi il quale 
si è impegnato a convocare, 
per le ore 18. un incontro 
fra la delegazione dei la¬ 
voratori e Zeppieri. Infatti 
nel pomeriggio l’incontro è 
avvenuto protraendosi fino a 
tarda ora. 


Casa lotti no 

dopo la lotta una nuova promessa 

Entro un anno 
la nuova scuola 


WWW" 
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Il giorno 


C’è voluta la lotta delle madri 
e dei bambini perchè il Comune 
si decidesse a riconoscere la 
gravità della situazione scola¬ 
stica a Casalottino. Ora l’asses¬ 
sore Fraiese ha fatto una nuova 
promessa, ha preso un impegno 
che si spera vorrà mantenere: 
per l’apertura del prossimo anno 
scolastico, sarà pronta la nuova 
scuola della borgata. 

Oggi, cosi, i bambini tornano 
nel vecchio edificio di via Fla¬ 
via Demetria. Dovrebbero rima¬ 
nerci pochi giorni. « L’assessore 
ci ha promesso che interverrà 
presso il Patrimonio per l’affitto 
di nuove aule — hanno detto 
le donne — noi stesse andremo 
a parlare in settimana con l’as¬ 
sessore Crescenza. E" chiaro che 
le parole non ci bastano: se que¬ 
ste aule provvisorie non ver¬ 
ranno trovate al più presto, noi 
riprenderemo la lotta... 

Le donne si sono recate Ieri 
mattina all’assessorato. Erano 


con loro i compagni consiglieri 
comunali D’Alessandro e D'Ago¬ 
stini e due rappresentanti del- 
l'UDI. Sono state ricevute dal 
professor Fraiese e dal direttore 
della ripartizione. Avevano por¬ 
tato anche i bambini, che in¬ 
dossavano gli abiti scolastici 
Hanno esposto a lungo la disa¬ 
strosa situazione del vecchio edi¬ 
ficio che anche l’Ufficio d’igiene 
ha definito « inadatto » ed han- 
oo chiesto perchè non siano an¬ 
cora iniziati i lavori per la 
nuova scuola sull’area destinata 
ormai da dieci anni a questo 
scopo. 

L’assessore ha risposto che I 
lavori erano stati appaltati ma 
non ancora consegnati: ha ripe¬ 
tuto che la consegna verrà fatta 
immediatamente, di modo che 
l'edificio sarà pronto per l’anno 
prossimo. Staremo a vedere. 

Sella foto: le donne di Casa, 
lottino davanti all'assessorato 
della scuola. 


Oggi mercoledì 11 ottobre 
(284 81). Onomastico: Firmino. 
Il sole sorge alle 6.35 e tra¬ 
monta alle 17,45. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 43 maschi e 37 
femmine; sono morti 22 maschi 
e 18 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 102 matrimoni. 

Inam 

Il 31 dicembre scade improro¬ 
gabilmente il termine utile per 
la presentazione da parte degli 
assicurati Inam. delle domande 
di cure balnco-termali e idro- 


piniche da effettuare nel 1968. 
Le domande, corredate della 
proposta del medico curante, 
dovranno essere presentate alla 
sezione territoriale di apparte¬ 
nenza. 

Convegno 

Lunedì prossimo si inaugura 
nella villa della Farnesina il 
convegno sul tema « L’automa¬ 
zione elettronica e le sue im¬ 
plicazioni scientifiche, tecniche, 
sociali ». I lavori continueranno 
nei giorni 17, 18 e 19 sempre 
nella stessa sede a cui si po¬ 
trà accedere attraverso due in¬ 
gressi: da via della Lunga ra 
230 e da via Lungotevere Far¬ 
nesina 10 . 


Costituito un comitato di madri 

Trullo: petizione per un asilo 

Solo quattro aule d'asilo al Trullo. Sono nella « Collodi » e n<xi 
bastano nemmeno con i doppi turni, per soddisfare le esigenze 
della zona. Ben sessanta bambini sono stati accettati con « riserva »: 
come dire che, se altri piccoli non si ritireranno, loro non entre¬ 
ranno mai nella « materna »- _ 

Grave è anche la situazione di « elementare * e «media». Per 
cercare soluzioni ai vari problemi, si sono riunite ieri le madri 
della zona. .Al termine della discussione alla quale lui parteci¬ 
pato la compagna Maria Michetti. presidente dell UDÌ. e stato 
costituito un comitato. Prima decisione: una petizione, da far 
firmare a tutte le donne della borgata e da presentare al Comune, 
per chiedere ed ottenere un nuovo asilo. 

La scuola media di via Levanna, a Monte Sacro 

Turni impossibili alla «Agrippa» 

Turni impossibili alla scuola media Menenio Agrippa di via 
Levanna (Monte Sacro). Sino all’anno scorso non ce n’era bisogno 
ma ora la popolazione scolastica è aumentata e la Preside è stata 
costretta ai doppi turni. Per ora le lezioni vanno dalle 8 alle 11 
e dalle 11 alle 14. 

Tra qualche giorno, i turni cambieranno ancora: dalle 8 alle 
11,30 e dalle 11.30 alle 18. Madri e ragazzi, giustamente, prote¬ 
stano: come si può pretenderà di tenere a scuola, anche nella 
ara di pranzo, gli studenti 7 


Non c'è posto per i bambini di quarta e di quinta - Volevano trasferirli in 
bus alla scuola di Acilia ma le madri si sono opposte - il Comune ha tra¬ 
dito tutte le promesse: nemmeno iniziati i lavori del nuovo edificio che, 
secondo l’impegno che era stato preso, doveva invece essere già finito 

» v ». 

\ 

Hanno studiato sul prato della scuola i bambini più grandi, quelli di « quarta » 
e di « quinta », di Vitinia. Per loro non c’era, non c’è posto, neli’edifìcio, per loro 
non ci sono aule. In compenso, da ieri, hanno a disposizione un paio di autobus 
per raggiungere la scuola di Acilia. lontana quattro chilometri. Ma le madri si sono opposte 
al trasferimento ed hanno invitato i figli a sedersi sull’erba del giardino, a tirare fuori i 
quaderni, a studiare anche senza i maestri, che invano li stavano attendendo ad Acilia. « Se 

il Comune si fosse mosso in __ 

tempo — hanno spiegato — 
qui non ci sarebbero proble- 

mi. L'area per costruire un ■ ' - r'-£ .' > ; , . ’ ' f ', 

nuovo padiglione esiste: lo YYI1 CI < Cfe ‘ 

sanno bene anche in Campi- MiCM?*** ' 

doglio. E poi, perchè solo ades- * ' -, * y - . , ' , 

so si sono ricordati di ini- *-*““*——— : -... . - 

ziare i lavori di riadattamen¬ 
to della vecchia ”elemento- Il a : or nrt Piniche da effettuare nel 1968. 

re”7 Non potevano farlo questa yiwiiiw Le domande, corredate della 

estate? ». Oggi mercoledì 11 ottobre proposta del medico curante. 

Le madri hanno tutte le ra- 1284 81). Onomastico: Firmino. dovranno essere presentate alla 

gioni. La situazione scolastica a H sole sorge afie 6.35 e tra- sezione territoriale di apparte- 

Vitinia potrebbe essere discre- monta alle 17,45. nenza. 

&SSSS.. e è'Sta^i ì sS£ . Cifre della città Convegno 

cento bambini sono costretti ad Ieri sono nati 43 maschi e 37 Lunedì prossimo si inaugura 
ammassarsi nelle sette aule del- femmine; sono morti 22 maschi nella villa della Farnesina il 

la scuola elementare: come di- e 18 femmine, dei quali 4 mi- convegno sul tema « L’automa- 

re che ogni aula deve servire nori dei 7 anni. Sono stati ce- zione elettronica e le sue ìm- 

per cento scolari. Il direttore, lebrati 102 matrimoni. plicazioni scientifiche, tecniche, 

negli anni passati, non ha po- |»»»m sociali ». I lavori continueranno 

tuto far altro che trovare la inam ^ g j orni n J8 e I9 sem pre 

soluzione con turni: tripli, di II 31 dicembre scade improro- nella stessa sede a cui si po- 
appena due ore l’uno (8,30-10.30: gabilmente il termine utile per trà accedere attraverso due ìn- 

11-13 e 1416). per le «prime», ] a presentazione da parte degli grossi: da via della Lungara 

«seconde» e «terze»; doppi assicurati Inam. delle domande 230 e da via Lungotevere Far- 

(mattina e pomeriggio) per i cure balnco-termali e idro- nesina 10 . 

bambini delle classi superiori. 

Le madri, l'anno scorso, hanno 
protestato più volte, minaccian- 
do scioperi e manifestazioni. H 

La TV di San Vitale ha fatto ano 

le ha mantenute, ovviamente.- 

Il nuovo padiglione che. secondo 

gli impegni, doveva essere pron- ■ V ^ ■ 

«l occhio - VI&IIG » 01 

to. «Ci dissero pure che i la- “ WWWlliW ® - CÌ BBW ^ 1 

pori erano stati appaltati — han¬ 
no sottolineato le madri — ma 

qui noi non abbiamo cisto nem- ■ ■■ ■ 

mentre svaligiavam 

dino che è sul retro della « ele¬ 
mentare »: su un terreno, cioè, 

di cui il Comune è già proprie- Ancora una vo.ta, nonostante ~ 

tario. I’« occhio vigile » della teleca; 

Nemmeno la vecchia scuola è mera-spia di San Vitale, i ladri Dama «fa eiirraf 

stata sistemata e riaperta per rhanno fatta franca: sono nuo- fCQyO Ol COTTOTI 

il 2 ottobre scorso, come ave- V 8 , 1 ? 611 !? Penetrati negli uffici 

vano promesso m Campidoglio. della Mar ?«': 113000 arraffato Ln magazzino adibito a depc 
L’edificio è malridotto ed è Irecentomila lire, e sono fuggiti preso fuoco ieri notte in via G 

sbarrato da cinque anni ma ha indisturbati. La lezione del pri. del fuoco sono accorsi sul posto 

cinque aule e cinque aule nella mo furto, compiuto un mese fa rare circa tre ore per domar 

situazione scolastica di Vitinia negli stessi uffici della società di contenuto noi locale c andato c 

possono pur aiutare a risolvere viaggi in piana Efedra, eiiden 

qualche problema. I lavori non temente non è servita in questo- Chmma ama I*i 

sono nemmeno complessi e co |l a - -Anche stavolta infatti, evi- TUCjtJO COfl I ( 

stosi: si tratta di riasfaltare il dentemente. il monitor di San .... - , 

tetto e di pittare le aule. Una ' ia . e e j a „ s PS)! 0 ' oppure lob- Un giovane di 17 anni. Ang 
squadra di operai è comparsa biettivo della T\ « privata » era a bordo di una « 600» non h, 

solo da qualche giorno. puntato chissà dove, mentre i carabinieri e si e dato alla fu 

„ _ __ladri, in pieno giorno, nelle ore ha preso una cuna a velocità < 

Senza nuova scuola, senza della chiusura pomeridiana. « la- e. poco dopo, è stato arrestato : 

nemmeno la vecchia, la situa- votavano » per forzare la porta su cui si trovava, 

rione si e ancora aggravata, deglj uffici .^ 

quest armo, per il naturale in- Naturalmente al direttore della n • • • ■ * • 

sr’i'Tw'S Perizia per il brucia 

avrebbero risolto il problema. al commissariato e presentare la II sostituto procuratore della 
Cosi si è deciso di mandare al- consueta denuncia. Gli agenti atti deH’istruttoria formale relat 

lm2 e «J«i r ! . ag rfi Z 2 AHnr iU r;^^indagano alacremente. Speriamo Rtghi. ha disposto una perizia 
alla scuola di Acilia. cioè, coti almeno che stavolta la lezione « chimico-tossica » sugli abiti ini 

sia semta a Qualcosa, e che a al momento in cui fu arso vivo 

Sa" Vitale, in futuro, si ricor- vi fu. ad un certo momento, ui 

dino di accendere iJ monitor. da cui lo sventurato era avvolto 

nessun bambino è salito sui Altrimenti c’è il rischio che i la- 

invece, si sooo dr j ^ prendano gusto a farla in ^ J 
radunati sul prato, dove do- bamba a n a TV-spia... QUOTOOOO « QOTOSOl 

vrebbe sorgere il nuovo padi- Altro furto, sempre ieri, nel- 

gItone, hanno aperto le cartel- ^ studio filatelico di Italiano Come si sa dopo « Carosello » 
le e. senza maestri, sì sono mes- Agostini, in via Principe Ame- cere di Orvieto invece i detenuti 
si a studiare. Si sono alzati e 5 . i ladri hanno approflt- sco di 27 anni e Dante Rossetti 

5000 andati via solo quando i d j tn-eve assenza dei- cotte pubblicitarie mentre guard 
sarebbe finito il turno. Oggi i’Agostini per impossessarsi di loro non si seppe più nulla. P 
faranno Io stesso I -, ..-.mi ramwlitorì Tl v/nr» dei carabinieri che si sono recati a 1 


Ostiense 

da oggi nuovo itinerario seniaforizzato 

Altro anticipo 
di «onda verde» 


Il traffico della zona di piaz¬ 
zale Ostiense subirà una pro¬ 
fonda trasformazione con l’in¬ 
stallazione di semafori e la 
creazione di sensi obbligati. La 
La nuova disciplina della cir¬ 
colazione. che entrerà in vigo¬ 
re da oggi, è stata istituita in 
previsione dell’attuazione dello 
itinerario seniaforizzato di via 
Ostiense. Queste sono le strade 


gato «a desti a » allo sbocco 
su detta strada. 

Piazza di porta San Paolo: 
è istituita una corsia preferen¬ 
ziale pei l’Atae al centro della 
piazza stessa ove sono ubicati 
i binari tranviari, sui tre lati 
della pedana spartitraffico: su 
tali corsie i mezzi dell’Atac 
transiteranno a doppio senso di 
marcia: obbligo di procedere 


interessate dalla nuova regola- ! « a destra » all’attestamento se- 


ment azione: 

Via Marmorata: c istituita 
una corsia preferenziale per 
l’Atac al centro della via stes¬ 
sa. nel tratto compreso tra via 
Caio Cestio e piazza di Porta 
S. Paolo, lungo il fascio di bi¬ 
nari tranviari: obbligo di pro¬ 
cedere « diritto » o a « destra » 
allo sbocco su piazza di Porta 
San Paolo, ad eccezione dei 
mezzi dcll’Atac. 

Via Caio Cestio: «cnso unico 
di marcia in direzione di via 
Marmorata, con obbligo di «da¬ 
re precedenza > e senso obbli- 


La TV di San Vitale ha fatto ancora cilecca 

«L’occhio-vigile» era spento 
mentre svaligiavano Marozzi 


n. c. 


Ancora una vo.ta, nonostante 
r« occhio vigile » della teleca¬ 
mera-spia di San Vitale, i ladri 
l'hanno fatta franca: sono nuo¬ 
vamente penetrati negli uffici 
della Marozzi, hanno arraffato 
Irecentornila lire, e sono fuggiti 
indisturbati. La lezione del pri* 
mo furto, compiuto un mese fa 
negli stessi uffici della società di 
viaggi in piazza Efedra, eviden 
temente non è «ervita in questu¬ 
ra. Anche stavolta infatti, evi¬ 
dentemente. il monitor di San 
Vitale era spento, oppure l ob- 
biettivo della TV « privata » era 
puntato chissà dove, mentre i 
ladri, in pieno giorno, nelle ore 
della chiusura pomeridiana. « la¬ 
voravano » per forzare la porta 
degli uffici. 

Naturalmente al direttore della 
società, appena scoperto il fur¬ 
to. non è rimasto che recarsi 
al commissariato e presentare la 
consueta denuncia. Gli agenti 
indagano alacremente. Speriamo 
almeno che stavolta la lezione 
sia servita a qualcosa, e che a 
San Vitale, in futuro, si ricor¬ 
dino di accendere il monitor. 
Altrimenti c’è il rischio che i la¬ 
dri ci prendano gusto a farla in 
bamba alla TV-spia... 

Altro furto, sempre ieri, nel¬ 
lo studio filatelico di Italiano 
Agostini, in via Principe Ame¬ 
deo 5. I ladri hanno approfit¬ 
tato di una breve assenza del- 
l'Agostini per impossessarsi di 
alcuni raccoglitori. Il v/Tore dei 
francobolli rubati si Aggira sui 
due milioni. 


Rogo di corretti o Montesacro 

Un magazzino adibito a deposito di carretti per il mercato ha 
preso fuoco ieri notte in via Gottardo 18. a Monte^acro. I vigili 
del fuoco sono accorsi sul posto verso 1T.30 ed hanno dovuto lavo¬ 
rare circa tre ore per domare le fiamme. Tutto il materiale 
contenuto nel locale c andato distrutto. 

Fogge con l'auto e capota 

Un giovane di 17 anni. Angelo F. da Caltagirone, ieri notte 
a bordo di una < 600 » non ha obbedito all’alt intimatogli dai 
carabinieri e si è dato alla fuga. Inseguito da una « gazzella ». 
ha preso una curva a velocità elevata ed ha capotato, si è ferito, 
e. poco dopo, è stato arrestato sotto l’accusa di aver rubato l’auto 
su cui si trovava. 

Perizia per il bruciato vivo di Primavalle 

Il sostituto procuratore della Repubblica, che sta studiando gli 
atti deU’istruttoria formale relativa alla tragica fine di Armando 
Righi, ha disposto una perizia necroscopica sul cadavere ed una 
« chimico-tossica » sugli abiti indossati dal giovane di Primavalle 
al momento in cui fu arso vivo. Tra l’altro si dovrà stabilire se 
vi fu, ad un certo momento, un tentativo di spegnere le fiamme 
da cui lo sventurato era avvolto. 

Guardano « Carosello » e loro evadono 

Come si sa dopo « Carosello » i bambini vanno a letto. Al car¬ 
cere di Orvieto invece i detenuti evadono. E il 4 giugno Sesto Tede¬ 
sco di 27 anni e Dante Rossetti erano fuggiti al suono delle mar¬ 
ce! te pubblicitarie mentre guardie e ladri guardavano il video. Di 
loro non si seppe più nulla. Poi ieri è arrivata una soffiata ai 
carabinieri che si sono recati a Trastevere in via Giacomo Venezian 
n. 22 e hanno arrestato Sesto Tedesco che ora Ai faceva chiamare 
Giuseppe La baranti. 


mafonco sulla piazza della cor¬ 
sia che costituisce il naturale 
congiungimento tra via Marmo 
rata c viale Giotto; obbligo di 
procedere t diritto » e a « de 
«tra » fecciosi i mezzi Atac) 
all’attestamento semaforico sul¬ 
la piazza della corsia che co 
stituisce il naturale congiungi¬ 
mento tra viale della Piramide 
Cestia e via Raffaele Persi 
chetti. obbligo di « dare prece 
denza » aH'attestnmcnto «ema 
forico della corsia; obbligo di 
procedere « diritto » e a « sini 
stra » (esclusi i mezzi Atnc> 
all’attestamento semaforico «ni 
la piazza della corsia che eo 
stituisce il naturale congiunsi 
mento tra piazzale Ostiense e 
viale della Piramide Ccstia. 

Viale della Piramide Cestia: 
divieto di «svolta a sinistra» 
«esclusi i mezzi dell'Atac) allo 
sbocco su piazza di porta San 
Paolo; obbligo di « dare pre 
cedenza » allo sbocco stesso. 

Viale Giotto: obbligo di « da 
re precedenza » e di « svòlta a 
destra » allo sbocco su piazza 
di porta San Paolo. 

Varco tra le Mura Aurellane: 
doppio senso di marcia con 
obbligo di procedere « dirit¬ 
to » all'attestamento semaforico 
creato a fianco della porta San 
Paolo. 

Via Raffaele Perslchettl: di 

vieto di fermata. 

Via Ostiense: obbligo di pro¬ 
cedere « diritto » e a « destra » 
al'o sbocco «u piazzale Ostiense 

Piazzale Ostiense: doppio «en 
so di cireolaz one sulla carree 
piata laterale destra con obbli 
go di «stop» e di ««volta a 
destra» allo sbocco sii via del¬ 
le Cave Ardeatme e obbligo di 
'■ dare precedenza » e divieto 
di « svolta a destra » sulla car¬ 
reggiata proseguimento di vf» 
Ostiense: « stop » sulla carreg¬ 
giata costituente il prolunga¬ 
mento di via delle Cave Ardea 
tme. ad eccezione dej veicoli 
d : retti a viale Marco Polo; 
« «top » al’o sbocco su viale 
Marco Polo della carreggiata 
laterale destra sul iv'azrale 
*tes«o nel tratto ria deMe Cave 
Ardeatipe-viale Marco Po’o: da 
tale obbligo sono e'e1u«i i vei¬ 
coli diretti a viale Marco Polo 
e a piazzale di porta San Paolo. 

Lutto 

E’ deceduto ieri il compagno 
Raffaele Mettemich. I funerali 
si svolgeranno oggi pomeriggio 
alle ore 15. partendo dall'abi¬ 
tazione dello scomparso in vf» 
Giovanni da Capestrano 2 lc<- 
to 28. Ai parenti tutti giunga¬ 
no le condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione della dava 
fella • dell'« UaMè ». 
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Nuovo piano del Campidoglio 

Divieto di sosto 
in porte del centro 
prima di Natale? 

La risposta di Pala ad una richiesta del compagno Della Seta - Il 23 o il 24 
forse le dimissioni del sindaco - Il PRI chiede un «urgente chiarimento» 


Un grande spettacolo al Palazzo dello Sport 


Landò Fiorini 




e Lello Bersani 
al «Festival» 


Landò Fiorini 


Lello Bersani 


In Campidoglio stanno clalx»- 
rancio un piano por far fronte 
all’aggravamento del caos nel 
tradito prevedibile per il peno 
do natalizio. Lo ha detto ieri 
sera l’assessore Pala, risponden¬ 
do ad una sollecitazione del 
compagno Piero Della Seta che. 
in apertura della seduta del 
Consiglio comunale, aveva chie¬ 
sto die la Giunta rispondesse 
finalmente alla interrogazione 
presentata dal gruppo comuni¬ 
sta sull’attuazione degli itine¬ 
rari riservati ai mezzi pubblici. 

Pala non ha fornito particolari 
su queito ennesimo piano del 
suo assessorato ma si è saputo 
che esso riguarderebbe il divie 
to di sosta in una patte del cen¬ 
tro. lasomma si tratterebbe del¬ 
lo stesso provvedimento annun¬ 
ciato l’anno scorso proprio pri 
ma di Natale e mai attuato. 

La Giunta ha anche nsiwsto 
alle interrogazioni e alle richie¬ 
ste dei consiglieri. Fra gli altri 
argomenti trattati quello della 
pensione integrativa ai capito¬ 
lini e quello degli itinerari ri¬ 
servati ai mezzi pubblici. Sul 
pruno argomento il compagno 
D'Agostini ha chiesto la convo¬ 
cazione della commissione com¬ 
petente in modo da poter pre¬ 
sentare in quella sede una se¬ 
rie di proposte |ier la soluzione 
dell’annoso problema che in¬ 
teressa migliaia di pensionati. 

Sempre in Campidoglio sono 
circolate ieri sera nuove indi¬ 
screzioni sui tempi della crisi 
comunale. Secondo .«formazio¬ 
ni ulllciose Petrucci rassegne¬ 
rebbe le dimissioni da sindaco 
il 23 o il 24 prossimo. 

La giornata politica di ieri 
registra inoltre una nuova pre¬ 
sa di posizione del PRI. La 
direzione dell’Unione romana ri¬ 
badisce in un suo comunicato 
« le esigenze e le preoccujia- 
zioni già espresse dal comitato 
esecutivo » per l’imminente cri. 
si capitolina e sollecita di nuovo 
una riunione dei partiti di cen¬ 
trosinistra confermando « la 
necessità di un’ampia e appro¬ 
fondita consultazione » tra le 
forze politiche della maggio¬ 
ranza per « un sempre più ur¬ 
gente chiarimento ». Quest’ulti¬ 
mo accenno non può essere che 
interpretato se non come una 
polemica sollecitazione alla DC a 
tener conto anche dell’opinione 
dei partiti alleati. 

Il comunicato del PRI dà no¬ 
tizia dolla decisione di convo¬ 
care entro la fine dell’anno un 
convegno sulla spesa pubblica 
a Roma e esprime il giudizio 
negativo dell’Unione « sul dise¬ 
gno di legge governativo che 
lega un aumento delle imposte 
di consumo (introito previsto 
per Roma da tre a cinque mi¬ 
liardi) al blocco dei bilanci co¬ 
munali per tre anni (deficit an¬ 
nuale a Roma di circa 100 mi¬ 
liardi) in modo velleitario e roz¬ 
zamente semplicistico, senza 
minimamente ovviare a soluzio¬ 
ne i problemi di fondo degli enti 
locali italiani ». 


Assemblea 
regionale 
di segretari 
di sezione 

Domenica 15 ottobre, alle 
ore 9,30, nel teatro di via dei 
Frentani 4, si svolgerà l'as¬ 
semblea regionale dei se¬ 
gretari delle sezioni del par¬ 
tito e dei circoli della FGCI 
per l'inizio della campagna 
del tesseramento e del pro¬ 
selitismo comunista. Sono in¬ 
vitati a partecipare I segre¬ 
tari delle sezioni e dei cir¬ 
coli, i compagni dei Comitati 
federali del PCI e della FGCI 
e dei Comitati direttivi delle 
sezioni. Terrà la relazione il 
compagno Berlinguer, segre¬ 
tario regionale e membro 
della Direzione. 


Ancora aperte 
le iscrizioni agli 
istituti professionali 

Il Provveditorato ha disposto 
che tutti gli istituti professio¬ 
nali e in particolare quali a 
tipo industriale ed artigianale 
continuino ad accettare le iscri¬ 
zioni 

In un comunicato del Provve¬ 
ditorato si fa riferimento alle 
iniziative assunte per orientare 
le scelte dei giovani verso gli 
istituti professionali. Le iscrizio¬ 
ni hanno superato quest'anno, 
negli istituti professionali per il 
commercio, di circa il 20 per 
cento il totale raggiunto lo scor¬ 
to anno, mentre l’aumento delle 
iscrizioni negli istituti a tipo 
industriale è risultato pari al¬ 
ni per cento. 

Il Capo dello Stato 
ha conferito al pittore 
Giuseppe Cesetti 
medaglia d’oro e diploma 

Al pittore Giuseppe Cesetti 
è pervenuto il seguente tele¬ 
gramma: 

Prof. Giuseppe Cesetti. Ac¬ 
cademico Belle Arti - Roma. 

« Lieto comunicarle che con 
decreto Presidente della Repub¬ 
blica 2 giugno 1967 est conferito 
at S.V. su mia proposta diplo¬ 
ma medaglia d’oro benemeren¬ 
za scuola cultura et arte stop. 
Vhr* congratulazioni et distinti 
■■luti. Gui Ministro Istruzione » 


ROCCA DI PAPA 


I! concorso per un pensiero sulla pace bandito fra i ragazzi romani sta ottenendo un grande successo 
Larga partecipazione di giovanissimi alle Feste dell’Unità - Le manifestazioni di sabato e domenica 


Puntello fascista 
al centrosinistra 


Un appello 
della FGCI 

Stasera l'attivo alle 
18 in Federazione 


La Segreteria della FGC 
romana si è riunita ieri se¬ 
ra e, apprese le ultime no¬ 
tizie sulla probabile morte 
di Che Guevara, ha lanciato 
un appello nel quale si af¬ 
ferma, fra l'altro: « Da tutti 
I quartieri, dalle scuole, dal¬ 
le fabbriche, dall'Università, 
nelle strade e nelle piazze 
di Roma i giovani manife¬ 
stino il loro sdegno per i 
crimini dell’Imperialismo e 
la loro solidarietà con i po¬ 
poli in lotta per la libertà 
e l'indipendenza. Se Che 
Guevara è stato ucciso, la 
lotta di liberazione del po¬ 
poli continua. Parteclpinr i 
giovani romani a questa 
grande battaglia, si unisca¬ 
no contro l'Imperialismo 
americano ». 

Inoltre la segreteria della 
FGCI ha deciso la convoca¬ 
zione straordinaria dell'atti¬ 
vo provinciale per questa 
sera alle 18, in federazione. 


Approvato il bilancio 
coi voto determinante 
del consigliere missino 


La « maggioranza » di centro- 
sinistra al comune di Rocca di 
Papa ha approvato l’altra sera 
il bilancio di previsione 1967 
con il voto determinante del 
consigliere missino. La Giunta, 
minoritaria, si regge infatti sui 
voti di 7 consiglieri de e 3 con¬ 
siglieri PSU; l’undicesimo voto 
non è venuto né dal consigliere 
repubblicano né da quello indi- 
|>endento. 

Per far (lassare il bilancio 
1967 è arrivato in soccorso il 
voto fascista. La stessa cosa 
accadde alcuni mesi or sono al¬ 
lorché si trattò di eleggere l’at¬ 
tuale sindaco democristiano: non 
essendo sufficienti i voti della 
DC e del PSU la cosiddetta 
maggioranza di centrosinistra 
accettò il voto decisivo del con¬ 
sigliere missino. 

C’è da chiedersi a questo pun¬ 
to quale sarà nell’immediato fu¬ 
turo il comportamento del grup- 
|h> socialista. Intanto già l’altra 
sera, al termine della votazio¬ 
ne sul bilancio, un consigliere 
del PSU ha dichiarato a nome 
del suo gruppo di respingere il 
voto determinante fascista e di 
riservarsi un approfondito esa¬ 
me di tutta la situazione poli¬ 
tica al comune di Rocca di 
Papa. 


Insieme al complesso inglese 
dei Rokers e alla celebre can¬ 
tante di musica leggera Ornel¬ 
la Vanoni. prenderanno parte 
allo spettacolo che si svolgerà 
domenica 22 ottobre al Palazzo 
dello Sport cieH’KUR ’n occasio¬ 
ne del Festival provinciale del¬ 
l’Unità. anche il popolale can¬ 
tante romano Landò Fiorini e il 
presentatole e commentatore 
delia TV Lello Bersani. Mentre 
fervono i preparativi per la 
grande festa che ì comunisti 
romani organizzano in onoie 
dell’Unità, in tutte le sezioni 
prosegue l’attività por assicu¬ 
rare una larga partecipazione 


« Un pensiero 
sulla pace » 

Ecco il regolamento del 
concorso * Un pensierino 
sulla pace» indetto in occa¬ 
sione del Festival provin¬ 
ciale dell'* Unità »: 

• vi possono partecipare 
tutti i ragazzi e le ragazze 
dai 6 ai 14 anni; 

• il pensiero sulla pace 
deve essere scritto nell'ap¬ 
posito modulo, in distribu¬ 
zione presso tutte le sezioni 
del PCI e all'ingresso del 
Festival; 

• il modulo dovrà essere 
consegnato, con l'indicazio¬ 
ne del nome, cognome età 
ed indirizzo del concorrente, 
all'ingresso del Festival il 
giorno 22 ottobre dalle ore 
15,30 alle 16,30; 

• una giuria qualificata 
segnalerà alcuni tra i mi¬ 
gliori pensieri che verranno 
pubblicati sull'* Unità » nei 
giorni successivi al Festival. 




popolare al Palazzo dello S|xirt. 

Fra le iniziative che faranno 
di contorno al Festival quella 
del concorso per un ixmsiero 
sulla pace, bandito fra tutti i 
ragazzi lomani. sta avendo un 
successo inaspettato. E’ bastato 
che l’Unità di domenica pubb'i 
casse l’annuncio del concoiso 
che già a centinaia si contano 
le schede richieste dai ragazzi 
e già distribuite. In seguito alle 
pressanti richieste in molte se 
zioni. del centio e della perite¬ 
ne!. è stato deciso di prendere 
alcune iniziative per ixirtare le 
schede del concorso davanti al¬ 
le scuole e nei luoghi di ritrovo 
dei ragazzi. 

L’interessamento dei giova¬ 
nissimi per l’iniziativa presa da¬ 
gli organizzatori del Festival 
preannuncia che i veri piotago 
insti della prima parte delle 
manifestazioni che si svolge! an¬ 
no al Palalo dello Sjxirt saran¬ 
no proprio i ragazzi. Del resto, 
si è già vi=to. nelle più riuscite 
feste dell’Unità, di zona e di 
quartini e. tenutesi a Roma nel 
corso di questa campagna per 
la stampa, come sia stata olii e 
modo numerosa la paitccip.i/io 
ne dei ragazzi e dei giovanissi¬ 
mi. Tutte le iniziative piese dal 
le sezioni per projiagandare i 
temi della pace, dell’unità delle 
forze democratiche c di una 
nuova sistemazione della città, 
organizzata a misura d’uomo, 
sono state sempre più seguite dai 
ragazzi. In particolare il loro 
interessamento si è soffermato 
sui problemi della città, delle 
scuole, dei campi da gioco, dei 
luoghi di ritrovo. I ragazzi han¬ 
no rivendicato in questo modo 
una città più vicina al loro mon¬ 
do. una città amica e non ne¬ 
mica dei giovani. 

In attesa del Festival provin¬ 
ciale continua anche la prepa¬ 
razione delle feste locali. A 
Monterotondo sabato prossimo 
il compagno Luigi Ixingo. segre¬ 
taria generale del Partito, par- 


tcaperà alla grande manifesta¬ 
zione pojiolare indetta per l’i- 
naugurazione della Casa del Po¬ 
polo. Dojxi l’inaugurazione e il 
discorso di Longo si svolgerà 
una fiaccolata e una cena con la 
partecipazione di centinaia di 
compagni. I festeggiamenti pio 
seguiranno poi |x.t tutta la gior¬ 
nata di domenica con una serie 
di manifestazioni: gara di dif¬ 
fusione del nostro giornale. sjx:t- 
tacolo di aite varia, incontro di 


pugilato, trattenimenti danzan¬ 
ti. ecc. 

Domenica prossima sarà pu¬ 
re inaugurata la nuova sede dei 
la sozione Aurelio Bravetta con 
l’intervento dei compagni Edoar¬ 
do D’Onofrio e Renzo Trivelli. 
Sempre nella giornata eli do 
menica si svolga anno anche le 
seguenti feste: Ponte Marnino 
lo con Vetere INA Ca-e con 
Poma e Settebagni con Pio Mai- 


il partito 


COMMISSIONE FEMMINILE: 
è convocata In Federazione per 
domani 12, alle 16 30 Odg: Fe¬ 
stival de « l'Unità » e prepara¬ 
zione assise donna della cam¬ 
pagna. 

ASSISE DONNA CAMPA¬ 
GNA: Prima Porta ore 18,30, 
con M.L. Raco. 

CONVOCAZIONI: zona Pale¬ 
stina: ore 18,30, Comitato di 
zona con Magrini e Fredduzzi. 
Sezione Tiburiina: ore 20, At¬ 
tivo sulla crisi del Consiglio co¬ 
munale e l'impegno dei comu¬ 
nisti per i problemi locali e 
preparazione festa provinciale 
de * l'Unità ». Con Favelli. 
Trionfale: ore 19,30, assemblea 
sulla crisi del Comune con Pie¬ 
ro Della Seta. San Paolo: ore 
19,30, Attivo sezione. Ludovisi: 
ore 20,30, Comitato Direttivo. 

FG| - Portofluviale: ore 18 e 
30, assemblea con Barontlnt. 

COMITATO FESTA PROVIN¬ 
CIALE: è convocalo in Fede¬ 
razione domani alle ore 17. 

SERVIZIO D'ORDINE FESTA 
« UNITA' »: le Sezioni sono In¬ 
vitate a far giungere In Fede¬ 
razione al compagno Sacco, gli 
elenchi dei compagni prescelti 


ed a farli partecipare alla riu¬ 
nione che si terrà giovedì 19 
ottobre in Federazione. 

SERVIZIO COCCARDE: le 
Sezioni sono pregate di far 
giungere In Federazione al com¬ 
pagno Micucci gli elenchi delle 
compagne e dei compagni de¬ 
signati. 

RITIRO MATERIALE FESTA 
PROVINCIALE: le Sezioni sono 
pregate di ritirare il materiale 
urgente a partire da questa 
sera presso gli appositi centri 
di distribuzione: Federazione, 
Monteverde Nuovo, Alberane, 
Cinecittà, Tiburtino, Torpignat- 
tara, Centocelle Torre Maura, 
Campiteli), Ostiense, Ostia Li¬ 
do, Salario, Tufello, Trionfale, 
Ponte Milvio. 

CONVEGNO SULLE BORGA¬ 
TE DELLA CASILINA CON 
TRIVELLI - Il compagno Renzo 
Trivelli interverrà questa sera 
alle 19,30 al convegno delle 
borgate della zona Casilina or¬ 
ganizzato dalla sezione del PCI 
di Torre Maura, via del Nibbio 
5, sul tema: * L'iniziativa del 
Partito in Campidoglio e tra i 
lavoratori per le borgate e il 
rinnovamento civile e democra¬ 
tico di tuHa la città ». 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17.30 concerto di InauRU- 
razione dell'Organo positivo 
delia prima metà del 700 or¬ 
ganista S. Dalla Libera. Mu¬ 
siche: A. e G. Gabrieli. B. 
Galuppi. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani e venerdì alle ore 
21.15 ai Teatro Olimpico spet¬ 
tacolo delle « Stelle del bal¬ 
letto sovietico* dagl n 1 ), 
concerto di danze di primi 
ballerini provenienti dalle 
massime compagnie di ballet¬ 
to dell'URSS Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

C la D'Origlia-Palmi. Sabato 
alle 16.30 presenta: « Teresa 
di I.lsletix » di Elia Tesbi. 
Domenica alle 16-10: « La 

maestrina » di Niccodemi. 
CENTRALE 

Riposo Domani alle 21.15 : 
« La gabbia vuota» di N. 
Manzari 

DELLE ARTI 

Sabato alle 21,15 C ia Pop¬ 
pino De Filippo In « Come si 
rapina una banca » 3 atti co¬ 
mici di Samv Favad. Novità. 

DELLE MUSE 

Venerdì alle 21-30 Luciano 
Salce presenta: « La segreta¬ 
ria ■ di Natalia Gtnzburg 
Novità assoluta con Claudia 
Gtannottl. Ludovica Modu- 
gno. Donatella Cercarello Nt- 
co Cundari. Elma Tonchi, 
Amos Davolt Regia L. Salce. 
DI VIA BELSIANA 
Imminente la C ia del Porco¬ 
spino presenta atti unici dt 
Moravia. Parise a Wilcock. 
ELISEO 

Venerdì alle ore 21 C.la Ita¬ 
liana di Prosa dir. da Franco 
ZefRreUl presenta la novità: 
m Un equilibrio delicato » di 
Edward Albee. 

ESPERO 

Spettacoli teatrali Complessi 
Beat 

FILMSTUOIO 71 (Via Orti 
d’Alibert. 1-0 

Alle 19 e 21.30: Personale di 
Gilles Groulx. Secondo pro¬ 
gramma. 

FOLK STUDIO 
Alte 22.15 negro spirituals con 
Therman Baitey; Folksongs 
con Janet Smith e Francis 
Kuipers. 

FORO ROMANO 

«Suoni e luci » alle 21 italia¬ 
no. francese, tedesco e ingle¬ 
se: alle 22,30 solo inglese. 

GOLDONI 

Sabato alle 21.15 recital di 
Robert Speaight estratti da 
drammi di W. Shakespeare e 
da « L’assassinio netta catte¬ 
drale • di T.S. Eliot. 
MICHELANGELO 
Alle 21 C.ia del Teatro d’Arte 
di Roma presenta ia novità 
di Michelangelo Barriceli! - 
• Diritto u 1 • con Giulia 
Mongtovlno, G. Vatra, M 
Ward Edoardo Granone Re¬ 
gia di Giovanni Maestà. 
PANTHEON 

Dal 22 alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto Rosso » fiaba musi¬ 
cale. Nuova edizione di Icaro 
Accettella. 

PARlOLl 

Alte 21,30 la C.la Speutacolt 
c Fanfutla » presenta • Diver¬ 
tentissimo • rivista In 2 tempi 
e 24 quadri con Lia Grifi. Pao- 
to CertinI e il London Ballet¬ 
to. Coreografie N. Chiatti e 
R. Paotettl. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Tino Buazzellt tn 
« Maebeth • di W. Shakespea- 
l re. Regia T. Buazzellt, eon 


Paola Mannoni. M. De Fran- ] 
covic, E. Marcucci. R. Gian- 
grande. R. Paoletti. 

ROSSINI 

Imminente inizio stagione del¬ 
la Stabile di Prosa Romana 
di Checco Durame, Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei 

SATIRI 

Alle 21.30: « Ifigenia In Tau- 
rlde • di Wolfgang Goethe con 
Flavia Milanta, Manlio Busti¬ 
ni. Enzo Consoli. Pino Man- 
zarl, Edoardo Torricelta. Re¬ 
gia Pino Manzari e Moshe 
Cahn 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinet e Glovan- 
nini presentano Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce del padroni » 
nuova edizione '67-63. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Laser X operazione uomo, 
con M. Peach A 4 e riv. Mini 
Mondo Sbarra-Carini 
VOLTURNO tVia volturno) 
James Cllnt sfida Interpol e 
riv. Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Agente SSJ si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
AMERICA (TeL 386.168) 

Agente eS 7 si vive solo due 
volte, eoo S Connery A 4 
ANTARES (TeL 890.947) 

Una guida per l'uomo sposato, 
con W. Ma uh su A 4 

APPIO (TeL 779.638) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

Die! die! My Darling! 
ARISTON (TeL 353.230) 
Maaquernde. eon R Harrtson 
G 4P 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

ASTOR (Tel 6120.409) 

Ij spia dat cappello verde, 
con R. Vaughn A 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Le asventare di Peter Pan 

DA 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Tre uomini tn fuga, con Bour- 
vii _ C 44 

BALOUINA (TeL 347.92) 

Lordura 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Col de sac, con D. Pleasence 
(VM 14) SA 444 
BOLOGNA net 426.700) 

II moralista, con A. Sordi 

c 44 

BRANCACCIO (TeL 735255) 

Tre uomini la foga, eon Bour- 
Vtl C 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Match leva, eon P O'Neal 

(VM 14 ) A 4 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
La notte t fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Tre uomini In fnga. con Bour- 
vil C 44 

CORSO (Tel 671691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 44 
OUE ALLORI (TeL Z7&207) 

EDEN (TeL 380.188) 

D Decado, eoa J Wayne A 4 
EMBA3SY 

Prossima Inaugurazione 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Blow-up, con D. Hemmlngs 

(VM 14 ) DR 444 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR) . TeL 5.910.986) 

La notte è fatta per rubare, 
eoa P. Leroy ■ 44 
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EUROPA (Tel 855 736) 

Edipo Re. con F. Cittì 

(VM 13) DR 444 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470 464) 

Irma la doucc 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Grand Prlx. con Y Mnntand 
(VM 14) DR 4 I 
GARDEN (TeL 582.848) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vtl C 44 

GIARDINO (TeL 894 946) 

Per qualche topolino in più 
DA 44 

g Le sigle che appaiono ae~ m 
canto al titoli del filai * 
® corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per 6 

• generi: 9 

m A » Avventu re se • 

® C ■ Cerni ee • 

' DA • Dinega e animate ® 
g DO ■— Documentarle # 
g DB - Drammatica # 

g Q - «alle # 

■ M — Musicale g 

• 8 ■ Sentimentale § 

• SA — Satiri ee • 

• SM » Sterlco-mltologica • 
® Il nostre gl udiste sul film • 

• viene erp r ea m ael mede • 

• seguente: g 

• 44 ♦♦♦ “ eccezionale * 

• R444 «■ ottime • 

• 444 “ buone • 

• 44 ■ discrete g 

g 4 • medioere g 

. VM 16 vietate al mi- _ 
uorl di 16 anni 9 


IMPERIALCtNE n. 1 (T. 686.745) 
E venne la notte, con J Fonda 

DR 44 

IMPERIALCtNE n. 2 (T 686.745) 
E venne la notte, con J Fonda 

DR 44 

ITALIA (TeL 856.030) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cieef A 4 

MADISON 

Prossima Inaugurazione 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Tecnica dt una spia, con T. 
Russel A 4 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 13) DR 4 . 
MAZZINI (TeL 351 942) 

Per qualche topolino in piu 

DA 4 + 

METRO DRIVE-IN (T. b 050 126) 
GII uomini dal passo pesante, 
con J. Cotien A 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Le* dolci signore, con C Au- 
ger (VM H; SA 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

L'uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G 44 
MODERNO (TeL 460 285) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Una donna sposata, con M. 
Merli (VM 18) DR 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 
la notte è fatta per rnbare, 
con P. Leroy S 44 

NEW YORK (Tel 780.271) 
Agente 0S7 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Morianna 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
L'occhio selvaggio, con P. Le¬ 
roy DR 44 

PARIS (TeL 754.388) 

Carovana di faoco, con John 
Wayne A 44 

plaza era. m.193) 
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Il ladro di Parigi, con J. P 
Beimondo DR 444 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE (Tei 462.653) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni. con P. Seoileid DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale Luis Buiiuei: Viri- 
diana. con S Pinal 

(VM J 8 ) DR 4444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 007 si vive solo due 
suite, con S. Connery A 4 
REALE (TeL 580 234) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

REX (TeL 864.165) 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor Zlvago. con O. Sharlf 
DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Marat-Sade. di P Brook 

(VM Hi DR 4444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Il moralista, con A Sordi 

C 44 

SMERALDO (Tel 451.581) 

Una guida per l'uomo sposato 
con W Mattheu A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve eh inaura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Ad ogni costo, con J Leigh 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintlgnant (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (Tel 83 80 0003) 

Fai in fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Edipo Re, con F. Cittì 

(VM 13) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Suspense a Venezia. 

con R Vaughn G 44 

AIRONE: SOS Stantio e Olilo 

C 444 

AIASKA: Operazione Com¬ 

mandos. con D. Bogarde 

DR 4 

ALBA: Il meraviglioso paese. 

con R Mitchum A 4 

ALCYONE: Paperino e C. nel 
Far West DA +4 

AI.CE: l'ultimo aparhe. con 
B Laneaster A 44 

ALFIERI: Da uomo a uomo. 

con L Van Cieef A 4 
AMBASCIATORI: Assassinio dt 
una ragazza squillo, con H. 
Tsunkuba A 4 

AMBRA JOVIXFI.1.1: Laser X 
operazione uomo. con M 
Pearh A 4 e rivista 
AN'IF.NE: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J. 
Cnhurn A 4 

APOLLO: Operazione Comman¬ 
dos. con D Bogarde DR 4 
AQl ILA: Chi era quella si¬ 
gnora? con T Curtis SA 44 
ARALDO: Bau «il. con M. Von 
Svdow DR 44 

ARGO: Mary Poppins. con J. 

Andrews M 44 

ARIF.L: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16) DR 444 
ATLANTIC: Dossier Marocco. 

con E Martinelli A 4 
AVGUSTUS: GII eroi muoiono 
urlando, con A Rider DR 4 
AUREO: Et 1 (orario, con John 
Wayne A 4 

AUSÒNIA: Film d'Easai: Forno 
di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

AVORIO: Killer Story 
BELSITO: Caprtce la cenere 
che scotta, con D. Day SA 4 
BOITO: li grande campione, 
con K. Douglas DR 444 


AL « FILM STUDIO 70 » 

Via Orti di Alibert le 

(Via della Lungara) 

Oggi alle ore 19 e alle 
21,30 replica: La rabbia 
di Pier Paolo Pasolini 
e Le chat dans le sac 
di Gilles Groulx 


BRASIL: Gringo getta 11 fu¬ 
cile, con F. Sancho A 4 
BRISTOL: Cleopatra, con E. 

Taylor SM 4 

BROADWAY: Come Ir foglie 
at vento, con L. Bacali DR 4 
CALIFORNIA: Duello a E1 Dla- 
blo. con J. Garner A 44 
CASTELLO: Pugni pupe e pe¬ 
pite. con J. Wayne C 44 
CINESTAR: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cieef A 4 
CI.ODIO: SOS Stanilo c Olii» 
C 444 

roi.oRXIlo: Combattenti del¬ 
la notte, con K Douglas 

A 44 

CORALLO: 1 tre del Coiorado 

A 4 

CRIST M.LO: Mercoledì d'Es- 
sai II giardino della violenza 
con B Laneaster 

(VM 16) DR 444 
DEL VASCELLO: Il moralista, 
con A Sordi C 44 

DIAMANTE: Cleopatra, con E. 

Tavlor SM 4 

DIANA: la bisbetica domata. 

con E Tavlor SA 44 

EDELWEISS: Il forte dei dispe¬ 
rati. con J. Harden DR 4 
ESPERIA: Et Dorado, con J. 

Wavne A 4 

FARNESE: Le piacevoli notti. 

con V Gassman SA 4 

FOGLIANO: Camping, con N 
Manfredi C 44 

GIULIO CESARE: La regina 
dei vichinghi, con Carità 

(VM 14) SM 4 
U.ARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il mondo nuovo 
con N. Castelnuovo 

(VM 18 ) DR 44 
IMPERO: Dove vai sono goal. 

con J. Lewis C 44 

INDI NO: Una vampata di vio¬ 
lenza. con L Ventura DR f 
JOLLY: Trappola per 4. con L. 

JefTries A 4 

JONtO: Per amore per magia. 

con G Morandi M 44 
LA FENICE: Laser X opera¬ 
zione uomo, con M Peach 

A 4 

I.ERI.OX: Yankee, con P Le- 
rov (VM 14) A 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

XF.VAD.A: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe C 444 
NI.AGARA: Cleopatra, con E 
Tavlor SM 4 

NUÒVO: Lo scandalo, con A. 

Aimèe (VM 18) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Roma città aperta, 
con A Magnani DR 44444 
P.ALI.ADH’M: U lunga estate 
calda, con P Newman S 44 
PALAZZO: Da nomo a nomo, 
con L. Van Cieef A 4 

PLANETARIO: II boom, con A. 

Sordi SA 444 

PRF.NESTE: Il trionfo di Tom 

e Jerry DA 44 

PRINCIPE: Trappola per 4. 

con L Jeffrles A 4 

RENO: Alle donne place ladro 
con J. Cobum A 4 

RIALTO: L’armata sul sofà, 
con C. Deneuve SA 44 

RUBINO: n marinato del Gi¬ 
bilterra, con J. Moreau 

DR 44 

SPLENDID : Boeing Boeing, 
con T. Curtis C 44 

TIRRENO: Uccidi o umori, con 
R. Mark A 4 


ARENE 


PAG. 7 / roma 


lettere 
al 


«Un tragico 
monumento di 




_, . 

^l’Unita; 


I pensionati 
chiedono un 


orrori » da indicare pò 9 di giustizia 


"J- u ÌV'ty&K-isKA 


TRIANON : I.a grandi* fuga, con 
S. Me Queen DR 444 

TUSCOI.O : Agente speciale 
L.K. 

ULISSE: Il volo della Fenice. 

con J Stewart I)R 44 
VERBANO: La signora sprint, 
con J. Christie C 4 

Terze visioni 

AURORA: Entrate senza bus¬ 
sare. con R. Todil S 4 

CASSIO: Michele StrogofT. con 
C. Jurgens A 4 

COLOSSEO: Il vendicatore di 

Alamo 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Pazzi pupe 
e pillole, con J. Lewis C 44 
DELLE RONDINI: Tognazzl e 
le minorenni C 4 

DORIA: Le 7 vipere I)K 4 

ELDORADO: I/uomo dal pu¬ 
gno d'oro, con G. Cobos 

A 4 

FARO: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR 444 

FOLGORE: I lupi del Texas. 

con V. Mavo A 4 

NOVOCINE:’ Dolci vizi al foro. 

con Z. Mostel (VM 14) C 4 
ODEON : 2 + 5 missione Idra. 

con E. RutTo A 4 

ORIENTE: Un marito per Cin¬ 
zia. con S. Loren S 4 

PRIMA PORTA: Agente 007 li¬ 
cenza di uccidere, con Sean 
Connerv A 4 

PRIMAA'F.R.A: Riposo 
REGILLA: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Frnnchi-In- 
grassia C* + 

ROMA: Borman. con R Kent 

A 4 

SALA UMBERTO: Un mostro e 
mezzo, con Franchi-Ingrasnia 

r 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: I tre della Cro¬ 
ce del Sud, con J. W'ayne 
SA 4 

COLUMBUS: Johnny Reno, con 
D Andrews A 4 

CRISOGONO: La taglia, con M. 

Von Svdow DR 44 

EUCLIDE: Anno 79 distruzione 
di Ercolano. con S. Paget 

SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Pat¬ 
tuglia antigang. con R Hos- 
Kin DR 4 

MONTE OPPIO: Brigata Invi¬ 
sibile. con K. Scott DR 4 
MONTE ZEBIO: Stato d’allar¬ 
me. con R Widmark 

DR 444 

NOMENTANO: I predoni del 
Sahara 

NUOVO D. OLIMPIA: La con¬ 
giura del la, con S Granger 

A 4 

ORIONE: II prigioniero della 
miniera, con G Cooper A 44 
PIO \: Paperino e C- nel Far 
W est DA 44 

QUIRITI: Matrimonio alla fran¬ 
cese. con J. Gabln S 44 
RIPOSO: Rita la zanzara, con 
R Pavone M 4 

SALA S. SATURNINO: Il de¬ 
linquente delicato, con Jerry 
Lewis C 4 

SALA TRASPONTINA: I ma¬ 
gnifici Brmos del West, con 
J R. Stuart A 4 

S. FELICE: I figli del campo 
SESSORIANA: Golia alia con¬ 
quista di Bagdad SM 4 


COLUMBUS: Johnny Reno, con 

D Andrews A 4 

RIDUZIONI F.NAL - AGI» : 
Ambasciatori. Adrlaclne, Afri¬ 
ca. Alfieri, Bologna. Cristallo, 
Euclide, Faro, Fiammetta, Im- 
perialelne n. 2 , La Fenice, Le- 
rialcine, n. 2, La Fenice, Le- 
blon. Nuovo Olimpia. Orione. 
Planetario. Plaza, Prima Por¬ 
ta. Rialto. Soma, Sala Umber¬ 
to. Splendili, Saltano, Trajano 
di Fiumicino, Tirreno, Tvscolo, 
Ullsae, Verbano. TEATRO: Sa¬ 
tiri. 


ai giovani 

Domenica 1* ottobre, pas¬ 
sando da Rocca delle Cam¬ 
minate (Predappio) ho visita¬ 
to quel vecchio castello degli 
Ordelajfi, « La Rocca », che 
durante il ventennio fascista 
fu la dimora del a duce » e 
che fu poi trasformato, du¬ 
rante la repubblichina di Salò 
in luogo dì tortura e di mas¬ 
sacro dei partigiani e degli an¬ 
tifascisti. 

Lo spettacolo cui ho assi¬ 
stito mi ha veramente colpito. 
All'interno della « Rocca » ho 
trovato m pellegrinaggio vec¬ 
chi arnesi del fascismo, no¬ 
stalgici che, mascherati sotto 
le vesti dt vecchie « glorie mi¬ 
litari » in realtà facevano, in 
quel luogo, l'apologta del regi¬ 
me fascista. Questi a pellegri¬ 
ni » erano guidati da un cap¬ 
pellano militare il quale si 
vantava di essere stato uno di 
quelli che arci-ano benedetto 
le armi del regime fascista e 
illustrava « i grandi meriti di 
quel povero uomo che si chia¬ 
mava Mussolini ». 

Ilo risposto nel dovuto mo¬ 
do a questo tipo, ma rifletten¬ 
do mi sembra che ciò non sia 
sufficiente, anche se necessa¬ 
rio Penso sta venuto il mo¬ 
mento di mettere in pratica 
ciò che Piero Calamandrei dis¬ 
se il 2 giugno 1955 parlando a 
Forlì per il decennale della 
Resistenza. 

« Rimane nelle vicinanze di 
Forlì — diceva Calamandrei, 
— tragico monumento di or¬ 
rori che non deve essere di¬ 
strutto, il fosco castello degli 
Ordelaffi, la famosa Rocca do¬ 
ve negli anni della Resisten¬ 
za centinaia di patrioti soffri¬ 
rono e morirono torturati, e 
dove per dieci giorni le tor¬ 
ture fasciste infierirono con 
orrenda ferocia sul corpo del 
commissario politico delia di¬ 
visione " Forlì Antonio Ca¬ 
rini di Piacenza, il famoso 
” Orsi Il 16 marzo 1944, do¬ 
po avergli strappato gli occhi 
e conficcato coltelli roventi 
nei piedi, lo assassinarono sul 
ponte di Meldola con dicias¬ 
sette pugnalate, lo gettarono 
sul greto del fiume e un mili¬ 
te gli schiacciò la testa con un 
macigno. Questi orrori sono 
legati a quella Rocca come 
una maledizione: è bene che 

I vostri figli e 1 vostri nipoti 
continuino a guardarla da lon¬ 
tano come un cupo documen¬ 
to di un’epoca, e ricordino 
che immancabilmente, fatal¬ 
mente, i castelli di svago del 
dittatori finiscono col diven¬ 
tare prigioni di uomini liberi 
e camere di tortura degli in¬ 
nocenti ». 

Queste mi sembrano le giu¬ 
ste parole che si dovrebbero 
stampare all’ ingresso della 
Rocca, perchè i visitatori sap¬ 
piano. 

RISIERO BERTACCINI 
(Forlì) 

Un pubblico in 
grado di giudicare 
Cclentano (nel 
bene e nel male) 

Ho visto con sorpresa che 
al Festival dell’ Unità a Mi¬ 
lano ha partecipato il can¬ 
tante Celentano, e che la sua 
presenza è stata vistosamen¬ 
te reclamizzata. Ammiro le 
qualità canore di Celentano 
ed anche — ma un po’ me¬ 
no — le sue doti di autore. 
Tuttavia mi sembra che egli 
possa essere ideologicamente 
discutibile: e penso alte sue 
recenti canzoni a Chi era lui » 
e «Lettera a un ragazzo beat», 
di contenuto non certo into¬ 
nalo al Festival del giornale 
di Antonio Gramsci. 

CATERINA BERARDI 
(Roma) 

E’ esatto che su Celentano ci 
sia molto da discutere. Tuttavia, 

II primo punto è. come ricono¬ 
sce la lettrice, che il cantante pos¬ 
siede delle qualità tali da farne 
un personaggio. Ed è proprio que¬ 
sto « personaggio » ad essersi im¬ 
posto- con le sue gemali trovate 
ed Intuizioni, e con i suol lam¬ 
panti errori. Un personaggio, tn 
ogni caso, che ha al suo attivo 
qualcosa nell'evoluzione canzonetti- 
stica italiana: pensiamo, ad esem¬ 
plo, al « Ragazzo delia via Gluck », 
presentato in pieno Festival dt San¬ 
remo. Al Festival dell‘Unità è sta¬ 
to. dunque, chiamato il personag¬ 
gio Celentano, personaggio popo¬ 
lare t con qualità comunicative 
alquanto divertenti. A tal punto 
che, una canzone piuttosto « calun¬ 
niatrice » e fatta di luoghi comu¬ 
ni nei riguardi del mondo beat, 
c Tre passi avanti », al Cantagiro 
non é stata respinta neppure dal 
pubblico beat: evidentemente, le 
qualità Istrioniche e musicali di 
Adriano Celentano hanno distratto 
l'ascoltatore dal significato del te¬ 
sto. Significato che ceno rimane 
e che va quindi giudicato. SI può 
quindi accettare 11 personaggio Ce¬ 
lentano e respingere invece l'au¬ 
tore di alcune recenti canzoni: co¬ 
sa che il pubblico del Festival del¬ 
l'Unità è stato certo in grado di 
fare. GII ultimi errori di Celen¬ 
tano. ci sembra, non distruggono 
ancora globalmente la sua presen¬ 
za nel mondo e nella storia della 
canzone. Se 11 cantante ha creduto 
di presentare canzoni « dubbie » al 
Festival, l'errore, quindi, è stato 
soprattutto 11 suo. 

Troppo «ricco» 
per ricevere 
l’assegno 

Leggo sul giornale di sta¬ 
mattina la lettera in cui un 
lettore protesta perchè è sta¬ 
to tolto l'assegno a tanti cie¬ 
chi civili. Io sono la mo¬ 
glie dt un cieco civile al qua¬ 
le è stata respinta la do¬ 
manda per ottenere l’assegno 
vitalizio dopo che hanno con¬ 
trollato quanto prendiamo di 
pensione dall’INPS. Hanno in¬ 
fatti stabilito che, sorpassan¬ 
do in due — e di poco — le 
33 mila lire mensili, mio ma¬ 
rito non avrebbe più bisogno 
di detto assegno. Lascio a voi 
pensare quali salii mortali 
dobbiamo fare per vivere. E 
si dicono cristiani! Vengano 
a chiederci il voto se hanno 
coraggio, invito perciò i par¬ 
lamentari comunisti ad occu¬ 
parsi di questa categoria, co¬ 
sì provata dalla sventura. 

M.M. 

(Torino) 


Il costo della vita 
aumenta anche per 


Tra le categorie danneggia¬ 
te. quella dei pensionati paga 
più crudemente di tutte per 
la inadeguatezza iniziale del¬ 
le pensioni. Nessuno è tanto 
vecchio — diceva Cicerone — 
da non credere di vìvere an¬ 
cora un poco. E, sia detto 
senza rancori, chi vuole rea¬ 
lizzare « risparmio pubblico » 
ed economie statali anche sul¬ 
l’adusta pelle dei pensionati, 
vuole crudelmente togliere lo¬ 
ro anche questa speranza. 
Perchè . intanto, non comincia¬ 
re a dare anche ai pensiona¬ 
ti la contingenza, visto che 
essi, quando vanno a compe¬ 
rare, date le loro misere pen¬ 
sioni, sentono più degli altri 
quanto sin gravoso il rialzo 
del costo della vita 9 

LETTERA FIRMATA 
(Brescia) 


Un trattamento peg¬ 
giore di (juello riser¬ 
vato ni innfioso 

Forse resterete sorpresi che 
un cattolico militante sotto¬ 
ponga al vostro giornale alcu¬ 
ne domande riflettenti la tra¬ 
gica situazione in cui vengo 
no a trovarsi i cosiddetti pen¬ 
sionati al minimo che. come 
è ben noto , sono legalmente 
costretti a vivere con una pen¬ 
sione di 12 o 15 mila lire al 
mese (un trattamento peggio¬ 
re di quello che si riserva 
al più volgare delinquente: qui 
a Civita Castellana è stato 
mandato dalla Sicilia un ma¬ 
fioso condannato al confino, al 
quale vengono corrisposte 800 
lire giornaliere, corrisponden¬ 
ti a lire 24 800 mensili). 

Una domanda « ingenua » 
vorrei rivolgerla, da uomo a 
uomo, all'onorevole Moro: co¬ 
sa penserebbe se una legge 
costringesse lui e la sua fa¬ 
miglia a dover vivere in que¬ 
sti tempi con 15 mila lire al 
mese? L’accetterebbe come 
una cosa giusta solo perchè 
determinata dalle cosiddette 
« esigenze di bilancio »? O non 
la considererebbe una vergo¬ 
gna, tanto da rendere legitti¬ 
ma e santa una ribellione? 

Mi accorgo poi di raggiun¬ 
gere il colmo della mia in¬ 
genuità. domandando• l’onore¬ 
vole Moro e i suoi degni com¬ 
pagni che si professano catto¬ 
lici e cristiani, come riesco¬ 
no a conciliare nelle loro co¬ 
scienze i princìpi de! Vange¬ 
lo e la loro indifferenza ter¬ 
so il dolore dei più miseri 
e dei discredati? 

ANGELO RICCI 
(Civita C. - Viterbo) 

Un pozzo di S. Pa¬ 
trizio a cui tulli 
attingono 

Le condizioni incivili in cut 
si fanno vivere i pensionati 
della previdenza sociale ormai 
sono note a tutti. Ma quello 
che ha maggiormente stupito 
i vecchi in quiescenza, è sta¬ 
to l’atteggiamento del sociali¬ 
sti che anche in questa oc¬ 
casione si sono associati al 
governo respingendo, per la 
solita mancanza di liquido, la 
legge 903 per la riforma e la 
rivalutazione delle pensioni 
INPS la cui scadenza era fis¬ 
sala a fine luglio. Ma andhe 
questo è ovvio: finché il Fon¬ 
do adeguamento pensioni rap¬ 
presenta pel governo di cen¬ 
trosinistra il pozzo di S. Pa¬ 
trizio cui si attinge a piene 
mani, e finché non verrà la 
democratizzazione degli Isti¬ 
tuti, ci faranno vedere luccio¬ 
le per lanterne. 

C’è poi un grosso problema 
da risolvere in Italia: le case 
di riposo per i vecchi. Nei 
Paesi nordici e altrove esso 
è già stato risolto egregia¬ 
mente: edifici in zone salubri, 
con locali accoglienti e mo¬ 
derne attrezzature, con medi¬ 
ci e personale specializzati. 
Qui da noi, salvo eccezioni, 
le case sono vecchie caserme 
o conventi umidi e freddi, e 
con una completa carenza di 
personale qualificato. 

G. B. GRIMALDI 
(Savona) 

Una più forte batta* 
glia in Parlamento 
e nel Paese 

Nel lontano !• gennaio 1965, 
in seguilo alla nostra lotta 
appoggiata con forza dai par¬ 
lamentari del PCI , noi pensio¬ 
nati potemmo avere quel pic¬ 
colo aumento. Ci fu anche la 
promessa da parte del gover¬ 
no Moro-Nenni che con la 
legge 903 avremmo poi avu¬ 
to per lo meno un dieci per 
cento di aumento delle nostre 
misere pensioni; e si diceva 
anche che con l’avanzo dèi 
Fondo pensioni ci avrebbero 
dato un tanto per Natale. Pur¬ 
troppo non ci è stato ancora 
dato nè l’uno nè l’altro, e per 
noi non è rimasta altra al¬ 
ternativa che quella di strin¬ 
gere la cinta. 

Ora io proporrei che i de¬ 
putati comunisti e quelli so¬ 
cialisti unitari promuovessero 
una battaglia a landò per far¬ 
ci aumentare la pensione en¬ 
tro il dicembre 1967; e se il 
governo trovasse la scusa che 
non si farebbe in tempo, per 
Natale dorrebbero darci alme¬ 
no un mese, una specie dì 
acconto, come fu fatto nel 
1964. Se poi i governanti fa¬ 
cessero i sordi, allora sareb¬ 
be indispensabile che i sin¬ 
dacati intensificassero le ma¬ 
nifestazioni dei pensionati, 
chiamando anche tutti i lavo¬ 
ratori a fare uno sciopero di 
appoggio alla nostra lotta. 

RODOLFO BUGLI 
(Roma) 

Su questo argomento abbiamo 
ricevuto numerose altre lettere. 
Rlncnriamo I lettori, assi curandoli 
che I nostri parlamentari e ■ l'U¬ 
nità » non tralaweranno occasiona 
per battersi a sostegno della loro 
gtuata richiesta a per appoggiala 
la loro lotta. 
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Nostra inchiesta tra gli editori italiani 

Libro economico : 


FINE DEI «BOOM» 0 
CRISI DI S VILUPPO ? 

Crollo dei « tascabili » periodici e qualificazione culturale delle altre col¬ 
lane — Una editoria piena di contraddizioni — La funzione della scuola 


Milano: mostra di eccezionale interesse 
nonostante le lacune dell’allestimento 







Laterza 

Non mollare 
alle mode 



Vito Laterza 

D.: Quali sono le prospettive 
della produzione di libri econo¬ 
mici, per la sua casa editrice? 

R.: Le prospettive della pro¬ 
duzione dei nostri libri econo¬ 
mici rimangono quelle del pas¬ 
sato. Non è sicumera e nemme¬ 
no mancanza di fantasia. La 
realtà ha confermato la linea 
che avevamo imboccato dal pri¬ 
mo momento: e cioè /‘economico 
come servizio per tutti coloro 
che hanno bisogno seriamente 
per il loro lavoro-studio degli 
strumenti base : non un bene del 
quale può crearsi la necessità 
del consumo con adeguate cam 
pagne pubblicitarie, come si usa 
per giradischi o lavapiatti; non 
come moda o fiore da mettere 
all'occhiello. 

La scoperta era stata fatta 
già da altri, non certo da noi. 
inglesi e americani in testa; e 
si poterà quindi dare per scon¬ 
tato che l'euforia delia novità 
si tramutasse presto in tristi 
postumi. La fungaia degli eco¬ 
nomici. sia in edicola che in 
libreria, si è disseccata, e sono 
poche le collane che sopravvi¬ 
vono attivamente, forse tre 
forse quattro, non più. Tra que¬ 
ste la nostra « Universale ». in 
alcune regioni venduta più di 
ogni altra. 

Perché cambiare allora? Biso¬ 
gnerà far meglio ma non cam¬ 
biare. E quindi ristampare le 
opere che servono, come già si 
è fatto con la Ragion pura di 
Kant. La Rivoluzione francese 
di Soboul. le opere di Benedetto 
Croce. Nascita e avvento del fa¬ 
scismo di Tasca. Cronache di 
filosofia italiana di Garin. Ma¬ 
niera di pensare l’urbanistica 
di Le Corbusicr. e come si farà 
con II mondo di Schopenhauer, 
la Storia della filosofìa di De 
Ruggiero, gli Scritti politici di 
iMhnola. Il lavoro dell'attore di 
Stanislavskij. La rivoluzione in- 
dustriale di Ashton. E pubblica 
re per la prima volta, diretta 
mente in edizione economica, 
soltanto quei libri — tanto pochi 
in verità — che nascono con i 
caratteri evidenti della popola¬ 
rità intesa nel miglior senso, 
come il Gramsci di Fiori. 

Si possono seguire altri crite¬ 
ri: è evidente. Sono criteri che 
fanno anche un bel vedere: il 
libro economico allora strizza 
l’occhio a pochi intenditori, ma 
non è più un servizio per il 
largo pubblico 

D.: E per quanto riguarda il 
resto della sua produzione? 

R. La linea di lavoro per il 
futuro è innanzi tutta di non 
mollare alle mode. Dopo aver 
appena pubblicato il Corso di 
linguistica generale di Saussure, 
vorrei pubblicare 10. 20. 30 li¬ 
bri contro lo strutturalismo co¬ 
me mistificazione deU'uomo e 
della storia. Intensificheremo poi 
la pubblicazione di libri di at¬ 
tualità politica, relativi a pro¬ 
blemi italiani e mondiali, pun¬ 
tando su testi non strettamente 
scientifici ma capaci di docu¬ 
mentare e orientare un largo 
pubblico. Primi tra questi: un 
libro di Giammanco sulla so 
cietà negra in America, un li¬ 
bro di Carmichael sul Black 
Power. Il socialismo diffìcile di 
André Gorz, un attualissimo li¬ 
bro del giovane Ezio Moriondo 
sull’Ideologia della magistratura 
italiana, un'inchiesta di Maria 
Fattori sui metodi di insegna¬ 
mento nella scuola media. 

Tra i libri di storia avranno 
particolare risalto alcune gran¬ 
di sintesi relative alVetà con¬ 
temporanea: Il pensiero socia¬ 
lista di George Douglas Howard 
Cole, una nuora Storia d’Italia 
di Christopher Seton W’atson. una 
Storia dell’esercito italiano di 
Giorgio Rochat, un libro sulla 
Età dì Roosevelt di Levchlen- 
burg. la Storia d’Inghilterra nel 
XX secolo éì Alan John Perci- 
poi Taylor, una Storia dei popoli 
MMt m Tokarev, 
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Anche quest’anno, come di 
uso, alla ripresa della stagio¬ 
ne editoriale abbiamo voluto 
svolgere una rapida inchiesta 
presso alcuni editori, sia per 
conoscere i titoli intorno ai 
quali nei prossimi mesi si 
concentrerà l'interesse gene 
rale, sia per fare il punto sul 
la situazione attuale e cercare 
di scorgere — in un momento 
di sensibile e evidente trasfor¬ 
mazione della nostra industria 
editoriale — qualche indica¬ 
zione su quel che capiterà nel 
futuro. 

Perchè il crollo 

Se volessimo brevemente de¬ 
finire i fatti che più hanno 
caratterizzato la passata sta¬ 
gione, dovremmo innanzi tut¬ 
to ripetere che la novità più 
importante (facilmente preve¬ 
dibile e prevista) è costituita 
dal crollo delle edizioni econo 
miche, sopra tutto periodiche 
dopo il recente boom, e dalla 
rapida dissoluzione del mito 
di una redditizia quanto su 
perficiale « produzione di mas¬ 
sa »; contemporaneamente le 
collane tascabili più coerenti 
sono venute ulteriormente qua¬ 
lificandosi attraverso una se¬ 
rie di programmi studiati in 
modo da offrire a un lettore 
di media cultura (Io studente 
universitario, il professionista 
interessato anche ad argomen¬ 
ti non di sua stretta competen¬ 
za) gli strumenti più validi ed 
aggiornati per inoltrarsi in 
determinati campi, sia ristam¬ 
pando opere già ampiamente 
collaudate sia pubblicando di 
rettamente in prima edizione 
economica saggi o pamphlets, 
tradotti ma anche scritti e- 
spressamente da nostri studio¬ 
si. di vivissima attualità. E’ 
continuata invece la prevalen¬ 
za della saggistica (storica, 
sociologica, politica) sulla nar¬ 
rativa e sulla letteratura in 
genere, secondo le richieste 
maggiori del mercato ma an¬ 
che secondo gli orientamenti 
dei nostri studi, nei quali — 
con qualche anno di ritardo — 
si affermano metodi ed inte¬ 
ressi prima ignorati dalla no¬ 
stra cultura ufficiale di stam 
po idealistico. 

La nuova stagione non si 
presenta con sostanziali cam¬ 
biamenti rispetto a questo pa¬ 
norama. anche se più di un 
editore (si veda per esempio 
quanto con motivato tono po¬ 
lemico ha dichiarato Vito La- 
terza) sente il bisogno di non 
improntare la propria produ¬ 
zione alla moda corrente (non 
sempre dettata da precise esi¬ 
genze culturali) e di prevede¬ 
re più vasti e organici pro¬ 
grammi. in grado sopra tutto 


Einaudi 


di soddisfare alle più profon dernamente e democratica- 
de necessità della nostra scuo- mente intesa, ma obbedendo 

la. Perchè questo è pur sem- alle leggi di un mercato crea- 

pre il pericolo di un paese to artificiosamente come tutti 

che ancora non si è del tutto gli altri mercati dei generi di 

liberato dal « complesso » di consumo insistentemente im- 

chi per anni è stato escluso posti nelle società neocapitali 

dalla vita culturale europea stiche. 

e mondiale, e si sente vitti- Non è infatti difficile ossei 
ma di un atavico provinciali- vare come le più grandi indù 

smo: dove, man mano che si strie editoriali, pur lasciando 

scopre una nuova corrente. un certo spazio a singole col 

una nuova disciplina, un nuo- l ane di grande dignità, si pre 

vo metodo, subito questo se- occupino da un lato di pre¬ 
gna la nota prevalente nella durre grandi opere a caratte- 

cultura militante. re enciclopedico, in una veste 

Del resto, non manca chi elegantemente pretenziosa, dal 

come Einaudi sente che oggi cos *° elevato (e vendute in 

il problema della circolarità m °do da costringere il lettore 

tempestiva delle idee fra i va a una ^ ecic ?' abbonamento, 
ri paesi non può più porsi su firmando anche cambiali in 

queste basi e nemmeno su b,anco su . volum ' dl ,?. U1 an f- 

quelle d. una fulminea e mas- r ? n ° n 551 .“f* ' 

siccia importazione di predot- z, °ne). e dall altro di incre¬ 
ti stranieri: significativa è la mentar f ,a ,pttura d evasione. 

... .. „ .. „ non solo con romanzi e ro- 

sfiducia nella fiera di Franco- manzetti sU{ , gesUv j. ma anche 

forte e significativa e la vo- con rotocalchi sett imanali. 
Ionia d. commissionare opere re ;ù avviati verso for . 

nuove agl. studiosi in grado mu ,£ sostituirc 0 ad an . 

d, elaborarle, indipendente- tic j |e di saggistica, 

mente dalla tradizione di studi ^ ' 

in cui si sono formati. Come 

quindi nelle forze più giovani II l(rn | nAl , nnn coruo 

della nostra università si in- I* COipO 11011 jCIiC 



H. Cartier Bresson: Incoronazione di Giorgio VI 


HENRI CARTIER-BRESSON 


Il fotografo segreto 
dei «momenti decisivi» 


Dall'incoronazione di Giorgio VI a Londra agli operai di un 
cantiere sovietico - Quarant'anni di ricerche e attività da un 
continente all'altro - Arte o non arte ? - Un falso dilemma 

« Per fare un servizio non bisogna imporre l’idea preconcetta che si può 
avere di un paese, è anzi indispensabile correggerla. Il soggetto assume im¬ 
portanza e la fotografia forza, solo se si riesce a dimenticare se stessi ». 
Dimenticare se stessi deve essere parsa un’impresa disperata agli allestitori 
della Mostra di Henri Cartier-Bresson, clic sta riscuotendo un vivo successo 
di pubblico alla Villa comunale di Milano dove rimarrà aperta sino al 30 otto¬ 
bre. « Dimenticare se stessi », come ammonisce, appunto, Cartier * Bresson, 
avrebbe significato scegliere una foto piuttosto che un'altra, accompagnare 
ogni pannello con una descrizione, sia pure concisa, del soggetto, della data 
in cui la foto è stata scattata, del suo significato. Solo così la Mostra avrebbe 


comincia a sentire un’apertu¬ 
ra intellettuale, dalla quale 
derivano le più serie esigenze 
di riforma e di svecchiamen¬ 
to delle logorate strutture ac¬ 
cademiche. così pure questa 
volontà di rinnovamento sta 
affermandosi nella nostra edi¬ 
toria più qualificata, la quale 
(mancando da noi. invece sa¬ 
rebbe auspicabile, un’editoria 
universitaria vera e propria) 
può valersi dell’apporto di 
quegli stessi elementi, promo¬ 
tori di nuove collane, sosteni¬ 
tori di nuovi autori e di nuovi 
orientamenti scientifici. 

Si legge poco 

Tuttavia, deformerebbe la 
realtà chi. fermandosi a que¬ 
ste considerazioni suggerite 
dalle risposte che ci sono per¬ 
venute. concludesse con una 
visione assolutamente ottimi 
stica. come se la nostra edi 
tona — ormai liberata da con¬ 
tenuti classisti e da intenzioni 
speculative — si trovasse al¬ 
lineata con l’editoria dei pae¬ 
si socialmente e culturalmen¬ 
te più progrediti. Non dimen¬ 
tichiamo che in Italia si leg¬ 
ge poco, troppo poco, nono¬ 
stante il lento e contrastato 
progredire della nostra scuo¬ 
ia stia ponendo le basi per 
radicali trasformazioni; ma — 
quel che è più grave — la 
maggior parte di quel poco non 
è prodotto tenendo conto del¬ 
le esigenze di una « cultura dì 
massa » (o « popolare ») mo- 


Capita cosi che case editri¬ 
ci. che per altri versi svol¬ 
gono un’azione culturale de¬ 
gna di rispetto, muovano per 
buona parte della loro produ¬ 
zione alla ricerca del « col¬ 
po » sensazionale a tutti i co¬ 
sti. annoverando nei propri 
programmi le memorie della 
figlia di Stalin accanto a una 
serie di dialoghi giornalistici 
con Paolo VI o l’ultima avven¬ 
tura di Angelica accanto a 
un diario di guerra della fi¬ 
glia del generale Dayan. 

Queste le prime considera¬ 
zioni che ci è capitato di fare, 
leggendo — lo ammettiamo fin 
d’ora — i pochi dati a nostra 
disposizione; ma del resto non 
è nostra intenzione operare un 
bilancio dell’attività editoriale 
italiana, che spetta ad altri e 
con altri mezzi affrontare: 
piuttosto quel che ci piacereb¬ 
be è veder avviata una veri¬ 
fica’e una discussione fra le 
forze più sensibili del mondo 
culturale italiano su una prò 
duzione che. presentando indi 
scussi elementi di interesse, 
ancor tradisce gli stenti di 
chi sta lentamente avviandosi 
su una nuova strada. E che 
il momento sia particolarmen¬ 
te delicato è dimostrato anche 
— ci sembra — dall’impegno 
con cui alcuni degli editori da 
noi interpellati (e magari pro¬ 
vocati) hanno risposto alle no¬ 
stre domande. 

Gennaro Barbarisi 

(Continua). 


Un contributo alla comprensione della funzione 
della ginnastica nella formazione dei giovani 

L'educazione del corpo 
dagli eroi di Omero 
all' Italia contemporanea 

In un libro di Jacque Ulman la storia deH’educazione fisica attraverso i se- 
coli e in un saggio di M. Di Donato lo stato della disciplina oggi in Italia 


A citi ricorda le sue let¬ 
ture omeriche tornano fa¬ 
cilmente alla memoria gli 
episodi in cui eroi e guer¬ 
rieri gareggiano dando 
prova della loro prestan¬ 
za, e basta scorrere un 
qualunque testo di storia 
della civiltà, della cultu¬ 
ra, della pedagogia greca 
per trovarvi notizia del 
ruolo preponderante asse¬ 
gnato alla ginnastica, nel¬ 
la sua forma militare, nel¬ 
l’educazione spartana, e 
in forma meno direttamen¬ 
te connessa con l’adde¬ 
stramento guerresco e più 
orientata verso la realiz¬ 
zazione d’un ideale di uma¬ 
nità completa — dell'uomo 
a bello e buono » — ad Ate¬ 
ne e in genere nella Gre¬ 
cia classica. 

Tutti conoscono la so¬ 
lennità dei giochi d’Olim - 
pia, e ancor oggi nel ta 
me del nostro screditato 
ginnasio troviamo il ri¬ 
chiamo all’antica istruzio¬ 
ne che univa l’esercizio 
fisico allo studio. Si sa che 
già nella Grecia del Vseco¬ 
lo l’atletismo era degene- 


Programmazione e cooperazione internazionale 


D.: MI pare che la sua pro¬ 
duzione tascabile sia destinata 
a una élite di lettori colti; cre¬ 
de lei che si possa oggi impo¬ 
stare in forme nuove una pro¬ 
duzione più largamente popo¬ 
lare? 

R.: Se analizziamo le prospet 
ti ve culturali del paese, m i- 
p are si debba e si possa preve 
dere un notevole incremento del 
numero di giovani studenti che 
potranno accedere a mezzi in 
formativi di una accessibilità 
che possiamo definire come im 
mediatamente successiva al gra 
do medio culturale raggiunto a 
scuola. £T a loro che la produ 
rione Einaudi intende guardare: 
una produzione « di massa > nel 
senso che si rivolge a tutti i 
lettori che hanno raggiunto un 
livello medio di cultura scolasti¬ 
ca: in pratica, tutti quei citta¬ 
dini che costituiscono la parte 
attiva della società italiana. 

Proseguire in questo sforzo 
editoriale, che si propone di es¬ 
sere una correzione e una pro¬ 
secuzione diretta del livello me 
dio degli strumenti didattici con 
cui il cittadino si è formato, si¬ 
gnifica svolgere un servizio so¬ 
ciale di primaria urgenza. Si 
può infatti obbiettivamente af¬ 
fermare che non esistono in Ita 
ha iniziative di tale ampiezza, 
e ?d dove esse esistono, e con 
lodevoli caratteristiche, troppe 
cotte a mio avviso si possono ri 
scontrare concessioni a mode 
transeunti, tali da creare confu 
sione in un pubblico già di per 
sé frastornato dagli strumenti di 
informazione e di persuasione 
che premono da tutte le parti. A 
un certo momento, cioè, non ser¬ 
ve a niente predicare la rivo¬ 
luzione senza situare prima fo¬ 
le problema nel suo contesto sto¬ 
rico, economico, sociologico, eco. 



Giulio Einaudi 

Cosi come non serve pubblicare 
autori dalle caratteristiche più 
diverse, a casaccio, senza cer¬ 
care di spiegare perché li si 
vuole inserire nella cultura ita¬ 
liana. e senza prevedere quali 
reazioni potranno smuovere. 

Lasciamo che a questo pensi¬ 
no gli apprendisti stregoni. Per¬ 
sonalmente, rigetto l'idea che 
una casa editrice debba essere 
assimilabile agli apprendisti 
stregoni. 

D.: Abbandoniamo per un at¬ 
timo là prospettiva del c tasca¬ 
bili >, e passiamo a quelle che 
saranno le lìnee di lavoro della 
sua casa nella stagione che si 
apre. 

R.: Credo di avere già risposto 
prima, con un discorso venuta¬ 
mente ampliato su un piano ge¬ 
nerale di linea culturale. E* no¬ 
stra ferma intenzione continuare 
a p rod ur r e hbri su una Urna di 


formazione culturale a tutti i 
livelli, cercando di accontentare 
il lettore nelle sue prime istan 
ze e curiosità, che son sempre 
poi le più valide e interessanti: 
fornendogli testi anche « avven¬ 
turosi ». ma fomiti di tutto quel 
necessario bagaglio di presenta¬ 
zione critica che gli consenta di 
assimilarli fruttuosamente al suo 
mondo culturale. 

In tal senso ogni libro è una 
iniziativa nuova, cosi come ogni 
nuovo libro di un nuovo scritto¬ 
re. e quindi possiamo contare le 
nostre iniziative a decine, e in 
un anno, a centinaia. Le dirò 
solo che verrà particolarmente 
alimentata, con una visione di 
insieme dei problemi del mon 
do contemporaneo, la collezione 
« Snoto Politecnico ». i cui testi 
vogliono costituire una lettura 
base per la discussione dei 
gruppi giovanili più avanzati, 
senza che ciò significhi un ral¬ 
lentamento delle altre collane ta 
scabili. in particolare la « PBE » 
e la * SUE ». Selle collane tra¬ 
dizionali non mancheranno cer¬ 
to volumi di grande interesse, 
quali il Bairoch. un giovane 
economista belga che studia il 
problema del sottosviluppo, og 
gì sempre più drammatico, alla 
luce dell'esperienza storica ed 
economica; o il saggio di Ma 
riategui. il Gramsci peruviano, 
svi problemi della rivoluzione 
in America Latina; o il Marat' 
Sade di Peter Weiss; o un’affa¬ 
scinante lettura « storica » qua¬ 
le la Storia deila decadenza e 
caduta dell’impero romano del 
Gibbon, che non si ristampai» 
più in Italia da quarant’anni. 

D.: E guardando ancora più 
In là? 

R.: Uno dei problemi editoriali 
M maggior importanza, m cui 


stiamo attualmente pensando, è 
quello delle traduzioni cui si de 
re spesso ricorrere, perché su 
certi temi e certi argomenti esi¬ 
stono gruppi stranieri che sono 
andati più avanti di noi. anche 
se ovviamente le « punte avan¬ 
zate » non mancano neanche in 
Italia. La considerazione di es¬ 
sere spesso costretti a « subire » 
opere straniere così come sono 
state confezionate per un altro 
pubblico, ci ha portato a com¬ 
missionare appositamente libri 
che siano capaci di smuovere la 
situazione italiana: basterà cita¬ 
re i nomi dì Goldmann. dì Lòri- 
Strauss. di Gombrich. che ci han¬ 
no appunto dato libri originali. 
.Ve è sorta uno attirizzazione 
positica nel campo della coope 
razione intemazionale, che col 
tempo finirà per influire posifi- 
ramenfe sulle relazioni culturali 
tra paese e paese. Si tratta in¬ 
somma non di acquistare libri 
già folti, ma di stimatore la 
produzione su scala internazio¬ 
nale di opere finite di alto li¬ 
vello. 

D.: In questa prospettiva, co¬ 
me vede l'imminente Fiera di 
Francoforte? 

R. Il tipo di operazione cui ac¬ 
cennavo mi pare si possa defi 
nire proprio * anti-Francoforte ». 
Alla Fiera, infatti, si opera ad 
un livello di industria cultura¬ 
le. e al massimo si varano del¬ 
le coedizioni discutendo minu¬ 
tamente il numero delle pagine, 
il tipo della carta, il formato, 
ecc.. e genericamente il contenu 
to. Quello che invece è davvero 
interessante i stimolare, attra¬ 
verso incontri di studiosi di va¬ 
ri paesi, una cooperazione tesa 
a far tesoro delle singole espe¬ 
rienze per l'approfondimento dei 
singoli p rob l e m i. 


rato in attività professio 
naie, contro la quale Gale¬ 
no rivolgeva la sua pole¬ 
mica rivendicando la com 
patema della medicina. 
Ma le conoscenze ver lo 
più finiscono a questo 
punto, anche fra molti stu¬ 
diosi di pedagogia. Un ot¬ 
timo libro appena tradot¬ 
to (Jacques Ulman, « Gin¬ 
nastica, educazione fisica 
e sport dall’antichità ad 
oggi », con « Cenni storici 
sulla "ginnastica” e sulla 
”educazione fisica’’ nell’Ita¬ 
lia contemporanea » , di 
M. Di Donato in appendi¬ 
ce, Roma, Armando. 1967, 
399 pag., L. 3000) rinfresca 
queste conoscenze e trac¬ 
cia una storia completa 
della ginnastica « occiden¬ 
tale ». 

La ginnastica interessò t 
medici delle due scuote 
ippocratica e galenica per 
la prevenzione e la cura 
delle malattie. Quanto ai 
filosofi dell’antichità, ba¬ 
sta rammentare Platone, 
che poneva in risalto la 
ginnastica militare, unita 
alla musica, nella forma¬ 
zione della classe dei guer¬ 
rieri e vedeva nell’eserci¬ 
zio del corpo il mezzo per 
la sottomissione di questo 
all’anima, sema neppur lui 
trascurare il lato medico, 
mentre Aristotele insiste¬ 
va sugli aspetti tecnici, 
che considerava ordinati 
a fini secondari ma non 
per questo escludeva la 
ginnastica dalla sua teoria 
educativa. 

Col Medio Evo tramon¬ 
ta l’epoca dei giochi, an¬ 
che per effetto del cristia¬ 
nesimo, non perché la con¬ 
cezione cristiana tipica in¬ 
segni a disprezzare il cor¬ 
po, quanto perché il costu¬ 
me pagano che si riflette¬ 
va nei giochi del circo co¬ 
me nella frequenza delle 
terme o del campo marzio 
non poteva conciliarsi con 

10 spirito della nuova re¬ 
ligione. Nascono però cer¬ 
ti giochi per la nobiltà 
(la giostra, il torneo) e per 

11 popolo, mentre rimane 
in ombra la ginnastica 
educativa e degli esercizi 
a scopo medico non resta 
quasi nulla. 

Col Rinascimento si ri¬ 
scoprono Ippocrate e Ga 
leno; la medicina si richia¬ 
ma alle sue origini classi 
che per approdare alla sua 
fondazione scientifica e ri 
parte dalla ginnastica. Ol¬ 
tre che dallo studio delle 
opere mediche classiche, 
la rinascita della ginnasti 
ca è favorita dal natura 
lismo della filosofia rina 
scimentale, di quella siste 
mattea italiana come di 
quella letteraria o saggi 
stica di un Rabelais o di 
un Montaigne. Mercuriale 
le restituisce tutto il suo 
prestigio e la teorizza co 
me tecnica medica confor 
me a natura, Boisregard 
crea la « ortopedica » e 
la ginnastica correttiva, 
Brouzet fonda la pediatria. 
Nasce l’educazione fisica 


come momento dell'educa¬ 
zione generale. 

Rousseau vede nell’edu 
cazione fisica l’educazio¬ 
ne della sensibilità, quin¬ 
di il primo fondamen¬ 
to dell’educazione natura¬ 
le. mentre Locke vi aveva 
visto il mezzo per far con¬ 
trarre buone abitudini, 
rafforzare il corpo e ren¬ 
dere padroni di sé, e 
Gut Muths, « professore di 
ginnastica » che « si ispira 
al filosofo », tenta di con¬ 
ciliare natura e cultura de 
rivando questa da quella. 
Pestulozzi introduce nella 
scuola l’« educazione cor¬ 
porea » accanto a quella 
morale e intellettuale co 
me sviluppo d’una n gin 
nastica naturale familia¬ 
re» che favorisca la spon¬ 
tanea tendenza del fanciul¬ 
lo al movimento. 

Alle soglie dell'Ottocen 
to, intanto, si crea la con 
trapposizione fra coloro 
che ancorano la ginnastica 
all'anatomia (Verdier) e 
quelli che propendono per 
una fondazione fisiologi 
ca; nel corso del secolo la 
controversia si riproporrà, 
ad esempio quando Deme- 
ny vuole tutto il corpo 
impegnato in esercizi che 
realizzino un « equilibrio 
funzionale » e accusa la 
ginnastica svedese di Ling 
di bloccare tutto il resto 
del corpo- mentre fa com¬ 
piere un movimento isola 
to interessante un singolo 
membro. Con Fichte l'edu¬ 
cazione fisica si tinge di 
una forte venatura nazio 
nalistica (la ginnastica è 
condizione d'una educazio¬ 
ne morale che porti alla 
costituzione d’una salda 
unità nazionale), con John 
si giunge ad un vero e pro¬ 
prio razzismo pangerma¬ 
nico cui il corso degli 
eventi assicurerà i l suc¬ 
cesso. 

Giorgio Bini 


assolto appieno lo scopo 
di far conoscere non solo 
l'opera del maestro, ma 
il maestro stesso, il suo 
modo di collocarsi di fron¬ 
te alla realtà e di interpre¬ 
tarla con uno scatto della 
macchina fotografica. Visitati 
do la mostra, invece, si ha 
l'impressione che la scelta sia 
stata Tatta al solo scopo di 
dare un saggio di « bella » 
fotografia. 

Solo così, infatti, ci si pos 
sono spiegare certe lacune, al¬ 
le quali neppure il catalogo 
supplisce con le sue scarne 
indicazioni. Uno dei servizi 
fotografici più famosi di Car¬ 
tier-Bresson. a esempio, fu 
quello che il fotografo realiz¬ 
zò nel 1938 a Londra, in occa¬ 
sione dell'incoronazione di 
Giorgio VI. Una sola foto — 
quella che riproduciamo — è 
esposta, senza aicur^j indica¬ 
zione, alla Villa Comunale. Vi¬ 
sta così sembra soltanto una 
foto curiosa: ben altro signi 
ficato assumerebbe se il visi¬ 
tatore fosse informato che 
Cartier Bresson realizzò il suo 
servizio sull’incoronazione di 
Giorgio VI senza scattare una 
sola immagine del re. del suo 
seguito e di tutto il fastoso 
apparato messo in piedi per 
l'occasione. 

Un altro esempio: a pagina 
XIT del catalogo la foto (che 
pure riproduciamo) reca que 
sta indicazione: « Mosca. 19Ó4. 
in Les Europeéns ». Alla Villa 
comunale la foto suscita inte¬ 
ressanti e malevoli commenti 
sulle sale da ballo dell'Unio 
ne Sovietica. Ecco come Car¬ 
tier-Bresson aveva spiegato 
quell'immagine: « Nel visita 
re i cantieri udii una fisarmo 
nica. Era l’ora della pausa. 
Dopo aver fatto colazione, gli 
operai ballavano. Essi aveva¬ 
no installato una specie di 
Club provvisorio in un appar¬ 
tamento dell'edificio costituito 
da una trentina di piani an¬ 
cora in costruzione. Appesi ai 
muri, i cartelli sindacali, i 
giornali e le fotografie dei 
migliori operai, uomini e 
donne ». 

Un esempio ancora: la foto 
dei cinesi che si accalcano in 
una fila disordinata viene dai 
più considerata come un do 
cumcnto sulla Cina d’oggi. E’ 
invece una testimonianza sul 
la sconfitta di Ciang Kai Scek. 
Ecco come gli ordinatori della 
mostra, « dimenticando se stes 
si ». avrebbero dovuto spiegar¬ 
la: « Shanghai. dicembre 1948. 
La corsa all’oro. Davanti al¬ 
le banche del Bund. code for¬ 
midabili di gente interrom 


cui equipaggiamento proveni¬ 
va dai diversi eserciti clic, da 
quindici anni, avevano per¬ 
corso la Cina ». 

Clic dire poi dell’assenza — 
da una mostra dedicata ad 
Henri Cartier Bresson — di un 
fotogramma, uno solo almeno, 
del documentario girato da 
Cartier-Bresson sui campi di 
concentramento nazisti o di 
quello sulla Spagna repubbli¬ 
cana? Un Cartier-Bresson mu¬ 
tilato. quindi, quello di questa 
mostra allestita a Milano: 
ciononostante riesce a dare la 
misura delle qualità dell'arti¬ 
sta, forse il più grande dei 
fotografi viventi, personaggio 
lui stesso, quanto quelli che 
ha fotografato da un capo al 
l'altro del mondo. 

Dicono che Cartier-Bresson 
dorma con la Leica sul conio 
(lino da notte. Può essere un 
aneddoto inventato, ma calza 
perfettamente se si pensa die 
Cartier-Bresson ha detto che 
t non c'è nulla in questo mon¬ 
do che non abbia un momento 
decisivo » e per cogliere que 
sto momento un fotografo de 
ve avere sempre il suo appa¬ 
recchio a portata di mano 
Deve, soprattutto, fare in ilio 
do che la sua figura fisica sia 
completamente annullata. Non 
è per snobismo, infatti, che 
Cartier Bresson non si lascia 
fotografare: se lo riconosces¬ 
sero mentre lavora, le sue 
fotografie non sarebliero più 
le stesse, non riuscirebbero 
più a cogliere il « momento 
decisivo ». E questi momenti 
Cartier-Bresson va cercandoli 
da quasi quarant’anni da quan 
do terminati gli studi umani 
siici c messi da parte i pen 
nelli che aveva imparato ad 
usare nello studio di André 
Idiote, si è messo una I.eica 
sulla spalla. 

E' cominciato in Africa, nel 
1930: un viaggio affrontato 
con 1000 franchi in tasca: un 
incontro casuale con due gran¬ 
di fotografi americani. Gret- 
ehen e Peter Powcl e poi l'ab¬ 
bandono di ogni cosa per il 
reportage fotografico: dalla 
Polonia, alla Cecoslovacchia. 
all’Austria, alla Germania. al¬ 
l'Italia. alla Spagna della guer¬ 
ra civile, alla guerra sul fron 
te francese, alla prigionia nel 
Wuertemberg. alla fuga, al 
maquis- all’India, al Pakistan, 
alla Cina, al Messico. aU’Afri 
ca. agli Stati Uniti, presente 
sempre là dove qualcosa co 
mincia o sta per finire. Più 
fortunato di Robert Capa, sai 
tato su una mina in Indocina, 
o di Bisehof. caduto in un pre¬ 
cipizio nel Peni, o dogli altri 


pono il traffico. Una decina , suoi soci della cooperativa fn 
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di persone perirà nel parapi¬ 
glia. II Kuomintang aveva de 
ciso di distribuire certe riser¬ 
ve d’oro in proporzione di 40 
grammi per persona. Alcuni 
attesero più di ventiquattro 
ore per tentare di cambiare 
le loro banconote. L’insuffi¬ 
ciente servizio d’ordine era af¬ 
fidato ad agenti di polizia il 


tografica Magnimi, morti per 
« cogliere il momento decisi 
vo ». Sfortunato, invece, quan¬ 
to basta perché si dimentichi 
— al di là dei saggi tesi a di 
mostrare se la sua sia o non 
sia arte — che per Henri Car¬ 
tier-Bresson la fotografia è in 
primo luogo verità. 

Fernando Strambaci 
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Occupazione simbolica del Municipale 


Gli attori barricati in 

i 

teatro a Reggio Emilia 



NEW YORK — Alla tua prima esibizione a Broadway, avvenuta lunedi sera, Marlene Dietrich 
ha dimostrato di avere ancora molte frecce al suo arco. Lo spettacolo, che è durato un'ora 
e venticinque minuti, nei quali la famosa attrice-cantante non ha abbandonato mai la scena, 
è stato applaudltlssimo. Nella foto: Marlene Dietrich durante un ricevimento in un night di 
New York, al termine dello spettacolo. 


Un altro trionfale successo a Montreal 

Quaranta chiamate per 
gli artisti della Scala 


le prime 


Tutti contro 
la censura 


meno i 
produttori? 

Le recenti vicende della 
Cina è vicina hanno dimo¬ 
strato quanto largamente sio 
esecrata la censura cinemato¬ 
grafica: per la sua abolizione 
si sono pronunciati sia gli or¬ 
gani dell’opposizione di sini¬ 
stra, sia quelli di due partiti 
di governo ((‘Avanti! e La 
Voce repubblicana): in cam¬ 
po cattolico, autorevoli perso¬ 
nalità del settore politico e di 
quello culturale (come il cri¬ 
tico Ernesto G. Laura e il 
sottosegretario allo Spettacolo 
on. Sarti) hanno ammesso 
senza mezzi termini che lo 
istituto censorio, quale si con¬ 
figura nella legge in vigore, 
ha fatto fallimento. Autori e 
giornalisti cinematografici 
hanno ribadito la loro ben 
nota opposizione alla censura. 

E i produttori? Il primo 
numero di Cinema d’oggi. 
nuovo organo settimanale del- 
l'ANICA, rimprovera appunto 
ad autori e giornalisti di es¬ 
sersi rifiutati sin dal primo 
momento di far parte delle 
Commissioni di censura, chiu¬ 
dendosi in quella che vien 
definita una posizione « aven¬ 
tiniano ». Per l'aspetto di 
principio della questione ha 
ben risposto, a Cinema d’oggi. 
il critico del Giorno, Pietro 
Bianchi (che è anche presi¬ 
dente del Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici): 
€ (Autori e giornalisti)... pen¬ 
sano che il cinema sia ormai 
abbastanza adulto per potere 
affrontare le proprie respon¬ 
sabilità come avviene par i 
libri e per le opere di teatro. 
Non vogliono patteggiamenti 
e compromessi; desiderano 
evitare proprio quei grovigli 
detestabili che, nel corso de¬ 
gli anni, si sono registrati a 
danno dei film d’arte, o co¬ 
munque impegnati nella pro¬ 
blematica del nostro tempo ». 

C'è da aggiungere che l’at¬ 
teggiamento unitario e soli¬ 
dale dell'ANAC e del SNGCl 
ha contribuito a tenere aperto 
il problema della censura, a 
far sì che la partita non si 
considerasse chiusa, a tutto 
svantaggio della libertà di 
espressione. 

Del resto, lo stesso Franco 
Cristaldi, che — oltre a es¬ 
sere interessato personalmen¬ 
te nella Cina è vicina — ri¬ 
copre la carica di presidente 
dell'Unione produttori, si è 
pronunciato in modo chiaro e 
netto, giorni or sono, contro 
la sopravvivenza della censu¬ 
ra. E allora? Per conto di chi 
parla Cinema d’oggi? Dei 
produttori, che in seno al- 
l’ANICA dovrebbero valere 
qualcosa, o di chi altro? 

In attesa che il dubbio cì 
venga chiarito, ricorderemo 
che perfino l’ambasciatore in¬ 
glese a Roma ha toccato l’ar¬ 
gomento dell’abolizione della 
censura, nel quadro delle pro¬ 
spettive di applicazione del¬ 
l’accordo cinematografico ita- 
Io-britannico, testé firmato. E 
speriamo non ci si venga a di¬ 
re che Sir Evelyn Shuckburgh 
i un pericoloso sovversivo... 


La prima a Berlino 

«I soldati» 
non fanno 
scandalo 

BERLINO. 10 

Applausi della maggioranza 
del pubblico, misti a dissensi, 
hanno accolto ieri sera la « pri¬ 
ma » mondiale del Soldati, l’atr 
teso dramma di Roir Hochhuth, 
l’autore del Vicario. Come è no¬ 
to. Hochhuth ha affrontato, nel 
ano nuovo lavoro teatrale, la fi¬ 
gura di Churchill e l’azione po¬ 
litica dello statista britannico 
negli anni della guerra antnazi- 
*ta. sottolineandone gli aspetti 
p.ù discussi e discutibili (ad 
esempio, le sue supposte diret¬ 
tive per il bombardamento in¬ 
discriminato delle città tedesche, 
con riferimento specifico al tra¬ 
gico caso di Dresda) 

E’ noto, altresì, che la rappre¬ 
sentazione in lingua mglese dei 
Soldati era stata proibita, mesi 
addietro, dal censore d’oltre Ma¬ 
nica, nonostante fosse caldeg¬ 
giata da Launenoe Olivier e da 
Kenneth Tynan. | due direttori 
del Teatro Nazionale di Londra. 

I commenti della stampa lon- 
dinese alla « prima > di Berlino 
so no piuttosto negativi, con va¬ 
ne sfumature, nei confronti del¬ 
l'opera di Hochhuth: il Daily 
Telcgraph lo definisce « un buon 
dramma dal punto di vista del¬ 
la struttura c del linguaggio >. 
ma aggiunge che esso non su¬ 
pera il livello di un testo rad.o- 
• fonico destinato alle scuole. I] 
Times paria di « licenze poeti¬ 
che» nei riguardi della storia, 
che 0 recensore troverebbe pie¬ 
namente giustificate, ponendo 
tuttavia come alternativa un 
- « rifiuto totale ». Il Daily Express 
ironizza pesantemente sul tono 
caricaturale che. a suo giudi, 
zio, avrebbero episodi e per- 
sonaggi dei Soldati 
• Non entusiastici nemmeno 1 
, commenti della stampa tedesco- 
occidentale: * teatro-documento 
. à sfondo moralistico ». scrive il 
Morgenpnst. Per U Telegraf. U 
regista Hans Schwaik3rt (che ha 
inscenato I soldati alla Fretcs 
Vdksbuehne) ha fatto di tutto 
per puntellare « un’opera mo¬ 
struosa » (come dimensioni: da 
sei a sette ore di spettacolo, ri¬ 
dotte però alla metà circa), n 
Wild Zeitung rileva che. cornisi- 
jae, « Io scandalo non c'è stato ». 


E' andato in scena 
il a Nabucco » - Il 
complesso in Giap¬ 
pone nel 1970? 

MONTREAL, 10 
Con il Nabucco di Giuseppe 
Verdi gli artisti del Teatro 
alla Scala hanno ottenuto ieri 
sera a Montreal un altro 
trionfale successo. 

Lo .spettacolo di ieri sera 
era il terzo presentato dal 
complesso milanese in Ca- 
nadà, nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni per l'« Expo ’67 ». 

La prima opera presentata, 
il Trovatore di Giuseppe Ver¬ 
di. era stata accolta con 
grande favore dal pubblico 
mentre alcuni settori della 
stampa avevano avanzato 
qualche riserva; poi, con la 
recita dei Caputeti e flfon- 
tecchi di Vincenzo Bellini — 
quasi completamente scono¬ 
sciuta neH’America del nord 
— pubblico e critici si sono 
trovati d’accordo nel giudi¬ 
care eccellente lo spettacolo: 
ma ieri sera la rappresenta¬ 
zione del Nabucco ha solle¬ 
vato una vera e propria on¬ 
data di entusiasmo. Le chia¬ 
mate sono state circa qua¬ 
ranta e l’applauso finale si è 
protratto per più di dieci 
minuti. 

« Non ricordo una prece¬ 
dente accoglienza che possa 
essere paragonata a questa — 
ha detto il maestro Gianan- 
drea Gavazzcni. che ha di¬ 
retto l'opera, ai giornalisti, al 
termine dello spettacolo —: 
sono commosso e stupefatto. 
II calore e il sincero entu¬ 
siasmo con il quale i cana¬ 
desi hanno accolto la Scala 
agevola il nostro lavoro e ci 
inorgoglisce perchè sappiamo 
ora di lasciare un ottimo ri¬ 
cordo ». 

Il Nabucco è stato interpre¬ 
tato da Giangiacomo Guelfi 
(Nabucco). Nicolai Ghìaurov 
(Zaccaria). Gianfranco Cec- 
chele (Ismaele). Elena Sulio- 
tis (Abigaille) e Gloria Lane 
(Fenena): la regia è stata 
curata da Franco Enriquez, 
le scene e i costumi da Ni¬ 
cola Benois: il coro era di¬ 
retto da Roberto Bcnaglio. 
che ha raccolto una calorosa 
ovazione dopo il « Va pen¬ 
siero ». 

Il dottor Ghiringhelli. sovrin¬ 
tendente del teatro milanese 
ha avuto ieri un colloquio con 
il rappresentante del Giap¬ 
pone all’* Expo *67 »: si è di¬ 
scusso della partecipazione 
della Scala alle manifestazio¬ 
ni per la prossima esposizio 
ne universale che si terrà a 
Tokio nel 1970 e in proposito 
è già stato raggiunto un ac¬ 
cordo di massima. Inoltre 
sembra che la Scala sarà in¬ 
vitata ad inaugurare tra due 
anni il monumentale «Center 
of Aria» di Washington, at¬ 
tualmente in corso di costru¬ 
zione. 


Cinema 

Cui de sac 

Una piccola isola sulle coste 
britanniche; un vecchio castel¬ 
lo, nel quale Walter Scott fan¬ 
tasticò le imprese del suo eroe 
Kob Boy. e dove ora abita un 
affarista di mezza età, George, 
ritiratosi in solitudine con la se¬ 
conda, bella moglie « continen. 
tale », Teresa. Costei si annoia 
e, con la scusa delia pesca, cer¬ 
ca la compagnia d'un atletico 
vicino. Chris. Ma ecco che. 
a movimentare le cose, arriva¬ 
no nell'isola (complice la bassa 
marea) due gangster, reduci 
da un colpo andato a male; 
l’uno, fento a morte, defunge 
rapidamente, l’altro (Richard 
detto Dickie) s’installa nella ca¬ 
sa. in attesa del suo misterio¬ 
so capo. Kateibach. che dovreb¬ 
be trarlo dagli impicci. 

Superato il terrore iniziale, 
tra Richard e gli ìmo'.ontari 
anfitrioni si stabiliscono curiosi 
rapporti di sopraffazione e di 
omertà, di tolleranza e di di¬ 
spetto. Piombano nel castello, 
inattesi, alcuni amici di George 
e di Teresa: una coppia bor¬ 
ghese col pestifero figlioletto, 
uno snob dinoccolato, Cecil. 
l’amichetta di lui. Richard fin¬ 
ge di essere il servitore delie 
sue vittime, ma con effetti di¬ 
sastrosi. che portano alla cac¬ 
ciata dei nuovi ospiti. 

Riprende il gioco a tre: Te¬ 
resa cimenta Richard con scher¬ 
zi di pessimo gusto, poi lo ac¬ 
cusa di volerla violentare, ecci¬ 
tando il manto alla vendetta; 
ma questi tergiversa, e arriva 
a sparare al bandito, e ad uc¬ 
ciderlo. quasi per caso, solo 
quando colui (persuaso ormai 
che il suo salvatore Katelbach 
non arriverà) sta scappando 
sulla macchila di famiglia. 
Quindi George crolla: spinge 
Teresa ad andarsene con il play¬ 
boy Cecil (che è tornato indie¬ 
tro giusto in tempo per assiste¬ 
re alle fasi estreme dei dram¬ 
ma); e. accoccolato su uno sco¬ 
glio, invoca piagnucolando d no¬ 
me della prima moglie. 

Diretto da Roman Polanski. 
dei quale U nostro pubblico ha 
potuto conoscere già Repvlsion. 
questo Cui de sac (premiato lo 
scorso anno a BerLno. e a Ve¬ 
nezia dalla critica italiana) è 
una sconcertante mescolanza di 
umorismo macabro inglese e di 
torva comicità polacca, e ben 
si colloca dunque sulla linea 
biografioo-cuMurale dell’autore. 
Il racconto procede in un origi¬ 
nale alternarsi di situazioni rea¬ 
listiche e di rispondenze sim¬ 
boliche, che sembrano evware 
soprattutto l’esempio teatrale di 
Harold Pinter: cui rimandano, 
insieme, il taglio acre e sprez¬ 
zante dei dialoghi (discretamen¬ 
te conservato nell'edizione ita¬ 
liana) e gli elementi tematici 
più visibili: come quello che 
si riferisce alla capacità di 
prevaricazione dei vili, dei de¬ 
boli, dei pavidi Ma si potreb¬ 
be fare anche, a tal riguardo. 
U nome del polacoo Mrozek. 

Influenze a parte. Polanski 
conferma fl suo grosso talento: 
assimila toro ingepioeo di diver¬ 
si stimoli critici, pertinenti a 


diverse società, egli se ne av¬ 
vale per svelare i vizi di tutti, 
con cattiveria lucida e un po’ 
sorniona: offrendoci, in definiti¬ 
va. il ritratto spigoloso di una 
faccia malata del mondo. Lo 
aiutano considerevolmente, nel¬ 
la sua fatica, quei formidabili 
attori che sono Donald Pleasen- 
ce e Lione! Stando r. Ma bra¬ 
va, oltre che graziosa, è anche 
la povera Francoise Dorlóac, 
qui in una delle sue ultime ap¬ 
parizioni prima della immatura, 
improvvisa scomparsa. 

ag. sa. 


Massicci gli 
investimenti 
americani nel 
nostro cinema 

Gli americani hanno investito 
in Italia, negli ultimi dieci an¬ 
ni, 350 milioni di dollari (oltre 
duecentodieci miliardi di lire) 
per la partecipazione alla pro¬ 
duzione o per l’acquisto di film 
italiani, e per la realizzazione 
di film statunitensi sul nostro 
territorio. Questi dati — obiet¬ 
tivamente impressionanti, poiché 
dimostrano a che livello sia giun¬ 
ta l’integraz one della cinemato¬ 
grafia nazionale con que’Ja di 
oltre oceano — sono stati for¬ 
nati dall’avv. Monaco, presidente 
dell’ANICA, durante un banchet¬ 
to offerto in onore di Leo David 
Hochstetter. delegato dell'Asso- 
ci a zi one dei produttori ameri¬ 
cani in Italia, che lascia il no¬ 
stro paese per assumere altro 
incarico a Londra. 

L’aw. Monaco ha voluto anche 
fornire una base < ideologica » 
ai legami cinematografici italo- 
americani, parlando di « comuni 
obiettivi di libertà e di pro¬ 
gresso ». 

Al banchetto erano presenti 0 
ministro dello Spettacolo, Coro¬ 
na. e l’ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia, che hanno pure 
pre«o la parola. A nome degli 
esercenti italiani è stata offerta 
a Hochstetter una ben meritata 
medaglia d'ora 


Balletti 
georgiani 
al «Metasfasio» 
di Prato 

PRATO 10. 
Con i « Balletti georgiani », è 
stata inaugurata la stagione tea¬ 
trale al « Metastasio > di Prata 
Il famoso complesso definì, 
to uno dei migliori deU'UnJo- 
ne Sovietica, ha suscitato negli 
spettatori che affollavano la sa¬ 
la, un eccezionale entusiasmo. 


La protesta contro l'ar¬ 
bitraria proibizione del¬ 
la rappresentazione di 
«Guerra e consumi» 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 10. 

« E* come se avessero sfre¬ 
giato un quadro o fatto a pez¬ 
zi una scultura. Guerra e con¬ 
sumi ora non si può più 
rappresentare. L’avvenimento 
drammatico, come io lo con¬ 
cepisco, cerca di integrare lo 
spettatore nell’azione per far¬ 
lo partecipare attivamente, 
ed in modo vivo, a ciò che 
accade. La sua, però, deve 
essere una partecipazione 
spontanea, non preparata, in 
un certo senso inconsapevole. 
Se conosce la trama dell’av¬ 
venimento non è più possibile 
ottenere questo risultato ». 

La rappresentazione di 
« Guerra e consumi » — il cui 
contenuto può essere facil- 

[ mente arguito dalla sola let¬ 
tura del titolo — è stata impe¬ 
dita dalla locale questura con 
la speciosa motivazione che i 
modi di partecipazione attiva 
del pubblico allo spettacolo non 
erano definiti in maniera par¬ 
ticolareggiata dal copione. In 
un primo momento lo spetta¬ 
colo è stato senz’altro proibi¬ 
to; poi la polizia lo ha auto¬ 
rizzato purché esso si svolga 
non prima delle ore due dopo 
mezzanotte (sic!). 

Il regista francese Marc’O 
(alquanto amareggiato per ciò 
che è accaduto attorno al suo 
spettacolo) ci dice queste co¬ 
se tra una stretta di mano e 
l’altra delle decine e decine 
di persone, uomini di cultura, 
semplici cittadini, studenti, 
che in questi giorni sono ve¬ 
nuti a fargli visita nell’atrio 
del Municipale, per esprimer¬ 
gli la loro solidarietà e la loro 
simpatia. Marc’O è qui da do¬ 
menica sera, insieme agli at¬ 
tori del gruppo « Arte e stu¬ 
dio», 1 quali, come è noto, 
hanno deciso di occupare sim¬ 
bolicamente il teatro, in se¬ 
gno di protesta per i gravi 
provvedimenti limitativi impo¬ 
sti dalla polizia alla rappre¬ 
sentazione in città di Guerra 
e consumi. 

Per tutta la giornata è stato 
un susseguirsi continuo di de¬ 
legazioni. Numerosi gli artisti, 
gli uomini di teatro e di cine¬ 
ma, gli intellettuali che sono 
venuti personalmente o hanno 
scritto. 

Tra gli altri, è venuto l’at¬ 
tore Gianmaria Volontà, im¬ 
pegnato nella lavorazione del 
film I fratelli Cervi ; sono ve¬ 
nuti diversi pittori e scultori, 
che hanno proposto di dare 
vita ad una singolare forma 
di protesta, consistente nel- 
l’allestimento di una mostra 
pubblica nell'atrio del teatro 
stesso o in altro luogo all’aper¬ 
to (altri hanno proposto di or¬ 
ganizzare un grande happe¬ 
ning , con la partecipazione di 
cantanti e attori di tutta Ita¬ 
lia); è venuta l’onorevole 
Rossana Rossanda, la quale 
ha, tra l'altro, dichiarato: 

< Siamo ancora di fronte a 
una manifestazione di uno Sta¬ 
to che resta troppo spesso Sta¬ 
to di polizia, e che crede di 
dovere e di potere intervenire 
in settori che — basterebbe 
leggere la Costituzione — non 
gli competono davvero; biso¬ 
gna battersi perchè questo fi¬ 
nisca ». Sono venuti gruppi di 
operai, di studenti, di rappre¬ 
sentanti dei circoli culturali 
cittadini e della provincia. 

Nei registri posti all’ingres¬ 
so del teatro, le firme sono 
già centinaia e centinaia. 

Dei sentimenti della stra¬ 
grande maggioranza della cit¬ 
tadinanza reggiana sì è fatto 
interprete anche il Consiglio 
provinciale il quale, nel corso 
della sua seduta di lunedi, ha 
votato a maggioranza (volo 
contrario dei democristiani e 
liberali, astensione dei socia¬ 
listi) un ordine del giorno in 
cui si esprime la protesta 
« per un atto gravemente lesi¬ 
vo della libertà di espressione 
artistica » e la solidarietà 

< per gli uomini di teatro stra¬ 
nieri e italiani colpiti dal 
provvedimento ». U voto è 
stato preceduto da una dichia¬ 
razione del presidente, dottor 
Franco Ferrari, che ha dura¬ 
mente stigmatizzato l’inquali¬ 
ficabile comportamento delle 
autorità prefettizie e di poli¬ 
zia. mettendone in rilievo la 
assurdità e il carattere anti¬ 
democratico. 

Anche il Consiglio Comuna¬ 
le sarà investito della questio¬ 
ne nella sua prossima seduta. 

La vicenda di Guerra e con¬ 
sumi ha avuto una eoo anche 
fuori della provincia. Da ogni 
parte d’Italia, infatti, giun¬ 
gono agli < occupanti > del tea¬ 
tro, e soprattutto al regista 
Mac’O. telegrammi e lettere 
di solidarietà e di incoraggia¬ 
mento. mentre tutti i giornali 
nazionali si sono occupati am¬ 
piamente della questione. Lo 
stesso Parlamento se ne occu¬ 
perà nei prossimi giorni, a se¬ 
guito della interrogazione pre¬ 
sentata al ministro degli In¬ 
terni dagli onorevoli Lusoli e 
Zanti. 

g. c. 


Il ritorno 
di Miller 



Miller ritorna sulle scene italiane. E’ andato in scena, 
l’altra sera a Reggio Emilia e ieri sera a Milano, Uno sguardo 
dal ponte per la regìa di Raf Vallone che interpreta anche la 
parte del protagonista, Eddie Carbone. Altri interpreti del 
dramma sono Alida Valli. Dglia Boccardo, Massimo Foschi, 
Lino Capolicchio e Lucio Rama. La stagione teatrale, che sta 
cominciando, segna anche un altro ritorno milleriano: Tino 
Buazzelii ha, infatti, annunciato che porterà sulle scene Morte 
di un commesso viaggiatore. Il popolare attore ha dichiarato 
che riprende la tragica vicenda di Willy Loman — il piazzista 
che. nelle condizioni di sfacelo della sua famiglia, di ristret¬ 
tezze economiche, di gravi problemi di coscienza, si ammazza 
per far ottenere ai suoi la somma della sua assicurazione — 
per potervi indicare certi temi dell'alienazione contemporanea 
in piena civiltà dei consumi. 

Nelle foto: Alida Valli e Delia Boccardo. 


Per 24 ore 


Oggi sciopero 
allo Stabile 

« S.O.S. » per il Teatro dell’Ope¬ 
ra in grave crisi 


Oggi scende in sciopero, per 
ventiquattro ore. il personale 
dipendente dal Teatro Stabile di 
Roma. 

La decisione di attuare que¬ 
sta manifestazione di protesta 
è stata presa dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria ade¬ 
renti alla FILS-CGIL e alla 
FULS-CISL, per denunciare la 
crisi che colpisce io Stabile 
romano nel quale, da alcuni 
mesi, non riesce più a fare 
fronte ai più elementari obbli¬ 
ghi contrattuali verso i dipen¬ 
denti e per richiamare su que¬ 
sto problema l'attenzione delie 
autorità cittadine. 

I lavoratori, infatti, dopo aver 
dato prova del loro attaccamen¬ 
to alia istituzione, si sono tro¬ 
vati costretti a scendere in 
sciopero per reclamare il paga¬ 
mento degli stipendi maturati 
fin dal mese di luglio. 

Le organizzazioni sindacati 
hanno espresso alla Direzione 
del Teatro, nel corso di un in¬ 
contro. la loro preoccupazione 
per la difficile situazione die 
sta attraversando k» Stabile, e 
hanno deciso di investire le au¬ 
torità cittadine e governative, 
interessate al problema, per 
giungere ad un rapido sinera- 
mcnto delle carenze denunciate 
e consentire al Teatro romano 
di sviluppare, nel quadro di un 
programma culturalmente mo¬ 


derno e valido, la propria at¬ 
tività di servizio culturale. 

• • * 

La grave situazione finanzia¬ 
ria in cui versa il Teatro del¬ 
l’Opera — e che ha già provo¬ 
cato un notevole ritardo nella 
definitiva messa a punto e nel¬ 
la pubblicazione del cartellone 
della prossima stagione lirica 
— è stata oggetto ai esame da 
parte della Commissione per¬ 
manente per le belle arti del 
Comune di Roma. 

La commissione della quale 
fanno parte rappresentanti di 
tutti i groppi consiliari, ha con¬ 
cordemente individuato nall’ina- 
: deguatezza dello stanziamento 
i previsto dalla nuova legge sullo 
ordinamento delie attività mu¬ 
sicali. i motivi della crisi, che 
è resa p°i ancora più acuta 
dall’insorgere di problemi con¬ 
giunturali posti dal meccanismo 
per l’entrata in vigore delle 
nuove disposizioni 

A conclusione della riunione 
è stato deciso di fare appello 
al governo e al Consiglio co¬ 
munale. gli unici organi che 
possano intervenire per assicu¬ 
rare il normale svolgimento del¬ 
la stagione operistica: mentre è 
stato giustamente sottolineato 
come ogni rinvio o ogni limita¬ 
zione dell'attività del teatro li¬ 
neo romano renderebbe vani 
eli sforzi finora portati avanti 
con successo dai (tinnenti dello 
Ente per fargli conquistare una 
posizione di prestigio. 


Distribuiti dalla FICC 

In arrivo i classid 
del cinema sovietico 


La Federazione italiana dei 
circoli del cinema sta per 
mettere in distribuzione un 
consistente gruppo di film a 
33 ed a 16 millimetri. Il pro¬ 
gramma è interamente dedi¬ 
cato ad alcuni < classici > del 
cinema sovietico, che per la 
prima volta potranno essere 
proiettati in edizione italiana, 
a 16 o a 35 mm. 

Il programma comprende: 
Sciopero di Serghei Eisen- 
stein. Arsenale di Aleksandr 
Dovgenko. La fine di San Pie¬ 
troburgo di Vsevolod Pudov- 
kin. La caduta della dinastia 
dei Romanov di Esther Sciub, 
Tre canti a Lenin e Kino- 
Pravda Lenin di Dgiza Ver- 
tov. 

Questi film, regolarmente 


importati, sono muniti di nul¬ 
la osta di censura e saranno 
messi a disposizione dei circoli 
a partire dal 20 dicembre, ec¬ 
cettuato il caso della Caduta 
della dinastia dei Romanov e 
di Tre canti a Lenin che en¬ 
treranno in circolazione alla 
fine del mese di gennaio del 
prossimo anno. 

Attualmente è in corso di 
preparazione una scheda de¬ 
dicata al ciclo. Sulla base di 
questo programma, i circoli 
sono in grado di organizzare 
rassegne aperte al pubblico, 
prendendo in affitto sale de¬ 
bitamente autorizzate o pro¬ 
ponendo a qualche locale eser¬ 
cente di allestire la rassegna 
in collaborazione con il circolo 
stesso. 




a video spento 


INNO ALLA PAZIENZA - 
Imbastite un servizio tele¬ 
visivo solo per raccoman¬ 
dare alle coppie che vo¬ 
gliono adottare un bambino 
di avere pazienza è un as¬ 
surdo: eppure, ieri sera 
Cordialmente l'ha fatto. E 
non è a dire che il servizio 
non potesse approdare ad 
altri risultati. Sarebbe ba¬ 
stato chiedere alle persone 
intervistate notizie più pre¬ 
cise sulle difficoltà da loro 
incontrate per ricavarne al¬ 
cuni quesiti concreti da ri¬ 
volgere agli autorevoli si¬ 
gnori convocati negli studi. 
Sarebbe bastato fare una 
risitina a qualche brefotro¬ 
fio o a qualche tribunale 
dei minorenni per accer¬ 
tare meglio ì termini della 
situazione. E, invece, Mo- 
dugno. Gamna e la Sampà 
hanno confezionato un 
t pezzo » che non affronta¬ 
va nessun serto interroga¬ 
tivo: non si capiva nem¬ 
meno perchè, essendo or¬ 
mai cosi facile la proce¬ 
dura dell'adozione (basta 
fare domanda, hanno detto 
i signori « esperti »). le 
coppie intervistate parlas¬ 
sero di lunghe ricerche, di 
resistenze, di raccomanda¬ 
zioni. perfino di mance. For¬ 
se i responsabili rii Cordial¬ 
mente hanno voluto evitare 
di rivolgere critiche alla 
legge appena approvata. O 
forse hanno temuto di sco¬ 
prire le autentiche ragioni 
delle resistenze ancora lar¬ 
gamente esistenti nei bre¬ 
fotrofi e negli apparati am¬ 
ministrativi (resistenze che 
portano al fatto che si ne¬ 
ghino perfino le informa¬ 
zioni piti elementari a chi 
vuole adottare un bambino). 
Si a allora si poteva rinun¬ 
ciare al servizio: tanto, co¬ 
si com'era, esso non servi¬ 
va a mente. O meglio, scu¬ 
sate. serviva .so/lauto a fa 
re un po' di propaganda 
supplementare alla on. Dal 
Canton (DC), che è. ap¬ 
punto. la propugnatrice del¬ 
la pazienza. 

• * * 

DOMANDE INUTILI — 
Servizi inutili condotti sul 


filo di interviste intessute di 
domande inutili. A che ser¬ 
ve chiedere ad un armaiolo: 
« Cosa prova, quando legge 
sui giornali di un caso di 
cronaca nera? ». Oppure 
chiedere a uno che spara 
per sport: « Che cosa ne 
pensa del divertimento che 
consiste uel distruggere? ». 
Si spera forse che quello 
risponda: « Penso che sia 
un divertimento condanna¬ 
bile e criminale ». e che. 
magari, vada subito dopo a 
costituirsi? 

E a che serve chiedere a 
uno che ha segnalato un 
bandito alla polizia e ha pre¬ 
so la taglia: « Scusi, lei lo 
ha fatto per sentimento ci¬ 
vico o per i soldi? ». Bravo 
picchio! Ve lo immaginate 
quello che risponde: * L'ho 
fatto per i soldi, ovviamen¬ 
te, del sentimento civico non 
me ne importa un fico sec¬ 
co! ». Nemmeno i bambini 
dell'asilo concepirebbero si¬ 
mili domande. 

Ma i redattori di Cordial¬ 
mente non sono affatto in¬ 
genui come sembra. Le lo¬ 
ro domande inutili servono, 
puramente e semplicemente, 
a eludere la realtà delle co¬ 
se. a evitare le autentiche 
indagini e a costruire un 
mondo fatto su misura per 
le moralettc alla Ctccardtnt. 
Il servizio sulle persone di 
Villabella che hanno segna, 
lato Cavallaro e Notarnicola 
ai carabinieri era, ad esem¬ 
pio. un capolavoro di ipo¬ 
crisia, sebbene partisse da 
interrogativi molto seri. Le 
cronache dei giornali hanno 
riferito addirittura di pub 
bliche liti tra la madre di 
Ghczzi e la droghiera di Vii- 
labella a causa della ripar¬ 
tizione della taglia: ma ieri 
sera Cordialmente non ha 
nemmeno ricordato il parti¬ 
colare. E dire che da un 
servizio seno, che puntasse 
su interviste serie, avrem¬ 
mo potuto davvero imparare 
qualcosa di utile sui rappor¬ 
ti che esistono in questo 
nostro Paese tra » cittadini 
c la « giustizia » e le « for¬ 
ze dell'ordine ». 

g. c. 


preparatevi a... 

Ancora memorie (TV 1° ore 21) 

Nella odierna puntata delle sue « Memorie » (in 
chiave atlantica) Hombert Bianchi si occuperà del XX 
congresso del PCU5 e della rivolta d'Ungheria. Dato 
ciò che è stato capace dì dire nelle precedenti puntate, 
non è difficile immaginare a quali approdi propagandi¬ 
stici Bianchi giungerà stasera affrontando questi temi. 

Riso facile (TV 2° ore 21,15) 

Ha inizio stasera un breve ciclo di quattro film 
dedicato. Invero del tutto gratuitamente, a Gassman 
e Tognazzi. Quali siano i criteri cui obbedirà questo 
ciclo lo dirà forse stasera Rondi, che ne è il curatore: 
ma dubitiamo che possano essere criteri validi. Il film 
di stasera è « Crimen » di Mario Camerini: vi figura 
Gassman insieme con Sordi e Franca Valeri. E' una 
pellicola commerciale che, come Sibilla scrive sul 
« Radiocorriere », forse non riuscirà nemmeno a farci 
ridere (ma allora perchè la mandano in onda?). 



TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.49 LA TV DEI RAGAZZI 
m) LANTERNA MAGICA 

b) LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 

18,45 MADAME CURIE 

Riduzione televisiva 

18.49 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31, — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

32, — MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 GASSMAN - TOGNAZZI . TV - (1°) 
CRIMEN 

Film - Regia di Mario Camerini 

21,— PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6,35: 1* Corso di 
lingua tedesca; 6.50: 2° Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7.4*: 
Ieri al Parlamento: «L30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Carlo Vetere: Vivere sani; 
9,07: Colonna musicale; 
10,05: Le ore della musi¬ 
ca; 11: Le ore della musi¬ 
ca (2“ parte); 11.23: An¬ 
tonio Guarino: L’avvocato 
di tutti; 11,30: Antologia 
musicale; 124)5: Contrap¬ 
punto; 1320: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 13,53: 
Le mille lire; 14,40: Orche¬ 
stra diretta da Armando 
Trovajoli; 14,55: Da Tori¬ 
no: Juventus - Olympiakos; 
16,50: Carmen Cavallaro ai 
pianoforte; 17: Italia che 
lavora; 17,20: Giuseppe Bal¬ 
samo - Romanzo di A. Du¬ 
mas (1> puntata); 1735: 
Franco Chiari e il suo 

3 uartetto; 17,45: L’appro- 
o; 1*45: Per voi giovani; 
1945: Ti scrivo dall’ingor¬ 
go; 2945: La voce di An¬ 
narita Spinaci; 2040: La 
poltrona rossa - Comme¬ 
dia in tre atti di Alfredo 
Vanni. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 
740, *40, 940, 1040, 1140, 
12,15, 1340, 1440, 1540, 

1*40, 1740, 1*40, 1940, 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; *45: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina For¬ 
tunato; 8,45: Signori l'or- 
ebestra; 942: Romantica; 


9,40: Album musicale; 19: 
Consuelo - Romanzo di 
George Sand (3* puntata); 
10.15: Jazz panorama; 10,40: 
Corrado fermo posta; 11,40: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Il vostro amico Wal¬ 
ter; 14: Le mille lire; 11,04: 
Jukebox; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi reciti 
per voi; 15,15: Grandi con¬ 
certisti: Quartetto Ama¬ 
deus; 16: Partitissima; 16 e 
05: Musiche via satellite; 
164*: Pomeridiana; 1*45: 
Classe unica; 1940: Radio- 
sera; 20: Diana Torriori 
presenta: Amore mio - Re¬ 
cital; 2040: Spettacolo per 
cori e orchestre. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1040: Hector Ber- 
lioz; 12,05: L’informatore 
etnomusicologico; 1240: H 
pianoforte di Sergei Rach- 
maninov; 13: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Zubln 
Mehta; 1440: Recital del 
soprano Miriam Funari; 
1545: Francesco Antonio 
Rosetti: Sinfonia; 1540: 
Compositori con tempo ra¬ 
nci; 1545: Musiche di Mo¬ 
zart, Busoni, Sa rasate, Dvo¬ 
rak; 17: Le opinioni degli 
altri • Rassegna della stam¬ 
pa estera; 1740: Michail 
Glinka; 1740: 1» Corso df 
lingua tedesca; 1745: 2* 
Corso di lingua tedesca; 
17,45: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 1*45: Quadrante eco¬ 
nomico; 1*49: Mimica leg¬ 
gera d’eccezione; 16,45: Dal 
« Festival internazionale di 
musica contemporanea di 
Zagabria 1967». 
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Coppa dei Campioni: oggi il retour-match con l’Olimpiakos 


CE LA FARA' LA JUVENTUS? 





All'andata le due squadre hanno pareggiato 
a reti inviolate - Ai greci basterebbe se¬ 
gnare un goal perché le reti in trasferta 
valgono il doppio 


Bianconeri 


rimaneggiati 


ZIGONI (il cui rientro ha trasformato domenica la Juve dandole la necessaria incisività) è 
maggiore speranza dei bianconeri 


TORINO, 10. 

Domani pomeriggio allo stadio 
comunale di Torino Juventus e 
Olimpiakos si affrontano nella 
partita di ritorno dei sedice¬ 
simi di finale della Coppa dei 
campioni. 

Entrambe le squadre gioche¬ 
ranno con un programma ben 
delineato: i bianconeri dovran¬ 
no puntare a un successo pieno, 
il solo risultato che possa loro 
consentire di superare il primo 
turno; i greci — che aspirano 
a un pareggio — cercheranno 
di realizzare almeno una rete. 
Grazie alla quale, in virtù del 
nuovo regolamento del torneo, 
verrebbero qualificati per il tur¬ 
no successivo. In caso di parità 
totale di punteggio, le reti rea¬ 
lizzate in trasferta hanno infat¬ 
ti valore doppio. 

Tanto l’allenatore juventino 
quanto quello ateniese hanno 
espresso fiducia in un risultato 
favorevole per i loro colori. 


I dirigenti italiani non hanno nulla da dire? 


Bossi sequestrato in Sud Africa 


farà la rivincita 


con Willie Ludick 


sport 

flash 


Italia-URSS di atletica 

I.a rappresentativa maschile, 
mi limite del venti anni, clic In¬ 
contrerà la rappresentativa del¬ 
l’Unione Sovirllca II U c 15 
mttohrc prossimo a Soci sarà 
cosi composta: 

METRI 100. ZOO E 4X100: Abe¬ 
ti. Avanzati. Cialdl. Falli. Mas- 
sla. Ostanl. METRI 400 e 4X400: 
Dellomodarme. Fusi. Marlnello, 
Morlninndi. I'etranelli. Traclic- 
llo: METRI 800: Arcioni, no¬ 
netti: METRI 1500: I)e Maldé. 
Gervatini: METRI 3000: Ardlz- 
zonc. Crlolo: METRI HO OST.: 
Acerbi. Mori: METRI 400 OST.: 
Ccrullo. GhlduMl: METRI 1500: 
Siepi: Carnlcelll. Duse; SALTO 
IN AI.TO: A/zaro. Schivo: 
SAI.TO IN MAGO: Cassili. 
Fontanella: TRII’LO: Capiferrl. 
De Giuli; ASTA: Dionlsl. Rl- 
Khl: LANCIO DEI. PESO: Com¬ 
posti. Stoppa: DISCO: Mancl- 
nrlll. Sorato: GIAVELLOTTO: 
Casarsa. Visentin: MARTELLO: 
Del Doni. Vcrchiato. RISERVE: 
FIHpponi. Turco. 


Fiorentina-Olimpique in TV 

I « viola » ^locheranno oggi al 
Campo di Marte (Tv. l.o ore 22. 
In mercoledì sport) contro I 
transalpini dell’Ollmpique di 
Nizza, il retour match per la 
fase eliminatoria della Coppa 
delle Fiere Nella partila di an¬ 
data la Fiorentina ha battuto 
roiimpiquc per 1-0. La inven¬ 
to* affronterà al Comunale di 
Torino 1 greci dell’Olimpiakos. 
nel quadro del sedicesimi di 
finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni All’andata la 4use pa¬ 
reggio <0-0). Infine il Milan 
gioca a Sofia contro tl Lcvskl 
(sedicesimi di finale della Cop¬ 
pa delle Coppe), già battuta 
dal rossoneri per 5-1. 


Del Papa-Thebault 

Piero Del Papa, campione eu¬ 
ropeo del pesi medlomasslml. 
dovrà difendere II titolo con¬ 
tro il francese Bernard The- 
bault. Il contratti dovranno 
giungere alla segreteria del- 
PEBU entro il dicembre pros¬ 
simo. 


Burruni-Ben Ali a Roma 

La Itos si è aggiudicata Vasta 
per rincontro di campionato 
europeo del pesi gallo tra Io 
spagnolo Ben All (detentorc) c 
l’Italiano Salvatore Burroni 
(sfidante). Il match dovrebbe 
svolgersi a Roma il 24 novem¬ 
bre di quest’anno 

Atzorì affronterà Chervet 

Ad aspirante ufficiale al titolo 
europeo del pesi mosca, dete¬ 
nuto dall'italiano Fernando At¬ 
tori, è stato designato lo sviz¬ 
zero Fritz Chervet. I contratti 
di Ingaggio dovranno perveni¬ 
re all’Ebu entro 11 3 dicembre 
prossimo. 

Processo contro Rodoni 

Il processo contro Adriano 
Rodoni. presidente dell’Unione 
ciclistica Intemazionale, accu¬ 
sato di diffamazione dal diri¬ 
genti della disclolta Lega cicli¬ 
smo professionistico, t stato 
rinviato al 12 dicembre a cau¬ 
sa di un Impegno di uno del 
legali, l’aw. Antonio Greppi. 
La querela (che vede come ac¬ 
cusatori. ira gli altri. Fiorenzo 
Magni. Ernesto Leoni e altri) 
•kuì all’Indomani di alcune di¬ 
chiarazioni, attribuite a Rodoni, 
secondo le quali I dirigenti del¬ 
la LCP avrebbero violato dl- 
aposlzlonl federali e compiuto 
satani contrarle all'UCI. 


Carmelo Bossi non potrà la¬ 
sciare il Sud Africa prima di 
avere disputato la rivincita con 
Willie Ludick. programmata dal¬ 
l’organizzatore Abe Levin per 
il 18 novembre: così ha deciso 
con un decreto che non potrà non 
interessare il ministero degli 
Esteri italiano, un giudice di 
Pretoria su richiesta dello stesso 
organizzatore. 

Bossi è stato dato battuto nel 
primo incontro da un verdetto 
che egli e il suo manager. Libero 
Cecchi. giudicano sfacciatamente 
casalingo ed è. perciò, vivamen¬ 
te interessato alla rivincita. Su¬ 
bito dopo il match aveva discus¬ 
so con il signor Levin le moda¬ 
lità per il secondo confronto e 
si erano trovati d’accordo su tut¬ 
to tranne la « borsa »: la diffe¬ 
renza era però solo di duemila 
dollari e lo stesso Bossi aveva 
fatto capire che un accordo sa¬ 
rebbe stato raggiunto. Non c'era 
quindi alcun motivo, da parte 
del signor Levin, di ricorrere al 
magistrato per far < sequestra¬ 
re » il campione d’Europa. Ma 
tant’è. Interpretando male una 
decisione di Bossi di tornare in 
Italia per una decina di giorni. 
Levin è ricorso al giudice e il 
giudice sudafricano ha preso la 
grave decisione che abbiamo 
detto. 

Bossi comunque ha preso le 
cose... allegramente ed ha accet¬ 
tato di restare a Johannesburg 
per prepararsi alla rivincita, una 
rivincita che spera sia per lui 
vittoriosa, visto che il primo 
verdetto ha fatto gridare allo 
scandalo anche parecchi suda¬ 
fricani. Oltre a Bossi anche Li¬ 
bero Cecchi è assai ottimista. 
Rientrato in Italia per incon¬ 
trarsi con Strumolo. l'organizza¬ 
tore milanese che ha l’esclusiva 
sui match del campione europeo 
dei « welter » (Strumolo per la 
cronaca non si è opposto alla ri¬ 
vincita). Cecchi ha dichiarato: 
< Sicuramente stavo'ta Bossi vin¬ 
cerà. come aveva vinto il primo 
match e avrà anche il favore 
dei giud ; ci. Troppe persone han¬ 
no protestato a Johannesburg per 
il verdetto a Ini contrario emes¬ 
so alla fine del primo match 
e non credo che i giudici suda¬ 
fricani avranno il coraggio di 
commettere altre ingiustizie >. 

Si illude Cecchi? 

Può anche darsi. Il Sud Africa 
è un paese messo al bando dalle 
organizzazioni sportive mondiali 
perchè pratica nello sport la più 
vergognosa poht'ca razzista e i 
membri razzisti delle sue orga¬ 
nizzazioni sono impegnati in un 
disperato tentativo di rompere 
l’isolamento in qualche modo. 
Uno di questi modi potrebbe es¬ 
sere una nuova sconfitta di Bos¬ 
si. nel senso che permetterebbe 
loro di porre la candidatura di 
Ludick a un campionato del 
mondo con il negro Cokes, in¬ 
contro che dovrebbe svolgersi in 
America, visto che le attuali leg¬ 
gi sudafricane vietano tuttora ad 
un atleta bianco di incontrare 
un atleta di altra razza in ter¬ 
ritorio nazionale. 

Bossi quindi non parte affatto 
con la vittoria in tasca per que¬ 
sta rivincita, tutt’altro. Il rischio 
per lui è ancora grosso, ed è un 
rìschio che potrebbe troncare le 
sue speranze mondiali: soltanto 
battendo Ludick, infatti, il mila- 
nese potrà autorevolmente porre 
la sua candidatura per una par¬ 
tita mondiale con Cokes, magari 
a Milano. 


Venerdì boxe al Palazzetto 


Sperati affronta Riccardi 
per il titolo dei mosca 



i 


Venerdì prossimo al Palazzetto dello Sport (con Inizio alle 
21.15). quarta riunione «primavera» di pugilato organizzata dalla 
sigla Saliliatlnl-Libertlnl. Stavolta, però, s! tratta di una « mi¬ 
nore » in ... grande stile giacché 11 vertice del cartellone sarà tenuto 
addirittura da un titolo italiano sulla rotta delle dodici riprese, 
quello del mosca lasciato vacante da Tore Burroni c che Franco 
Sperati c Vittorio Riccardi si disputeranno. 

Franco Sperati è un imbattuto da professionista, ed i classifi¬ 
cato al quinto posto nelle graduatorie europee. 

Nel sottoclou tornerà alla ribalta il romano Gianni Zamplerl, 
che affronterà il bolognese Giovanni Mnrgia. 

Questo il programma: 

PROFESSIONISTI — Mosca: Franco Sperati (Cagliari) c. Vit¬ 
torio Riccardi (Brescia) in 12 riprese (titolo italiano); Welters: 
Gianni Zamplerl (Roma) c Giovanni Mnrgia (Bologna) In 6 
rounds; Welters: Bruno Ceccacci (Roma) c. Eugenio Calicchlo 
(Roma) in 6 riprese. 

DILETTANTI — Leggeri: Bosco (Ferrovieri) c. I.Igls (S. Cro¬ 
ce); Leggeri: Molé (Audace) c Di Vincenzo (Mancini); Gallo: 
Soru (Centocelle) c. Spada (Cinecittà); Mosca: Luttazzi (Ferro¬ 
vieri) c Seminari (S. Croce). 

Nella foto in alto: SPERATI 


* Abbiamo superato il primo tur¬ 
no fuori casa senza subire danni 
e con la squadra non ancora a 
posto — ha dichiarato il bianco¬ 
nero Heriberto Herrera — e non 
c’è dubbio che stavolta, con il 
complesso più a punto di quanto 
non fosse allora potremo fare 
meglio ». Da parte sua 1 concini 

— « capitano » juventino in as¬ 
senza di Castano, che si infor- 
tunò proprio ad Atene nell’in¬ 
contro di « andata » e che è tut¬ 
tora indisponibile — ha detto 
che « è difficile che l’Olimpiakos. 
non più sorretto dall'incitamento 
del suo pubblico riesca a tro¬ 
vare lo stesso lancio agonistico 
della precedente prestazione. 
D’altra parte — ha aggiunto 
Leoncini — se i greci vogliono, 
come dicono, segnare almeno un 
gol. dovranno attaccare e quindi 
scoprirsi, c questo sarebbe per 
noi sicuramente un fattore di 
vantaggio ». 

Da parte loro i due tecnici 
della squadra greca, Bukovi e 
Lantos — quest'ultimo è il non 
dimenticato difensore della na¬ 
zionale ungherese del periodo 
dei vari Kocsis. Puskas, ecc. — 
hanno ribadito il loro « grande 
rispetto » per la Juventus, una 
squadra che si dovrà comunque 
affrontare senza alcun minimo 
timore reverenziale. Il capocan¬ 
noniere dell'Olimpiakos. Giorgio 
Sideris, ha affermato che « se 
la Juventus giocherà una par¬ 
tita esclusivamente difensiva, 
come fece ad Atene, non avrà 
possibilità di successo. Quanto 
a noi. non siamo certamente 
rassegnati; conosciamo bene le 
dilficoltà che ci attendono, ma 
possiamo fin d'ora anticipare 
che. se cederemo, non sarà sen¬ 
za esserci battuti con tutte le 
nostre forze ». 

Né l'una né l’altra delle due 
formazioni sono state già rese 
note. Se l’allenatore greco sem¬ 
bra dover risolvere un solo pro¬ 
blema. quello del centravanti 

— ruolo in ballottaggio fra Ni¬ 
cola Sideris e Barbalias — l’al¬ 
lenatore juventino è invece alle 
prese con diversi quesiti, che 
derivano in parte dai leggeri 
infortuni subiti domenica scor¬ 
sa da Del Sol e Leoncini, in 
parte dal dubbio tra Zigoni e 
De Paoli (che dovrebbe comun¬ 
que essere risolto iti favore del 
primo), in parte ancora dal re¬ 
cupero di Cinesinho che si è 
completamente rimesso dall’in¬ 
fortunio della settimana scorsa. 

Le due squadre si dovreb¬ 
bero quindi presentare in cam¬ 
po, domani alle 15. nelle se¬ 
guenti formazioni: 

JUVENTUS: Colombo; Goti, 
Leoncini: Bercellino I. Sarti. 
Salvadore; Simoni, Del Sol. Zi. 
goni (De Paoli). Cinesinho (Sac¬ 
co). Menichelli (Zigoni). 

OLIMPIAKOS: Valiianos; Gai- 
tatsis. Pavlidis: Policroniu, Zan- 
deroglu. Aganian: Vassiliu, Gior¬ 
gio Sideris. Nicola Sideris (Bar¬ 
balias), Jutsos, Stotligas. 

La partita sarà diretta dal¬ 
l’arbitro svizzero Droz. Per l’oc¬ 
casione è prevista la presenza 
allo stadio di una folta rap¬ 
presentanza — si parla di due 
o tremila persone — di sosteni¬ 
tori greci. Un piccolo gruppo di 
tifosi ha accolto ieri I’OIimpia- 
kos all'arrivo a Caselle: una 
carovana di circa trenta auto¬ 
bus è inoltre in arrivo da Brin¬ 
disi. dove gli sportivi ellenici 
sono giunti traghettando da Ate¬ 
ne. Altri arrivi sono previsti in 
treno e in aereo. 


La Molteni 
non lascia 


MILANO. 10 

La c Molteni » ha deciso di 
non abbandonare l’attività ci¬ 
clistica su strada in campo pro¬ 
fessionistico. Tale decisione se¬ 
gue di pochi giorni t'annuncio 
dato dal titolare del gruppo 
sportivo. Ambrogio Molteni del 
ntiro della sua squadra profes¬ 
sionistica al termine dell’attuale 
stagione. 


Guerra tra Lenzini ed Evangelisti ? 


Sfumato Roma-Lazio 


« 


derby» amichevole 


Diciotto cavalli 
venerdì nella Tris 


Dici otto cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel Premio Tomese. m prò 
gramma all'ippodromo di Tor di 
Valle in Roma, prescelto come 
corsa tris deda settimana. Ecco 
U campo: Premio Tomese (tire 
3.000.000. handicap a invito, 
corsa tns) A metn 2020: Altez 
za. Leni. Agello. Pies. Laces. 
Ronchesnai: a metri 2040: Bo- 
oati. Adorno, Ostiano. Si coione. 
MadrUli. Plutarco. Cesarotto; a 
metri 2060: Visona, Montenotte; 
a metri 2000: Nu Hill, Judkm, 
Davey H ano ver. 


I] * derby dell’Amicizia > tra 
Roma e Lazio già fissato in un 
primo tempo per il l. novembre 
non si farà più: la notizia uffi¬ 
ciale è dì ieri, ma i primi dub¬ 
bi erano di parecchi giorni fa. 

Alla cena del < Tifone » in¬ 
fatti il presidente della Lazio 
Lenzini aveva ricordato a Evan 
gelisti il derby del primo no 
vembre come una occasione per 
rafforzare t legami * amiche¬ 
voli » (cosi si è espresso inge¬ 
nuamente Lenzini) tra le due 
società: al che Evangelisti ave¬ 
va detto a mezza bocca, ma in 
tono abbastanza forte per essere 
inteso dai presenti * Vi mande¬ 
remo la squadra De Martino! ». 

Aggiunto che nella stessa oc¬ 
casione era stata smentita deci¬ 
samente (• quasi con adegno) 


dai responsabili gialiorossl l’ipo¬ 
tesi di una cessione di Enzo 
alla Lazio, si può capire come 
non siano affatto idilliaci i rap¬ 
porti tra le due società. 

La conferma del resto si ha 
dal fatto che dopo l'annullamen¬ 
to del derby ambedue hanno de¬ 
ciso di occupare la data del 
1 . novembre l« libera » perché 
la nazionale giocherà io stesso 
giorno a Cosenza contro la Na 
rionale di Cipro) giocando contro 
due squadre straniere, la Ro- 
ma all'Olimpico contro gli spa¬ 
gnoli dell'Elche e la Lazio al 
Flaminio contro una squadra in¬ 
glese da scegliere. 

Sempre naturalmente che la 
Lega permetta una cosa del ge¬ 
nere. sarebbe divertente vedere 
chi riuscirà a richiamare più 
pubblico! 


Benveuutì io graa segreto 


è partito ieri per New York 



MILANO, 10. 

L'ex campione del mondo 
del pesi medi. Nino Benve¬ 
nuti, ed il suo procuratore. 
Bruno Amaduzzi, sono par¬ 
titi verso le 13,30 dall'ae¬ 
roporto della Malpensa: I 
due tornano a New York 
per trattare con gli orga¬ 
nizzatori del Madison Squa- 
re Garden il terzo incontro 
con Emile Griffìth. Benve¬ 
nuti e Amaduzzi portano 


negli Stati Uniti le lastre 
radiografiche fatte a Bolo¬ 
gna per dimostrare che nel 
combattimento del 28 set¬ 
tembre il pugile italiano 
aveva riportato la frattura 
di una costola. 

Il viaggio Ha avuto un ini¬ 
zio alquanto movimentato e 
pieno di contrattempi. Ben¬ 
venuti ed Amaduzzi, che non 
volevano essere intervistati, 
hanno cominciato tenendo 


segreto il loro arrivo a Mi¬ 
lano non facendosi trovare 
poi all'albergo che avevano 
prenotalo. Essi hanno quin¬ 
di deciso di cambiare volo, 
passando da quello diretto 
Malpensa-New York al volo 
« Alitalia 344 » per Madrid. 
Questa volo, con partenza 
alle 10,30 da Linaie, a causa 
della nebbia che gravava 
sull'aeroporto, è stalo spo¬ 


stato alla Malpensa, suben¬ 
do un ritardo di tre ore. 

Benvenuti e Amaduzzi so¬ 
no infine partiti. Stanotte 
pernotteranno a Madrid e 
quindi, domani, a meno di 
cambiamenti decisi all'ulti¬ 
mo momento, dovrebbero 
partire dalla capitale spa¬ 
gnola alle 12,45 per arrivare 
a New York alle 17, ora 
locate. 


Con 47 punti all’attivo e 0 al passivo 


Rugby: la Roma 


la più positiva 


L'Italia poteva far meglio 


Quarantasette punti messi 
a segno in due partite e nes¬ 
suno incassato, punteggio pie¬ 
no in classifica, una squadra 
in buona salute anche se con 
diversi scompensi che tutta¬ 
via possono benissimo essere 
registrati lungo il cammino in 
modo da trovare un’armonia 
di gioco più solida, questo 
quanto si può dire del quindici 
della S.S. Roma oggi leader 
delia graduatoria, partito di 
slancio mentre, per le note po¬ 
lemiche, sociali si temevano 
ripercussioni anche fra i gio¬ 
catori. 

E’ vero che è troppo presto 
per tentare un discorso più 
approfondito sul valore del 
quindici di Barbanti: bisogne¬ 
rà vederlo in impegni più se¬ 
ri, tuttavia rimane il fatto 
che domenica scorsa il Cus 
Milano che pure nella prima 
del torneo era riuscito a bloc¬ 
care sul pari L'Aquila è stato 
sepolto sotto una valanga di 
ben 25 punti. 

A tener compagnia alla SS. 
Roma in testa alla classifica 
ci sono oggi altri tre quindici. 
Si tratta delle Fiamme Oro. 
della Rugby Parma e dell’O 
limpic. Sorprendente la posi¬ 
zione di quest’ultimo club. 
neo promosso dalla serie B 
assieme al Brescia. Una nota 
lieta, che vorremmo durasse. 

Di Fiamme Oro e Parma che 
dire? Le prime hanno un soli¬ 
do impianto che però non uti 
lizzano appieno Non che la 
FIRA chiederà di applicare la 
regola che fa lesto in Austra¬ 


lia, cioè l’abolizione del calcio 
in touche fuori della propria 
area dei c 22 ». ma vivaddio 
Martini e amici debbono ren¬ 
dersi conto che il gioco del 
rugby è qualcosa di più di 
quello che essi mostrano con 
frequenza. E non è da dire che 
le FF.OO. non sanpiano gio¬ 
care. Hanno un pacco potente 
e agile, due mediani di vaio 
re, trequarti veloci e tecnica- 
mente abili. Ma allora cosa 
attendono a far viaggiare la 
palla, la Befana? Lo spareg¬ 
gio per il titolo giocato alla 
fine della scorsa stagione con¬ 
tro L’Aquila non ha loro inse¬ 
gnato nulla? Il Parma è la 
squadra di sempre, simpatica, 
ben impostata, tecnicamente 
miasi perfetta, capace di gran¬ 
dissime cose ma fragile nel 
morale. Queste due vittorie 
consecutive potrebbero darle 
una spinta psicologica noie 
vnle. nel qual caso i gialloblù 
di Parma ci regaleranno certo 
altre sorprese. 

E i campioni dalPAquila? 
Sono distaccati di un misero 
punticino. Roba da niente. T! 
campionato è lungo e faticoso 
gli abruzzesi lo hanno detto 
chiaramente al via: mirano 
a bissare la conquista del ti¬ 
tolo di campione d’Ttalia. E’ 
da indovinare chi sarà capa¬ 
ce di rendergli niù difficoltosa 
la conquista Per il resto c’è 
un mucchio di squadre che non 
ha ancora trovato il registro 
giusto. 


p. S. 


Basket: URSS 


senza rivali 


La Nazionale azzurra di ba¬ 
sket. la squadra nuova auspi¬ 
cata, t non c'è » probabilmen¬ 
te per ora. Gli europei con¬ 
clusi domenica, vinti dalla 
Unione Sovietica dinanzi a 
quattro altri paesi dell’st (Ce¬ 
coslovacchia, Polonia, Bulga¬ 
ria, Romania), alla Finlandia 
e all'Italia, settima, nell’or¬ 
dine — confermando sostan¬ 
zialmente le previsioni che 
avevano avanzato alla vigilia 

— lo hanno in qualche modo 
ribadito. 

Si tratta essenzialmente di 
un'impressione più che di una 
« certezza ». Abbiamo veduto 
soltanto alcuni incontri e per 
TV. La squadra italiana ha. 
d'altronde, così ampi, solidi 
motivi per giustificare un piaz¬ 
zamento non proprio brillan¬ 
te — anche se non fa scandalo 

— che non tenerne conto non 
sarebbe serio. Non si tratta, 
una volta tanto, di povere, 
più o meno pasticciate conso¬ 
lazioni. ma di ragioni reali. 

Ma non è dal piazzamento 
della squadra che i nostri ri¬ 
lievi muovono, ma una con¬ 
siderazione di sostanza alla 
luce della quale si può anche 
affermare, del resto, che la 
qualità tecnica del nostro ba¬ 
sket ha trovato ampie con¬ 
ferme. 

1 punti deboli . a nostro av¬ 
viso. sono due invece: 

1) Così com’è impostata la 
squadra, anche se di buono 
standard, manca di uomini 
c determinanti », dj quel che 


si dice una spina dorsale. Of¬ 
fuscato per la ragione ricor¬ 
data Vianello, ha avuto nel 
solo Bufidini un uomo di peso 
indiscusso nell'economia del¬ 
l’insieme. Vi mancano in una 
parola un Pieri, il cui vuoto 
alla regìa è di tutta evidenza, 
e cosi un Vittori, un Riminuc- 
ci, un Lombardi. I nomi che 
facciamo hanno un valore in¬ 
dicativo ovviamente ; ma non 
c'è dubbio che la formula del¬ 
l’incontro tra « vecchi » e gio- 
vani vada meglio studiata, 
meglio dosata, a prescindere 
dagli anni, 

2) Una miglior preparazione 
atletica. Gli italiani, a questo 
riguardo, non sono mai stati 
giocatori da torneo, ma da 
partite singole in genere; ma 
non c’è dubbio che la lacuna 
tenda ad aggravarsi ora che 
in tutti gli sport la base atle¬ 
tica, la possibilità di una pre¬ 
parazione scientifica, vanno 
acquistando un ruolo crescen¬ 
te e condizionano, col mag¬ 
giore movimento, col ritmo e 
i contatti, la stessa tecnica e 
tattica di giuoco. V’è sempre 
minor tempo per pensare in 
campo, e gli schemi devono 
dunque essere sicuri, solida¬ 
mente acquisiti, rapidi. Solo 
nella misura in cui tutti gli 
uomini si trovano a memoria, 
senza doversi cercare, possono 
trovare anche varchi, spazio 
per l’inedito, il momento per¬ 
sonale, la fantasia. 


a, v. 
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ORIZZONTALI: 1) nome gene 
nco delle combinazioni di idro¬ 
geno con altri corpi; 6 ) un favo¬ 
loso Ali; 9) uomo dalla pelle 
scura; IO) precede il decimo; 
11) ente prov.nciale: 12 ) la Vitti: 
14) distrutta e quindi inutilizza¬ 


bile; 17) sigla di Cremona. 18) u 
partito neofascista; 19) durano 
tutte 60': 20 ) vestono fraticelli; 
21) lTrlanda; 23) lago dell’Itala 
settentrionale fra Bergamo e 
Brescia; 25) avvicendamento; 
27) il partito di Malagodi; 29) del 


colore di una carnagione sana; 
30) la Pitagora. 

VERTICALI: 1) privo di armi; 

2 ) lo lascia il vino nelle botti; 

3) sigla di Ragusa; 4) spintoni; 
5) s.gla di Rovigo; 6 ) dea del¬ 
la fecondità, adorata a Roma; 

7) uccelli rampicanti americani; 

8 ) la sede dei gusto; 10 ) libri¬ 
cino per appunti; 12 ) il nome 
di Soldati; 13) quella che respi¬ 
riamo; 15) microrganismo pato¬ 
geno: 16) nega; 20 ) privo di 
compagnia; 22 ) periodi storici: 
24) la pancia del vate; 26) il 
simbolo del sodio; 28) articolo 
per fumatore. 
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Croce magica 



Inserire orizzontai mente paro:e 
rispondenti alle definizioni; le 
stesse si leggeranno, nel mede 
simo ordine, anche verticalmen¬ 
te: 1 ) rosa pallida; 2 ) antico 
copr.capo per sacerdoti e re; 

3) magistrato e statista francese 
vissuto tra il XVI e il XVII se¬ 
colo; 4) alveare; 5) spiazzo agri¬ 
cola 
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1* Unità / morcoUdì 11 ottobre 1967 


pag. li / comitato centrale 


Il dibattito al CC sulla relazione di Ingrao 


Sono proseguiti ieri, 
presso la sede della dire¬ 
zione del PCI, i lavori del 
Comitato Centrale. Diamo 
di seguito gli interventi sul¬ 
la relazione del compagno 
Ingrao. 

PARODI 

H centro delle proposte for¬ 
mulate dal compagno Ingrao, 
col quale si dichiara d'ac¬ 
cordo, è di portare avanti in 
questo scordo di legislatura 
i problemi della classe ope¬ 
raia. Infatti è la classe ope¬ 
raia che ha pagato i prezzi 
più alti della situazione poli¬ 
tica avutasi nel corso di que¬ 
sta legislatura: dalla congiun¬ 
tura sfavorevole del '63 '64 
all'attuale ripresa economica, 
che ha comportato intensifi¬ 
cazione dello sfruttamento, 
bassi salari, diminuzione del¬ 
l'occupazione e quindi peg¬ 
gioramento generale delle 
condizioni di vita. 

Il compagno Parodi fa pre¬ 
sente che per mobilitare real¬ 
mente il partito e i gruppi 
parlamentari su quei pro¬ 
blemi occorre essere consape¬ 
voli del malcontento esistente 
nel movimento operaio e del¬ 
la insufficienza deU’azione del 
partito e del sindacato verso 
il movimento operaio. 

Il potenziale di lotta ri¬ 
mane forte, ma i limiti delle 
iniziative delle organizzazioni 
operaie non riescono a dare 
alla classe operaia quel ruo¬ 
lo che essa ha nella società 
in quanto produttrice della 
ricchezza del paese. Per que¬ 
sto è indispensabile raffor¬ 
zare il legame tra partito e 
classe, per una mobilitazione 
delle masse su obiettivi uni¬ 
tari e per rendere viva e va¬ 
lida la prospettiva della so¬ 
cietà socialista. Occorre ri¬ 
dare al partito quel volto che 
gli è naturale nei confronti 
della classe operaia. 

Sui problemi specifici sug¬ 
geriti dal compagno Ingrao 
aH’azione del partito e dei 
gruppi parlamentari. Parodi 
si dichiara d'accordo ma ag¬ 
giunge che occorre proporne 
altri molto importanti per mi¬ 
gliorare la condizione ope¬ 
raia. Oltre aU’impegno sulle 
pensioni, sulla legge del CNEL 
per l'orario di lavoro, per la 
approvazione dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, ad esem¬ 
pio occorre un impegno spe¬ 
cifico per ottenere la modifi¬ 
ca dei massimali per la ric¬ 
chezza mobile, che decurta 
in modo assai sensibile le 
paghe operaie. 


SPRONI 


E’ d’accordo sul gruppo di 
problemi che il compagno In- 
grao ha indicato come temi di 
maggiore impegno dei nostri 
gruppi parlamentari nei pros¬ 
simi mesi. Noi portiamo la no¬ 
stra critica al governo di cen¬ 
tro sinistra non solo per le 
cose non fatte, ma anche per 
la linea sbagliata delle cosid¬ 
dette « mezze » riforme. 

Tipico è quanto avviene sul 
piano urbanistico: qui si ab¬ 
bandona la riforma e vi è un 
provvedimento stralcio. la cui 
caratteristica di fondo è la 
contestazione di un tipo di svi¬ 
luppo distorto e irrazionale: 
non vi è però nella politica di 
governo il complesso di inter¬ 
venti (problemi fondiari. 167. 
investimenti) che garantisca 
Tavvio di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo: la stessa reazione del¬ 
le masse popolari allo stralcio 
è reazione di fronte al com¬ 
plesso di questa linea gover¬ 
nativa. Bisogna dunque con¬ 
centrare la nostra critica sul 
fatto che lungi daH’awiare 
anche gradualmente ma orga¬ 
nicamente una linea di rifor¬ 
me. si dissociano quei momen¬ 
ti di intervento che per una 
politica di riforme sono indi- 
visibili. Dovremo d’altronde ri¬ 
lanciare tutta una serie di 
proposte che vadano nella di¬ 
rezione di un nuovo sviluppo 
(problemi fondiari. 167. Ge- 
scal). 

Lo stesso tipo di critica 
riguarda la sistemazione idro- 
geologica: la Icege ponte ma¬ 
nifesta la sua inefficacia non 
solo per entità degli stanzia¬ 
menti. ma perché il meccani¬ 
smo e gli strumenti non sono 
cambiati. 

L’avvertenza di questo fal¬ 
limento di un tipo di politica 
ti va estendendo fra le mas- 
9c popolari: si tratta di rac¬ 
cogliere questo movimento e 
di rilanciare con forza la no¬ 
stra linea di riforme e di in¬ 
terventi organici. La compa¬ 
gna Sereni suggerisce inoltre 
la necessità di affrontare an¬ 
che al livello parlamentare 
una serie di questioni che ri¬ 
guardano le categorie commer¬ 
ciali. 




Parlando del viaggio di Sa- 
ragat e del ministro degli 
Esteri si è soffermato io par¬ 
ticolare sugli incontri con gli 
emigrati nei paesi oltreocea¬ 
no. incontri definiti di fratel¬ 
lanza. ma che non possono es¬ 
sere certo chiamati tali. Ba¬ 
sti pensare che i diversi go¬ 
verni italiani - non hanno an¬ 
cora stipulato nessun accor¬ 
do di emigrazione con quei 
paesi i quali decidono cosi in 
modo unilaterale e inappella¬ 
bile tutte le questioni concer¬ 
nenti le condizioni di vita e 
di lavoro riservate agli emi¬ 
grati italiani, senza che da 
Mite delle autorità italiane ci 


sia alcuna seria intenzione di 
intervento. D'altra parte il pri¬ 
mo accordo di emigrazione sti¬ 
pulato con l'Australia e che 
interessa mezzo milione di. 
italiani accoglie persino la de¬ 
cisione australiana di esten¬ 
dere la coscrizione militare 
obbligatoria ai lavoratori ita¬ 
liani che non abbiano già pre¬ 
stato servizio militare in pa¬ 
tria. L'unica alternativa even¬ 
tuale è quella del rimpatrio 
senza peraltro nessuna garan¬ 
zia di trovare un posto di la¬ 
voro in Italia e senza stabi¬ 
lire chi provvederà alle spe¬ 
se di viaggio. Nè va dimenti¬ 
cato che l'Australia parteci¬ 
pa direttamente alla guerra 
nel Vietnam cosicché i no¬ 
stri giovani emigrati corrono 
il rischio anche di essere man¬ 
dati là a combattere. In real¬ 
tà c’è da parte del governo 
cosi come direttamente da par¬ 
te della DC e di altre forze go 
vernative lo sforzo di una 
grossa manovra collegata al¬ 
le prossime elezioni. In que¬ 
sta situazione è più che mal 
necessario che il partito in¬ 
tensifichi la sua attività tra 
gli emigrati, dando particola¬ 
re peso a tre Importanti ini¬ 
ziative parlamentari: 1) la 
proposta per l’assistenza ma¬ 
lattia ai familiari dei lavora¬ 
tori emigrati in Svizzera; 2) 
quella per i comitati di tu¬ 
tela degli emigrati presso i 
consolati e gli uffici consola¬ 
ri: 3) dare una indennità a 
chi rientra per votare, oltre 
al viaggio gratis. 

GIGLIA TEDESCO 

La prossima conferenza sul¬ 
la occupazione femminile pro¬ 
mossa dal governo, i numero¬ 
si convegni svoltisi sul tema 
per iniziativa di varie forze 
politiche e movimenti fem¬ 
minili. devono portare a trar¬ 
re alcune conseguenze imme¬ 
diate in sede di decisione pub¬ 
blica. Ci sono alcuni punti im¬ 
portanti da cui partire, ad e- 
sempio il fatto che tutti i mo¬ 
vimenti femminili sostengano 
oggi concordi il diritto alla 
occupazione femminile, che si 
rifiuti il concetto delle for¬ 
ze femminili come «riserva*, 
cosi come l'affermazione che 
l’accresciuto benessere spin¬ 
gerebbe le donne a tornare a 
casa. La compagna Tedesco 
ha quindi indicato due ordini 
di problemi su cui agire in 
modo immediato per arrivare 
ad un voto del Parlamento: 
1) tutte le questioni e relati¬ 
vi progetti legge per la tute¬ 
la della maternità e gli asili- 
nido; 2) la proposta del CNEL 
sugli orari di lavoro che ha 
un particolare interesse per le 
lavoratrici, respingendo ogni 
tesi relativa ai « tempi par¬ 
ziali ». C'è infine la grossa 
questione delle prospettive ge¬ 
nerali della occupazione fem¬ 
minile su cui devono misu¬ 
rarsi oggi le varie forze poli¬ 
tiche. Vanno respinte a que¬ 
sto proposito le tesi che fino 
al 1970 11 problema sarebbe 
bloccato e che comunque lo 
sviluppo, della occupazione 
femminile dovrebbe basarsi su 
determinati «mestieri femmi¬ 
nili ». Sono tesi del resto che 
le stesse rappresentanti del¬ 
la CISL e delle ACLT rifiu¬ 
tano. 

Il problema di fondo è pe¬ 
rò con quali forze politiche 
pensano, ad esempio, le donne 
della DC, che si debbano im¬ 
porre certe scelte. Nè si può 
d’altra parte ridurre tutto il 
problema alla sola questione 
deila qualificazione professio¬ 
nale. perchè in questo modo si 
elude il tema di fondo che è 
quello del modo di sviluppo 
della intera economia italiana 
e quello delia espansione del¬ 
le forze di lavoro. 

CARDIA 

Le questioni che oggi emer¬ 
gono in Sardegna — afferma 
il compagno Cardia — non 
riguardano solo la nostra Re¬ 
gione. ma più in generale i 
problemi della democrazia e 
dei Mezzogiorno, i rapporti fra 
l'autonomia sarda e U gover¬ 
no nazionale. L’on. "Paviani ha 
creduto di allontanare dal suo 
ministero le pesanti responsa¬ 
bilità che Io riguardano con 
la proposta di un’inchiesta 
! parlamentare sul banditismo 
sardo. Noi siamo d’accordo, 
ma abbiamo alcune condizio¬ 
ni da porre. 

La prima è che l’inchiesta 
non deve limitarsi ai proble¬ 
mi deH’ordine pubblico e giu¬ 
diziario, ma estendersi aHe 
radici storiche, sociali e poli 
tiche del banditismo, e quindi 
alle riforme di struttura mai 
attuate. Occorre inoltre chia¬ 
rire fino in fondo le respon¬ 
sabilità degli organi di gover¬ 
no e di polizia che sono al¬ 
l'origine dei sistemi dì re¬ 
pressione indiscriminata attua¬ 
ta in Sardegna. Infine. aH’in- 
chiesta parlamentare dev’es 
sere associato in forma ade¬ 
guata il Consiglio regionale 
sardo che recentemente, su no¬ 
stra proposta, ha già compiu¬ 
to una organica indagine fra 
le popolazioni dell’isola. 

L’atto d’accusa della magi 
atra tura sarda ha non solo 
aperto un conflitto fra ordine 
giudiziario ed esecutivo, ma 
riproposto i problemi della 
realtà sarda e meridionale. 
Le radici del banditismo so¬ 
no sociali ed economiche, ri- 
cooducibili alla struttura pro¬ 


prietaria assurda e incivile, 
al monopolio privato dei pa¬ 
scoli, allo sfruttamento feroce 
delle popolazioni. 

La coscienza popolare oggi 
si evolve rapidamente, ponen¬ 
do sotto accusa la ventennale 
politica della DC e delle for¬ 
ze che la sostengono. Si re¬ 
stringono i margini delle ma¬ 
novre trasformistiche e cor¬ 
ruttrici. Il Mezzogiorno del 
19G7 non è un’area di pura 
rassegnazione. Il convegno di 
Napoli della DC è stato un 
sintomo della crisi di fondo 
della sua politica meridionali¬ 
stica. Il Piano economico na¬ 
zionale rivela contraddizioni 
irresolubili. H Sud non può 
accettare la prospettiva di al¬ 
tri milioni di emigranti. 

Colombo ha teorizzato il 
ruolo subalterno dell’industria 
di Stato, mentre la Sardegna 
ha proposto una svolta politi¬ 
ca dell’industrializzazione, ba¬ 
sata su un c asse pubblico » 
dello sviluppo industriale. La 
Giunta regionale sarda è in 
crisi per l’incapacità di gui¬ 
dare e orientare il largo mo¬ 
vimento di lotta che si svi¬ 
luppa nella regione, da cui 
emergono elementi dì una co¬ 
scienza meridionalistica nuo¬ 
va. da porre al centro della 
nostra azione immediata e del¬ 
le prospettive della nuova le¬ 
gislatura. 


GULLO 


Sarebbe errato — dice il 
compagno Gullo — limitarsi 
a rilevare il carattere indub¬ 
biamente elettoralistico del 
recente convegno di Napoli 
della DC: nella sostanza, que¬ 
sto convegno ha reso mani¬ 
festi due fallimenti, quello 
del bilancio consuntivo della 
politica meridionale democri¬ 
stiana e quello del bilancio 
preventivo. 

Da tutto il convegno, in cui 
pure mancava una compren¬ 
sione del dramma umano del 
Mezzogiorno, è emersa una 
critica generale a venti anni 
di politica meridionale. L'on. 
Moro ha capito quanto di pe¬ 
ricoloso per il giudizio sul suo 
governo vi fosse in ciò. e ha 
cercato di rivalutare questa 
politica e di prospettarne la 
continuità per il futuro. Re¬ 
stano però tre punti caratte¬ 
rizzanti: l’aggravio dello squi¬ 
librio Nord-Sud, il fallimento 
della politica agraria, reso 
manifesto dall’emigrazione di 
massa, la mancata industria¬ 
lizzazione. Lo stesso Rumor 
riconosce il pericolo di una 
definitiva emarginazione del 
Mezzogiorno dallo sviluppo 
economico del Paese. 

Di fronte a ciò. è inevita¬ 
bile la conclusione che la DC 
si è dimostrata congenitamen¬ 
te incapace di risolvere la 
questione meridionale. Non 
meno grave è il bilancio pre¬ 
ventivo. Per ciò che si vuol 
fare d’ora in avanti. Colom¬ 
bo. Moro e Rumor fanno uni¬ 
camente appello all'iniziativa 
privata. Rumor afferma che 
non è nelle intenzioni del po¬ 
tere politico 9l squilibrare in 
senso pubblicistico il sistema 
economico, ma di creare le 
condizioni per il dispiegamen¬ 
to dell'iniziativa privata, col¬ 
locandosi cosi molto al di qua 
della Costituzione, che subor¬ 
dina l'iniziativa privata ai fi¬ 
nì sodali. 

Date queste premesse, è da 
chiedersi come può un par¬ 
tito sorialista collaborare con 
una DC che si propone dei 
fini programmati» come 
quelli delineati a Napoli. Fi¬ 
nì programmati» che hanno 
autorizzato l’on. Rumor a pro¬ 
clamare la piena superiorità 
dell’economia cosidetta mista, 
che è poi l’economia del gran¬ 
di monopoli, sull’economia 
collettivistica, che è alla base 
del programma sorialista. Dal¬ 
la constatazione del duplice 
fallimento democristiano, e- 
merge la validità della no¬ 
stra politica meridionalistica, 
l’esigenza di dare continuità 
e vigore nuovo a questa polì¬ 
tica. sia tra le masse e sia 
nell'azione parlamentare. 


CAROTTI 


U dispiegamento delle lot¬ 
te operaie è ancora insuffi¬ 
ciente rispetto al prezzo pa¬ 
gato dai lavoratori alla « ri¬ 
presa > economica, al carat¬ 
tere che essa ha assunto, al¬ 
l’accentuato processo di con¬ 
centrazione monopolistica. 

Prezzo pagato in termini di 
disoccupazione e dequalifica¬ 
zione della forza-lavoro, col¬ 
legati al tipo degli investi¬ 
menti. che tocca e caratteriz¬ 
za il retroterra veneto accen¬ 
tuando ristori squilibri all’in¬ 
terno anche di regioni « avan¬ 
zate >. 

Ed è insufficiente rispetto 
alla forte pressione del mal¬ 
contento operaio che agita le 
fabbriche. Per il partito na¬ 
sce pertanto l’esigenza di pro¬ 
porre con sistematicità e con¬ 
tinuità il oesso tra le lotte 
operaie e lo sbocco politico 
che noi abbiamo indicato nel 
superamento, con una svolta 
derisa, del centrosinistra. E' 
importante perciò avanzare la 
prospettiva, come obbiettivo 
stesso delle lotte, della con¬ 
quista di poteri decisionali dal 
basso da parte dei lavorato¬ 
ri. Questa è la risposta ne¬ 
cessaria al carattere autori 
tarlo del tipo di sviluppo, ba¬ 
sato sostanzialmente sulla po¬ 
litica dei redditi, die i lavo¬ 
ratori hanno già giudicato e 
respinto. In questo quadro as¬ 


sumono un valore « strategi¬ 
co » le iniziative parlamentari 
del partito: statuto dei diritti 
dei lavoratori, orario di la¬ 
voro, assistenza, riforma ur¬ 
banistica, come momento di 
una organica linea di lotta, 
articolata e con sbocchi po¬ 
litici, capace di determinare 
degli schieramenti. Se il par¬ 
tito riesce a trovare la giu¬ 
sta dimensione per una tale 
azione politica, si togliereb¬ 
be spazio fra l’altro a quei 
fenomeni di massimalismo, di 
« scorciatoie » impossibili che 
si esauriscono in una critica 
fine a sé stessa. Altra que¬ 
stione fondamentale è quella 
della pace e della lotta an¬ 
timperialista. Si registra nel¬ 
le masse una decadenza del 
mito degli USA. come mo¬ 
dello di soluzione avanzata 
alio sviluppo della società, 
sfruttato ampiamente dalla 
DC e dalle forze moderate 
per ridare senso al tradizio¬ 
nale riformismo. Ciò ha con¬ 
tribuito a mettere in crisi la 
ineluttabilità del patto atlan¬ 
tico, delle basi Nato, e della 
collocazione deUTtalia sul pia¬ 
no internazionale. Critiche, 
perplessità e imbarazzo ser¬ 
peggiano a questo proposito 
anche nel Veneto nei gruppi 
dirigenti della DC costretti 
per lo meno ad un atteggia¬ 
mento difensivo. 

Questi fenomeni rendono 
disponibili nuove forze non 
solo per una nuova politica 
estera, ma per un diverso 
tipo di sviluppo della nostra 
società. Noi dobbiamo perciò 
tenere al centro della nostra 
azione ('iniziativa per il Viet¬ 
nam. che è stato il punto 
dilacerante dei tradizionali 
schieramenti per la pace, e 
perché è dalla aggressione 
imperialistica al Vietnam che 
meglio vengono comprese le 
nostre proposte sullo sciogli¬ 
mento dei patti militari, per 
la sicurezza europea. 


FERRI 


I recenti convegni delle Adi. 
della sinistra de e lo stesso 
convegno di Napoli sul Mez¬ 
zogiorno vanno valutati per 
il modo con il quale portano 
in luce sempre più chiaramen¬ 
te spinte significative e insof¬ 
ferenze all’interno dello schie¬ 
ramento cattolico, anche se 
troppo spesso tali manifesta¬ 
zioni restano limitate a con¬ 
clusioni più moralistiche che 
politiche. Il Convegno di Na¬ 
poli. al di là degli aspetti elet¬ 
toralistici e delle soluzioni 
inaccettabili che ha proposto, 
è destinato ad agire come ele¬ 
mento critico aU’interno delle 
forze raccolte orila DC e nel 
centro-sinistra, proprio perché 
la DC è stata clamorosamen¬ 
te costretta a palesare il fal¬ 
limento degli indirizzi sostenu¬ 
ti per 20 anni. Il Convegno 
sta inoltre a dimostrare come 
ormai sia impossibile per la 


DC respingere un confronto 
diretto e aperto con i proble¬ 
mi posti dal nostro Partito. 
In effetti, col maturare della 
crisi del centro sinistra, fal¬ 
lito il tentativo di scardinare 
la base unitaria a sinistra del¬ 
lo schieramento governativo, 
si affacciano all'interno stes¬ 
so della DC problemi che im¬ 
pongono una modifica dei rap¬ 
porti coi comunisti. E' una 
tendenza che non può non 
mettere in discussione le pro¬ 
spettive di fondo del partito 
unificato. Questa crisi politica 
si manifesta anche nello schie¬ 
ramento culturale italiano, con 
un riflusso di illusioni e di 
speranze in quei gruppi intel¬ 
lettuali che escono umiliati e 
logorati dall'esperienza del 
centrosinistra. E* uno svilup 
po critico che fa maturare po¬ 
sizioni convergenti con quelle 
sostenute dal PCI e apre nuo¬ 
vi terreni ad un’altra iniziati¬ 
va unitaria. 

La nostra attenzione deve 
andare oggi in particolare 
alla condizione sociale dei gio¬ 
vani lavoratori, agli orienta 
menti delle nuove generazioni. 
In questo quadro non possia¬ 
mo ignorare il significato del 
raggruppamento in alcune zo¬ 
ne di giovani intorno a riviste 
e pubblicazioni che tendono a 
collocarsi alla sinistra del 
PCI. Al di là delle strumenta¬ 
lizzazioni politiche che passo- 
no esserne fatte, si tratta 
spesso di fermenti rivi che 
sì manifestano su temi reali 
che noi dobbiamo affrontare 
con un dibattito aperto e co 
stante nel nostro Partito, nei 
nostri organismi culturali, 
nella nostra stampa. 

TERRACINI 

Il compagno Terracini ri¬ 
leva che il tema fondamen¬ 
tale della relazione del com¬ 
pagno Ingrao e cioè delia di¬ 
scussione dello stesso Comi¬ 
tato centrale è costituito dal 
bilancio della legislatura. Bi¬ 
lancio consuntivo natural¬ 
mente. il che implica un giu¬ 
dizio chiaro e preciso sulle 
cose fatte. Ora questo giudi¬ 
zio, in questa sede, non deve 
vertere sulla nostra attività 
e non si può riferire a quelli 
che furono i nostri impegni 
elettorali del 1963. bensì al 
programma e ai propositi che 
furono allora esposti dai par¬ 
titi del centro-sinistra e fatti, 
in seguito, propri, dal gover¬ 
ni che ti centro sinistra ha 
espresso e sostenuto. A que¬ 
sta stregua è interessante os¬ 
servare che la peculiarità di 
questa legislatura è data dal 
capovolgimento del ruolo tra 
le forze dell’opposizione, e 
più precisamente le nostre 
forze, e le forze della mag¬ 
gioranza. Si è infatti rove- 
sciata la tradizionale collo¬ 
cazione per cui i partiti della 
maggioranza cercano di at- 


Algeri 


Lo conferenza degli «86 
aperta da Bumedien 


Nostro servizio 

ALGERI. 10. 

La prima riunione ministeria¬ 
le del gruppo dei Paesi in via 
di sviluppo deH'ONU per il com¬ 
mercio e lo sviluppo economico 
si è aperta oggi alle 15 al Pa¬ 
lazzo delle Nazioni. Il ministro 
degli esteri algerino Buteflika 
è stato eletto alla presidenza 
della conferenza, lasciando a) 
ministro dell'industria Abdessa- 
lam Belaid la direzione della 
delegazione algerina. Buteflika 
nel primo discorso della confe¬ 
renza ha posto con chiarezza 
la questione della partecipazio¬ 
ne effettiva dei Paesi in via di 
sviluppo alia elaborazione dei 
patti e degli accordi che ten¬ 
dono a regolare l’economia del 
mondo. E ha citato una serie 
di atti organizzativi dell’econo¬ 
mia che — come il MEC e il 
Kennedy Round — si sono svol¬ 
ti unicamente tra i paesi capi¬ 
talistici sviluppati e nel loro 
esclusivo interesse. Occorre per 
questo una unità di azione degli 
« 86 » che deve esprimersi in 
una Carta programmatica pre¬ 
cisa. Da questa considerazione 
• ha preso le mosse anche il di¬ 
scorso ufficiale di apertura del¬ 
la conferenza, pronuna'ato dal 
presidente Bumedien. Egli ha 
denunciato la formazione di ac¬ 
cordi generali e zonali dei pae¬ 
si avanzati mentre ai paesi sot¬ 
tosviluppati. che sono poi poten¬ 
zialmente i più ricchi, perché 
fornitori delle materie prime, 
viene riservata una funzione 
subalterna. 

D’altra parte le decisioni pre¬ 
se a Ginevra nel ’64 non sono 
state applicate, perché i paesi 
avanzati neocolonialisti hanno 
approfittato delle divisioni po¬ 
litiche del terzo moodo. 

Bumedien a questo punto pur 
riconoscendo che la coesistenza 
pacifica dei due sistemi ha evi¬ 
tato la guerra nucleare, ha ri¬ 
preso la tesi già espressa dalla 
stampa algerina, secondo cui sia 
proprio la coesistenza a permet¬ 
tere la continuazione dello sfrut¬ 
tamento imperialista. < Se la coe¬ 
sistenza pacifica — ha detto te¬ 
stualmente — ha avuto certi ri¬ 
sultati positivi che si traducono 
fino adesso con {'allontanamento 
per il mondo del pericolo di una 
guerra nucleare, essa non doveva 
tuttavia essere edificata unica¬ 
mente a spese degli Stati del 
terzo mondo e dei km popoli 
che lattano ancora per la loro 
emancipasene economica. E* 
proprio quello che è avvenuto, 


poiché i risultati di questa coe¬ 
sistenza pacifica sul terzo mon¬ 
do sono stati negativi, perché 
l'imperialismo ha sfruttato le 
nuove condizioni create dalla 
coesistenza per concentrare i 
suoi sforzi più importanti con¬ 
tro la volontà di liberazione pa 
litica ed economica in seno al 
terzo mondo, per conservare 
il controllo dei più importanti 
centri di rifornimento di ma¬ 
terie prime ». 

Il dibattito alla conferenza è 
intanto in pratica già iniziato 
fin da sabato scorso con le riu¬ 
nioni dei gruppi africano e 
arabo. 

Due tendenze si sono affer¬ 
mate nel gruppo africano: infat¬ 
ti ai paesi che propugnano una 
unità totale del continente afri¬ 
cano. si oppongono i paesi che 
hanno già legami particolari con 
gli stati europei e ti mercato 
comune, soprattutto 0 gruppo 
francofono dell'Ocam. compren¬ 
dente gran parte delle ex colo¬ 
nie francesi dell'Africa nera, e 
il Madagascar. Domani si avrà 
la prima riunione plenaria di 
lavoro. 

Loris Gallico 


Firenze: 
l'on. Nannini 
si dimette da 
consigliere 
comunale 

FIRENZE. 10. 

L’onorevole Goffredo Nanni¬ 
ni, capogruppo della DC a Pa¬ 
lazzo Vecchio, ha rassegnato le 
proprie dimissioni e da capo¬ 
gruppo e da consigliere comu¬ 
nale. La decisione, che ha cotto 
tutti di sorpresa, è contenuta 
in una lettera inviata nella tar¬ 
da serata di oggi all'assessore 
anziano che sostituisce il sin¬ 
daco prof. Bargelli», dimissio¬ 
nario. Si ignorano quali siano 
le ragioni delle dimissioni in 
quanto non è stato finora reso 
noto il tenore della lettera. 

La decisione, che viene giu¬ 
dicata clamorosa, viene messa 
in relazione con la situazione 
di crisi al Comune di Firenze 
e con 1 contrasti esistenti nel 
centro sinistra e nella stessa 
DC. i 


tuare il programma governa¬ 
tivo e quelli dell’opposizione 
lo osteggiano. Alla continua 
defezione del centro-sinistra 
dai suoi primitivi programmi 
e impegni, si è infatti con¬ 
trapposta la nostra tenace in¬ 
sistenza perché essi venisse¬ 
ro rispettati. Naturalmente 
non nella loro interezza, poi¬ 
ché vi era in essi molto che 
non potevamo accettare, ma 
almeno in quelle parti che 
presentavano un qualche ger¬ 
me di volontà innovatrice. 
Questa realtà, ha detto Ter¬ 
racini. fa giustizia da sola 
della critica consueta che ci 
viene rivolta dal centro-sini¬ 
stra. nel senso che manche¬ 
rebbe al nostro partito ogni 
legame con la realtà del pae¬ 
se. Ora bisogna continuare su 
questa strada perché così in¬ 
chioderemo sempre più mag¬ 
gioranza e governo alla re¬ 
sponsabilità delle loro ina¬ 
dempienze dovute alla com¬ 
pleta mancanza di una seria 
volontà politica di attuare 
quel poco o quel tanto che 
sotto la pressione delle masse 
si erano impegnati a fare. 

Altra importante questione 
è quella dei punti su cui biso¬ 
gna impegnare i nostri gruppi 
parlamentari in questo scor¬ 
cio di legislatura. Il tempo è 
poco e occorre dunque da par¬ 
te del Comitato Centrale fare 
una scelta più rigorosa di quel¬ 
la indicata esemplificatamen- 
te nella relazione del compa¬ 
gno Ingrao. Il compagno Ter¬ 
racini suggerisce che la batta¬ 
glia in Parlamento e nel pae¬ 
se si faccia dunque in questo 
scorcio di legislatura sulle 
pensioni, sul fondo di solida¬ 
rietà per i contadini, sulla leg¬ 
ge di interpretazione della 756. 
sul diritto di famiglia e sul di¬ 
vorzio ed infine sulla legge 
elettorale regionale. Per que¬ 
st’ultimo provvedimento biso¬ 
gna anzi affrontare di petto, 
con grande decisione anche 
verso la presidenza della Ca¬ 
mera. il problema deU'ostru- 
zionismo delle destre verso il 
quale si va manifestando trop 
pa indulgenza e contro ti qua¬ 
le neanche noi abbiamo intra¬ 
preso nulla di serio. Bisogna 
proporre sedute notturne e 
pieno lavoro nel corso di tutta 
la settimana, riprendendo rela¬ 
tivamente ciò che si tentò di 
fare al tempo della legge truf¬ 
fa contro di noi. Se non cl 
muoveremo in questo senso la 
legge elettorale regionale non 
potrà essere approvata entro 
la legislatura. 

Per quello che si riferisce 
alla politica estera s'impone 
un grande impegno ai nostri 
gruppi parlamentari in vista 
del dibattito tanto atteso dal¬ 
l’opinione pubblica che sì svol¬ 
gerà nel prossimi giorni in 
Parlamento. A questo proposi¬ 
to. fatta ogni riserva su certe 
avocazioni e devoluzioni di 
compiti al presidente della Re¬ 
pubblica. bisogna però eri tare 
di creare falsi bersagli. Al 
centro del dibattito deve stare 
la politica condotta dal gover¬ 
no nei confronti della NATO, 
del trattato di non prolifera¬ 
zione. del Vietnam e cosi ria. 
La politica e non gli uomini 
che in qualunque modo con¬ 
corrono a realizzarla. Osser¬ 
vato poi come l’assunzione del 
problema della riforma dello 
Stato a tema principale dei 
prossimi congressi nazionali 
della Democrazia Cristiana e 
del PSU costituisca una ma¬ 
novra di diversione dai pro¬ 
blemi più brucianti della vita 
reale del paese, il compagno 
Terracini insiste sulla validità 
immutata del nostro fermo ri¬ 
chiamo alla Costituzione. Se 
oggi lo Stato deve essere rifor¬ 
mato è proprio perchè esso è 
stato costruito p funziona ieno 
rando la Costituzione. Rifor¬ 
marlo può dunque soltanto vo¬ 
ler dire riportarlo alla Costi¬ 
tuzione e non già rivedere la 
Costituzione. In questa dire¬ 
zione dobbiamo assumere po¬ 
sizioni. senza lasciarci tenta¬ 
re dalle interessate iniziative 
dei partiti di centrosinistra e 
di destra che vorrebbero co¬ 
prire la loro fellonia contro 
la Costituzione appunto ponen¬ 
do quest'ultima sul banco del¬ 
l’accusato 

PAVOLINI 

Centra l’intervento sulle no¬ 
vità che vanno emergendo nel 
mondo cattolico italiano. Nel 
quadro di un travaglio che va 
valutato, evidentemente, nella 
lunga prospettiva, è un fatto 
che per la prima volta si può 
parlare di una crisi politica di 
rilievo nazionale, che comin¬ 
cia a riflettersi anche sul 
partito della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Occorre però tenere, presen¬ 
te. nella nostra analisi, che 
abbiamo di fronte due feno¬ 
meni. autonomi e distinti, an¬ 
che se concomitanti. 

Da un Iato gli sviluppi che 
si sono avuti nel campo delle 
ACLI. E’ questo indubbiamen¬ 
te il processo di maggiore im 
portanza, in quanto riguarda 
un movimento con caratteri di 
massa, collegato al mondo sin¬ 
dacale e in particolare ad al 
cimi settori più avanzati della 
CISL. E’ molto giusto dare 
quindi la massima attenzione 
a quel che viene maturando 
nell' organizzazione aclista. 
Ciò non deve impedirci di co¬ 
statare che fi discorso delle 
ACLT non trova ancora il prò 
prio completamento e il prò 
prio sbocco politico. Ciò deri¬ 
va probabilmente da alcuni li¬ 
miti insiti nell’elaborazione e 
nella natura stessa delle Adi: 
un certo residuo moralismo nel 
modo come vengono affrontati 


i temi della « società del be¬ 
nessere » (una insufficienza, 
cioè, nell'individuare le basi 
strutturali e di classe delle in¬ 
giustizie denunciate): i persi¬ 
stenti collegamenti con la DC 
di alcuni esponenti e parla¬ 
mentari aclisti: la tutela, ad 
ogni livello, della gerarchia 
ecclesiastica, che in Italia, spe¬ 
cie negli alti gradi, è la più 
restia ad accogliere determi¬ 
nate implicazioni conciliari. 

L'altro, distinto fenomeno è 
quello dei circoli, dei gruppi, 
dei giornali di opposizione cat ¬ 
tolica. E* un fenomeno, certo, 
più limitato, che si può ancoro 
considerare di élite, anche se 
in fase di crescente diffusio¬ 
ne. Tuttavia qui il discorso po¬ 
litico è già più avanzato e — 
in moltissimi casi — la rot¬ 
tura con la DC è già avve 
nuta. Nella reciproca autono 
mia di posizioni e di orienta¬ 
menti ideali, e senza alcuno 
strumentnlismo. il colloquio e 
il contatto con questi circoli 
e grupni può essere estrema 
mente fecondo. Sono essi stes¬ 
si. del resto, a ricercare il 
dialogo con noi e con lo altre 
forze della sinistra. 

Vi è qualche tendenza estre¬ 
mizzante: la tendenza cioè a 
dare della Populorum prò- 
gressio (documento cui tutti 
questi circoli fanno costante 
riferimento) un’interpretazio¬ 
ne che rischia di spostare la 
lotta dei cattolici progressisti 
verso quella che si può chia¬ 
mare l'ideologia del sottosvi¬ 
luppo. Si tratta invece di for¬ 
ze che possono collegarsi jtl 
movimento operaio dei paesi 
capitalisticamente avanzati 
nella lotta contro le cittadelle 
stesse dell'imperialismo. Per 
quanto riguarda poi ti partico¬ 
lare momento politico che il 
nostro paese sta attraversan¬ 
do. un discorso assai interes¬ 
sante e non mistificato può es¬ 
sere condotto con queste for¬ 
ze attorno ai temi della re¬ 
visione del Concordato. 

RODANO 

Le masse femminili, come 
è stato detto nella relazione 
del compagno Ingrao, sono 
quelle che hanno pagato più 
pesantemente il prezzo della 
politica di ristrutturazione ca¬ 
pitalistica e del centro-sini¬ 
stra. Alla perdita del lavoro 
per un milione di donne si 
devono aggiungere gli effetti 
della politica di blocco della 
spesa pubblica nei confronti 
degli enti locali, che si sono ri- 
percossi su tutto il settore dei 
servizi civili e sociali. 

Si può dire, in un certo sen¬ 
so, che la politica del centro- 
sinistra ha provocato in que¬ 
sti anni un arresto del pro¬ 
cesso di emancipazione fem¬ 
minile, mentre nel corso del¬ 
l’ultima legislatura poco o nul¬ 
la è stato fatto per risolvere 
i problemi delle donne italia¬ 
ne. E’ vero però anche che 
la battaglia di emancipazione 
aveva investito problemi che 
riguardano l’intero riassetto 
della società, ponendo riven¬ 
dicazioni che nella politica di 
centro-sinistra non potevano 
passare. Sono scoppiate così 
anche acute contraddizioni al¬ 
l’interno degli stessi partiti 
governativi: basti guardare 
alle posizioni assunte in que¬ 
sti ultimi mesi soprattutto dai 
diversi movimenti femminili 
che riaffermano il diritto delle 
donne al lavoro, la necessità 
di intervento sulla scuola e la 
istruzione professionale, sui 
servizi sociali. Al di là delle 
preoccupazioni elettorali che 
certo esistono, comunque è 
evidente che la nostra azione 
ha ottenuto dei risultati. So¬ 
prattutto la DC e i partiti al¬ 
leati non sono riusciti a far 
passare assieme alla ristrut¬ 
turazione capitalistica pagata 
in buona parte dalle masse 
femminili l'ideologia del ritor¬ 
no a casa e del disimpegno 
della donna, e hanno dovuto 
così pagare a loro volta un 
prezzo politico. Da qui però 
anche la necessità che razio¬ 
ne e la battaglia nostra ac¬ 
quistino maggiore forza indi¬ 
cando una alternativa ed ela¬ 
borando un « programma mi¬ 
nimo » sulle due o tre que¬ 
stioni essenziali che oggi co¬ 
minciano a enuclearsi come 
comuni a tutta la sinistra. 

La compagna Rodano ha 
dedicato rùltima parte del suo 
intervento alla questione del 
logoramento degli istituti de 
mocratiri. La DC e il PSU 
tendono a coprire le loro re¬ 
sponsabilità dietro al discorso 
dell’* inefficienza della mac¬ 
china ». La efficienza degli 
strumenti, ha detto la Roda¬ 
no, dipende dalle scelte e da¬ 
gli obbiettivi politici. La crisi 
delle istituzioni cioè si risolve 
uscendo dalla crisi politica. 

MACALUSO 

Ribadito il giudizio netta¬ 
mente negativo sui risultati 
della politica del centro sini¬ 
stra per raggravarsi di tutti 
gli squilibri e delle tensioni 
Macaiuso ha messo l’accento 
sul fatto che le regioni e i 
centri più poveri del paese 
sono quelli che pagano più du¬ 
ramente. In queste regioni e 
zone è necessario si sviluppi 
una nostra iniziativa politica 
di massa particolarmente for¬ 
te. Tra gli squilibri va sotto¬ 
lineato il divario crescente 
tra nord e sud. cosi come nel¬ 
le regioni del Mezzogiorno si 
ha un più evidente logorio del¬ 
le istituzioni democratiche e 
dello stato. Le responsabilità 
di questo stato di cose sono 
gravi ed evidenti, pesano sui 


partiti del centro sinistra e in 
particolare sulla DC, crean¬ 
do al tempo stesso fasce di 
sfiducia tra gli stessi lavora¬ 
tori. Riferendosi in particola¬ 
re alla situazione siciliana ha 
sottolineato l’azione della DC 
che a Roma si muove svuotan¬ 
do la Regione di reali pote¬ 
ri, mentre a Palermo accetta 
un ruolo subalterno utilizzan¬ 
do sia l'istituto regionale che 
gli enti locali come macchine 
clientelar!. La conseguenza è 
che si è creata una situazione 
drammatica, di caos, che pro¬ 
voca una profonda carica di 
protesta e malcontento tra le 
popolazioni. Ai problemi della 
disoccupazione, dei bassi sa¬ 
lari. delle violazioni contrat¬ 
tuali. si aggiungono quelli del¬ 
la casa, della luce, dell'acqua, 
investendo intere città oppres¬ 
se al tempo stesso dal pesan¬ 
te gravame degli sperperi e 
delle bardature burocratiche. 
Questa situazione può avere 
due soluzioni: di tipo autori¬ 
tario. prefettizio, oppure di ti¬ 
po democratico. Per questa 
soluzione noi dobbiamo lavo 
rare con fiducia, indicando 
nuovi indirizzi politici, lottan¬ 
do. impedendo alla DC di go 
vernare come ha fatto sinora. 
Un'azione tesa anche a libe¬ 
rare certe forze prigioniere 
all’interno dello stesso centro 
sinistra, di questo metodo di 
governo. 

Una iniziativa in cui ha 
grande valore una forte ripre¬ 
sa delle lotte sociali nelle cam¬ 
pagne. contro la disoccupazio¬ 
ne. per uno sviluppo econo¬ 
mico industriale democratico 
che crei nuove fonti di occu 
pazione, per investimenti pub¬ 
blici che risolvano i problemi 
dell'assetto civile e sociale 
dei centri abitati. Una lotta 
quindi per nuovi inidirìzzi di 
sviluppo economico da parte 
degli enti regionali e naziona¬ 
li. In questo modo noi dare¬ 
mo anche un efficace contri¬ 
buto alla stessa lotta nazio¬ 
nale per l’ente regione. 

PEGGIO 

Il compagno Peggio affer¬ 
ma die la nuova fase di 
espansione dell'economia ita¬ 
liana presenta squilibri e con¬ 
traddizioni di estrema grava¬ 
ta, di cui si va diffondendo 
una crescente consapevolezza. 
Tale consapevolezza deriva 
dall’esperienza dei lavoratori, 
dalla drammatica realtà del 
Mezzogiorno e deH’agricoltu 
ra. - L’opinione pubblica - ha 
compreso il fallimento dei pro¬ 
positi dichiarati dal governo 
di voler superare gli squilibri 
della nostra società. Lo rico¬ 
noscono persino determinati 
documenti governativi ed al¬ 
cuni dati che dimostrano l'as¬ 
surdità di alcuni giudizi del 


ministro Pleraccinì che anco¬ 
ra non riconosce il fallimen¬ 
to del cosiddetto «plano di 
sviluppo ». 

Nei primi due anni del « pia¬ 
no » è cresciuto il reddito na¬ 
zionale, ma l'agricoltura è ri¬ 
masta stagnante, gli investi¬ 
menti sono rimasti in ritardo 
sulle previsioni, gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno tocca¬ 
no il 26% anziché il 40% del 
totale, gli impieghi sociali del 
reddito sono rimasti larga¬ 
mente inferiori al previsto. 
Per raggiungere gli obbietti¬ 
vi del programma, gli investi¬ 
menti, gli impieghi sociali, 
l'occupazione dovrebbero su¬ 
bire degli incrementi spropor¬ 
zionati rispetto al biennio tra¬ 
scorso. 

Se sul fallimento del piano 
Pieraccini esiste una larga 
convergenza dell'opinione pub¬ 
blica. su altre questioni im¬ 
portanti sussistono ancora in 
certezze fra gli stessi lavora 
tori. Manca un riconoscimen 
to adeguato dello spaventoso 
acuirsi del contrasto di classe, 
dello sfruttamento dei lavo 
rotori, del livello spaventosa¬ 
mente basso dei salari. Assi¬ 
stiamo ancora alle prediche 
(Colombo. Pieraccini) sulla 
necessità di drastiche com¬ 
pressioni della dinamica sa 
lariale. A tutto ciò occorre ri¬ 
spondere con grande impegno, 
denunciare lo stretto legame 
fra raggravarsi della questio 
ne meridionale e dello squi 
librio industria-agricoltura e 
l'attuale politica economica 
del governo, la quale ha come 
presupposto resistenza di una 
vasta disoccupazione quale 
freno alla spinta rivendicativa 
salariale. 

Nell’intensa attività nostra 
sulla condizione operaia po¬ 
niamo soprattutto il problema 
di un aumento generale del 
salari dei lavoratori italiani 
Il partito deve direttamente 
impegnarsi ad appoggiare te 
lotte ri vendica ti ve dei sinda¬ 
cati. non meno di quanto il 
governo sia impegnato nella 
direzione contraria. Dobbiamo 
chiarire che le risorse accu¬ 
mulate in questi anni sono ele¬ 
vate e tutt’altro che utilizza¬ 
te in Italia. Per realizzare 
l’industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno di cui parla Colom¬ 
bo. il problema centrale non è 
quello della contrattazione con 
l’industria privata, ma il pro¬ 
blema della riforma agraria 
e di un decisivo aumento degli 
investimenti dell'industria di 
Stato. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
intervenuti anche i compagni 
Caprara. Vidali, Trivelli. Bn* 
stianelli. Napolitano. Di que¬ 
sti interventi daremo il reso¬ 
conto domani. 


Campagna della stampa 

Novara, Vercelli e Sciocca 
hanno raggiunto il 100% 


Altre tre Federazioni han¬ 
no raggiunto l'obiettivo del¬ 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista: Novara che 
Ieri ha versato 13 milioni e 
600.000 pari al 100%, Ver¬ 
celli con 9 milioni e 100.000 
pari al 101,1%, Sciacca con 
3 milioni e 50.000 pari al 


101,6%. Inoltre anche fra gli 
emigrati In Svizzera e in 
Lussemburgo è staio rag¬ 
giunto il 100% rispettivamen¬ 
te con 4 milioni e 1 milione 
e 500 lire. Tra gli emi¬ 
grati In Belgio è stato rag¬ 
giunto il 110% con 1 milio¬ 
ne e 650.000 lire. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


La battaglia per 
Londra nel MEC 

E* ricominciata la battaglia 
per ('Inghilterra. Il signor 
Chalfonl, incaricato di nego¬ 
ziare per conto del governo 
di Londra l'ingresso della 
Gran Bretagna nel Mercato 
comune e che — come nota 
il Corriere delia Sera — ha 
voluto sottolineare il suo otti¬ 
mismo trasferendo la propria 
sede a Bruxelles, è arrivato 
ieri a Roma per perorare la 
causa, ormai annosa, che sta a 
cuore agli attuali dirigenti la¬ 
buristi non meno di quanto 
stesse a quelli conservatori. E* 
abbastanza facile prevedere 
quale sarà il succo di questa 
tappa romana: molte assicura¬ 
zioni ma nessun impegno. E 
in effetti il governo italiano 
non può assumere impegni di 
sorta visto che l'arrellazione 
della domanda britannica di¬ 
pende da tutti e sci i membri 
della Comunità mentre per re¬ 
spingerla basta uno solo di 
essi E questo uno c pur sem¬ 
pre la Francia, decisa più elio 
inai a bloccare l'ingresso del¬ 
l’Inghilterra nel Mercato co¬ 
mune. Una conferma «li que¬ 
sto atteggiamento si è avuta al¬ 
la vigilia della partenza di 
Chalfonl per Roma. Il mini¬ 
stro francese delle Finanze o 
della Economia. Michel Delire, 
ha infatti affermato che se la 
Gran Bretagna entrerà nel 
MEC, questo risulterà compo¬ 
sto non da sette ma da dicci 
o più paesi e sarà certamente 
«liverso da quello che è ora. 
Perciò — ha concluso Delire 
riecheggiando vecchie propo¬ 
ste di De Gaulle — la strada 
migliore potrebbe essere quel¬ 
la di un periodo di nssoriazio- 
ne prima della adesione vera 
e propria. 

La posizione francese è, co¬ 
me si vede, niente affatto me¬ 
no netta di quella assunta in 
passato. E la motivazione è la 
Belila: finché la Gran Breta¬ 
gna si ostinerà a scegliere gli 
Stati Uniti — o. come notava 
recentemente il Times sia gli 
Stati Uniti sia l’Europa — 
non v’c speranza alcuna «li 
ammorbidimento «iella posi¬ 
zione di Parigi. Il che signi¬ 
fica, tradotto in soldoni, che 
l'ingresso nel MEC le sarà 
precluso da un veto francese. 
Il signor Chalfonl lo sa benis¬ 
simo. Ma egli tenta di € accer¬ 


chiare d Parigi ottenendo im¬ 
pegni precisi da parte degli 
altri cin«|ue. Non a caso egli 
ha detto, a Bruxelles, com¬ 
mentando le voci circa un nuo¬ 
vo diniego che De Gaulle e- 
metterebbe alla fine di otto¬ 
bre. che si tratterebbe di a un 
fatto molto grave a. 

Ma la realtà è che difficil¬ 
mente Chalfonl riuscirà a 
mettere gli altri cinque contro 
la Francia. E’ di pochi giorni 
addietro infatti il rapporto del¬ 
la apposita Commissione «Iella 
a Comunità europea a in cui si 
esprime un parere sostanzial¬ 
mente negativo sullo ingresso 
della Gran Bretagna. Si trat¬ 
ta, è vero, «li un parere impli¬ 
cito e non esplicito. Ma il 
contenuto del rapporto è tale 
da rendere per lo meno titu¬ 
banti eventuali sostenitori a 
spada tratta della causa bri¬ 
tannica. Vi si afferma, infatti, 
che la sterlina non offre, in 
questo momento, sufficienti 
garanzie di stabilità, per cui 
IViperazione ingresso britanni¬ 
co nel MEC potrebbe avero 
influenza negativa sulle altre 
monete euro-comunitarie. Cti 
inglesi hanno fìnto di non 
premierò molto sul serio lo 
conclusioni «Iella Commissione 
«Iella CEE. In realtà, però, il 
governo di Londra sa benis¬ 
simo che esse costituiscono un 
serio ostacolo sulla strada del¬ 
la adesione al MEC non fosse 
altro perchè rafforzano la op¬ 
posizione francese. 

Ma l'elemento forse più in¬ 
teressatile della vicenda è da¬ 
to dalla singolare coincidenza 
«lei parere espresso dalla Com¬ 
missione della CEE con la po¬ 
sizione sempre sostenuta «la 
De Gaulle. Tutti sanno, infat¬ 
ti, che la sterlina è ancorata 
al dollaro, nel senso che sono 
gli Stati Uniti a sostenerla im¬ 
pedendone la svalutazione. 
Ora se la Commissione della 
CEE trova che la stabilità del¬ 
la sterlina è fonte di preoc¬ 
cupazione se ne «leve ricavare 
un implicito giudizio negativo 
sul « rapporto speciale a Gran 
Bretagna-Stati Uniti. Lo stesso 
giudizio, cioè, sempre espres¬ 
so da De Gaulle sul piano po¬ 
litico. In queste condizioni 
non si ve«le «lavvero come 
Londra possa riuscire a vin¬ 
cere, almeno n breve si-atlen- 
za, la sua battaglia per l’in¬ 
gresso nel MEC. 


GINEVRA, 10. 

La Repubblica democratica 
tedesca ha presentato alla con¬ 
ferenza per il disarmo, tramite 
la delegazione sovietica, un 
memorandum in cui accusa il 
governo di Bonn di produrre e 
sperimentare armi nucleari nel 
Sudafrica, sulla hase di un ac¬ 
cordo con il governo nazista 
di Pretoria. Il memorandum 
dice che la rinuncia, da parte 
di Bonn alla produzione di 
bombe atomiche, si riferisce 
solo al territorio tedesco, per¬ 
ché la RFT «ha. per esempio, 
concluso accordi a largo rag¬ 
gio con la Repubblica del Suda¬ 


frica, per la produzione e D 
collaudo di armi nucleari in 
territorio sudafricano. La Re¬ 
pubblica federale tedesca non 
ha in alcun modo rinunciato 
a procurarsi armi nucleari, al¬ 
la loro produzione all’estero, 
al loro uso o all’addestramento 
dell’esercito tedesco-occidentale 
all’impiego di armi nucleari » . 

Il promemoria si riferisce al¬ 
la nota opposizione del gover¬ 
no di Bonn al trattato di non- 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. e pone questo atteggia¬ 
mento in connessione con l’in¬ 
tento di ottenere in futuro l’ac¬ 
cesso alle armi atomiche. 


Per imporlo come candidato 
democratico alla Presidenza 


«falchi» tentano il 
rilancio di Johnson 



WASHINGTON. IO. 

Sebbene la opposizione a 
Johnson si estenda ogni gior¬ 
no. e abbia raggiunto oramai 
una dimensione senza prece¬ 
denti contro un presidente in 
carica, il Comitato nazionale 
del partito democratico ha 
deciso di ignorarla o negarla, 
dando formalmente il suo ap¬ 
poggio alla politica del presi¬ 
dente. John Bailey, presiden¬ 
te del comitato, ha dichiarato 
che il partito democratico 
sceglierà Lyndon Johnson co 
me candidato alle elezioni 
presidenziali 

Ciò in realtà è dubbio, per¬ 
chè forte è nel partito la cor¬ 
rente ostile alla politica dì 
Johnson, ma la decisione del 
Comitato si colloca nel qua¬ 
dro di una controffensiva dei 
« fedelissimi », ì quali sem¬ 
brano ritenere giunto il mo¬ 
mento di « fare quadrato » 
attorno al leader. Così una 
stazione televisiva di Filadel¬ 
fia ha tentato di contrapporre 
un proprio sondaggio a quelli 
delle agenzie specializzate 
Harris e GaUupp (dai quali ri¬ 
sulta che la maggioranza de¬ 
gli americani sono contro i 
bombardamenti nel nord Viet¬ 
nam e contro Johnson), per 
asserire che il 60 per cento di 
47.000 telespettatori sarebbero 
favorevoli alla continuazione 
dei bombardamenti. Analoga 
operazione si svolge in cam • 
po repubblicano, dove una 
agenzia di stampa crede di 
poter presentare 0 reazio¬ 
nario Nixon come candidato 
preferito dagli elettori. 

Oggi il presidente Johnson 
nel corso di una cerimonia 
uécieie cui erano presenti 


anche gli ambasciatori del- 
l’URSS e della Gran Breta¬ 
gna. ha firmato lo strumento 
di ratifica del trattato per 
l'uso pacifico dello spazio, 
concluso a Londra da Stati 
Uniti URSS e Gran Bretagna 
il 27 gennaio scorso. Per la 
occasione Johnson ha pronun¬ 
ciato un discorso di circostan¬ 
za affermando che le dispo¬ 
sizioni del trattato lo induco¬ 
no all'ottimismo, aggiungendo 
tutta una serie di auspici cir¬ 
ca la necessità della pace, di 
una intesa e di un clima nuo¬ 
vo di distensione, in aperto 
e strìdente contrasto con tutti 
i fatti che portano l'impronta 
della sua politica aggressiva. 

La situazione politica USA 
continua a essere caratteriz¬ 
zata anche dalla tensione 
razziale. 

A Filadelfia quattro negri — 
Reginald Grantham, di 21 an¬ 
ni, Anthony Monteiro. di 22, 
William Lyles, di 26. Edward 
Super, di 24 — vengono pro¬ 
cessati in base a una accusa 
montata, secondo la quale es¬ 
si avrebbero progettato di av¬ 
velenare con il cianuro il sin¬ 
daco, il capo della polizia, il 
procuratore generale e molli 
agenti di polizìa. 

Intanto al Senato americano 
è stato portato acanti un nuo¬ 
vo tentativo di coinvolgere le 
Nazioni Unite nel conflitto 
vietnamita. ' Oggi infatti è sta¬ 
ta approvata con 74 voti fa¬ 
vorevoli e 15 contrari una 
mozione al Presidente Johnson 
affinchè venga chiesto alle 
Nazioni Unite di applicare 
sanzioni economiche contro il 
Vietnam del Nord. 


L'Internazionale socialista a Zurigo Conclusa la farsa elettorale franchista 

Posizioni in contrasto Spagna: metà 
sul Vietnam e l'Europa degli elettori 

La pressione della base per io sganciamento dagli Stati Uniti varia- #• _ # 

mente accolta dai leader — Nella seduta d’apertura hanno parlato Willy aiserta le urne 

Brandt e il primo ministro di Singapore — L’arrivo di Pietro Nenni 
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Alla Conferenza del disarmo a Ginevra 

La RDT accusa Bonn 
di sperimentare 
bombe «A» in Sudafrica 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 10. 

Diverse interpretazioni sui 
problemi di fondo europei e 
internazionali stanno emer¬ 
gendo nella piattaforma poli¬ 
tica che — con certe oscilla¬ 
zioni — i socialisti hanno pre 
so ad enunciare nel loro ra¬ 
duno di Zurigo ufficialmente 
apertosi questa sera. 

Presso importanti settori so 
cialdemocratici si ribadisce, 
rispetto alla collocazione ge¬ 
nerale, la ricerca di uno spa¬ 
zio di manovra sul terreno 
delle relazioni con gli USA, 
dei rapporti con l’est europeo, 
del dibattito sui vari temi co¬ 
munitari. Quel che risalta, so¬ 
pra ogni altra cosa, è comun 
que la grossa sfida che il 
Vietnam pone nel loro com¬ 
plesso ai partiti socialisti, al¬ 
cuni dei quali — a diversi li 
velli e in varie istanze — 
hanno nel recente passato da¬ 
to vita a proteste per i bom¬ 
bardamenti, richieste di dis 
sociazione dall’America, for¬ 
mulazione di uno schema di 
trattativa pacifica avanzato, 
ma i cui rappresentanti — 
nel consiglio dell'Internazio¬ 
nale — si trovano ora divisi 
nella valutazione e nell’acco¬ 
glimento della pressione che è 
scaturita e si rinnova dalla 
base delle loro rispettive or¬ 
ganizzazioni. 

Ed è un elemento di rilievo 
il fatto che il peso e l’ur¬ 
genza delle tendenze più a- 
vanzate vengano fuori con 
forza presso varie delegazio¬ 
ni qui presenti. L'argomento 
chiave, sul Vietnam qual è? 
E‘ forse una pura questione 
di metodologia diplomatica 
come affermano i sostenitori 
della lin^a del silenzio o dei 
suggerimenti discreti a Was¬ 
hington, o è invece qualcosa 
di sostanzialmente diverso? 
Vale a dire, la protesta e la 
dissociazione dagli USA? 

La questione è stata ad 
esempio dibattuta a lungo In 
Inghilterra. Con l’esperienza 
diretta dei sentimenti e delle 
aspirazioni reali di un movi¬ 
mento socialista come quello 
inglese, è che la stragrande 
maggioranza della opinione 
pubblica è giunta a questa' 
ferma conclusione: a Was 
hington, e non altrove, ci si 
deve rivolgere per ottenere la 
pace fermando la macchina 
da guerra che la pace minac 
eia quotidianamente. Consta¬ 
tazione del resto confermata 
anche dalle clamorose cifre 
dell’ultimo sondaggio dell'opi¬ 
nione pubblica americana che 
vede la popolarità di Johnson 
precipitare al 40%. cioè al 
livello più basso da quando è 
andato al potere. 

Il pessimismo di alcuni Iea- 
ders socialdemocratici sulle 
possibilità concrete di operare 
in direzione della Casa Bian¬ 
ca e del Pentagono non è 
giustificato. E va aggiunto, 
per la verità, che qualunque 
siano i risultati del dibattito 
che sull’argomento si svilup 
perà qui in seno allTnterna- 
zionale, l’invito ad una posi¬ 
zione più netta e coraggiosa 
di denuncia dei bombardamen¬ 
ti e di invito alla pace viene 
raccolto e mediato da più 
parti presso molti dei delegati 
presenti. 

Per quanto riguarda poi 
l'Europa, è interessante rile¬ 
vare rame prevalgano consi¬ 
derazioni più realistiche sia 
per la priorità dello sviluppo 
e della integrazione istituzio¬ 
nale che per la domanda di 
ingresso della Gran Breta¬ 
gna. Il nuovo tentativo ingle¬ 
se viene favorito e sostenuto 
ma (tesi Brandt) esso deve 
passare attraverso la tratta¬ 
tiva sulle condizioni di acces¬ 
so. Vale a dire si accetta e 
si fa propria l’esigenza avan¬ 
zata dall’ultiino rapporto del¬ 
la commissione di Bruxelles 
di stabilire a quali modifiche 
il sistema economico e finan¬ 
ziario britannico deve sottosta¬ 
re prima di raggiungere l’e¬ 
quilibrio e la stabilità neces¬ 
sarie all’Unione. Il discorso 
quindi si sposta dalla generi¬ 
ca accettazione del nuovo 
partner, subito e senza esa¬ 
mi. all'analisi di fatto dei mu¬ 
tamenti strutturali (in primo 
luogo sterlina) che il candi¬ 
dato d’oltre Manica deve dar¬ 
si. cosi come la Francia ha 
sempre richiesto. 

Parallelamente si nota an¬ 
che la posizione di non impe¬ 
gno da parte tedesco-occiden¬ 
tale verso i tentativi di rilan¬ 
cio della NATO come stru¬ 
mento di cooperazione e inte¬ 
grazione - politica (rapporto 
Harmel) emerso ieri nel col¬ 
loquio Brandt-Brosio a Bonn, 
una indicazione non seconda¬ 
ria dell'area diplomatica in 
cui sta muovenclosi. tenendo 
(unto della reazione di Parigi, 
il leader socialdemocratico 
della Germania, che qui a Zu¬ 
rigo conferma la propria vo¬ 
lontà di proseguire nei tenta¬ 
tivi in direzione dell’est euro¬ 
peo, tentativi sulla cui vali¬ 
dità (malgrado certe ovvie 
l contraddizioni che tuttora li 


ostacolano) egli torna a dirsi 
convinto. La maggiore mobi¬ 
lità tedesca è uno dei fatti che 
risaltano agli occhi degli os¬ 
servatori di questo convegno, 
uno sviluppo che viene ad ag¬ 
giungersi come corollario lo¬ 
gico alle note posizioni di 
aperta critica che da parte 
dei belgi e dei danesi (oltre 
che dei francesi) si prendono 
su questioni come NATO e 
Vietnam. Il tema ricorrente, 
abbiamo già avuto occasione 
di anticipare, è quello dell’in¬ 
dipendenza dell'Europa: da 
qualunque angolo si affronti 
la discussione sulle questioni 
internazionali del momento, e 
qualunque siano le circospe- 
zioni diplomatiche di cui si 
voglia circondarla, questo è il 
punto di riferimento obbligato 
e inevitabile su cui rifluisce 
il dibattito quando davvero 
entra nel merito delle cose e 
vuole incidere positivamente 
e realisticamente su di esse 
al di fuori di astratti ed eva¬ 
sivi modelli generali. 

I lavori del Consiglio del¬ 
l’Internazionale socialista si 


sono inaugurati stasera nel¬ 
l'Aula magna della scuola 
cantonale di Freudenberg alla 
presenza di una ottantina di 
delegati. Al dibattito generale 
della prima seduta hanno 
partecipato fra gli altri Willy 
Brandt, Herman Leuenberger, 
il primo ministro di Singapore 
Lee Kuan Yevv, sotto la pre¬ 
sidenza del vice cancelliere 
austriaco Bruno Pittermann. 

Il convegno discuterà nei 
giorni prossimi la situazione 
internazionale con particolare 
riferimento alle relazioni est- 
ovest (soprattutto per quel che 
riguarda la Germania), alla 
crisi del Medio Oriente e del 
sud-est asiatico e alla situa¬ 
zione in Grecia: il disarmo: 
la questione dei paesi in via 
di sviluppo: l’integrazione eu¬ 
ropea. Il vice presidente del 
Consiglio italiano on. Pietro 
Nenni era giunto a Zurigo nel 
pomeriggio di oggi. Della de¬ 
legazione socialista italiana 
fanno parte anche Cattani, 
Cariglia, Bemporad e Baldari. 

Leo Vestri 


Papandreu 
costretto 
a lasciare 
la Grecia? 

ATENE. 10. 

Sotto il titolo « Una proposta 
a) governo », P« Elefteros Co- 
smos » (Mondo libero) quotidia¬ 
no notoriamente vicino ai mili¬ 
tari. scrive oggi che il governo 
militare dovrebbe favorire un 
eventuale viaggio di Papandreu 
all'estero « per ragioni di sa¬ 
lute ». La motivazione invocata 
per allontanare questo prigio¬ 
niero di « riguardo » di 83 anni 
è coerente con la volontà più 
volte espressa dai colonnelli di 
Atene di mettere l’anziano lea¬ 
der deH'Unione del centro nel¬ 
l'impossibilità di svolgere atti¬ 
vità politica in Grecia. D’altron¬ 
de con questa manovra si tenta 
di rispondere in qualche modo 
alle crescenti pressioni della 
opinione pubblica internazio¬ 
nale. 


Sparano dopo la sbronza 


■*. •r.+S 

' v. 



MICHIGAN — Dopo aver bevuto per tutta la notte birra a volontà, nel corso di una festa 
organizzata in una fattoria nei pressi della città, un gruppo di persone è venuto alle mani. 
La rissa, ad un certo momento, è divenuta generale e qualcuno ha anche sparato colpi di 
arma da fuoco. La polizia è intervenuta in forze effettuando un gran numero di arresti. Nella 
foto: gli agenti tengono sotto il tiro delle armi un gruppo di arrestati che, ammanettati • di¬ 
sarmati, sono stati fatti sdraiare per ferra. 


Fino a quando gli israeliani non torneranno ai loro confini 

L’EGITTO NON ACCETTA 
IAPRIRE IL CANALE 


IL CAIRO. 10. 

L’Egitto non riaprirà fl ca¬ 
nato di Suez fino a quando le 
truppe Israeliane non avranno 
abbandonato tutti i tenitori 
egiziani occupati con la guerra 
di giugno. La ri affermazione 
della decisione è venuta que¬ 
sta mattina dal giornale uffi¬ 
cioso « Al Ahram > il quale 
scrive che una proposta di so 
luzione era stata avanzata da 
« alcuni paesi ». La proposta, 
che è stata respinta, consisteva 
in questo: ritiro delle truppe 
israeliane a 25 chilometri dal 
canale, nell'interno delia peni¬ 
sola del Sinai. e riapertura dei 
canale. Non sono stati indicati 
i paesi che hanno avanzato la 
proposta, ma si tende, negli 
ambienti politici cairoti a met¬ 
terla in allegamento con la 
presenza al Cairo di sir Dmgle 
Foot che si trova da alcuni 
giorni nella RAU con la mis¬ 
sione uffiriosa di avviare i pri¬ 
mi passi verso una riconcilia¬ 
zione fra Egitto e Gran Bre¬ 
tagna. 

* Al Ahram » scrive che non 
sarebbe « pratico » intraprende¬ 
re operazioni di riapertura dei 
canale mentre esiste la possi¬ 
bilità che le ostilità riprendano 
da un giorno all'altro o anche 
«da un minuto all’altro». 

In questi ultimi giorni gli 
israeliani hanno più volte sot¬ 
toposto a massicci bombarda¬ 
menti i grossi centri egiziani 
lungo il canale. Ismalia, Suez 
Bir Taufia, Porto Said hanno 
subito terrificanti cannoneggia¬ 
menti che sono costati decine 
e decine di morti alla popola 
rione. Ismalia viene lentamen 
te evacuata dagli abitanti; te 
industrie più importanti vengo¬ 
no smantellate e trasferite a 
occidente della città. ET chiaro 
che in questa situazione non è 
possibile per gli egiziani ac¬ 
cettare un rischio cosi grande. 

Del resto. Della stessa gior¬ 
nata di oggi, le sirene d’allar¬ 
me del Cairo hanno lanciato 
il loro urlo e la srapotarione si 


è riversata nei rifugi. Non vi 
è stata nessuna incursione ne¬ 
mica ma il clima, al Cairo, è 
ancora quello della guerra. Lun¬ 
go le strade della città si stan¬ 
no scavando trincee e vengono 
erette protezioni attorno ai prin¬ 
cipali edititi. La città non vuol 
Tarsi cogliere di sorpresa da 
un sempre possibile attacco 
israeliano, specie dopo che si 
è conosciuta resistenza di un 
piano di Dayan — se ne era 
parlato una decina di giorni fa 
— per riprendere l'offensiva 
contro « le capitali arabe ». 

Ieri pomeriggio, sulle rive 
del Giordano, presso Gerico si 
è avuto uno scontro a fuoco 
fra israeliani e un gruppo di 
patrioti palestinesi. Secondo Tel 
Aviv una pattuglia israeliana 
è caduta in un’imboscata e ha 
risposto al fuoco. Non sono se¬ 


gnalate vittime. Lo scontro è 
durato una ventina di minuti. 

Al Cairo, nel quadro della 
riorganizzazione degli organi¬ 
smi statali è stato annunciato 
oggi un potenziamento del mi¬ 
nistero delle informazioni, n 
sottosegretario. Mohammed Has- 
san E) Zayat, è stato incaricato 
di dirigere fl nuovo ministero. 

Da Amman si è appreso che 
la delegazione dei consiglio 
mondiale della pace, che ha vi¬ 
sitato recentemente la Giorda¬ 
nia. la Siria e la RAU. ha con¬ 
dannato categoricamente l’ag¬ 
gressione israeliana ai paesi 
arabL « Israele — ha dichiara¬ 
to il portavoce della delegazio¬ 
ne — deve evacuare i territori 
arabi occupati. Ciò segnerà io 
inizio di una giusta soluzione 
per risolvere fl «inflitto arabo- 
israeliano ». 
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Accolto l’appello dei co* 
munisti e dei socialisti a 
non votare - Eletti dalla 
Falange I 102 deputati 


MADRID. 10. 

Si è conclusa questa sera la 
farsa elettorale messa in piedi 
dal regime franchista per il rin¬ 
novo parziale delle c Cortes » 
(parlamento). 

Sedici milioni di cittadini so]_ 
tanto erano stati chiamati alle 
urne per eleggere 102 «deputati», 
ciò che avrebbe dovuto dimo¬ 
strare concretamente « le inno¬ 
vazioni democratiche » della le¬ 
gislazione franchista. Nemmeno 
la metà degli spagnoli che ave¬ 
vano questo « diritto » (potevano 
votare solo gli uomini, le donne 
sposate e gli scapoli capi fami¬ 
glia) se l’è sentita di dare cre¬ 
dito a questa farsa. 

Fino al pomeriggio, a Madrid 
aveva votato solo il 13 per cento 
degli elettori e solo alle sette di 
sera ora di chiusura dei seggi, 
grazie alla pressione di tutto 
l'apparato che i franchisti erano 
riusciti a mobilitare, questa per¬ 
centuale è salita al 50 per cento. 
Tasso più che basso, per un 
paese che da oltre trent'anni 
non conosce una consultazione 
elettorale, che acquista un netto 
carattere di aperta protesta con¬ 
tro il regime. Del resto non c’è 
angolo della Spagna, dai grandi 
.centri ai piccoli villaggi dove la 
gente non esprima apertamente 
ormai la propria opinione sul 
carattere artificioso di queste 
elezioni. Innanzitutto si rileva 
che questi 102 « deputati » anche 
ammesso che siano completa¬ 
mente ostili al regime (cosa as¬ 
solutamente priva di fondamen¬ 
to) non rappresentato che il 18% 
delle intere « Cortes »). Di¬ 
fatti la maggioranza dei « de¬ 
putati » viene nominata diretta- 
mente tramite decreto dalle or¬ 
ganizzazioni del Movimento (Fa¬ 
lange). 

Altri vengono nominati da 
grandi elettori scelti tra le au¬ 
torità del regime. Infine il Cau¬ 
dillo ha il diritto in base ap¬ 
punto alle « innovazioni demo¬ 
cratiche » di designare personal¬ 
mente 69 consiglieri nazionali 
del Movimento che automatica- 
mente diventano membri delle 
Cortes. 

I risultati sono quindi scon¬ 
tati al punto che la stessa stam¬ 
pa franchista è costretta ad 
ammetterlo. La Voz de Asturias 
in un articolo dice chiaramente 
che «noi non rischiamo nulla 
di simile a ciò che è accaduto 
nel 1933 e nel 1936... Non ti 
saranno sorprese, e quindi non 
c’è ragione di organizzare una 
campagna elettorale straordina¬ 
ria che d’altronde è proibita 
dalla legge ». Lo stesso con¬ 
cetto è stato espresso ancor 
più chiaramente dall'organo 
della Falange « Arriba » il qua¬ 
le spiega che per queste ele¬ 
zioni non è i) caso di esprime¬ 
re preferenze per questo o quel 
candidato in quanto «die lutti i 
candidati « hanno dovuto espri¬ 
mere prima di presentarsi alle 
elezioni la loro fedeltà ai prin¬ 
cipi del Movimento». 

Resta dunque il fatto che 
molti dei 316 candidati ai 102 
seggi non hanno mancato di 
criticare essi stessi ed anche 
acerbamente la legge elettorale 
governativa. E in ogni caso, 
appare lampante che questa far¬ 
sa elettorale si è risolta in de¬ 
finitiva in una vittoria delle 
forze di opposizione al regime. 

I comunisti, i socialisti e mol¬ 
te forze cattoliche hanno sabo¬ 
tato le elezioni lanciando la pa¬ 
rola d’ordine della astensione. 
Il « Non votate » diffuso tra la 
popolazione da tutti i giornali 
clandestini delle varie forze di 
opposizione è stato ascoltato e 
la migliore conferma la si tro¬ 
va appunto nel magro risul¬ 
tato e nella massiccia diser¬ 
zione dalle urne. 


Ciu En - lai : 
situazione 
eccellente in molte 
regioni della Cina 

PECHINO. 10. 

R primo ministro cinese. Ciu 
En-lai ha dichiarato ieri a Wu- 
han, in un discorso davanti a 
centomila persone che « una si¬ 
tuazione eccellente prevale nel¬ 
la regione di Wuhan e in altre 
parti della Cina ». Ciu En-lai 
ha detto che « vi sono ancora 
nel paese disordini provocati dal 
pugno di dirigenti dei partito 
che hanno imboccato la via ca¬ 
pitalistica. ma non vi è motivo 
di preoccuparsi ». 

Secondo il premier tinche oc¬ 
corre istruire i quadn « molti 
dei quali risentono l'influenza 
perniciosa della linea borghese 
c reazionaria. L'attuale rivolu¬ 
zione culturale è un esame Re¬ 
no rato e una prova rigorosa per 
i quadri a tutti i livelli ». 


Indirà Gandhi 
a colloquio 
con Goawlka 

VARSAVIA. 10. 

D primo ministro indiano, si¬ 
gnora Indirà Gandhi, si è in¬ 
contrata oggi con i! segretario 
generale del POUP Gomulka, 
nella sede del Comitato Centra¬ 
le. La signora Gandhi aveva 
già avuto una conversazione se¬ 
parata ieri con Gomulka. du¬ 
rante fl ricevimento offerto in 
suo onore dai premier Cyran- 
ktowicz. 


Tanto per esemplificare le con¬ 
seguenze di queste modificazioni, 
si può riferire fl caso dell’indu¬ 
stria alimentare, il cui prodotto 
sarà incrementato quest’anno 
dell’8.5 % anziché del 6.7 % ini¬ 
zialmente ipotizzato. In quanto 
alle produzioni industriali fon¬ 
damentali del prossimo anno, ci 
limitiamo a riferire solo alcune 
previsioni: 650 miliardi di kwh 
di energia elettrica, 309 miliardi 
di tonnellate di petrolio. 170 mi- 
iiardi di metri cubi di gas. In 
quanto all’acciaio, ci si dovrebbe 
accostare ai 110 milonì di ton¬ 
nellate. Non si potrà ancora 
verificare, invece, un balzo nel¬ 
la produzione automobilistica in 
quanto incrementi, di media en¬ 
tità. deriveranno soltanto dalle 
tradizionali fabbriche di Mosca. 
Gorki e Zaporoge, mentre è an¬ 
cora in corso la costruzione dei 
nuovi stabilimenti di Città To¬ 
gliatti. Il balzo vi sarà invece 
nelTu'jtimo anno defi'attuale pia¬ 
no allorché la produz one toc¬ 
cherà un milione 3G0 000 unità, 
di cui circa 800 000 vetture. In 
questa cifra, ci sembra, è rac¬ 
chiusa la previsione che per il 
1970 si sarà verificato il rad¬ 
doppio della produzione delle 
fabbriche di Mosca (grazie al 
r nnovamento e ampliamento in 
esecuzione dell’accordo con la 
Renault) e con lo stabilimento 
di Città Togliatti verrà raggiunta 
la metà della sua potenzialità 
finale, che è di C00 000 vetture 
annuali. 

Imponente è anche lo sforzo 
a favore dello sviluppo agricolo. 
Per il terzo anno consecutivo 
le cose vanno positivamente in 
questo difiìcle settore. Con cau¬ 
tela Baibakov ha annunciato che 
«inest’anno si avrà un reddito 
agricolo eguale a quello — che 
Tu un record — dell’anno scorso: 
un consolidamento dunque a li 
vello espansivo rispetto al quin 
quennio precedente (il tasso di 
incremento è aumentato dell'RO 
per cento) Per l’anno prossimo 
si prevede un ulteriore progres¬ 
so del 7.4 % e a tal fine viene 
incrementata la meccnnzzazione 
e la chimizzazione dell’agricol- 
tura. Nel 19(58. infatti, l'industria 
fornirà ai campi 307 000 trattori. 
165 000 eamions e oltre 35 mi¬ 
lioni di tonnellate di concime. 
Dal canto suo lo Stato aumen¬ 
terà del 18 % gli stanziamenti 
centrali per le costruzioni nelle 
campagne. 

Accresciuti sono anche gli in¬ 
dici relativi alto costruzioni di 
interesse pubblico e privato: 
scuole, ospedali, strade, cinema, 
imp anti sportivi, teatri, negozi. 
Per quanto riguarda l’edilizia 
residenziale, si prevede di co 
struire nel ’GH circa 3 milioni 
di nuovi appartamenti (l’anno 
scorso furono 2 milioni 300 000). 
Alla fine del quinquennio avran 
no ottenuto una nuova casa non 
meno di 60 milioni di cittadini. 

Il bilancio finanziario dello 
Stato riflette naturalmente tutte 
queste proporzioni. Esso ascen¬ 
derà a oltre 123 miliardi di 
rubli. Di questi. 50 costituiranno 
la parte statale degli investi¬ 
menti economici (le aziende da¬ 
ranno altri 46 miliardi). Note¬ 
vole in particolare l'aumento del¬ 
la spesa a favore de’J’agrico!- 
tura che passa da 13 miliardi 
e mezzo a 16.4. 

Nel pomeriggio di oggi le due 
Camere del Soviet Supremo han¬ 
no iniziato la discussione sui 
piani e il bilancio. Dovranno 
affrontare in seguito anche altri 
argomenti, fra cui una legee 
che modifica il reclutamento mi¬ 
litare. 

Attacco de 

presidenza della commissio¬ 
ne — sia dal tono delle in¬ 
terrogazioni presentate da 
questi settori della maggio¬ 
ranza. Togni ha infatti mes¬ 
so l’accento soprattutto sul 
« coordinamento » delle for¬ 
ze delta pubblica ammini¬ 
strazione in Sardegna. L’ono¬ 
revole Vizzini, del PSU, se¬ 
condo firmatario della pro¬ 
posta di legge, si è spinto 
ancora oltre, con una inter¬ 
rogazione sostanzialmente in¬ 
tonata a quelle dell’estrema 
destra. Egli chiede infatti 
se il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Sassari ha rispet¬ 
tato il codice di procedura 
penale, se non ha violato il 
segreto istruttorio, e se non 
si ritiene di prendere nei 
suoi confronti un provvedi¬ 
mento disciplinare. E’ vera¬ 
mente da stupire che il PSU 
sì sia lasciato cosi malamen 
te rappresentare in questa 
occasione. 

Altra posizione tipicamen¬ 
te di destra è quella espres¬ 
sa dal senatore de Pafundi, 
presidente della commissio¬ 
ne antimafia e altro presun¬ 
to candidato alla presidenza 
della istituenda commissio¬ 
ne, che ha criticato aperta¬ 
mente. lui magistrato, l'ope¬ 
rato dei magistrati di Sas¬ 
sari. accusati di aver dato 
« una spinta criminologica » 
al banditismo. A questa vera 
e propria campagna imba 
stita contro i magistrati sas¬ 
saresi partecipano, ovvia¬ 
mente, i deputati fascisti con 
interpellanze e interroga¬ 
zioni. 

Vietnam 

ieri era stato annunciato che 
verso questa zona era stata in¬ 
viata una intera brigata (varie 
migliaia di uomini) della pri¬ 
ma divisione di cavalleria avio 
trasportata. 1 movimenti annun¬ 
ciati oggi riguardano due batta- 
glxxu di mannes. che da sud 
di Danang sono stati spostati po¬ 
co a sud della fascia smilitariz¬ 
zata, insieme ad un battaglione 
di artiglieria (pure USA) e ad 
unità scelte collaborationlste 
(tratte dalle poche riserve coni 
batti ve di cui i collaborazionisti 
dispongano ancora). 

Contemporaneamente è stata 
aperta a soli 25 km. da] 17. pa¬ 
rallelo quella che viene definì 
ta « la più grande base a me 
ricana dopo Danang ». dotata di 
un grande aeroporto attorno al 
quale sorgeranno presto altre In¬ 
stallazioni. Con questi sposta 
menti gli americani hanno ora. 
sotto U 17. parallelo, circa 100 
mila uomini, senza contare na. 
turabneote le truppe collabora 
zioniste, e quelle mercenarie, 
soprattutto sud-coreane. I porta¬ 
voce USA parlano genericamen¬ 
te di « rafforzamento » delle po¬ 
sizioni americane per prevenire 


« una Invasione dal Nord ». ma 
è un segreto di Pulcinella che, 
in realtà, ciò che si sta metten- 
do a punto è un dispositivo al 
quale potrebbe essere appoggia, 
ta la ventilata « invasione tatti¬ 
ca e limitata » del Nord Viet¬ 
nam. 

Quanto agli attacchi su una 
zona fino a ieri non attaccata i 
comandi americani, che la iden¬ 
tificano come « un complesso di 
90 edifici a 5 km. dal centro di 
Haiphong dove venivano mon¬ 
tati elicotteri giganti e missili 
terra aria ». ne fanno una spie¬ 
gazione apertamente provocato¬ 
ria. Poiché in questi edifici, es¬ 
si affermano, si montavano ar¬ 
mi sovietiche, il presidente John¬ 
son aveva proibito che venissero 
attaccati «per non provocare un 
incidente con l'URSS ». Ora ta¬ 
le veto è stato tolto, ed eviden¬ 
temente si considera con ìrie- 
sponsabile freddezza anche la 
possibilità di un incidente dirot¬ 
to con l'URSS. 

In realtà sembra clic l’asso¬ 
luta incapacità di cogliete un 
qualsiasi successo sia al sud 
che al nord, ed anzi un accu¬ 
mularsi impressionante di ro¬ 
vesci militari e politici, abbia¬ 
no spinto i comandi e il pre¬ 
sidente americano a compiere 
ed a preparare nuovi gesti ili 
sconsiderata « sca ata ». D, ec¬ 
cezionale interesse, perche por¬ 
ta nuovi elementi di giudizio, 
appare un nuovo dispace.o da 
Hanoi di Bernard Cabanes, 
corrispondente dell’AFP 

« I reattori noid - vietnamiti 
— scrive Cabanes — si alzano 
con sempre maggiore frequen¬ 
za, e vi sono qui ciliari segni 
che questo è soltanto l’inizio 
visibile di qualcosa di mag¬ 
giore peso. Fino a poco tempo 
fa i « Mig » tendevano ad ap¬ 
parire su Hanoi soprattutto il 
mattino presto o il tardo pome¬ 
riggio. quando gli scontri era¬ 
no più rari Ma l'autunno ha 
portato con sé un cambiamen¬ 
to I caccia sono in volo tutto 
il giorno e simultaneamente in 
vari punti molto distanti fi a 
di loro nel nord Vietnam. Que¬ 
sto aumento è diventato parti¬ 
colarmente vistoso su Hanoi la 
scorsa settimana, con una ine¬ 
dia di 10-15 ” Mig " avvistati 
quotidianamente tra le 7 del 
mattino e le 5 del pomerig¬ 
gio ». 

11 corrispondente dell’ AFP 
cosi prosegue: «Ciò coincide 
con il ritorno in patria di Le 
Thanh Nghi, il vice primo mi¬ 
nistro. dal suo giro nelle capi¬ 
tali comuniste dove ha firmato 
accordi militari e cominci cinli 
per il 1968 Gli osservatori cre¬ 
dono «li poter dedurre che. as¬ 
sicuratasi i mezzi per nmpioz 
z.are il materiale aereo perdu¬ 
to, Hanoi abbia deciso di far 
scattare il suo pugno aereo. 
La natura deH’anito militare e 
logistico che i cinesi hanno prò 
messo a Le Thanh N'ghi è se¬ 
greta. lya gli osservatori n- 
tengono che Pechino stia per 
svolgere un granfie ruolo nel 
rafforzamento dell’ aviazione 
nord-vietnamita. Per quanto ri¬ 
guarda l’aiuto russo, un comu 
nicalo comune diramato lo 
scorso mese dopo la firma di 
accordi citava gli aerei tra il 
materiale promesso ». 

Cabanes continua: « Una se¬ 
conda spiegazione per questo 
visibile rafforzamento viene da¬ 
ta da fonti non vietnamite, le 
quali affermano che si è appe 
na concluso un programma di 
addestramento intensivo, che 
ha prodotto un corpo di scel¬ 
tissimi tecnici della manuten¬ 
zione. Come risultato, le ope¬ 
razioni di riparazione e di ma¬ 
nutenzione sono ora molto pi») 
rapide, e il personale di terra 
ha ora la capacità di usare ma¬ 
teriali modemissmii che prima 
i nord-vietnamiti non potevano 
sfruttare... I "Mig" sono stati 
inoltre dotati delle armi p:ù 
moderne. Minacciati ad altissi¬ 
ma quota dai missili terra- 
aria. e a bassa quota da un 
fuoco antiaereo eccezionalmen¬ 
te intenso, gli aerei americani, 
se queste indicazioni sono esat¬ 
te, si troveranno d’ora in poi 
di fronte ad una forza di in¬ 
tercettatoli crescente. L'azione 
di questa forza si ritiene sia 
ancora più efficace contro i 
caccia-bombardieri che proven¬ 
gono dalla Thailandia e giun¬ 
gono sul Vietnam con scorte di 
carburante ridotte- Impegnan¬ 
doli in combattimento, i "Mig" 
possono ridurre in modo sensi¬ 
bilissimo il tempo che gli incur¬ 
sori hanno di attacrare l’obirt- 
tivo ». 

A Saigon è stato annunciato 
intanto che un aereo da tra¬ 
sporto « C-130 Hercules » è pre¬ 
cipitato domenica con 23 mili¬ 
tari a bordo tra Danang e Hué. 
Tutti gli uomini di bordo sono 
morti. Secondo alcune voci lo 
aereo era impegnato in una 
missione « segreta ». 


Guevara 

sta drammatica e ancora non 
chiara vicenda. A Vallegrande 
tutta la popolazione ha assi¬ 
stito all’arrivo dell’elicottero 
che trasportava la presunta 
salma di * Che » Guevara. Dal¬ 
l’elicottero la salma è stata 
trasportala, con un’autoambu¬ 
lanza scortata da militari, fi¬ 
no all’ospedale « Senor de 
Malta ». dove hanno avuto luo¬ 
go gli esami di cui si è detto 
sopra. Ora la salma del guer¬ 
rigliero indicato come « Ra¬ 
mon » giace nella camera mor¬ 
tuaria dell’ospedale, indossa la 
uniforme verde-olivo con la 
quale è morto, calze verdi e 
sandali allacciati con strisce 
di cuoio. Il gen. Orando Con¬ 
dia. quando ha visto il cada¬ 
vere. ha detto: * Non c’è bi¬ 
sogno di commenti. Qui c’è ciò 
cui non si credeva ». 

1 capi militari boliviani, a 
quanto pare, non hanno dub¬ 
bi sulla morte del rivoluziona¬ 
rio argentino. Ma è singolare 
che proprio in Argentina il 
loro annuncio sia stato accolto 
con il più scoperto scettici¬ 
smo: il ministro degli Esteri 
del governo di Buenos Aires, 
Nicanor Costa Mendez. ha di¬ 
chiarato stasera di non cre¬ 
dere che Guevara sia stato 
ucciso ed ha altresì avanzato 
dubbi sulla sua presenza in 
Bolivia. 

Al tribunale militare di Ca¬ 
miti è oggi ripreso il proces¬ 
so contro lo scrittore francese 
Regie Debray e le altre per¬ 
sone con lui accusate dì aver 
appoggiato i partigiani ML 
ci'aiti. 
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Bifonto: minaccia di crollare 


Sgomberata d’urgenza 
una scuola-convento 


PESCARA 


L'IMA deve 
diventare 
un'azienda 
pubblica 


Nel momento vi cui il coni- “ 
mussano governativo avi o- - 
tato Fugltsi si accinge a di- “ 
chiarore il fallimento della — 
IMA. ecco che la DC scopre Z 
le sue carte. Il presidente - 
Fatitela in Consiglio proni !- “ 

ciale afferma di « non avere “ 
fiducia » sulle possibilità di - 
un intervento dello Stato per “ 
salvare l'azienda, fi’ e vide n- - 
te che non di fiducia si trat- Z 
ta, ma di mancanza di va- - 
Unità politica. Z 

La risposta operaia è sta- “ 
ta immediata: oggi e doma- - 
ni sciopero, giovedì le mae- 2 
strame porteranno la loro - 
protesta a Roma. Z 

Un nuovo grave colpo sta - 
così per essere assestato al- Z 
l'economia di Fescara e del- “ 
l'intera regione. Ora i rinvìi - 
e le manovre hanno termi- Z 
ne. Il commissario governa- - 
tivo. con la dichiarazione di Z 
fallimento, riconferma la po- — 
sizione del governo di centro- Z 
sinistra, che fin dall'inizio. 2 
attraverso i ministri delle - 
partecipazioni statali e della “ 
industria, ha detto no alle le- - 
pittime richieste dei lavora- Z 
tori. — 

Im venuta dell'avv. Pugli- Z 
si. dunque. non è servita al- “ 
Irò che di copertura per i — 
proprietari che sono i primi “ 
responsabili del dissesto del- - 
l'azienda e per il gruppo “ 
dirigente democristiano pe- • 
scarese che con le dimissio- Z 
ni del sindaco 7.upara da 2 
commissario, ha cercato di Z 
tirarsi fuori dall'assunzione “ 
di ogni responsabilità e un- - 
pegno politico per la sola- Z 
none del problema. — 

E' stato infine un mezzo Z 
per ritardare una decisione “ 
già presa, mentre l’intera Z 
città era scesa in lotta. Im “ 
dichiarazione di fallimento — 
deve essere impedita. Essa Z 
non è una via di soluzione ** 
per la crisi che travaglia la Z 
azienda, ma un vero tradì- 2 
mento nei riguardi delle mae- — 
strame e dell'intera popola- 2 
zinne. Essa infatti non può - 
che preludere alla svendita “ 
dell’azienda a gualche furbo — 
speculatore, regalando i sol- Z 
di dello Stato (si ricordi che Z 
l'IMI ha un mutuo garantito 2 
sulla maggioranza del pac- “ 
chetto azionario) ed agora- - 
tondo la condizione degli Z 
operai, che in tal minio per- “ 
deranno ogni diritto alle an- " 
zumila di lavoro maturate, “ 
e. peggio, non avranno nes- — 
sana assicurazione sulla pie- Z 
na occupazione per il futuro. 2 
Questo è il minimo che “ 
possa accadere, perché la - 
dichiarazione di fallimento - 
può significare anche la com- Z 
pietà smobilitazione della 2 
azienda e la disoccupazione 3 
per i 300 operai ed impie- 2 
pati. Z 

La vera e unica soluzione Z 
è quella che gli operai han- “ 
no chiesto con 27 giorni di 2 
sciopero e che l'intera citta- — 
dinamo ha sastenuto ade- Z 
rendo allo sciopero genera- Z 
le. dimostrando come il prò- 2 
Nenia della IMA riguardi la — 
intera economia di Fescara. *• 
Im lotta operaia e citta- Z 
dina ha rivendicalo e nven- 2 
dica l'intervento delle par- Z 
tecipazjoni statali, non solo 2 
perche cosi il futuro della — 
azienda sarà tutelato, ma so- Z 
praltutto perché esso dovrà ~ 
significare una svolta nella Z 
jiolitica del governo di cen- “ 
tro-sinistra nei riguardi del- Z 
l'Abruzzo. Il governo è sor- 2 
do alle richieste delle popo- - 
lozioni e i de locali, sempre " 
pronti a proclamare agita- — 
noni campanilistiche sulle Z 
autostrade e su altri falsi • 
obiettivi, confermano il tuo- Z 
lo di * ascari » dei governi 2 
che hanno condannato la re- Z 
girne alla miseria e alia di- Z 
sgrepazione sociale. — 

L'episodio della IMA è la Z 
conferma del carattere tpo- — 
crìta del discorso meridiona- Z 
lista della DC fatto nei gior- *• 
ni scorsi a Napoli e della Z 
vera realtà della politica de Z 
in Abruzzo: scarsissimi fi- — 
nanziamrnti nelle zone im- 2 
gve. completo abbandono del- — 
la montagna, spinta al prò- Z 
cesso migratorio, crisi del- 2 
l’agricoltura, smobilitazione Z 
delle piccole e medie indù- 2 
strie. L'impegno dei comuni- — 
sfi è di costringere il gover- Z 
no a cambiar rotta. Ciò è 2 
possibile. Z 

Una svolta nella politica 2 
delle partecipazioni statali - 
nei riguardi delle piccole in- 2 
dustrie del Mezzogiorno è - 
sfata chiesta in questi gior- Z 
ni unitariamente dai sirtda- m 
cali della CGIL. CISL e UIL. Z 
E su questo terreno che tut- Z 
te le forze politiche, anche - 
aJl'interoo del centro-sinistra, Z 
devono prendere posizione. - 
perché si sappia da quale Z 
parte esse sono. Z 

Il ruòlo decisi co spetta ora • 
ai 300 operai e impiegati 2 
della IMA. alla classe ope- « 
vaia della vallata del Pesca- Z 
ra, a tutta la popolazione, - 
dalla evi lotta e unità dipen- Z 
de la sconfitta della DC e la 2 
salvezza della IMA. - 

Gianfranco Consolo z 


Il vecchio edificio del 
1500 presenta grosse 
lesioni - indescrivibile 
disagio per gli alunni 
costretti a tripli turni 

Dal nostro corrisDondente 

BARI. io. 

Un intero stabile adibito a 
edificio scolastico nel comu¬ 
ne di Bitonto, un grosso cen¬ 
tro a 20 km. da Bari, ò stato 
fatto sgomberare dalla giun¬ 
ta comunale perchè presenta¬ 
va delle gravi lesioni. Si trat¬ 
ta dell’edificio «S. Retro », un 
antico convento risalente al 
1,100 ove erano .stille sistemale 
undici classi della scuota ele¬ 
mentare. 

Gravi lesioni sono state ri¬ 
scontrate dai tecnici del Ge¬ 
nio civile e deirUflicio tecni¬ 
co comunale sui muri portanti 
deU’antieo convento a segui¬ 
to di una segnalazione del di¬ 
rettore della scuola. Gli alun¬ 
ni delle 11 classi sono stati 
trasferiti in altri edifìci sco 
Instici per cui la situazione si 
è molto aggravata in quanto 
già in queste scuole si effet¬ 
tuano i doppi turni che ades¬ 
so. per chissà quanto tempo 
ancora, diventeranno tripli. 

L’episodio di Bitonto segue 
di pochi giorni quello di un’al 
tra scuola elementare, la 
« Principessa di Piemonte ». di 
Bari, dove è crollato nei gior¬ 
ni scorsi il soffitto di un’aula 
solo due minuti dopo che 36 
ragazzi della prima elementa¬ 
re erano usciti dall’aula al 
termine delle lezioni. 

Tutti e due gli episodi dimo¬ 
strano l’incuria con cui si af¬ 
frontano i problemi della 
scuola. Nel caso dell’edificio 
scolastico « Principessa di Pie¬ 
monte j> di Bari, da due anni 
venivano denunciate al Con¬ 
siglio comunale le condizioni 
dello stabile che presentava 
gravi lesioni e infiltrazioni di 
acqua, e c’è voluto il crollo 
di un soffitto di un'aula per 
far decidere le autorità a cor¬ 
rere ai ripari sgombrando la 
scuola che era frequentata da 
oltre 1300 alunni. 

Il caso della scuola « S. Pie¬ 
tro » di Bitonto presenta ana¬ 
logo fenomeno di trascuratez¬ 
za perchè si è dovuto atten¬ 
dere l'inizio dell'anno scolasti¬ 
co per notare gravi lesioni ad¬ 
dirittura ai muri portanti del¬ 
l’edificio. Per non parlare poi 
della grave circostanza di 11 
aule allogate in un antico 
e decaduto convento. 

Questo secondo sgombero di 
scuola ha vivamente impres¬ 
sionato l’opinione pubblica e le 
famiglie che mandano i bambi¬ 
ni a scuola le quali sono già 
gravate da un disagio crescen¬ 
te che ha caratterizzato anche 
quest’anno nel Barese l’ini¬ 
zio dell’anno scolastico; code 
di donne e di bambini davan¬ 
ti agli uffici d’igiene per le 
vaccinazioni, doppi e tripli tur¬ 
ni delle scuole specialmente 
elementari, insufficiente ca¬ 
pienza della scuola materna, 
edifici scolastici di fortuna, at¬ 
trezzature didattiche insuffi¬ 
cienti. trasporti resi lenti e 
difficili dalla disordinata 
espansione urbanistica, interi 
nuovi rioni senza scuole, per¬ 
sonale docente non stabilizza¬ 
to die viene nominato dopo 
settimane e settimane dall'ini¬ 
zio dell'anno scolastico. 

Una situazione gravissima 
sia nel capoluogo che in quasi 
tutti i comuni della provincia, 
che è stata denunciata da un 
manifesto che la Federazione 
barese del PCI ha affisso in 
questi giorni sui muri della 
città. 

Italo Palasdano 


Sparatoria tra 
automobilisti 

CATANIA, 10 

Sparatoria tra automobilisti 
per una questione di prece¬ 
denza lungo la strada che dal 
comune di Mascali (Catania) 
conduce alla frazione di S. Ve¬ 
nera. 

Pietro Leonardi di *12 anni, 
con la sua auto stava aspet¬ 
tando che la vettura di Giu¬ 
seppe Di Mauro, di 40 anni, 
compisse l’inversione di mar¬ 
cia sgomberando la strada, 
quando è sopraggiunta una 
« 1500 spider * condotta dal 
meccanico Giuseppe Messina. 

Gli altri hanno spostato le 
loro vetture ed il Messina è 
potuto transitare raggiungen¬ 
do la sua abitazione (che di¬ 
stava soltanto una diecina di 
metri) da dove però è imme¬ 
diatamente tornato a piedi 
per discutere la questione 
della precedenza. In breve è 
sorta una lite nel corso della 
quale il Di Mauro che sta 
ritentando la inversione di 
marcia, ha redarguito vivace¬ 
mente il Messina della sua 
impazienza e lo ha schiaffeg¬ 
giato. Il Messina allora ha 
estratto dalla tasca una pi¬ 
stola e ha sparato tre colpi 
ferendo con un proiettile il 
Di Mauro alla coscia destra. 


Chiedono luce, acqua, fogne e ospedale 


8.000 persone manifestano a Palma Montechiaro 

Violente e ripetute cariche della polizia — Una lettera del compagno Renda a La Loggia 

1 . 1 » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Migliaia di donne e di la¬ 
voratori sono stati protago¬ 
nisti questa mattina a Pal¬ 
ma di Montechiaro (Agrigen- ***** 
to) di una imponente e vi¬ 
vacissima manifestazione di 
protesta contro lo stato di 
tremendo abbandono in cui ^ 

— anche per le responsabi¬ 
lità deU'amministrazione mu¬ 
nicipale — viene lasciato il 
paese, e per denunciare il 
fatto che la legge speciale 
per Palma e per il vicino 
centro di Licata, con cui 
anni fa la Regione ha stan- 
ziato parecchi miliardi per 
la realizzazione di un piano 
straordinario di opere civili 
è ancora del tutto inope¬ 
rante. 

Un grande corteo, alla cui 
testa era il vice presidente 
del Parlamento regionale, 
compagna Anna Grasso Ni¬ 
colosi. e al quale si calcola 
abbiano preso parte ben ot¬ 
tomila persone, è sfilato per 
le vie del paese al grido di 
c Vogliamo la luce, l’acqua, 
le fogne, l’ospedale! », e una 
delegazione si è quindi in 
contrata con il ««indaco de- 
mocristiano che ha assicura- ^ 

to un intervento presso il f( 

prefetto e gli organi regio- c 

nati. u 

La polizia ha caricato in si 

più riprese la popolazione e 

esasperata ma il senso di a 

responsabilità dei lavoratori I. 

ha fatto sì che gli incidenti n 

non degenerassero. » 

La scandalosa inerzia del c 



Fino a quando in Sicilia si dovrà assistere a scene come queste? 


Comitato intercomunale che 
avrebbe dovuto amministra¬ 
re i fondi della legge spe¬ 
ciale è al centro anche di 
un’altra iniziativa comuni¬ 
sta: una lettera aperta del 
compagno onorevole Renda 
al presidente del Comitato, 
La Loggia, con cui si recla¬ 
mano ancora una volta le di 
missioni del notabile demo- 
cristiano dall'incarico tanto 


malamente assolto. 

« Che cosa di positivo, di 
apprezzabile — chiede Ren¬ 
da nella sua lettera a La 
Loggia — ha dato la sua 
attività di presidente del Co¬ 
mitato? Quante sono le ope¬ 
re progettate, finanziate e 
eseguite o semplicemente 
iniziate per effetto della sua 
gestione? Che fine ha fatto 
il piano di sviluppo previ¬ 


sto dalla legge e per il 
quale sono stati stanziati due 
miliardi? Quali sono state le 
sue azioni politiche dirette 
ad ottenere l’attuazione del¬ 
la legge o quanto meno la 
denunzia dei responsabili 
della sua mancata attua¬ 
zione? ». 

Il compagno Renda ricor¬ 
da poi come La Loggia sia 
rimasto sordo persino alla 


drammatica protesta di Li¬ 
cata e ribadisce l'esigen/a, 
già manifestata da tempo 
dal nostro partito, che La 
Loggia se ne vada perchè 
l'incarico di Presidente del 
Comitato per Palmi e Liea 
ta appare incompatibile con 
la carica di Presidente del¬ 
l’Ente siciliano di program 
inazione industriale. Sareb¬ 
be questo « un ultimo (e tar¬ 


divo) gesto di lealtà vei-o 
coloro che le hanno mani¬ 
festato fiducia ». conclude 
Renda, dichiarandosi « delti- 
>o e colpito personalmente 
quale promotore di una leg¬ 
ge che tante sjieraiue ave 
va acceso aH’ini/ 10 , e che 
ora rischia di tramutai.si in 
una tragica beffa *. 


g. f. p. 


Per la prima volta nella storia di Marcellinara 


Al comune di Marsala 


Sciopero a oltranza delle ! comunisti respingeranno 


raccoglitrici di olive 

Drammatiche testimonianze sulle loro condizioni di vita - Costrette a lavorare l'in¬ 
tera giornata per qualche litro d'olio - Ora hanno detto basta alla rassegnazione 


le dimissioni del sindaco 



ìtaas 


rv’ 


Raccoglitrici di olivo durante la sosta por il pranzo 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 10. 

Le abbiamo incontrate men¬ 
tre salivamo verso Marcellinara. 
per quella strada che sembra 
voler prendere di petto la col¬ 
lina, ma Unisce con l’aggirarla 
come tutte le strade costruite 
tanto tempo fa. E' la lunga e 

vt -v rvwH«n-H tortuosa strada che congiunge 

J*ì,’-r Catanzaro e Cosenza attraverso 

ci- v-/.*- s5 mille montagne. Salivano a pie- 

tT. A rftA ‘ r ~'< -.jfjg, di. a frotte, con j fazzoletti le- 

fluii attorno alla testa e le 
-*■ )TlJ gonne ampie e lunghe fino ai 
piedi. Abbiamo chiesto dote 
andassero e per un po' non ci 
^ ' hanno risposto. Foi : « Oggi c'è 
j&U * - '^1 sciopero. Sciopero facciamo», 

m - < tófi afe - T Quella che aveva parlato si era 

U ML . tfvk.vjzir Ts intanto avvicinata alla nostra 

ITT f macchina. Altre macchine pas- 

M c savano e suonavano, forse per 

salutare le scioperanti. 

* Qui non si è mai fatto uno 
■ sciopero — aveva ripreso a dir- 
; 1 ci la donna —. Nemmeno i no- 

■ flv imjf f I stri mariti hanno mai sciope- 

■w , |Slr ‘ ' rato. Noi siamo raccoglitrici di 

\ •’ ; olive, ma non solo questo. Sia- 

KF * ' 4 mo le donne di casa, le madri. 

W I K tf’jM le donne che lavorano la terra. 

V i La nostra è veramente una vita 

f m inferrale. Dalle nostre parti la 

M donna ha sempre lavorato più 

dell’uomo, ma oggi ancora di 
■■ -'f';*' .-jflBHfe , più. perchè gli uomini e- 

migrati e a noi tocca badare 
anche alla terra per quel poco 
che abbiamo. Di questi tempi. 
’njl però, abbandoniamo tutto, com 
presi i figli — andiamo a racco- 
oliere ulivi per farci almeno la 
quantità d'olio che ci occorre 
iHr* £.~. per mangiare un anno perchè 

se dovessimo comprare anche 
lobo saremmo fritti tutti. 

^ Solo che ci trattano come be¬ 
stie e dopo aver lavorato una 
la sosta por il pranzo giornata intiera, da quando i 


il 


: Imponente manifestazione interregionale a Bari 


asta con le pensioni di fame ! 



BARI — I pensionati di tutto la ragiona hanno doto vita demonico scorso ad una grondo monifostaziono por l'aumento dalla 
pensioni e la riforma dalla previdenze. A Bori orane confluito delegazioni provenienti do tutti i centri della ragiona. Un 
lungo corteo ha sfilato por lo via dalla città agitando centinaia di cartelli sul quell area» «orlite lo rivendicazioni dallo categoria 


ancora buio fino alla sera, ci 
danno un'elemosina che è rap¬ 
presentato da qualche litro di 
olio. Ma noi non vogliamo più 
lavorare cosi. Siamo una cate¬ 
goria che deve avere uguali 
diritti alle altre. Perciò voglia¬ 
mo lavorare sette ore al giorno 
cd essere pagate in danaro co¬ 
me gli uomini. 

Non abbiamo diritto alle me¬ 
dicine. agli elenchi anagrafici, 
ai ricoveri ospedalieri e a tan¬ 
te altre cose. Dobbiamo lascia¬ 
re i nostri /iflli. anche di po¬ 
chi mesi, in mano a vecchi o 
a estranei che ce li tengono per 
favore. A volte sacrifichiamo i 
più grandicelli e non li lascia¬ 
mo andare a scuola per farsi 
custodire i bambini. E poi di¬ 
cono che la scuola è obbliga¬ 
toria per tutti. Mio figlio ci va 
sì e no un mese all'anno e giu¬ 
stamente non può imparare mai 
niente. 

Neanche i nostri stessi uomi¬ 
ni a volte ci credono, ma noi 
siamo ancora schiave e lavo¬ 
riamo come dannate non si sa 
per chi. Io penso che se il no¬ 
stro lavoro venisse veramente 
pagato non dovremmo vivere in 
questo modo ». Mentre parla te¬ 
nendosi il fazzoletto aderente al 
collo le altre si fanno più forza 
e cominciano ad alzare la voce. 
Entriamo in paese e qualcuna 
grida: * Vogliamo essere trat¬ 
tate come esseri umani e non 
come schiave». Le altre ridono 
quasi avessero un po' di vergo¬ 
gna. ma la nostra interlocutri¬ 
ce va avanti ed accelera il pas¬ 
so invitando le altre a seguirla. 

Arriviamo in piazza e si av¬ 
vicinano alcune ragazze uscite 
dai vicoletti. Accorrono anche 
i bambini della scuola e qual¬ 
che vecchio. Po, si raccolgono 
a mucchio ed incominciano a 
discutere fra loro confusamen¬ 
te. Qualche carabiniere passa 
alla larga e nel gruppo c'è un 
momento di pausa. Ma l'uomo 
di legge va via quasi di corsa. 

Nel gruppo or Cj sono nche 
i sindacalisti e la discussione di¬ 
viene serrata. 

* Non perchè siamo donne, ma 
siamo capaci di lottare anche 
per un mese intiero, fino a che 
qualcuno non ci sentirà. Voglia¬ 
mo 7 ore di lavoro e tutti » di¬ 
ritti ». Si aspetta il sindaco, 
ma il primo cittadino non vie¬ 
ne perchè non vuole scontenta¬ 
re 1 proprietari. Alla fine si 
forma una delegazione e si de¬ 
cide d 1 continuare Io sciopero 
anche nei giorni successivi. 

Ecco dunque la donna di Ca¬ 
labria. E' molto difficile avvi¬ 
cinarla. discutere con essa, sen¬ 
sibilizzarla a problemi politici, 
ma tutto può diven re estrema- 
mente facile quando scatta la 
molla dell'agitazione. dello 

* sciopero ». Vuole essere in te¬ 
sta. ha coraggio. Ricordiamo 
le oelsommate d, Reggio e le 
donne degli assegnatari del 
Crotonese. Le raccogl tnci di 
olive sembravano le più restie 
alla lotta forse perchè le più 
sfruttate. Oggi però possiamo 
dire che non è più cosi. A Ca¬ 
raffa, a Guardavate. a Li tri¬ 
badi e in decine di altri co¬ 
muni in questi giorni hanno la¬ 
sciato le case il lavoro e sono 
scese in piazza 

Una paròla nuova, in questo 
senso, dunque, dobb amo saper 
dire ad esse al convegno di 
.Napoli di domenica 15 indetto 
dal PCI sul tema: * La condi¬ 
zione della donna nel Meridio¬ 
ne ». Una parola che sia anche 
un impegno a lottare perchè 
migliaia di esseri uman, acqui¬ 
stino quella libertà che non 
hanno mai avuto. 

Franco Martelli 


Nostro servizio 

TRAPANI. 10. 

11 PCI proporrà che il Con¬ 
siglio comunale di Marsala re¬ 
spinga le dimissioni del sin¬ 
daco socialista Sammaritano 
— che ha abbandonato la ca¬ 
rica in segno di protesta per 
le responsabilità dei governi di 
fcntro-sinistra nella gravissi¬ 
ma crisi che ha investito an¬ 
che gli enti locali siciliani — 
e che venga costituita una 


Foggia 

Polizia e 
carabinieri 
mobilitati 
per una 

« falsa » rapina 

FOGGIA, 10. 

La città ha vissuto que¬ 
sta mattina un'ora di pa¬ 
nico per un falso allarme 
causato da un contatto elet¬ 
trico, che ha messo in moto 
tutto il dispositivo di allar¬ 
me delle poste centrali. 

< Hanno rapinato la Ban¬ 
ca intemazionale del lavo¬ 
ro », <1 ladri pare abbiano 
assalito un furgone postale >: 
sono state queste le frasi 
che sono volate di bocca in 
bocca da parte di centinaia 
e centinaia di cittadini che 
hanno assistito attoniti al- 
l'accorrere delle gazzelle, 
delle gfulie e delle pantere 
della polizia che per via — 
abbiamo già detto — di un 
falso allarme hanno percor¬ 
so a sirene spiegate tutte le 
vie cittadine per presidiare 
le banche. 

E' stata un'ora In cui nes¬ 
suno riusciva a spiegarsi 
quanto sfava accadendo e il 
perchè di tanto trambusto. 
In questo caos, pare che un 
vigile urbano sia stato inve¬ 
stilo da una macchina det¬ 
ta polizia. La circostanza pe¬ 
rò viene categoricamente 
smentita dalia questura. 


giunta di emergenza e di lot¬ 
ta cui siano chiamate a par¬ 
tecipare tutte le forze demo¬ 
cratiche della città. 

L’annunzio è contenuto in un 
documento elaborato dal Co¬ 
mitato comunale e dal gruppo 
consiliare comunista; in esso 
la drammatica crisi viene col¬ 
legata ai tentativi di soffoca¬ 
re l’autonomia dei comuni e di 
ridurre quelli che debbono es¬ 
sere dei centri essenziali di 
{Nitore democratico in stru¬ 
menti di sottogoverno. 

Il sindaro Sammaritano — ri¬ 
leva la nota del PCI — non ha 
mancato di svolgere sia pure 
con discontinuità e con l’ap¬ 
poggio di limitate forze una 
azione di denunzia clic ha avu¬ 
to alti accenti drammatici da 
impressionare l'opinione pub¬ 
blica e sensibilizzarla all’esi¬ 
genza della conquista di un 
democratico rapporto tra co¬ 
mune. regione e Stato. Tale 
azione tuttavia, mentre ha 
contribuito a richiamare l’at¬ 
tenzione su Marsala dei go¬ 
verni. delle Camere. dell’As¬ 
semblea e dell’opinione pub¬ 
blica. non ha poi sortito gli 
effetti che Sammaritano si at¬ 
tendeva proprio perchè la crisi 


Lecce 

Comunicato 
della sezione 
» Gramsci » 

LECCE, 10. 

11 Conulaio direttivo e il coV 
lega* dei probiviri della se? one 
del PCI * Antonio Gramsci » di 
Lecce, presa visione della let¬ 
tera di Stella Antonio e altri, 
in cui gli stessi dichiarano d: 
dimettersi dal PCI por cont.- 
nuare la lotta «da altre trincee», 
soltanto per un dovere verso 
la pubblica opinione tengono a 
precisare quanto segue: 

j Non di idea’a "trincee" si 
tratta, bensì di squallidi motivi 
Iiersonah, inaccettabili per il 
Partito comunista e che nulla 
hanno a che fare con la lotta 
!>er il socialismo. In effetti si 
tratta della pretesa dello Stella 
di o-.se re ad ogni co»to includo 
rolla '..sia dei candidati correi 
n sti alle prossime elcz.om am¬ 
ministrative. contro gli orienta¬ 
menti democraticamente espres¬ 
si dall’assemblea generale degli 
iscritti. Il partito ha respinto 


non potrà essere risolta dav- con fermezza questa sfrenata 

vero senza che sia imposta manifestazione di elettoralismo, 

una generale riforma estraneo ai pr ncipi e al co 

stume dei comunisti, e in aperto 
Dall apprezzamento per la contrasto con la lettera e Io 

opera svolta daH'avvocato spirito dell'artico’o 55 dello Sta 

Sammaritano i comunisti di tut» del Partito che afferma: 

Marsala muovono quindi per "Ogni membro del Partito co 
sollecitare il Consiglio (che a monista d<*vc comprendere che 

tal uopo deve essere imme- ;* guardano 1 compagni H. 

(Latamente convocato) a bloc- l a ' oro e d* s.m 10 . 1 v.c.ni di 

. _ , ,, ,v, ca«a. 1 conoscenti e 1 parenti. 

care le manovre della IX. per conic a(J un ct>n , b . ltt< . n . 0 P per un 

ricomporre una giunta di cen* mondo migliore, per una società 

tro-sinistra: a respingere le p; ,-, giunta e p.u sana. Egli deve 

dimissioni di Sammaritano; e perciò preoccuparsi costantemen- 

a dare vita ad uno schiera- te di essere di esempio con la 

mento e ad una amministra- sua v.ta privata, con la condotta 

zione unitari che portino presso la propria famiglia, i 

avanti la battaglia per il ri- vicini. 1 compagni di lavo*». 

anamen o del Comune e per i* 0 nestà. lo spinto di solidarietà 

la difesa degli interessi dei spiana e sociale di cui dà prova, 

lavoratori nel contesto della £ stato p ù necessario quan- 
più generale lotta per resti- to più il compagno è conosciuto 

tuire ai comuni il ruolo che per l’attività che «voice e per 

loro compete. le cariche che ricopre nel Par 

tuo e nella vaia sociale e poli¬ 
tica ». 


Il sindaco di Foggia e i problemi della scuola 

Non bastano 66 milioni 
per risolvere la situazione 


Il sindaco di Foggia, avv. Vit¬ 
torio Salvatori, è stato costret¬ 
to. dopo le nostre critiche sulla 
grate situazione scolastica esi¬ 
stente nella nostra citìà, a una 
lunga elencazione circa l’attivi¬ 
tà dell'amministrazione comuna¬ 
le per favorire l'incremento del 
la scuola materna, degli asili 
nido e lo sviluppo in generale 
dell’edilizia scolastica. Ci ha 
fatto piacere che il sindaco Sal¬ 
vatore sia d'accordo con noi svi 
fatto che * la penuria di locali 
scolastici non è un problema 
foggiano ma italiano... ed è 
quindi una preoccupazione co¬ 
stante di tutti i governi ». Que¬ 
st'affermazione di fondo non fa 
che legittimare la nostra de¬ 
nuncia circa l'insufficienza del¬ 
le aule scolastiche, la mancan¬ 
za di una concreta iniziativa da 
parte dei governi di centrosini¬ 
stra nell’affrontare il grave pro¬ 
blema della scuola, delle tue 


strutture e della sua organizza¬ 
zione. 

Del resto, il fatto che l'avt. 
Salvatori abbia sentilo, dopo il 
formate saluto rivolto agli alun¬ 
ni e ci loro familiari in occa¬ 
sione della riapertura dell'anno 
scolastico, il bisogno di cercare 
di difendere in un certo modo 
l'azione svolta in questo settore 
dalrammrnistrazione comunale, 
sta a dimostrare come la caren¬ 
za delle attrezzature scolastiche, 
tecniche e scientifiche, la man¬ 
canza di aule, i disagi dei dop¬ 
pi turni sia una costante preoc¬ 
cupazione, ma non dei governi 
democristiani e di centrosini¬ 
stra bensì di tutti i cittadini, dei 
lavoratori e in modo particolare 
degli alunni e dei loro familiari. 

Stanziare 66 milioni di lire per 
la manutenzione, il personale, la 
pulizia e il riscaldamento delle 
scuole significa una bella som¬ 
ma. è vero, ma pur sempre in¬ 
sudiciente od affrontare nella 


sua interezza il problema; il lat¬ 
to è che qualsiasi sforzo possa 
compiere un'amministrazione co¬ 
munale. questa deve poi tenere 
presente la politica governativa 
m questo settore, che è di freno 
a ogni qualsiasi miglioria. E' so 
questo, cioè sulla politica gene¬ 
rale della classe dirigente ita¬ 
liana verso la scuola, che si de¬ 
ve concretizzare e qualificare 
una amministrazione comunale 
che voglia veramente risolvere 
e affrontare i pra risi imi prty 
blemi della scuòla, altrimenti 
nessuna politica è possibile por¬ 
tare aranti. L'avv. Salvatori de¬ 
ve pur riconoscere, come ha del 
resto riconosciuto nel suo lungo 
comunicato stampa, che i pro¬ 
blemi della scuola non possono 
passare in second"ordine, né bi¬ 
sogna attendere l'apertura di 
un nuoto anno scolastico per di¬ 
scuterli e affrontarli. 

r. c. 
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Le conclusioni del convegno sulla scuola indetto dalla Federazione comunista di Pesaro 

Il centrosinistra non fa niente per 
migliorare la situazione scolastica 


Ancona: coro di proteste dei genitori degii alunni 


Pericolante la «Marconi»? 

I servizi igienici sono del tutto insufficienti 


Denunciata la colpevo¬ 
le incuria deH’Ammini- 
strazione provinciale 
Le proposte del PCI in 
alternativa al piano 
«controriformista» del 
ministro Gui 


PESARO, 10 

SI è svolto domenica scor¬ 
ta nella sala del Consiglio co¬ 
munale rannunciato convegno 
sulla scuola organizzato dnlla 
Federazione del nostro Parti¬ 
to sui temi « La scuola italia¬ 
na oggi » e « Scuola ed Ente 
localo ». Ne è uscita una am¬ 
pia documentazione sul falli¬ 
mento della politica di centro 
sinistra in questo settore, un 
fallimento che assume propor¬ 
zioni sempre più vaste. La 
prima relazione ha analizzato 
le condizioni attuali della scuo¬ 
la italiana partendo dalla con¬ 
sapevolezza del disegno « con¬ 
troriformatore » contenuto nel¬ 
l’azione del governo di centro 
sinistra 

La relazione ha inoltre indi¬ 
viduato l'asse fondamentale 
lungo 11 quule intende muo¬ 
versi il ministro delln Pubbli¬ 
ca Istruzione ed ha precisato 
le condizioni necessarie per 
battere tali indirizzi. L’illustra¬ 
zione delle proposte dei co¬ 
munisti per il rinnovamento 
della scuola è divenuta in que¬ 
sto modo la presa di coscien¬ 
za della necessità di svilup¬ 
parle sul piano della organiz¬ 
zazione e della lotta concre¬ 
ta. Di fronte ai cedimenti dei 
socialisti — anche questi am¬ 
piamente sottolineati — nei 
confronti delle pretese demo- 
cristiane, la proposta comuni¬ 
sta di un rinnovamento dei 
contenuti e della organizzazio¬ 
ne della scuola assume un si¬ 
gnificato più profondo e più 
ampio. 

I contenuti devono infatti 
garantire una scuola formati¬ 
va e uguale per tutti contro la 
riduzione della scuola stessa 
ad una semplice « fabbrica 
dt specialisti» al servizio del¬ 
lo sviluppo capitalistico, men¬ 
tre una effettiva organizzazio¬ 
ne delle strutture scolastiche 
deve realizzarsi attraverso la 
democratizzazione e il supera¬ 
mento della frattura fra scuo¬ 
la e società. 

Nella seconda relazione è 
stato invece affrontato il rap¬ 
porto scuola-Ente locale con 

? articolare riferimento alla si- 
uazione della nostra provin¬ 
cia. Il primo elemento carat¬ 
teristico che ne è uscito è sta¬ 
to quello della mancanza com¬ 
pleta di ogni forma di inter¬ 
vento della Amministrazione 
provinciale in questo settore. 

Il continuo nascere di nuovi 
Istituti superiori nell’entroter- 
ra senza alcun piano organi¬ 
co di programmazione che sia 
espressione della rinascita di 
un analogo piano di svilup¬ 
po economico per tutta la 
provincia è testimonianza ine¬ 
quivocabile di una colpevole 
trascuratezza da parte di una 
giunta che, d’altro canto, non 
rappresenta più nessuno. 

Eppure dalla relazione è 
emerso quanto possa contri¬ 
buire l’azione dell’Ente locale 
nell'opera di riforma della 
scuola sia nella sua organiz¬ 
zazione sia nei contenuti. In 
ogni ordine di studi la situa¬ 
zione nella nostra provincia è 
più che insoddisfacente. Nel¬ 
la scuola elementare, per 
esempio, si è avuta la conser¬ 
vazione di una struttura sco¬ 
lastica che non rappresenta 
più né la nuova situazione de¬ 
mografica né quella economi¬ 
ca della zona; le scuole con il 
metodo pluriclasse sono spar¬ 
se un po’ in tutto l’entroterra, 
mentre in città si hanno aule 
con indici di affollamento die 
arrivano anche a 55 per clas¬ 
se (il Piano redatto dall’Ammi¬ 
nistrazione provinciale ha cal¬ 
colato un indice di affolamen- 
to di 16 per aula!). 

Nel settore dell’istruzione ele¬ 
mentare i comunisti hanno 
proposto la costituzione di 
scuole consolidate, e « scuole 
a tempo pieno » nelle città 
dopo aver eliminato comple¬ 
tamente i doppi turni. Nel set¬ 
tore della scuola media gli 
aspetti principali sono, senza 
dubbio, quelli della pianifica¬ 
zione territoriale delle sedi 
scolastiche e quello di una ra¬ 
zionale architettura degli edi¬ 
fici per permettere di svolge¬ 
re tutte quante le attività in¬ 
tegrative previste nella nuova 
scuola media. Ma in questo 
settore bisogna anche risolve¬ 
re i 1 problema dell‘evasione 
deH’obbligo scolastico (nella 
nostra provincia si ha una 
percentuale del 14,24 per cen¬ 
to). Un'altra questione trattata 
è stata quella della scelta dei 
licenziati dalla scuola media 
che si orientano in prevalen¬ 
za verso gli istituti magistrali 
e gli istituti d’arte ed in mi¬ 
sura minore (molto al di sot¬ 
to delle previsioni del piano 
Gui) agli istituti professiona¬ 
li e tecnici. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne i comunisti hanno formu¬ 
lato una precsia proposta: è 
necessario predisporre un pia¬ 
no di sviluppo scolastico che 
sia nello stesso tempo legato 
ad un piano di rinascita eco¬ 
nomica e sociale della nostra 
Provincia. 


Corsi 

professionali 

ANCONA. 10. 

Presso il Centro addestramen¬ 
to professionale di Ancona a- 
vranno prossimamente inizio i 
corsi di qualificazione professio¬ 
nale per gli addetti alle attività 
commerciali. 

Il CAP. che entra cosi nel suo 
secondo anno di attività, gestisce 
per conto del ministero del La- 
voro corsi professional: total¬ 
mente gratuiti per segrtari stc- 
nodattilografl e per corrispon¬ 
denti commerciali. Per informa¬ 
zioni rivolgersi alla Segreteria 
in corso Mazzini 107 dalie ore 
§,30 alle 12.30 c dalle ore 15,30 
aU» 18,30. 


PESARO 

Manifestazione 
del PCI sulla 
crisi alla Provincia 

PESARO. 10. 

Domani pomeriggio, merco¬ 
ledì, alle ore IH.30 nella Sala 
del Consiglio provinciale avrà 
luogo una manifestazione in¬ 
detta dal nostro partito contro 
la paralisi dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale, 

Il compagno Emidio Bruni, 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale del nostro partito, par¬ 
lerà sul tema « La Provin¬ 
cia: una vicenda tra farsa e 
prepotenza >. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 10. 

\x> « schema » di sviluppo 
regionale programma non solo 
la emigrazione c la disoccu¬ 
pazione ma anche l’ignoranza, 
i’analfabctismo e l'abbandono 
dei bambini che hanno bisogno 
di un asilo o di una scuola ma¬ 
terna. Se da ogni parte sono 
venute critiche a questo pro¬ 
getto per quello che prevede 
sul problema della occupazio 
ne. delle Partecipazioni statali, 
della emigrazione e dell’agri- 
eoltura. altrettanto severe cri¬ 
tiche vanno rivolte al capito¬ 
lo che si riferisce all’istruzio¬ 
ne. alla scuola, all’assistenza 
delVinfanzia. 

Cominciamo ad affrontare la 
questione partendo dagli asili 
nido. In Umbria ne occorrono 
almeno altri 32. Ma per i re¬ 
dattori dello « schema » il pro¬ 
blema non sembra esistere. 
Basti dire — a sottolineare la 
gravità della situazione at¬ 
tuale — che in provincia di 
Terni esiste un solo asilo nido. 
Ed andiamo avanti con « l’età 
dei bambini ». Esaminiamo il 
capitolo della scuola materna. 
« Gli interventi per la scuola 
materna — è detto nello "sche¬ 
ma” — possono essere indi¬ 
cati nella creazione di due¬ 
mila posti-alunno ed in corsi 
di aggiornamento per gli in¬ 
segnanti ». 

Sembra un’ironia: una frase 
che viene rivolta a quelle cen¬ 
to maestre giardiniere che 
concorrono a due posti per il 
primo asilo comunale di Ter¬ 
ni. Già oggi vi è la esigenza di 
disporre di diecimila posti alun¬ 
no nella scuola materna, di cui 
solo tremila necessari a Ter¬ 
ni. Per tutta la regione, sino 
al 70 in questo settore cosi 
importante ed al contempo ca¬ 
rente. si prevede una spesa di 
un solo miliardo di lire. 

Altra decisione sconcertante: 
« Rimandare ad un tempo im¬ 
mediatamente successivo al 
'70 1’intervento ordinario nel¬ 
le scuole elementari limitan¬ 
dolo ai casi di assoluta caren¬ 
za ». Neppure interventi trr- 


ANCONA, io — 

Il problema della carenza 
degli edifici scolastici anconi¬ 
tani, in special modo per la 
scuola deu’obbligo, sia come 
numero di aule che come fun¬ 
zionalità si sta aggravando 
sempre più. Nei giorni scorsi 
abbiamo avuto modo di par¬ 
lare della scuola media « Mar¬ 
coni » per le molte lacune che 
essa presenta tanto da non 
risultare nemmeno in grado 
di assicurare sufficienti servi¬ 
zi igienici. Oggi il discorso si 
ripropone. Infatti, i genitori 
dei 362 alunni iscritti alla 
« Marconi » hanno dato vita 
nel corso di una riunione ad 
un comitato il quale a nome, 
e per mandato di tutti i geni¬ 
tori, ha elevato solenne pro¬ 
testa per lo stato di disagio 
in cui sono costretti a studia¬ 
re i propri figli. 

Chi ci legge potrebbe pen¬ 
sare che si tratta della solita 
protesta formale. Ma non è 
cosi. Le famiglie dei 362 stu¬ 
denti medi hanno prospetta- 


dinari per la scuola elementa¬ 
re dunque! Non parliamo poi 
di interventi straordinari! Sa¬ 
rebbe un sacrilegio qualora si 
pensi che lo « schema * con¬ 
clude che per le scuole ma¬ 
gistrali « bisogna sospendere 
anche gli interventi ordinari in 
corso »! 

I*a conclusione dei redattori 
dello « schema » è che l'inve¬ 
stimento prioritario per la 


TERNI. 10 

1 grossi prob’.erm del traf¬ 
fico ferroviario e stradale, dei 
servizi pubblici e dei traspor¬ 
ti in genere sono stati affron¬ 
tati in un convegno dei sinda¬ 
cati di Perugia e Terni dei 
ferrovieri e degli autoferrotran¬ 
vieri aderenti alla CGIL. I la 
voratori dei due sindacati non 
si sono limitati ad esaminare i 
problemi contrattuali, le con¬ 
troversie sindacali delle rispet¬ 
tive categorie, ma hanno af¬ 
frontato ì problemi dei traspor¬ 
ti e del sistema viario e fer¬ 
roviario. 

I due sindacati hanno cosi 
proposto al CRPE. nel momen¬ 
to che si discute k> schema re¬ 
gionale dì sviluppo, che si af¬ 
frontino questi problemi: la rea¬ 
lizzazione della superstrada Rie- 
ti-Temi-Civitavecchia : la realiz- 
razione di due raccordi auto- 
stradali dei capoiuoghi di pro¬ 
vìncia; l’impegno per la fer¬ 
rovia Centrale umbra (Temi-Pe- 
ntgia-Sanaopolcro). e per la fer¬ 
rovia Spoleto-Norcia; la realiz¬ 
zazione della E7, • di tutte le 


to anche l’eventualità di un ri¬ 
tiro dei propri figli dalle le¬ 
zioni qualora chi di dovere 
non intervenga per porre fine 
a tale situazione. 

I mali della « Marconi » so¬ 
no un po’ quelli degli altri vec¬ 
chi edifici caduti un rovina 
per l’incuria deH’amministra- 
zione comunale (oggi misera¬ 
mente naufragata) che ha ba¬ 
dato più a risolvere beghe po¬ 
litiche interne alla Giunta in¬ 
vece di cercare in qualche mo¬ 
do di risolvere i problemi cit¬ 
tadini. 

Si pensi che i 362 alunni 
sono costretti ad utilizzare sol¬ 
tanto 3 gabinetti di « fortu¬ 
na » (per di più in uno stato 
di pulizia davvero deprecabi¬ 
le tanto che sarebbe necessa¬ 
rio l'intervento del medico pro¬ 
vinciale) senza distinzione di 
sesso. Una carenza, questa, 
non concepibile. Tuttavia, an¬ 
cor più grave appare il fat¬ 
to che l’edificio non garanti¬ 
sca nemmeno sicurezza di sta¬ 
bilità. Recentemente autorità 
competenti hanno giudicato al¬ 
cuni pavimenti delle aule su¬ 
periori pericolanti ed inidonei 
a sopportare pesi. 

II comitato delle famiglie 
ha stilato un elenco di richie¬ 
ste rivolte al Comune, al pre¬ 
fetto ed al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. In particola¬ 
re i genitori degli alunni chie¬ 
dono un edificio nuovo, attrez¬ 
zato secondo i criteri della 
tecnica moderna. Ma stante il 
fatto che una scuola non si 
costruisce nel giro di pochi 
giorni (ma ciò non giustifica 
l’operato delle defunta giunta 
di centro-sinistra che di tem¬ 
po ne ha avuto in abbondan¬ 
za) viene chiesto che l’edifi¬ 
cio stesso sia messo in condi¬ 
zione di ospitare gli alunni 
con ogni garanzia di sicu¬ 
rezza. 

Intanto con estrema urgen¬ 
za necessita che vengano re¬ 
se sicure tutte le 12 aule di 
cui dispone l’edificio. Infatti, 
cinque di esse sono state di¬ 
chiarate impraticabili dal me¬ 
dico provinciale nel settem¬ 
bre scorso, dopo un sopral¬ 
luogo. Oppure occorre reperi¬ 
re nuove aule in altri edifi¬ 
ci (7 aule per 362 alunni com¬ 
portano doppi e tripli turni) 
se non sì vuol paralizzare, co¬ 
me sta avvenendo, la vita del¬ 
la scuola; occorre altresì mi¬ 
gliorare radicalmente le con¬ 
dizioni igieniche e sanitarie 
deU’edlficio. 


scuole materne 

scuola si può valutare in cir¬ 
ca undici miliardi e mezzo, 
quando si sa che ne occorrono 
almeno 15. 

Ci fermiamo a queste con¬ 
siderazioni; perchè se salia¬ 
mo più in aito, tocchiamo il 
regno di Ermini. l’Universi¬ 
tà. e di questo, lo « schema ». 
non se ne occupa nemmeno. 

Alberto Provantini 


altre opere moori. ma d. gran¬ 
de interesse per la nostra re- 
gione. 

Al termine dell’incontro svol¬ 
tosi a Temi i sindacati di Temi 
e Perugia di queste due catego¬ 
rie hanno riproposto con forza 
l'idea di giungere alia costitu¬ 
zione di un'azienda municipaltz 
zata regionale dei trasporti pub¬ 
blici. 

Per questo fine i due salda¬ 
tati hanno chiesto di municipa¬ 
lizzare i servizi dei trasporti 
urbani, che come nel caso di 
Temi sono stati gà assorbiti 
dal Comune e di giungere, at¬ 
traverso conferenze eomprenso- 
riali. come quella indetta dal Co¬ 
mune di Temi, alia costruzione 
di un azienda regionale dei tra¬ 
sport: urbani. 1 sindacati si sono 
rivolti a tutti i Comuni e le for¬ 
ze interessate per promuovere 
un’azione che punti alla rea¬ 
lizzazione dell'azienda pubblica 
regoinale mentre si sono rivol¬ 
ti al governo perché mantenga 
gli impegni presi sui problemi 
deCe strade e delle ferrovie per 
l’Umbria. • 


PESARO 

La festa dei diffusori 



Come abbiamo scritto ieri a Pesaro, nella bella Casa del 
Popolo di Villa Fastiggl, si è svolto un simpatico incontro tra 
dirigenti del PCI e 1 diffusori dell’t Unità ». Nella foto: Il 
salone della Casa del Popolo pacificamente «invaso» dal 
nostri bravissimi diffusori 


Secondo le linee dello schema regionale di sviluppo 

Per la scuola prevista solo 
l'ordinaria amministrazione 

Tutta l'Umbria invece ha bisogno di interventi straordinari nel settore 
Precaria la situazione degli asili e deile 


TERNI 

La CGIL propone 
un'azienda regionale 
pubblica dei trasporti 

Il governo invitato a mantenere i suoi im¬ 
pegni per quanto riguarda il sistema viario 


i-i 

| ANCONA | 

i Domenica manifestazione i 
i regionale con Ingrao i 

E’ stata indetta dai Comitato regionale del PCI 8 


ANCONA, 10. 

E* in atto in tutta la re¬ 
gione una intensa prepara¬ 
zione della manifestazione 
indetta per domenica 15 ot¬ 
tobre ad Ancona, dal Comi¬ 
tato regionale del nostro par¬ 
tito. In essa le popolazioni 
marchigiane rivendicheran¬ 
no con forza una politica di 
progresso economico e so¬ 
ciale che tragga la regione 
dallo stato di depressione e 
sottosviluppo in cui si trova. 
Riforma agraria, industria¬ 
lizzazione, una programma- 
I zione democratica, l’istitu- 

I zione dell'Ente regione: que- 

• ste le richieste delle popola- 

! zioni marchigiane. 

' Come abbiamo già detto, 
I la manifestazione — cui par- 

| teciperà il compagno on. Pie¬ 

tro Ingrao — è stata indet- 
j ta dal Comitato regionale 

I del PCI: tuttavia in questi 

i giorni le adesioni all’inizia- 

I tiva. soprattutto da parte di 

operai e contadini, proven- 
] gono numerosissime anche 

1 dal di fuori delle organizza- 

■ zioni di partito. E‘ il segno 

I più evidente della validità 

' della stessa iniziativa e del- 


ANCONA, 10. 

Dopo la richiesta di convo¬ 
cazione del Consiglio comunale 
di Fabriano da parte del gruppo 
comunista per discutere sulle 
misure da adottare per far re. 
cedere l'Amministrazione delle 
FF.SS. dalla decisione di chiu¬ 
dere definitivamente il tratto 
ferroviario Fabriano-Pergola. 
anche i sindacati comunali ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e U1L 
hanno preso ferma posizione 
contro l’operato delle FF.SS. 

1 tre sindacati hanno emesso 
un comunicato congiunto nel 
quale fra l’altro affermano che 
* il provvedimento, lesivo agli 
interessi economici della zona, 
in quanto preclude la possibi¬ 
lità di uno sviluppo come au¬ 
spicato dalle popo'azioni mar¬ 
chigiane. in quanto costituisce 
un preoccupante precedente per 
le restanti linee interne della 
Regione, deve essere decisa¬ 
mente respinto ». 

« Infatti — prosegue il comu¬ 
nicato — la decisione del con¬ 
siglio di amministrazione delle 
FF.SS. comporta un servizio so¬ 


la volontà dei marchigiani di . 
muoversi per abbattere in- I 
sieme gli ostacoli — aggra- 1 
vati dalla politica del centro I 
sinistra — che sì frappon- | 
gono al progresso della re- . 
gione. | 

Giungono intanto a! Comi- 1 

tato regionale del PCI i pri- I 

mi dati sulla partecipazione f 

di lavoratori delle varie pro¬ 
vince marchigiane ove il no- I 
stro partito sta organizzando « 
comizi ed assemblee popo- t 
lari per spiegare il signifi- | 
calo della manifestazione di 
domenica prossima. Si pre- I 
velie che dalla provincia di ■ 
Ancona (esclusa naturalmen- > 
te la città capoluogo) inter- | 
verranno alla manifestazione . 
almeno trenta autopullman I 
carichi di operai e contadini. 1 
Si prevede pure massiccia I 
la partecipazione dei lavo | 
rotori dei Pesarese, che 
giungeranno ad Ancona in I 
lunghe colonne di pullman ed • 
auto. | 

Anche dalle altre provin- | 
ce della regione si prosiiet- . 
ta una partecipazione quan- j 
to mai ampia. ' 


stitutivo su strada (col peri¬ 
colo di una gestione privata e 
quindi speculativa) che risul. 
torà, come hanno dimostrato gli 
esperimenti del 1963 64. meno 
sicuro, più costoso e poco fun¬ 
zionale: un massiccio ridimen¬ 
sionamento dell’impianto ferro¬ 
viario di Fabriano con una gros¬ 
sa perdita per l’economia, già 
disastrata della città ». 

I sindacati, inoltre, hanno ri¬ 
volto invito ai propri rappre¬ 
sentanti in seno al Comitato 
regionale per la Programma¬ 
zione economica (che si è già 
pronunciato a favore del man¬ 
tenimento della linea) ad in¬ 
tensificare le proprie azioni in 
seno a tale organismo perché 
esso contesti il disegno azien¬ 
dale. 

CGIL. C1SL e UIL fanno ap_ 
pelio alle autorità, ai parla¬ 
mentari. a , tutte le forze de¬ 
mocratiche. alle popolazioni ed 
in particolare agli studenti che 
si servono della ferrovia in 
questione perché insieme impe¬ 
discano la soppressione della 
Fabriano-Pergola. 


Delle Fave 


va in 


esilio? 


Da quando non è più mini¬ 
stro al povero Delle Fave non 
gliene va più bene una: il suo 
massimo sforzo è quello di 
far rimanere a galla, il più alto 
possibile, il suo nome nelle 
Marche, la regione che lui defi¬ 
nisce la sua « patria adottiva » 
perché qui viene eletto depu¬ 
tato e da qui ha preso le mos¬ 
se la sua carriera politica. 
Fatto sta che Delle Fave sem¬ 
bra del tutto intenzionato ad 
essere rieletto deputalo ed a 
calcare di nuovo le aeree vie 
ministeriali. 

Tuttavia, non dovrebbe aver 
tenuto conto delle intenzioni 
degli altri ovvero dei suoi 
« cari amici » di partito. Per 
loro Delle Fave evidentemen¬ 
te non è più nulla o, peggio, 
un concorrente da eliminare. 
Sicché l'ex ministro e « figlio 
adottivo » delle Marche viene 
ripetutamente « snobbato ». 

A Pesaro c'è Forlani, ad An¬ 
cona un mucchio di galletti 
nel sacqo, nelle provvide più 
a sud i solili notabili con al¬ 
tri concorrenti di contorno. 
C'c poi il sottosegretario De 
Cocci che aspira a divenire il 
numero uno della democristia- 
neriu marchigiana e che pai e 
sia il più implacabile neutra- 
lizzatore di ogni mossa di Del¬ 
le Fave. 

Insomma, pezzo a pezzo a 
Delle Fave hanno rosicchiato 
tutta la regione. Sono finiti 
i tempi in cui veniva da Ro¬ 
ma con i lucidi automobilo- 
ni di rappresentanza, precedu¬ 
to dalle sirene della polizia 
stradale e seguito da frusciati¬ 
ti cortei di estimatori. Quando 
veniva col « rapido » alla fer¬ 
mata di Fabriano si era usi 
accoglierlo con una corrobo 
ranle ed aromatica tazza di 
caffè che gli veniva porta da 
un ossequioso giovin garzone. 

Adesso come ultimo fortili¬ 
zio personale a Delle Fave era 
rimasta hi zona di Iesi. Ma 
crediamo che abbia definitiva¬ 
mente perduto anche questa 
Ci spieghiamo, l'ex ministro 
aveva architettato un clamoro¬ 
so rilancio della sua persona: 
a Iesi c'era da inaugurare un 
Monumento ai Caduti; ebbene, 
sarebbe venuto Moro; e lui. 
Delle Fave, l’avrebbe accompa¬ 
gnato in veste di satellite re¬ 
gionale più in vista rispetto 
all'astro nazionale. Poi Moro 
non s’è fatto vivo: ufficialmen¬ 
te « per impegni di governo », 
ma sì dice per opposizione 
dei deputati marchigiani capi¬ 
tanati da De Cocci. Gran di¬ 
sdoro dei democristiani di le 
si che hanno dovuto precwi 
tosamente ritirare ritratti del 
presidente del Consiglio, ban¬ 
diere. manifesti e tutto il re¬ 
sto della messinscena. Sem 
bra che qualcuno abbia detto 
a Delle Fave: a Ma proprio 
non conli più niente! Non sei 
nemmeno capace di far venire 
Moro? ». 

Ecco perchè diciamo che 
per Delle Fave ormai è in 
dubbio anche l’ultimo fortili¬ 
zio lesino. Forse sceglierà la 
via amara dell’esilio. Oppure 
avverrà che lo cuoceranno gli 
altri, i suoi n cari amici di par¬ 
tito ». dalle Marche, sua a pa¬ 
tria adottiva ». 


Con un documento unitario 


I sindacati contrari 
allo smantellamento 
della Fabriano-Pergola 


SPOLETO 

I repubblicani accusano 
la DC di non aver 
voluto le elezioni 

Nuovo commissario prefettizio al Comune 


Terni 


Il Consiglio 
provinciale 
solidale con 
i lavoratori 
dell 7 ENEL 

TERNI. 10. 

Il Consiglio provinciale di Ter¬ 
ni ha espresso alla unanimità il 
pieno awxigeio alla lotta dei la¬ 
voratori e dei sindacati condro 
la decisione dell'Enel di smobi¬ 
litare alcuni settori negli im¬ 
pianti c nei laboratori rii Terni, 
trasferendo 150 200 tra operai e 
tecnici a Roma, sottraendo un 
patrimonio inestimabile di tec¬ 
nica e di esperienza alla no¬ 
stra città, dando un altro col¬ 
po alia nostra economia già 
degradata. 

ìl Consiglio provinciale ha 
deciso di inviare assieme al 
Comune di Terni una delega¬ 
zione presso la Presidenza del¬ 
l’Enel. il Ministro ddl'Jndu- 
stria ed i gruppi parlamentari 
per sostenere la richiesta dei 
lavoratori e dei sindacati vol¬ 
ta a ottenere la revoca del 
provvedimento. La delegazione 
eletta dal Consiglio provincia¬ 
le è composta da: Fiorelli. 
presidente (PSL'). i'on Guidi 
(PCI), lon. Micheli (DC) e lo 
assessore Schiara, dirigente 
sindacale della CGIL dell'Enel. 

Il Consiglio provinciale, do 
po aver criticato la politica di 
accentramento dell' Enel ha 
chiesto che la revoca del prov¬ 
vedimento di trasferimento di 
reparti, settori ed uomini, sia 
il primo pas^o di una inver¬ 
sione di tendenza nella politi¬ 
ca fin qui seguita. 


SPOLETO. 10 

Mentre da parte dei soliti 
ambienti qualunquisti della cit¬ 
tà si vorrebbe far credere che 
gli spoletini sarebbero restati 
del tutto « indifferenti » alla no¬ 
tizia della non inclusione di Spo¬ 
leto nell’elenco dei Comuni nei 
quali si voterà nei turni del 12 
novembre e del 3 dicembre, una 
forte smentita a tale assurda im 
postazione è venuta persino da 
uno dei partiti della coalizione 
governativa, il PRI. 

Il Comitato direttivo della se¬ 
zione repubblicana ha emesso 
un comunicato nel quale dopo 
aver ricordato che la gestione 
commissariale « dura nella no¬ 
stra città da circa due anni » e 
dopo una sviolinata, d'obbligo 
per il centrosinistra, alla per¬ 
sona de! commissario prefetti¬ 
zio. sottolinea che « da parte del 
PRI sono state sempre richie¬ 
ste elezioni nella tornata elet¬ 
torale deìl'autunno *67: che so¬ 
no state compiute inutilmente 
pressioni da parte degli organi 
centrali de! Partito presso il mi¬ 
nistero degli Interni e che esi¬ 
stevano tutti i presupposti volu¬ 
ti dalla legge comunale e prò- 
vinciate perché le elezioni a 
Spoleto potessere essere indette. 

TI comunicato del PRI conclu¬ 
de affermando che il partito 
* eleva la sua protesta contro 
l’esclusione di Spoleto dall’e'en- 


co dei Comuni in cui saranno 
tenute le elezioni amministrati¬ 
ve e denuncia all'opinione pub 
blica l'atteggiamento delle al 
tre forze politiche che. contro 
riamente a quanto avvenuto in 
precedenti occasioni, non hanno 
manifestato attualmente la vo¬ 
lontà chiara c indiscussa di vo 
tersi appellare al corpo eletto¬ 
rale. dando prova in tate modo 
di subordinare gli interessi della 
città ai loro calcoli elettorali e 
alle polemiche interne ». 

E’ chiaro, dunque, anche ria! 
contesto de! documento repubbli¬ 
cano. che. come noi abbiamo 
già precedentemente rilevato, 
nella coalizione di centro-sini¬ 
stra è prevalsa la prepotenza 
della DC notoriamente contraria 
alle elezioni. La vicenda delle 
eiezioni dovrebbe costituire un 
nuovo elemento di riflessione 
per quelle forze politiche di si¬ 
nistra che credevano di potere 
contrastare e contestare con la 
formula di centrosinistra la vo 
cazione autoritaria della demo 
era zia cristiana. 

AI comune di Spoleto, intanto, 
invece di una amministrazione 
democratica, si insedia in questi 
giorni un nuovo commissario 
prefettizio in sostituzione del 
dott. Martissa destinato al mi 
nistero degli Interni: arriva da 
Agricento il viceprefetto dottor 
Vaccaro. 


Spoleto 

Concluso il convegno 
scientifico di chirurgia 


SPOLETO. 10. 

Ad iniziativa dlela Società 
di chirurgia dell’Abruzzo. Mo¬ 
lise. Marche ed Umbria in col¬ 
laborazione con la Azienda del 
Turismo e la amministrazione 
degli Istituti civili riuniti di 
beneficenza dì Spo’eto. si i 
svolto domenica al Palazzo 
Mauri un importante Convegno 
scientifico su temi di chirur¬ 
gia. 

Al Convegno hanno partecipa¬ 
to numerosi studiosi della Uni¬ 


versità di Perugia e di altri 
atenei ed i chirurgi ospedalieri 
di varie città dellTlmbria e del¬ 
le regioni vicine. 

Il Convegno di Spoleto, il pri¬ 
mo di rilievo che abbia avuto 
luogo nella nostra città su argo¬ 
menti di chirurgia, ha costituito 
una nuova tappa della attività 
della Società di Chirurgia dei- 
l’Abruzzo. Molise, Marche ed 
Umbria che ha concluso con la 
seduta spoletina la sua 85.ma 
« Riunione scientifica ». 


Conferenza-dibattito 
sulla crisi della 
NATO a Terni 

. TERNI. 10 

Domani sera mercoledì, alle 
ore* 18. si svolgerà alla Sala 
Manassei. l’annunciato dibat¬ 
ti sul tema: «L’Italia esca 
dal Patto atlantico, per il su 
peramento dei blocchi milita¬ 
ri. per una politica di coesi¬ 
stenza e di pace ». Il dibat¬ 
tito sarà aperto da una con¬ 
ferenza del compagno Alber¬ 
to Jacoviello, di ritorno da un 
viaggio inchiesta nei paesi del¬ 
l’Europa. 


E3SSHI 
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«Un tragico 
monumento di 
orrori » da indicare 
ai giovani 

Domenica 1° ottobre, pas¬ 
sando da Rocca delle Cam¬ 
minate (Predappìo) ho visita¬ 
to quel vecchio castello degli 
Ordelaffi, « La Rocca », che 
durante il ventennio fascista 
fu la dimora del « duce » e 
che fu poi trasformato, du¬ 
rante la repubblichina di Salò 
in luogo di tortura e di mas¬ 
sacro dei partigiani e degli an¬ 
tifascisti. 

Lo spettacolo cui ho assi¬ 
stito mi ha veramente colpito. 
All'interno della « Rocca » ho 
trovato in pellegrinaggio vec¬ 
chi arnesi del fascismo, no¬ 
stalgici che. mascherati sotto 
le vestì di vecchie « glorie mi¬ 
litari » in realtà facevano, in 
quel luogo. Topologia del regi¬ 
me fascista. Questi « pellegri¬ 
ni » erano guidali da un cap¬ 
pellano militare il quale si 
vantava di essere stato uno di 
quelli che avevano benedetto 
le anni del regime fascista e 
illustrava « i grandi meriti di 
quel povero uomo che si chia¬ 
mava Mussolini » 

Ho risposto nel dovuto mo¬ 
do a questo tipo, ma rifletten¬ 
do mi sembra che ciò non sia 
sufficiente, anche se necessa¬ 
rio. Penso sia venuto il «to- 
rnento di mettere in pratica 
ciò che Piero Calamandrei dis¬ 
se il 2 giugno 1955 parlando a 
Forlì per' il decennale della 
Resistenza. 

« Rimane nelle vicinanze di 
Forlì — diceva Calamandrei, 
— tragico monumento di or¬ 
rori che non deve essere di¬ 
strutto, il fosco castello degli 
Ordelaffi, la famosa Rocca do¬ 
ve negli anni della Resisten¬ 
za centinaia di patrioti soffri¬ 
rono e morirono torturati, e 
dove per dieci giorni le tor¬ 
ture fasciste infierirono con 
orrenda ferocia sul corpo del 
commissario politico della di¬ 
visione " Forlì ”, Antonio Ca¬ 
rini di Piacenza, il famoso 
” Orsi ”. Il 16 marzo 1944, do¬ 
po uvergli strappato gli occhi 
e conficcato coltelli roventi 
nei piedi, lo assassinarono sul 
ponte di Meldola con dicias¬ 
sette pugnalate, lo gettarono 
sul greto del fiume e un mili¬ 
te gii schiacciò la testa con un 
macigno. Questi orrori sono 
legati a quella Rocca coma 
una maledizione: è bene che 
i vostri figli e i vostri nipoti 
continuino a guardarla da lon¬ 
tano come un cupo documen¬ 
to di un’epoca, e ricordino 
che immancabilmente, fatal¬ 
mente. i castelli di svago dei 
dittatori liniscono col diven¬ 
tare prigioni di uomini liberi 
e camere di tortura degli in¬ 
nocenti ». 

Queste mi sembrano le giu¬ 
ste parole che si dovrebbero 
stampare all’ ingresso della 
Rocca, perchè i visitatori sap¬ 
piano. 

RISIERO BERTACCINI 
( Porli ) 

Un pubblico in 
grado di giudicare 
Celentano (nel 
bene e nel male) 

Ho visto con sorpresa che 
al Festival dclTVnìXb. a Mi¬ 
lano ha partecipato il can¬ 
tante Celentano, e che la sua 
presenza è stata vistosamen¬ 
te reclamizzata. Ammiro le 
qualità canore di Celentano 
ed anche — ma un po’ me¬ 
no — te sue doli di autore. 
Tuttavia mi sembra che egli 
possa essere ideologicamente 
discutibile: e penso alle sue 
recenti canzoni « Chi era lui » 
e «Lettera a un ragazzo beat», 
di contenuto non certo into¬ 
nato al Festival del giornale 
di Antonio Gramsci. 

CATERINA BERARDI 
(Roma) 


E' esatto che su Celentano et 
sla molto da discutere. Tuttavia, 
il primo punto e, come ricono¬ 
sce la lettrice, che il cantante pos¬ 
siede delle qualità tali da fame 
un personaggio Ed è proprio que¬ 
sto « personaggio > ad essersi im¬ 
posto: con le sue geniali trovate 
ed intuizioni, e con i suoi lam¬ 
panti errori Un personaggio, in 
ogni caso, che ha al suo attuo 
qualcosa nell’evoluzione canzone!ti- 
stlca italiana: pensiamo, ad esem¬ 
plo, al « Ragazzo della via Gluck ». 
presentato in'pieno Festival di San¬ 
remo. Al Festival dellTnifà e sta¬ 
to. dunque, chiamato il personag¬ 
gio Celentano. personaggio popo¬ 
lare e con qualità comunicative 
alquanto divertenti. A tal punto 
che, una canzone piuttosto » calun¬ 
niatrice » e fatta di luoghi comu¬ 
ni net riguardi del mondo beat, 
« Tre passi avanti », al Cantaglro 
non è stata respinta neppure dal 
pubblico beat evidentemente, le 
qualità Istrioniche e musicati di 
Adriano Celentano hanno distratto 
l’ascoltatore dal significato del te¬ 
sto. Significato che cerio rimane 
e che va quindi giudicato. Si pu6 
qufndt accettare 11 personaggio Ce- 
leniano e respingere invece l’au¬ 
tore dt alcune recenti canzoni: co¬ 
sa che il pubblico del Festival del- 
VVmtà è stato ceno In grado di 
fare. Gli ultimi errori dt Celen¬ 
tano, et sembra, non distruggono 
ancora globalmente ta sua presen¬ 
ta nel mondo e nella storia della 
canzone. Se 11 cantante ha creduto 
di presentare canzoni * dubbie » al 
Festival, l’errore, quindi, è stato 
soprattutto il suo. 

Troppo « ricco » 
per ricevere 
l’assegno 

Leggo sul giornale di sta¬ 
mattina la lettera in cui un 
lettore protesta perchè è sta¬ 
to tolto l'assegno a tanti cie¬ 
chi civili. Io sono la mo¬ 
glie di un cieco civile al qua¬ 
le è stala respinta la do¬ 
manda per ottenere l'assegno 
vitalizio dopo che hanno con¬ 
trollato quanto prendiamo di 
pensione dall'INPS. Hanno in¬ 
fatti stabilito che, sorpassan¬ 
do in due — e di poco — le 
2.1 mila lire mensili, mio ma¬ 
rito non avrebbe piu bisogno 
di detto assegno. Lascio a voi 
pensare quali salti mortali 
dobbiamo fare per vivere. E 
si dicono cristiani’ Vengano 
a chiederci il roto se hanno 
coraggio. Invito perciò i par¬ 
lamentari comunisti ad occu¬ 
parsi di questa categoria, co¬ 
sì provata dalla sventura, 
MM. 

(Torino) 


I pensionati 
chiedono un 
po’ di giustizia 

Il costo della vita 
aumenta anche per 
noi 

Tra le categorie danneggia¬ 
te, quella dei pensionati paga 
più crudemente di tutte per 
la inadeguatezza iniziale del¬ 
le pensioni. Nessuno è tanto 
vecchio — diceva Cicerone — 
da non credere di vivere an¬ 
cora un poco. E, sia detto 
senza rancori, chi vuole rea¬ 
lizzare a risparmio pubblico » 
ed economie statali anche sul- 
Tadusla pelle dei pensionati, 
vuole crudelmente togliere lo 
r o anche questa speranza. 
Perchè, intanto, non comincia¬ 
re a dare anche ai pensiona¬ 
ti la contingenza, visto che 
essi, quando vanno a compe¬ 
rare. date le loro misere pen¬ 
sioni, sentono più degli altri 
quanto sia gravoso il rialzo 
del costo della vita? 

LETTERA FIRMATA 
(Brescia) 


Un trattamento peg¬ 
giore di quello riser¬ 
vato al manoso 

Forse resterete sorpresi che 
un cattolico militante sotto- 
ponga al vostro giornale alcu¬ 
ne domande riflettenti la tra¬ 
gica situazione in cui vengo¬ 
no a trovarsi t cosiddetti pen¬ 
sionati al minimo che, come 
è ben noto , sotto legalmente 
costretti a vivere con una pen¬ 
sione di 12 o 15 mila lire al 
mese (un trattamento peggio¬ 
re di quello che si riserva 
al più volgare delinquente: qui 
a Civita Castellana è stato 
mandato dalla Sicilia un ma¬ 
fioso condannato al confino, al 
quale vengono corrisposte 800 
lire giornaliere, corrisponden¬ 
ti a lire 24.800 mensili). 

Una domanda « ingenua » 
vorrei rivolgerla, da uomo a 
uomo, all’onorevole Moro: co¬ 
sa penserebbe se una legge 
costringesse lui e la sua fa¬ 
miglia a dover vivere in que¬ 
sti tempi con 15 mila lire al 
mese? L'accetterebbe come 
una cosa giusta solo perchè 
determinata dalle cosiddette 
« esigenze di bilancio »? O non 
la considererebbe una vergo¬ 
gna, tanto da rendere legitti¬ 
ma e santa una ribellione? 

Mi accorgo poi di raggiun¬ 
gere il coimo della mia in¬ 
genuità. domandando: Tortore- 
rote Moro e i suoi degni com¬ 
pagni che si professano catto¬ 
lici e cristiani, conte riesco¬ 
no a conciliare nelle loro co 
scienze i princìpi del Vange¬ 
lo e la loro indifferenza ter¬ 
so il dolore dei più miseri 
e del diseredati? 

ANGELO RICCI 
(Civita C. - Viterbo) 


I T n pozzo di S. Pa¬ 
trizio n cui tutti 
attingono 

Le condizioni incivili in cut 
si fanno vivere i pensionati 
della previdenza sociale ormai 
sono note a tutti. Ma quello 
che ha maggiormente stupito 
i vecchi in quiescenza, è sta¬ 
to l’atteggiamento del sociali¬ 
sti che anche in questa oc¬ 
casione si sono associati al 
governo respingendo, per la 
solita mancanza di liquido, la 
legge 903 per la riforma e la 
rivalutazione delle pensioni 
INPS la cui scadenza era fis¬ 
sata a fine luglio. Ma anche 
questo è ovvio: finché il Fon¬ 
do adeguamento pensioni rap¬ 
presenta pel governo di cen¬ 
tro sinistra il pozzo di S. Pa¬ 
trizio cui si attinge a piene 
mani, e finché non verrà la 
democratizzazione degli Isti¬ 
tuti, ci faranno vedere luccio¬ 
le per lanterne. 

C'è poi un grosso problema 
da risolvere in Italia: le case 
di riposo per i vecchi. Nei 
Paesi nordici e altrove esso 
è già stato risolto egregia¬ 
mente: edifici in zone salubri, 
con locali accoglienti e mo¬ 
derne attrezzature, con medi¬ 
ci e personale specializzati. 
Qui da noi, salvo eccezioni, 
le case sono vecchie caserme 
o conventi umidi e freddi, e 
con una completa carenza di 
personale qualificato. 

G. B. GRIMALDI 
(Savona) 


Una più forte batta* 
glia in Parlamento 
e nel Paese 

Nel lontano 1* gennaio 1965. 
in seguito alla nostra lotta 
appoggiata con forza dai par¬ 
lamentari del PCI, noi pensio¬ 
nati potemmo avere quel pic¬ 
colo aumento. Ci fu anche la 
promessa da parte del gover¬ 
no MoroNenni che con la 
legge 903 avremmo poi avu¬ 
to per lo meno un dieci per 
cento di aumento delle nostre 
misere pensioni; e si diceva 
anche che con l'avanzo del 
Fondo pensioni ci avrebbero 
dato un tanto per Natale. Pur¬ 
troppo non ci è stato ancora 
dato nè l'uno nè l'altro, e per 
noi non è rimasta altra al¬ 
ternativa che quella dt strin¬ 
gere la cinta. 

Ora io proporrei che i de¬ 
putati comunisti e quelli so¬ 
cialisti unitari promuovessero 
una battaglia a fondo per far¬ 
ci aumentare la pensione en¬ 
tro il dicembre 1967; e se fi 
governo trovasse la scusa che 
non si farebbe in tempo, per 
Natale dovrebbero darci alme¬ 
no un mese, una specie di 
acconto, come fu fatto nel 
1964. Se poi i governanti fa¬ 
cessero t sordi, allora sareb¬ 
be indispensabile che i sin¬ 
dacati intensificassero le ma¬ 
nifestazioni dei pensionati, 
chiamando anche tuta i lavo¬ 
ratori a fare uno sciopero di 
appoggio alla nostra lotta. 

RODOLFO BUGLI 
(Roma) 


Su questo argomento abbiamo 
ricevuto numerose altre lettere. 
Ringraziamo I lettori, assicurandoli 
che 1 nostri parlamentari e « l’U¬ 
nità » non tralasci ranno occasione 
per batterti a soategno delle loro 
giuste richieste e per appoggiare 
la loro lotta. 
























